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Il partito contadino e quello democratico hanno deciso di discutere 
con Walesa la sua proposta di coalizione che escluda il Poup 
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Una Finanziaria 
ditagli 
Si parte con 
Fs e Sanità 


Tagli alte ferrovie (a partire da un aumento delle tariffe) 
che si aggiungono ai già annunciati prow^ìméntì sulla-sa* 
niià. Sembra eaere questa la strada che il gov^o intende 
percóieré per cteteriére il deficit pubblico ih vista della 
predisposizione della nnanzìarìa 1990, almeno dalle di* 
chiarazioiii dopo il wrtice dì ieri,dei tire ministri economici 
(Carli ndia foto). Le preoccupazioni sindacali e il di^ro aU 
tarme dei super-ispettóri delle Finanze sulla «disallèruione» 
dello Stato verso li fisco. A PAàVHK 11 


I , unque, del secondo fmrfifo cattolico parlano 

famiglia cristia- 
na. o ir direttore della Caritas, per affermarne 
l'esigenza. Chi, come il Vicariato di Roma, per 
smentirla. Altri, come Agusto Del Noce, inler- 
recato sulla necessità che la Democrazia cri¬ 
stiana cafilbl metodo e politica, ha risposto su II domale ' 
che no, non c'è riiiila da cambiare. Infine, ed è notizia di 
reri, Pieno Giubilò ^ è sentito ctiiamato in causa dalle ana- ' 
Usi-di FdmigAq o'/s/idna'isulla amministrazione capitolina, 
ed ha invocato nientemeno che il Codice di diritto canoni- ; 
co perchè la Sacra; Ròta si pronunci sulla diffamazione che 
egli. Giubilo, avrebbe sùbito. Ma non ha pensato, l’ex sin- | 
daco di Roma, che così tacendo potrebbe indurre lo stesso ' 
Tribunale ecclesiastico a pronunciaci, neanche troppo in¬ 
direttamente, sulla opportunità del secondo partito cartoli- ' 
Co: Se. infatti, la Rota Romana dovesse ritenere che diffa¬ 
mazione non c'è stata... i 

Conviene, allora, riflettere seriamente su quanto sta ac¬ 
cadendo, senza dimenticare che già neil'agosto de) 1988, | 
al suo Meeting, fu Comunione e liberazione a sollevare il 
problema facendo leva sulla riscoperta del valore concilia¬ 
re del pluralismo politico dei cartolici', e agitando l'ipotesi ' 
di ùn secondo partito cattolico da contrapporsi a quello, ^ 
ormai laicizzato e tecnocrate, di De Mila. I 

Oggi, le posizioni sembrano rovesciate, ma a ben guar- < 
dare c'è una novità di grande rilievo. Non siamo di fronte | 
né ad un gruppo, politico o ecclesiale, che vuole costituirsi 
in Partito. Né ad un programma, elaboralo o in via di eia- | 
.trorazione, che valga da piattaforma più o meno elettorale ' 
del nuovo Partito. Anzi, a voler esser precisi, non siamo di : 
fronte neanche aU'annunciQ formale della nascita di que- I 
Sto nuovo Partito. Più semplicemente (se cosi può dirsi), 
aliamo assistendo in alcune delle maggiori città italiane, e 
anzitutto a Roma, ad un rigetto morale, difhtso, spontaneo 
e.disorganiz^ato, di ciò che la Democrazia cristiana è diven- 
..fotó ed è ìsome partito e come strumento di gestione della 
^o^ pubblica. Sta qui il senso eli quelle prese di distanza, 
quelle critiche aspre, e anchi; di quelle condanne, che 
^Ninpre più spesso personalità ecclesiastiche, o laiche, rivi- 
àle cattoliche tra le più «ortodosse*, gruppi religiosi orga* 

(j iMjnifcsMdu o nvul^uiiu all.^ lA.. luUi 

ormai vedono nel parfilò Che fu cattolico, il rappresentante 
e lo sirumenio di una gestione atlaristica e clientelare di 
. grandi apparati pubblici, e non vi riconoscono più le radici 
iaéaliche sono state proprie delle sue origini. 

N on è poco, e non è nemmeno lutto. L'area cat¬ 
tolica di Insofferenza verso II Partito democri¬ 
stiano è quella che più è stata segnala dall'in¬ 
segnamento conciliare a favore degli «umili* e 
degli «Ultimi». Ed è partendo dalla esperienza 
concreta che ciascuna comunità, o gruppo, è 
venuta svolgendo, a Roma e in altri grandi agglomerali ur¬ 
bani. che sono maturati da quel distacco, quella ostilità, e 
appunto quel rigetto morale, verso il Partito democristiano: 
a questo si imputa, in buona sostanza, di essersi dimenti¬ 
calo delle àree di emarginazione presenti nel paese, dei 
bisogni dei più déboli, delle esigenze degli •umili*, e di es¬ 
sere immerso In una pratica politica esclusivamente diretta 
alla gesiione del potere finanziario e affaristico. 

In conclusione, la frattura che si va determinando ed 
estendendo tra Democrazia cristiana e importanti settori 
cattolici è morale e politica insieme, e sta a dire che le ri- 
conentv crisi deil'aicipeiago democristiano potrebbero 
non sempre essere risolte senza traumi. Le grida levatesi a 
Roma, tra i quartieri popolari e nei Palazzi vaticani, contro 
i «mercanti dei ietnpio» - perchè di questo si (ratta, agli oc¬ 
chi dei credenti <- e gii infiniti su^ìsuitì che si mormorano a 
Milano e in altri capoluoghi del Nord e del Meridione con¬ 
tro Un partito considerato staccalo dalle sue radici cristia¬ 
ne, costituiscono un fatto rilevante che può acquistare 
grande spessore politico. È evidente, però, che perché ma¬ 
turi un risultato politicamente .significativo è necessario 
che questi sussuni e grida dell'area cattolica vengano inte¬ 
si e siano bene interpretati da parte di quanti intenJono la¬ 
vorare per una allemativa reale e moralmente motivata al 
sistema di potere democristiano. 


Svolta in Polonia. Il Partito contadino e quello de¬ 
mocratico, fino a ieri tradizionali alleati del Poup, 
hanno accettato di avviare trattative con Sfidar- 
nosc per la formazione di un governo che esclu¬ 
de it Poup, dopo 45 anni di potere. L’annuncio è 
avvenuto ieri a tarda sera e finora non ci sono 
reazioni da parte dei comunisti. Walesa preme 
perché i contatti abbiano inizio quanto prima. 


Gheddafi Gheddati si è rivóltd 

al lihirh per sapere direttaifteriR* | 

dMIDiUt loro <h€ cosa 

<*DÌt€IIIÌ 1 VOSin ' ventanni dopo la rhwuzio*^ 
ne. «Chiedo a lutti dì rtepon-' y 
oeSiacn» dere ìn tutta Ubeita. Per»> 

naimenle - ha aggiunto - 
non sono in grado di dare 
una risposta*. La gente potrà far sapere le sue aspirazioni 
telefonando o per lettera. Il «sultano-patriaica» deUa;UbÌa 
toma sulla scena con un'altra iniziativa spettacolare. Le 
proposte saranno messe in pratica «nella misura in cui sarà 
possìbile farlo». . a pagina S 


■■ VARSAVIA. Walesa sembra 
sul punto di varare un suo go¬ 
verno, mandando dopo 4S 
anni, i comunisti all'opposi- 
zione. Questa è t’atmosfera 
che si vive nella capitale po¬ 
lacca dopo l'annuncio che il 
Partito contadino e quello de¬ 
mocratico al termine di lun¬ 
ghe riunioni hanno deciso di 
avviare colloqui formati con 
Solidamosc per la formazione 
di un governo senza i comuni¬ 
sti. Da parte ufficiale, finora, 
nessuna reazione alla clamo¬ 
rosa decisione dei due partiti, 
considerati fino a qualche 
tempo fa fedeli alleali del 
Poup. Il Partilo contadino, in¬ 
fatti, si dichiara «pronto a par¬ 
tecipare a colloqui su tutti i 
problemi con Walesa», mentre 
quello democratico ha offerto 
la sua disponibilità a «parteci¬ 


pare a qualsiasi governo di fi¬ 
ducia nazionale» che dia la 
concreta possibilità ai paese 
di uscire dalla crisi. Ieri matti¬ 
na il quotidiano governativo 
Rzeczpospolita era uscito con 
un duro attacco a Solidamosc, 
accusata di «non rispettare le 
regole del gioco» e con l'affer¬ 
mazione che voler escludere i 
comunisti dalla direzione del 
paese «costituisce una viola¬ 
zione del sani principi di cul¬ 
tura politica, un'interferenza 
nelle decisioni del Parlamento 
e un tentativo di esercitare 
pressioni extraparlamentari». 
In serata, un dispaccio d'agen¬ 
zia da Varsavia, annunciava 
una riunione al ministero del- 
rintemo di quadri dirìgenti al¬ 
la presenza del ministro 
uscente e presidente incarica¬ 
to gen. Kiszezak. 



Un’acceletata 
non prevista 


A PAOINA 4 


ROMOLO CACCAVALI 

a rapidità del processo politico apertosi in Polonia 
poco meno di un anno la non cessa di stupire. Sino 
a ieri nessuno avrebbe scommesso che nel giro di 
qualche giorno il Poup - da 45 anni detentore del 
potere assoluto ' con una procedura costituzionale 
ineccepibile potrebbe essere costretto a lasciare la 
guida del paese. Il cambiamento non è ancora avve¬ 
nuto. Le trattative tra le compon^^nti della .possibile 
nuova maggioranza parlamentare probabilmente 
non saranno semplici. Solidamosc ha sempre consi¬ 
derato con distacco il partito dei contadini e quello 
democratico, accusati di essere soltanto delle forma¬ 
zioni politiche di facciala, senza peso nella società e 
per giunta complici di tutte le misure repressive del 
regime. ,in particolare la proclamazione, nel dicem¬ 
bre V9SI, della legge marziale. Se. malgrado ciò, tali 
Irattalive dovessero andare in porto, per la prima 
volta in un paese del «socialismo reaie», il partito co¬ 
munista venebbe privato di tutte le leve di potere e 
costretto alt'opposizione. Sarebbe un avenimento 
storico. Quali conseguenze ne potrebbero derivare 
aU'intemo della Polonia e ne) quadro intemazionale 
è difficile prevedere. C'è ora da sperare che i prota¬ 
gonisti della svolta valutino con coscienza e saggez¬ 
za la responsabilità che si assumono, e che il Poup 
sappia accettare i fruiti di quel processo di sviluppo 
democratico da lui stesso avviato con coraggio. 


Contatti Per i 131 cittadini della Rdt 

Bonn-Berlino 

per derale tedesca a Bérlirto 

vlfii/itaitt non si profila ancora una 

niuyidll soluzione. È probabile che I 

tempi s^nno lunghi. Ma 
lutti cullano la speranza di 
un gesto di clemenza che gii permetta di espatriare nella 
Repubblica federate. Da parte sua la Spd ha sollecitato 
contatti dirètti tra il cancelliere KohI e il presidente Honec* 
ker per risolvere il problema di coloro che vogliono aspa- 
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Azione kamikaze di uno sciita: ucdso un soldato il presidente del Consiglio presenta i dati sulle cosche 


Autobomba in Ubano 
Shamiir: d vendicheremo 


F&mo antimafia di Andreotfi 


La crisi degli ostaggi toma caldissima dopo l'at¬ 
tacco di ieri contro un’autocolonna israeliana nel¬ 
la parte meridionale del Libano. Cinque soldati di 
Tel Aviv sono rimasti feriti. L’ attentato, rivendica¬ 
to dagli hezbollah, è una vendetta» per il rapi¬ 
mento dello sceicco Obeid. Il governo israeliano 
ha subito annunciato una rappresaglia: «Colpire¬ 
mo nel luogo e al momento più opportuno». 


■1 BEIRUT. A bordo dell’au- 
lobomba lanciala ieri mattina 
contro un convoglio militare 
israeliano era un religioso scii¬ 
ta libanese, amico dello sceic¬ 
co Obeid, Asaad Bino, un 
•martire* secondo gli hezbol¬ 
lah che allontana la soluzione 
della crisi degli ostaggi. Ma la 
diplomazia miemzionate con¬ 
tinua a lavorare per una solu¬ 
zione pacifica. L'Iran, attraver¬ 
so un comunicato dell'agen¬ 
zia ufficiale «Ima», ha precisa¬ 
lo le condizione per il suo in¬ 


tervento. alzando il prezzo. 
Teheran ha chiesto la libera¬ 
zione dello sceìcco Obeid co¬ 
me «primo passo* di buona 
volontà da parte 'Dell'Occiden¬ 
te, glissando invece sulla que¬ 
stione dello «scongelamento* 
dei beni iraniani da parte de¬ 
gli Stati Uniti. A quesl'ulthna 
richiesta ha fatto riferimento il 
presidente del Consiglio An- 
dreotti in un appello all’iran in 
cui chiede che Teheran » 
adoperi per il rilascio degli 
ostaggi. I 


LUCIANO FONTANA A PAGINA 3 


Il Papa: 
«Israele 
hai tradito 
il tuo Dio» 


M II popob di Israele fu in¬ 
fedele al suo Dio. Gesù Cristo 
discese sulla terra proprio 
ristabilire, dopo quel tradi¬ 
mento. una «nuova alleanza» 
fra il Creatore e ìf suo popolo. 
L’accusa, nem nuova, è stala 
lanciata ieri da GtovAnnl Pao- 
k) IL II Papa aveva già pn^3Ò- 
sto questa inteq>retazjone ^1- 
la Chiesa una sertìmana fa. 
Due rabbini delia tega wùdif- 
famazione ebraica erarw in¬ 
sorti contro dì lui. In un comu¬ 
nicato avevano afferinato che 
presentare la «nuova alleanza» 
in Cristo come una «punizio¬ 
ne» per una presunta infedeltà 
a Dio da parte del popolo di 
Israele suona come «disprez¬ 
zo* nei confronti degli ebrei. 



In media quasi Ite motti di mafia ogni giorno tra Si¬ 
cilia, Calabria e Campania: 428 nel primo sémnilii, 
di quest'anno. Lo ha detto il presidente del- 
glio Giulio AndteoUi, che ieri ha presieduto unvl^u.. 
nione del comitato interministeriale ;^rrinfonnazio- 
ne e la sicurezza. Ptesenti sei ministri, l’alto commis¬ 
sario Sica, responsabili delie forze dell’oidine e dei 
carabinieri. Intanto si sgonfia il caso Contorno». 


MARCO BRANDO 



M ROMA Mobilitazione di 
tutte le forze, maggiore colla¬ 
borazione degli amministrato¬ 
ri locali, lotta alla piccola de¬ 
linquenza, più mezzi all'alto 
commissario Sica, relazioni 
periodiche del capo de! go¬ 
verno alla commissione Anti¬ 
mafia, adozione di misure 
contro le scaiceraztoni facili, 
lotta anche contro la «malavi¬ 
ta spiccciola*. È la strategia 
che il presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti propone per 
combattere la mafia. ^ n'è 


parlato teli durante un inatte¬ 
so vertice del Ciis, Convocati i 
ministri della Difesa, dell'lnter- 
no, dell’lnduslrìa. desìi Esteri, 
delle Finanze e della Giustizia; 
con loro ì responsabili dei se^ 
vizi segreti, il capo della poli* 
zia, i comandanti di carabi* 
nieri e guardia di finanza. In¬ 
tanto secondo l’Antimafia - 
che ieri ha av>4ato l'inchiesta 
- «non ci sarebbero interventi 
illegittimi o arbitrari nel rito^ 
no in Italia di Totuccio Con¬ 
torno». 
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Intervista allo storico sovietico sul patto Ribbentrop-Molotov e sull’attualità 

«Io non vorrei che comandassero loro» 
Medvedev critica Elt^ e Sakharov 


Nerone e gli stadi di caldo 



Roy Medvedev, il famoso storico dello stalinismo, 
dissidente del regime durante gli anni bui del brez- 
nevismo, conferma: i «protocolli segreti» del patto 
Molotov-Ribbentrop esistono davvero. Ma Medvedev 
dice anche di più: parla a ruota libera del gruppo di 
o|3posizione che fa capo a Eltsìn e Sakharov e lo 
giudica con molta severità. Duro soprattutto con Eit- 
sin: «Non ha le doti per fare il capo dello Stato». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 


M MOSCA. È arrivata la con- 
feima: l'Urss ammette l’esi¬ 
stenza dei protocolli segreti 
sottoscritti dairUnione Sovieti¬ 
ca e dalla Germania nazista 
che condussero alla spartizio¬ 
ne della Polonia e dei paesi 
baltici tra le due superpotenze 
di allora. Lo ha detto in ante¬ 
prima lo storico Juri Afana- 
siev, membro della commis¬ 
sione parlamentare sovietica 
incaricata dì studiare la que¬ 
stione. E il 23 agosto, nel cin¬ 


quantenario esatto della firma 
del patto Molotov-Ribbentrop, 
che sottintendeva appunto 1 
«protocolli segreti» spartitori, 
la commissione pubblicherà 
la relazione ufficiale e, per la 
prima volta in Urss, gli stessi 
protocolli. 

E intanto, Roy Medvedev in 
un'intervista sostiene la stessa 
tesi; non c'è nessun dubbio, i 
protocolli, custoditi in copia 
in Germania, sono stati elictti- 
vamente firmati dai sovietici. 


Ma Medvedev dice anche 
dell'altro e di natura stretta- 
mente politica a proposito del 
gruppo di opposizione ufficia¬ 
le airintema del Congresso, 
capeggiato da Eltsìn. da Sa¬ 
kharov. da Juri Manasiev. fi 
gruppo, forte di un quinto dei 
deputali, aveva chiesto la con¬ 
vocazione a settembre dì un 
nuovo Congresso con Io sco¬ 
po di modificare la recetrte 
legge elettorale e la Costitu¬ 
zione. Nell' intervista. Medve¬ 
dev prende le distanze da 
queste decisioni e dallo stesso 
gruppo degli oppositori di 
Gorbaciov. «Non sono mai sta¬ 
to un "radicale di sinistra"», di¬ 
ce Medvedev, «nemmeno 
quando ero dissidente. Dicia¬ 
mo che rapipresenlo un'”op- 
posizione leale". £ non ho 
cambiato idee». 


E quanto al gruppo; «Non 
sono contro la creazione di 
un gruppo d’opposizione, 
purché non si metta in perìco¬ 
lo la nostra arrcòr fragile de¬ 
mocrazia. Decisioni avventale 
possono provocare una fr^e 
reazione di destra. Invece non 
vedo la necessaria prudenza 
né in Dtsin. né in Manasi^, 
né in Sakharov.... Non vorrei 
che prendessero il potere per¬ 
ché non saprebbero esercitar¬ 
lo». 

Duro soprattutto il giudizio 
su Boris Eltsin. che secondo lo 
storico sovietico ha «una cul¬ 
tura umanistica molto limita¬ 
la. Non credo che possa seria¬ 
mente aspirare a diventare ca¬ 
po dello Stato. Gii mancano le 
basi storiche, economiche, 
^urìdìche. Ha bisogno dì con¬ 
siglieri e fi usa. ma debbo dire 
che i suoi non sono i migltori». 


■■ «In quell'epoca si ebbe 
un fiero massacro tra Noceri- 
ni e Pompeiani, originato da 
una futile causa in occasione 
dei ludi gladiatori banditi da 
quel Uvineio Regolo, che ho 
già ricordato espulso dal Se¬ 
nato. Dapprima si scambiaro¬ 
no ingiurie con l'insolenza 
propria dei provinciali, poi 
passarono alle sassaie, alla fi¬ 
ne ricorsero alle armi, preva¬ 
lendo ì cittadini di ^mpei, 
presso i quali si dava lo spet¬ 
tacolo. Furono, perciò, ripor¬ 
tati a casa molti di quei di 
Nocera. col corpo mutilo per 
ferite, ed in quella città pa¬ 
recchi fra i cittadini piansero 
la morte dei figli e dei genito¬ 
ri, Il principe deferì al Senato 
ii giudizio di questo fatto. Il 
Senato lo affidò ai consoli, 
poi, quando la faccenda pas¬ 
sò di nuovo al Senato, fu deli¬ 
berato di vietare ai cittadini di 
Pompei per dieci anni simili 
pubbliche riunioni; fu poi or¬ 
dinalo lo scioglimento di 
quelle associazioni che si 
erano costituite contraria¬ 


AQGEO SAVlOU 


mente alle disposizioni di 
legge. Livineio e coloro che 
avevano provocato il tumulto 
furono condannati all'esilio». 
Cosi Tacito nei suoi Annali 
(Libro XiV, capitolo XVll). 
Rimane da precisare che 
quel «principe», il quale alme¬ 
no nell’evenienza sì compor¬ 
tò con tanta saggezza e seve¬ 
rità insieme, era il famigerato 
Nerone. E dunque andrebbe 
forse corretto il riferimento a 
«dimensioni e mentalità nero- 
niane» fatto dall'amico Mi¬ 
chele Serra nel suo peraltro 
eccellente commento 
fd deirs agosto) all'incombe- 
re della stagione calcistica, 
col relativo corredo di violen¬ 
ze dentro e fuori gli stadi, do¬ 
ve si disputeranno i moderni 
•ludi gladiatori». 

l reggitori dellantica Roma, 
dalla Repubblica all'Impero, 
davano grande importanza, 
come si sa, alle gare sportive 
e agli spettacoli d'ogni gene¬ 
re, quali strumenti di organiz¬ 
zazione del consenso popo¬ 


lare (quanto a Nerone, è pur 
nota la sua tendenza a esibir¬ 
si come poeta, musico, atto¬ 
re). Ma, a giudicare daH'epi- 
sodio ricordalo sopra, aveva¬ 
no maggior considerazione, 
di quanta oggi se ne abbia, 
per la tranquillità e la vita del¬ 
la gente comune. Natural¬ 
mente, pensiamo che se quel 
Livineio Regolo avesse defini¬ 
to «demenziali» le decisioni 
del Senato, dei consoli e del 
prìncipe, non sarebbe stato 
mandalo in esilio, ma forse 
invitato a tagliarsi le vene, o 
cose simili. 

L’impero romano, ìnsom- 
ma, ha poco a che wdere 
con I nostri guai attuali. Sem¬ 
mai, qualcosa abbiamo eredi¬ 
tato. ahinoi, da un più recen¬ 
te impero di cartapesta, che 
accompagnava ai trionfi ago¬ 
nistici, e ai deliri del •tifo», 
sciagurate imprese aggressive 
all'estero (la Spagna, dopo 
l'Africa), dura repressione al- 
l'interno, arretratezza civile e 
culturale (e sanitaria, si ram¬ 


menti l'epidemia di Ufo wo, 
che flagellò l'Italia i 114020 
degli anni Trenta). - - 1 

In una sua notereila del 
1944, Ennio Baiano racccmta* 
va. assicurandone l'autentici¬ 
tà, la seguente breve storia: 
•Quando per la prima volta si 
recò a Littoria per la mietitu¬ 
ra, Mussolini, dopo aver lavo¬ 
rato, firmò il f(^Ho pl^}a e in¬ 
tascò la sua mercede d’ope¬ 
raio. ^nché fosse distratto 
dal chiasso, sì accorse che sul 
foglio paga, tra le firme degli 
altri operai, spiccavano quat¬ 
tro segni di croce: storse la 
bocca e mormorò qualcosa. 
Di questo foglio esìste la ri- 
produzione fotografica in una 
delle tante sue biografìe, il 
giorno stesso Mussolini ordi¬ 
nava che si iniziassero ì lavori 
per il campo sportivo». 

Ma, come suo) dirsi, a cia¬ 
scuno il sue: «Un'altra volta - 
è sempre Baiano a narrare - 
Mussolini, di ritorno dalla Ca¬ 
labria, dopo aver visto le disa¬ 
giate condizioni Igtetvìche di 
quelle popolazioni, fondò 
l'Accademia d'Itàlia». 


t; 
















Commenti 


nfanà, 

Giornate del Paitìto comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Roma e Belgrado 


AMTONIO RUBBI 

E da salutare con soddisfazione il (atto che l'in¬ 
contro di Venezia tra II presidente delia Repub¬ 
blica italiana Francesco Cossiga e delia Repub¬ 
blica federativa socialista di Jugoslavia Yanez 
mmmmm Omovsek. accompagnati dai ministri degli Este¬ 
ri dei due paesi Gianni De Micheiis e Budimìr 
Loncar. si sia concluso con ii reciproco riconoscimen¬ 
to che esso ha fatto segnare *un salto di qualilaà nella 
collaborazione tra l'Italia e la Jugoslavia». Di ciò ha bi¬ 
sogno soprattutto la Jugoslavia, investita da una crisi 
economica e politica senza precedenti e che va aiuta¬ 
ta in ogni modo per trarsene fuori. Ma dì ciò abbiamo 
bisogno anche noi italiani e l'Europa in generale. 

Innanzitutto per la sicurezza e gli equilibri europei. 
U processo di discussione ^ di stabilimento di nuovi 
rapporti tra le diverse parti dell'Europa ha conosciuto 
in questi ultimi anni s\i)uppì positivi e confortanti, ma 
è ancora di là da conseguire approdi solidi e definiti¬ 
vi. Bisognerà, per questo, far compiere passi avanti 
sostanziali al disarmo nucleare e convenzionale, al- 
l'efficacia delle misure di fiducia, da estendere nell'a- 
lea mediterranea; bisognerà, in particolare, disinne¬ 
scare le tensioni che permangono in alcune regioni e 
segnatamente in quella balcanica. La Jugoslavia, a 
questo (ine, può giocare un ruolo importante, già nel 
summit dei 102 paesi non allineati che significativa¬ 
mente si riuniranno a Belgrado dal 4 al 7 settembre 
prossimi; in collaborazione con 1 paesi neutrali euro¬ 
pei. che già nella Conferenza di Stoccolma ebbero 
una funzione decisiva; ed assieme ai partner dell'area 
balcanica. 

Una seconda ragione della necessità e dell'interes¬ 
se ad intervenire è dovuto ai rischi di destabilizzazio¬ 
ne che comporterebbe il precipitare della crisi econo¬ 
mica in alcuni paesi del Centro Europa. Anche per 
questa ragione il governo italiano si è fatto carico del¬ 
la pesante situazione del nostro vicino al vertice dei 7 
a Parigi, chiedendo che assieme alla Polonia e all'Un¬ 
gheria. artclve la Jugoslavia fosse inclu^ fra i paesi 
destinatari degli aiuti occidentali. Ciò è senz'altro lo¬ 
devole, ma un paese che sta andando rapidamente al 
1000 % di inflazione richiede che nei suoi confronti si 
prendano anche provvedimenti più urgenti. 

t'immediat^ disponibilità dei 500 miliardi di lire 
previsti dall'accordo triennale, l'accelerazione dell'e¬ 
same e dei finanziamenti ad una serie di prediti di 
cooperazione che stanno aspe ttando, in sostegno per 
l'accesso a nuovi crediti presso il Fmi, sono atti che si 
possono compiere in tempi rapidi. Divenuta impor¬ 
tante, inoltre, che 11 presidente del Consiglio Andreot- 
ti, nella visita già programata a Buie in Istria il 17 set¬ 
tembre, possa concretizzare un'altra serie di accordi 
nei vari campi della cooperazione bilaterale: pesca, 
trasporti, infrastrutture, turismo, ambiente, con parti¬ 
colare riguardo alla drammatica condizione in cui 
versa l'Adriatico, fonte di vita e dì risorse per entrambi 
i nostri paesi. 

Intensificare gli aiuti e la collaborazione con la Ju¬ 
goslavia vuol dire infine favorire il procedo di roMni- 
alone di nuove relazioni e nuovi equilibri in Europa. 
La sua collocazione geopolitica di cuscinetto tra due 
blocchi, la sua coraggiosa e orgogliosa politica di In¬ 
dipendenza e di non allineamento attivo, hanno co¬ 
stituito in passato un fattore importante nei delicati 
assetti europei. 

O ggi questa sua condizione può rappresentare 
un punto di forza per una evoluzione più spedi¬ 
ta dei rapporti intereuro]>ei, del progressivo su¬ 
peramento della divisione in blocchi del conii- 
nenie e della costruzione di un nuovo tipo di 
rapporti tra gli Stati e i popoli dell'Europa. Da 
qui l'importanza che assume la sua adesione all'Efta, 
ia sua entrata nel Consiglio d'Europea e più stretti 
rapporti con la Comunità europea. Sicuramente 
quando il presidente della Repubblica Cossiga dichia¬ 
ra che noi «...ammettiamo grande importanza al pro¬ 
blema jugoslavo...», ha in mente tutto ciò. 

Si tratta ora dì sviluppare uUerioramente in questa 
prospettiva anche i rapporti bilaterali. Alla manifesta¬ 
ta volontà politica, autorevolmente riconfermata a Ve¬ 
nezia, dovranno seguire imoegni concreti nei diversi 
campì della mutua collabo, azione, senza dimenticare 
che vi sono vecchie pendenze ancora da regolare, 
che richiedono uno sforzo congiunto di entrambe le 
parti. Ci riferiamo ad alcuni capitoli specifici della 
parte economica del Trattato dì Osimo, che non han¬ 
no sinora trovato una loro chiara definizione, e alla 
questione delie minoranze; quella italiana in Istria e 
quella slovena In Italia. 

Vogliamo interpretare come assicurazione di un 
impegno serio e finalmente risolutore ia risposta del 
neoministro degli Esteri De Micheiis agli sloveni a non 
preoccuparsi, perché «... tutti gl) accordi in tal senso 
saranno onorati». C'è da sperarlo davvero. Ma si spe¬ 
rava anche dopo analoghe dichiarazioni fatte negli 
anni passati da Vizzini, Craxi e Andreotti. Stavolta sa¬ 
rà bene affidarci esclusivamente ai fatti. 


Rileggendo gli scritti dell’ex governatore recentemente scomparso 
si scopre il suo grande contributo di studioso e di banchiere 


Né classico né k^nesiano 
L’originale anomàia Baffi 


M Paolo Baffi potrebbe, a 
mio awisQ, essere considerato 
come uno dei più grandi ban¬ 
chieri centrali europei dei no¬ 
stri tempi. Un modo di com¬ 
memorare degnamente Baffi è 
quello di ricordare il legame 
assai stretto da lui sempre isti¬ 
tuito tra l'attività originale di 
studioso (svolta anche net- 
t'ambito del servizio studi del¬ 
la Banca d'Italia) e la pratica 
di banchiere centrale. Così, di 
fronte alla spirale prezzi-salari 
e alla stagflazione (stagnazio¬ 
ne economica-f-inflazione) 
determinate dal primo shock 
petrolìfero. Baffi notava: «{.,.) 
L'occupazione può essere so¬ 
stenuta solo creando le condi¬ 
zioni per r"autofìnanzìamen- 
lo" dei posti di lavoro, cioè fa¬ 
cendo in modo che il loro co¬ 
sto sia almeno coperto dal va¬ 
lore di mercato del prodotto 
ottenuto». «I...] La ripartizione 
dei posti di lavoro tra quelli 
che si autofinanziano e quelli 
che sollecitano imposte per 
essere mantenuti, mostra l'in¬ 
sufficienza interpretativa delie 
posizioni di coloro che spie¬ 
garlo la crisi in chiave di squi¬ 
librio salariale e di quelli che 
ritengono dominanti gli effetti 
inflazionistici e di “spiazza¬ 
mento" della spesa privata, 
prodotti daH'eccessivo disa¬ 
vanzo pubblico. L’interpreta¬ 
zione della crisi viene ricon¬ 
dotta ad un denominatore co¬ 
mune; I modi di impiego della 
forza lavoro. La spesa pubbli¬ 
ca e il salario sono quindi 
reinlerpretati in funziorte degli 
effetti reciproci, cioè degli sti¬ 
moli che runa variabile invia 
all'altra, e che entrambe irra¬ 
diano sulla solidità della base 
di impiego del lavoro». (Con¬ 
siderazioni (inali, I97l p. 
427). 

Alcuni anni più tardi, ritor¬ 
nando sul problema generale 
dell'inflazione e delle sue de¬ 
terminanti. eoli aveva Inoltre 
modo di osservare: «Nell'anno 
trascorso, i traguardi monetari 
si sono venuti formulando in 
modi via via più flessibili. (...). 
L'orientamento verso una 
maggiore flessibilità riporta al 
problema ultimo di una ban¬ 
ca centrale: quello del gover¬ 
no monetario e detl'inflazio- 
ne. Si avverte oggi che per la 
sua elevatezza, per la sua per¬ 
sistenza, per ia sua diffusione 
mondiale, per il suo essersi ra¬ 
dicata nelle aspettative, l'infla¬ 
zione di questi anni è fenome¬ 
no diverso dalle grandi esplo¬ 
sioni 0 dalle lente lievitazioni 
dei prezzi di cui offre esempi 
il passato; che essa non trova 
esauriente spiegazione in 
un'improwìsa, diffusa, persì¬ 
stente fiacchezza delle ban¬ 
che centrali o nella dissipazio¬ 
ne dei governi: che non le è 
forse estranea un'evoluzione 
più profonda dei rapporti so¬ 
ciali, attraverso la quale si so¬ 
no trasformali i meccanismi 
stessi di determinazione del 
prezzi, dunque di quei prezzo 
universale che è il valore della 
moneta». (Considerazioni fi¬ 
nali. 1978, p. 377). 

Appare chiara, qui, una 
motivazione dell'impostazio¬ 
ne delia polìtica monetaria 
basata su un netto rifiuto del- 
Tapproccio teorico neoclassi¬ 
co - allora (e tuttora) domi¬ 
nante in paesi come gii Usa e 
la Germania - e suil attenzio- 
ne ad aspetti di carattere strut¬ 


turale e sociale che «cador^o» 
necessariamente al di fuori di 
qualsiasi modello economico 
di derivazione, appunto, neo¬ 
classica. 

Non poteva che seguirne 
una conclusione tendente a 
mostrare come, paradossal¬ 
mente, le prescrizioni neo¬ 
classiche siano equiparabili a 
una misura, il blocco dei prez¬ 
zi, aborrita da economisti con 
una fede tanto ingenua quan¬ 
to cieca nella virtù del «libero 
mercato»: «Amministrare la 
moneta al fne esclusivo di sta¬ 
bilizzare il valore [produrreb¬ 
be oggi costi chej si concen¬ 
trerebbero nei blocchi dell'e¬ 
conomia la cui resistenza fos¬ 
se stata alfine vinta, forse per 
sempre; là si determinerebbe¬ 
ro la disoccupazione di vaste 
regioni e fasce sociali e la crisi 
di intere industrie, non esclu¬ 
sa quella bartearìa. Le dispari¬ 
tà economiche diverrebbero 
intollerabili. Contrapporre a 
più concentrati e rigidi pro¬ 
cessi di formazione dei prezzi 
un più duro esercizio del mo¬ 
nopolio monetario, indipen¬ 
dentemente dall'adesione e 
dalla convinzione di chi opera 
neireconomia, significhereb¬ 
be. come in alcuni paesi ha 
signilìcalo, perseguire la stabi¬ 
lità monetarla con l'imposizio¬ 
ne. Con un metodo che porte¬ 
rebbe a sprechi e distorsioni 
di risorse non dissìmiii da 
quelli che si accompagnano a 
un blocco dei prezzi». (Consi¬ 
derazioni (inali, 1978, pp. 377- 
8). 

Baffi - e con lui I suoi pre¬ 
decessori nella carica di go¬ 
vernatore - non è d'altra parte 
mai slao un «keynesiano». 

Risulta anzi, da quanto so¬ 
pra riportato, che gli era chia¬ 
ro che, senza affrontare que¬ 
stioni centrali dell'offerta co¬ 
me la produttività del lavoro, 
non SI sarebbero compiuti 
passi in avanti significativi ‘ 


lUCCAIlOO AZ20LINI 

(come è onnai compreso da¬ 
gli economisti k^esiani più 
avvertiti). 

Baffi verrà ricordalo come 
l'uomo che fu capace di «pilo¬ 
tare» con perizia il cambio 
reale delia lira in modo che 
una (moderata) svalutazione 
verso le monete dei paesi eu¬ 
ropei favorisse le esportazioni 
di manufatti e una (modera¬ 
ta) rivalutazione nei confronti 
del dollaro cont^es^ il costo 
dì importazioni - come quelle 
di materie prime - rigide al 
prezzo. Nella base analitica di 
una simile scelta non vi è tut¬ 
tavia alcuna fiducia nelle virtù 
della «svalutazione competiti¬ 
va». foriera, invece, dì instabi¬ 
lità; •All’instabUìlà conlritxjì- 
sce la reciproca infiu^a tra 
tassi di cambio e prezzi inter¬ 
ni. Quanto ma^iori sono il 
grado di apertura delle econo¬ 
mie e i meccanismi di indiciz¬ 
zazione dei redditi al co^o 
della vita, tanto maggiore è 
l'interazione tra variauoni de! 
tasso di cambio e andamento 
dei prezzi. In assenza di una 
politica dei redditi atta a miti¬ 
gare quel meccanismi auto¬ 
matici di determinaziorve dei 
costì e dei prezzi, che rendo¬ 
no rapidamente inefficaci le 
variazioni del ta^ di cambio 
come strumento di aggiusta¬ 
mento, vi è il rischio che il de¬ 
prezzamento delia moneta si 
trasformi da "processo finito” 
in processo cucciare in cui 
ciascun deprezzamento co^- 
tuisce la premessa quello 
successivo. Tate rischio si al¬ 
lontana evitarulo di fìnaztare 
l'aumento dei costi e di prez¬ 
zi. ossia pers^uendo una po¬ 
litica monetaria e creditizia re¬ 
strittiva; ma raitemarsi più fre¬ 
quente delle fasi restrittive a 
quelle espansive si ripercuote 
negativamente sul tasso dì svi¬ 
luppo di lungo periodo». 
(Consideraziooi finali. 1975, 
•’p. 408). 


Che un banchiere centrale 
- il quale, in teoria, si vorreb¬ 
be condizionalo quasi esclusi¬ 
vamente da considerazioni di 
breve periodo — si preoccupi 
cosi chiaramente del lungo 
termine, rende evidente una 
parziale «anomalia» di Baffi ri¬ 
spetto alla concezione corren¬ 
te dei compiti delle autorità 
monetarie. 

Si tratta di una «anomalia» 
che coinvolge la visione stessa 
del ruolo della banca centra¬ 
le. in quanto soggetto di politi¬ 
ca economica chiamalo a 
contribuire, almeno tramite i 
propri consigli, alla costruzio¬ 
ne di un atteggiamento «coo¬ 
perativo» del governo e delle 
parti sociali, diretto a sconfig¬ 
gere contemporaneamente 
l'inflazione e la disoccupazio¬ 
ne. Infatti- «Se si è convìnti che 
un rilancio deH’occupazione 
nella stabilità monetaria ri¬ 
chiede soprattutto la realizza¬ 
zione di condizioni che ren¬ 
dano economico l'impiego 
delle risorse e che stabilizzino 
il tasso atteso di profitto, oc¬ 
corre che un negoziato socia¬ 
le porti alla definizione di una 
politica del costo e della mo¬ 
bilità del lavoro in funzione di 
chiarì obiettivi di investimento 
e dì occupazione. {...]. Sareb¬ 
be un drammatico errore se 
chi rappresenta il mondo del 
lavoro non facesse lutto quan¬ 
to è in proprio potere per 
spezzare [la spirale prezzì-sa- 
ìarij. L'indicizzazione delle re¬ 
tribuzioni dà la breve illusione 
che la difesa del loro valore 
reale possa avvenire senza ri¬ 
guardo aH’evoiuzìone del loro 
valore nominale, Essa invece 
non solo restringe il fronte già 
sottile di coloro che difendo¬ 
no la moneta, ma. alimentan¬ 
do la spirale, iniiigge ai lavo¬ 
ratori una perdila di potere 
d'acquisio in corso di trime¬ 
stre cics<.ciiic col deprezza¬ 
mento monetario; riprende lo¬ 


ro, quali detentori di attività di 
moneta, parte dei potere d'ac¬ 
quisto che non abbiano subi¬ 
to tradotto in spesa [...]». 
(Considerazioni finali, 1977, 
pp. 419-20). 

Colpito profondamente, sui 
piano umano ancor prima 
che su quello di tutore della 
moralità finanziaria del nostro 
paese, dal procedimento giu¬ 
diziario a carico suo e del re¬ 
sponsabile della Vigilanza 
Mario Saicinelli per un pre¬ 
sunto (e del lutto destituito di 
fondamento) reato di favoreg¬ 
giamento nel caso dei finan¬ 
ziamenti alla Sir, Baffi decide¬ 
va nel 1979 di abbandonare la 
carica di governatore. Ma Io 
faceva non prima di avere 
chiuso le Considerazioni (inali 
presentale in quetl'anno con 
una lucida c sintetica indica¬ 
zione dei problemi che la crisi 
degli anni Settanta lasciava in 
eredità aH'economia italiana: 
«La più grave crisi economica, 
finanziana e industriale del 
dopoguerra ha (rivelato) 
quanto rigido e precario losse 
l'assolto [dell'economia e del- 
riniervenlo, in essa, dello Sta¬ 
to] che si era venuto realiz¬ 
zando. quanto incerto fosse 
l'orieniamento ira ragione dei 
mercato e ragione ammini¬ 
strativa; tra esigenze di sociali¬ 
tà ed esigenze produttive; [...] 
tra settore pubblico e settore 
privato; ua controllo poiilico, 
controllo economico, control¬ 
lo amministrativo e controllo 
giudiziario. Da questa crisi di 
criteri operativi, Teconomia 
italiana non potrà uscire sen¬ 
za una riflessione nuova e si¬ 
stematica sulle sue regole fon¬ 
damentali di economìa mista 
[...)«. (Considerazioni finali, 
1978, pp. 389-90). 

Forse ci stiamo accorgendo 
solo ora - come del resto 
hanno autorevolmente docu- 
mon»-"<9 c .‘^pivcnla 

e Barca e Magnani - che pro¬ 
prio la politica dui governato¬ 
re Baffi ha contribuito a dare 
al nostro sistema produttivo 
quel tanto di respiro necessa¬ 
rio ad arrivare alla ristruttura¬ 
zione e alla disinflazione degli 
anni Ottanta in condizioni 
comparativamente migliori, 
dal punto di vista dell'accu¬ 
mulazione di capitale, dì quel¬ 
le di paesi come ad esempio 
ringhìlterra. 

li senso di tristezza per la 
scomparsa si mescola quindi 
a quello di gratitudine per la 
saggezza di un servitore dello 
Stato quale ormai è sempre 
più raramente dato modo di 
incontrare. AH'indomani della 
sua morte. Massimo Riva ha 
scritto su Repubblica «I...) ora 
egli è andato ad arricchire 
quel cielo stellalo sulle nostre 
teste a cui guardano tutti gii 
uomini che, pur in tempi di 
degrado dell'etica pubblica, 
non hanno perso la volontà di 
fare la propria parte [...]«. 

Si traila dì una reminiscen¬ 
za kantiana: sia consentito al¬ 
lora di ricordare Paolo Baffi 
con quella che. secondo 
Gioele Solari, è la versione più 
comprensiva del messaggio 
che Kant ha lascialo all'uma- 
nità: «Alle due grandi leggi 
che riempivano il suo animo 
di entusiasmo, la legge del 
cielo stellato sopra di noi e la 
legge morale in noi, devei; ag¬ 
giungere una terza: la legge 
del diritto fuori di noi». 


ELLEKAPPA 



InteYvento 

Nessun supennan 
può sostituire 
il pool antimafia 


PIRDINANDOIMPOBIMATO 


I l ministro del¬ 
l'Interno, subito 
dopo l'omicidio 
dell'agente Ago- 
stino e della sua 
giovane moglie, 
ha dichiarato che in quel 
modo la mafia ha tentato 
inutilmente di intimidire lo 
Staio. Ed ha aggiunto che 
invece questo non sarebbe 
accaduto poiché l’impegno 
contro la criminalità orga¬ 
nizzata sarebbe rimasto im¬ 
mutato. Nel frattempo, al di¬ 
versivo degli anonimi, si è 
aggiunto quello delle micro¬ 
spie. Mentre la mafia, incu¬ 
rante delta fiacca risposta 
dell'on. Gava, ha continuato 
a perseguire il suo disegno. 
Che è anzi tutto la disartico¬ 
lazione del fronte antimafia 
attuata anche con l'intimi¬ 
dazione e il terrore. Bisogna 
dire che quasi sempre gli at¬ 
tacchi mafiosi hanno avuto 
di mira obiettivi nevralgici, 
la cui distiuzione ha prodot¬ 
to l'effetto o di azzerare o ri¬ 
durre i risultati conseguiti e 
di creare rassegnazione e 
sfiducia airintemo del fron¬ 
te istituzionale. 


Eppure c'è stato un mo¬ 
mento in cui all'offensiva 
maliosa Io Stato ha reagito 
con grande efficacia. Ciò è 
accaduto quando le singole 
azioni non hanno indeboli¬ 
to le strutture delio Stato, 
che hanno proseguito an¬ 
che senza l'apporto dì colo¬ 
ro che erano stati colpiti. Ed 
invece, quando al lavoro di 
gruppo si è sostituita l'azio¬ 
ne individuale, il disegno di¬ 
struttivo della mafia si è rea¬ 
lizzato più agevolmente. 
Tuttavia, I dati di questa 
esperienza sembrano sfug¬ 
gire a quanti sì ostinano a 
vedere nel gruppi di lavoro 
pericolosi centri dì potere. 
Mentre Invece le deviazioni 
nella conduzione delle in¬ 
dagini possono verificaisi 
proprio quando vi è con¬ 
centrazione delle inchieste 
di polizìa giudiziaria o istrut¬ 
toria in testa a una sola per¬ 
sona. La creazione del pool 
consente al contrario H su¬ 
peramento del protagoni¬ 
smo, una riduzione degli er¬ 
rori per effetto di un esame 
incrociato delle medesime 
risultanze, un controllo reci¬ 
proco tra magistrati e inve- 
sligatori. la loro fungibilità 
ne) caso che uno dì essi 
venga meno per una qua¬ 
lunque causa compresa la 
morte. La strategia dei su- 
pergiudìci e dei superpoii- 
ziotti (cosi sono stati definiti 
Giovanni Falcone e Saverio 
Montalbano) specie se iso- 
laH, non può costituire una 
risposta efficace all'attacco 
mafioso. È bene rammenta¬ 
re le scelte fatte in passato 
da Rocco Chinnicì e Antoni¬ 
no Caponnetto che avevano 
avviato e potenziato il lavo¬ 
ro di gruppo, e nello stesso 
tempo denunciato il disim¬ 
pegno delle forze politiche 
e di governo nella cieazio- 
ne di analoghe stmtture nel 
campo della polizia giudi¬ 
ziaria. inultilmente Giuliano 
prima e Cassarà e Montana 
dopo chiesero interventi sul 
piano organizzativo. La loro 
conoscenza dei fenomeno 
mafioso e dei nuovi equili¬ 
bri che si stavano creando 
all'interno di Cosa nostra 
non ebbe modo di tradursi 
in iniziative concrete a livel¬ 


lo ìnvenstigativo. E cosi ia 
loro uccisione provocò la 
paralisi deH'apparato di po¬ 
lizia giudiziaria per alcuni 
anni mentre Io Stalo reagì 
con inutili iniziative propa¬ 
gandistiche occupando il 
territorio di Palermo per 
qualche giorno. 

Ma la struttura giudiziaria 
fu in grado di rispondere al¬ 
l'assassinio di Rocco Chin- 
nici. Dopo la strage dì via Pi- 
pitone, non si verificò alcu¬ 
na interruzione del primo 
maxìprocesso contro Cosa 
nostra, proprio perchè esi¬ 
steva un gruppo di lavoro di 
cui facevano parte ben cin¬ 
que magistrati: Borsellino, 
<)uamotta. Dì Lello, Falcone 
e'Conti. Furono proprio co¬ 
storo a continuare le indagi¬ 
ni consentendo al paese di 
superare il senso di paura e 
di sgomento prodotto dal¬ 
l'attentato. in seguilo, rinne¬ 
gando l'esperienza accu¬ 
mulata nella lotta al terrori¬ 
smo, si è sempre più affer¬ 
mata la linea della frantu¬ 
mazione delle indagini e 
dei gruppi di lavoro sia al- 
rintemo della polizia giudi¬ 
ziaria che della magistratu¬ 
ra. E quindi si è indebolito il 
fronte antimafia lasciando 
maggiormente esposti colo¬ 
ro che si sono ostinali a 
continuare. Alcuni tra i pro¬ 
cessi più importanti sono 
stali polverizzali, Un esem¬ 
plo significativo di questo 
nuovo metodo di lavoro si è 
avuto con l'assegvnazione a 
magistrati diversi delle 
istruttorie per gli omicidi dei 
tre fratelli Puccio, Ciò è in 
contrasto con l'orientamen¬ 
to del nuovo processo pe¬ 
nale che favorisce la colla¬ 
borazione tra magistrati nel¬ 
le indagini e sulla criminali¬ 
tà o^anlzzaia. 


E d infine un'ulti¬ 
ma Tillessionet 
Quando si è 
trattalo di lstrui-^--4 
MMs re I processi,. 

contro le Brigale 
rosse nelle varie città tocca¬ 
te dal fenomeno terroristi- 
co, tra cui Roma, Torino, 
Milano, Firenze, Genova e 
Napoli, si sono costituiti 
spontaneamente gruppi di 
lavoro tra pubblici ministeri 
e giudici istruttori. Ebbene 
questa esperienza venne da 
tutti considerata positiva 
poiché opportuna e cortfor- 
me al nostro ordinamento. 
Stranamente alcuni di colo¬ 
ro che sostennero la strate¬ 
gia del lavoro di gruppo nei 
processi contro il terrori¬ 
smo, oggi nei processi di 
mafia sono schierali a favo¬ 
re della polverizzazione del¬ 
le indagini. Tale polverizza¬ 
zione comporta una ato¬ 
mizzazione delle conoscen¬ 
ze, con una riduzione delle 
possibilità di costruire la ve¬ 
rità proprio nei processi più 
importanti di mafia, di terro¬ 
rismo nero e di poteri occul¬ 
ti. Questa tendenza a rifiuta¬ 
re ì collegamenti tra feno¬ 
meni criminali sicuramente 
collegati tra loro appare co¬ 
moda e vantaggiosa per 
quanti hanno interesse a 
occultare o inquinare la ve¬ 
rità sulla strategia della ten¬ 
sione. verità che è lontana 
dall'essere conosciuta so¬ 
prattutto a causa di precise, 
chiare e inequivocabili re¬ 
sponsabilità polìtiche. 
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MARIO GOZZINI 

Quando un Sinodo 
dta Gorbadov 


■■ Smodo. Etimologicamen¬ 
te: camminare insieme. Fin 
dai primordi cristiani, le Chie¬ 
se adottano questo strumento 
per una riflessione comune - 
clero e laici, sotto la guida del 
vescovo “ sullo stalo della co¬ 
munità e sulle misure da 
prendere per rendere più inci¬ 
siva la testimonianza della fe¬ 
de. Nessuna periodicità fissa, 
il vescovo decide se e quando 
convocarlo. Negli ultimi anni 
molle Chiese italiane hanno 
celebrato, o stanno celebran¬ 
do, 0 si apprestano a indire, i 
loro sinodi In certi casi, la ri¬ 
flessione si è estesa anche al 
di fuon dei credenti- per 
esempio a Livorno, dove la 
giunta (rossa) e il consiglio 
comunale, rispondendo (se 
non ricordo male) all'invito 
del vescovo Ablondi, parteci¬ 
parono al smodo con un loro 
documento che suscitò mollo 
interesse e rimane un atto si¬ 
gnificativo d) dialogo tra Chie¬ 
sa e istituzioni civili 
A Firenze il sinodo, indetto 
l'anno scorso, ha compiuto la 
prima fase del suo cammino. 


Attorno a sette schede, cia¬ 
scuna con numerose doman¬ 
de, hanno discusso, fra l'otto¬ 
bre e il febbraio, gruppi di la¬ 
voro con un coirrvolgimenio 
complessivo di trenta-quaran- 
tamila persone. Le risposte 
scritte sono state raccolte e or¬ 
ganizzate dalle olire trecento 
parrocchie e consegnate al 
vescovo Piovanclli. à)no ora 
disponibili otto bozze di sinte¬ 
si, una per ciascuna delie zo¬ 
ne in CUI è stata divisa la dio¬ 
cesi; tre in città. Mugello. Em- 
polese, Chianti Sud e Nord, 
zona industriale. Questo ma¬ 
teriale, quantitativamente im¬ 
ponente (circa quattrocento 
pagine, grandi e fitte) verrà 
portalo all assemblea sinoda¬ 
le convocala per Tottobre 
prossimo, cui prenderanno 
parte un migliaio di delegati. 
Seguiranno la fase della valu¬ 
tazione, poi quella conclusiva 
delle scelte e delle decisioni. 
Altn dueo tre anni. 

Il card. Piovanelli è una fi¬ 
gura singolare dell'episcopato 
Italiano. Fatto raro, guida la 
stessa Chiesa in cui nacque e 


SENZA STECCATI 


iu ordinalo prete, assai spes¬ 
so. invece, il vescovo viene da 
fuori, paracadutalo dall'alto 
(un uso che rende più lungo 
e difficile il processo di cono¬ 
scenza reciproca ma forse fa¬ 
vorisce l’esercizio del potere). 
Parroco di Caslelfiorentino (lo 
Iu p>cr ventanni, col PCi ben 
oltre il SO'jO; tutti lo ricordano 
come uomo «senza steccati») 
SI schierò a viso aperto nel 
1968 dalla parte dell'Isolotin 
all’inizio del conllilto col %’«•• 
scovo d'allora. Diventato ve¬ 
scovo luì, ha «nabilitato» senza 
rtscive don Milani (parteci¬ 
pando. tra l’altro, insieme a 
padre Balducci, a un conve¬ 
gno sul priore di Barbiana in 


una sede di sinistra, la Sms di 
Rifredi). E ha compiuto gesti 
coraggiosi che gli son valsi 
motte opposizioni, anche nel 
clero, come l'avallo all’obìe- 
zione di coscienza professio¬ 
nale nelle fabbriche di armi 
Il smodo é ia sua prova più 
impegnativa. Per ora. contro 
la dichiarata intenzione, non 
è riuscito a coinvolgere la città 
e le sue istituzioni. A riflettere 
sulla fede oggi, suirimmagine 
che la Chiesa offre di sé. son 
chiamati quelli che si riuni¬ 
scono nella messa ma che, 
secondo una rilevazione da 
lui stesso promossa, non rag¬ 
giungono in media il 20% del¬ 
la popolazione. Sarebbe inve¬ 



ce importante ascoltare che 
cosa pensano della Chiesa 
quelli che alla messa non ci 
vanno (r80%), o perché si 
professano atei (circa il 10%) 
o perché, pur credendo in Cri¬ 
sto, non "praticano»; e saperlo 
da loro, non dai credenti, in¬ 
terpellati in proposito da una 
deile schede. 

n maleridle raccolto - le ot¬ 
to bozze di sintesi sono repe¬ 
ribili presso la Curia - presen¬ 
ta indubbiamente motivi di in¬ 
teresse. Certo, come ha scritto 
uno dei maggiori teologi fio¬ 
rentini, Paolo Giannoni, nelle 
domande delle schede «la 
meritoria facihlà decade talo¬ 
ra nella banalità deH'ispirazio- 


ne», ia carica provocante è 
minima; e banali, ovvie, risa¬ 
pute sono molte risposte. 
Emerge peraltro un quadro 
assai variegato: una realtà di 
Chiesa assai più problematica 
di quanto si potesse prevede¬ 
re; non dico immune dai vec¬ 
chi vizi del trionfalismo, del 
vittimismo. deU’autosuffìcien- 
za, della delega al prete, ma 
almeno attenta a stame in 
guardia. Consapevole della 
propria incoerenza co) Vange¬ 
lo («Non sappiamo andare 
controcorrente» in relazione al 
costume dominante). Pronta 
ad accusare ii clero di scarsa 
disponibilità al dialogo e all'a¬ 
scolto e a cogliere nella insuf¬ 
ficiente preparazione dei cate¬ 
chisti la causa principale della 
sterilità dei sacramenti: con la 
cresima, «tutto finisce». Emer¬ 
gono infatti, qua e là, vuoti e 
confusioni sui dati elementari 
della fede. Ma il sinodo è vis¬ 
suto come la prima esperien¬ 
za di una comunicazione e di 
confronto interno alla Chiesa, 
altrimenti inesistenti. Viene 
fuori, talvolta, la solita «paura 


di strumentalizzazioni politi¬ 
che» ma, se non leggo male, 
più come un difetto di fede 
che una prudenza da appro¬ 
vare. Si accenna alia scomuni¬ 
ca dei comunisti nel *49 ma 
per registrarne il superamen¬ 
to. La questione ecologica 
coinvolge la Chiesa in quanto 
strettamente correlata alia 
«salvaguardia del creato», 
dunque come un impegno 
che non riguarda soltanto ia 
società civile ma a una rile¬ 
vanza religiosa. Fra i profeti 
viene spesso citato Gorbadov 
con Gandhi e Martin Luther 
King; ia gerarchia \iene criti¬ 
cata per non aver riconosciuto 
ì profeti suoi, come La Pira e 
don Milani citatissimi, ed ave^ 
li anzi ostacolati. 

La Chiesa dì Firenze riuscirà 
a mettere in questione se stes¬ 
sa come riuscì alla Chiesa uni¬ 
versale nel Concilio? Sarebbe 
presto per affermarlo. Ma in 
queste pagane segnali promet¬ 
tenti non mancano. Seguirne 
gli sviluppi, è questione non 
di poco conto anche per i non 
credenti. 



rUnità 


Giovedì 
10 agosto 1989 



















NEL MONDO 


Feriti sei militari in un attentato 
nel Libano meridionale 
Rivendicato da^i «hezbollah» 

Il kamiloze suicida era amico di Obeid 


Toma così in alto mare 
la crisi degli osta^ occidentali 
Teheran ha alzato il prezzo 
deirintervento per la loro liberazione 


Autobomba contro soldati israeliani 


Sì arroventa la crisi degli ostaggi in Libano Cin¬ 
que soldati israeliani e un miliziano libanese sono 
rimasti feriti in un attentato nel Libano mendiona- 
le Un'autobomba il cui kamikaze era uno sceic¬ 
co amico di Obeid, è stata lanciata contro un ca¬ 
mion militate israeliano Gli hezboUah hanno ri¬ 
vendicato l’attentato Intanto llran ha alzato il 
prezzo per il suo intervento a favore degli ostaggi 


■i Gii hezboUah hanno un 
nuovo ■martire» Israele un 
nuovo gravissimo motivo per 
arroccarsi per nfiuiare il dia 
logo per «ivendicairs)» cinque 
militari di Tel Aviv gravemente 
feriti nello scoppio di un auto 
bomba larKiata contro un 
convogli militare israeliano 
nel sud del Libano L attentato 
è stata la «x^ndetta» degli inte 
gralisti sciiti al rapimento del 
io sceicco Obeid portato a ter 
mine dalle teste di cuoio di 
Shamir A bordo dell auto 
bomba si è «immolalo» Asaa 
Birro un religioso sciita amico 
dello sceicco rapito Nel miri 
no di queste vendette incro 
date cl sono gli ostaggi occi 
dentali che rischiano di paga 
re il prezzo di questo riaccen 
dersi della tensione proprio 
nel momento in cui la dlplo 
mazia intemazionale era al la 
voro per tentare di ottenere la 
loro liberazione e rafireddarc 
la situazione libanese 
■Si tratta solo della pnma di 
una serie di risposte di questo 
tipo ad Israele» hanno minac 
dato in un loro comunicato 
gii integralisti filo iraniani del 
•partito di Dio» nel rivendicare 
I attentato Anche un altra 
formazione islamica autode 


nominatasi i «figli di Hussein* 
ha fatto sapere di avere orga 
Rizzato I attacco agli israeita 
ni Più tardi I imam Sobhi To- 
felli consideralo uno dei lea 
der spintuali degli integralisti 
sciiti ha annunciato a Beimi 
che «in nome deli (slam si è 
immolato un compagno dello 
sceicco Abdel Kanm Obeid 
sequestralo dai nemici sioni 
sti» 

Il «martire» cosi come i suoi 
compagni di fede hanno defi 
Rito i uomo bomba ha atteso 
ien mattina alle 9 45 a bordo 
di una vettura canea di dina 
mite il passaggio di una co 
lonna militare israeliana pres 
so Marjayoun nel Libano me 
ridionale a tre chilometri dal 
confine con Israele e vi si è 
scagliato contro saltando in 
aria e provocando un profon 
do cratere nel terreno Sem 
bra che a bordo dell automo¬ 
bile VI fossero almeno 50 chili 
di esplosivo Nell attentato so 
no rimasti (enti cinque soldati 
israeliani e un miliziano liba 
nese Fra i mililan tre sono in 
gravi condizioni unohanpor 
iato lesioni agli occhi 

La \nolenza dell esplosione 
avrebbe potuto fare una car 
neflcina se Jeep carri armati e 



veicoli di appoggio non aves¬ 
sero viaggiato a una certa di 
stanza I uno dall altro secon 
do te regole di massima alter 
la in una zona caldissima co 
me la fascia-cuscinetto 15 
chitometn controllati da Israe 
le nel Libano mendionale dal 
1985 Nella stessa zona quat 
tro anni fa sempre al passag 
gio di un autocolonna israe 
liana fu fatta esplodere 
un autobomba che causò la 
morte di dodici soldati e il fe 
rimento di un altra ventina 
L attentato - ha detto la setti 
mana scorsa il ministro delta 
Difesa davanti al Pariamento 


di Tel Aviv • tu precitato da 
Obeid Un altro attentalo 
identico nello stessa zona fu 
compiuto il 19 ottobre dell an 
no scorso Un hezbollah suici 
da fece esplodere I autombbi 
le di CUI era alla guida al pas 
saggio di un autocolonna 
israeliana e provocò la morte 
di otto soldati e il fenmento di 
altn sette 

Dopo li grave attentato la 
zona é stata isolata ed è stata 
scivolata da aerei israeliani 
Secondo la radio musulmana 
di Beirut la «Voce del popo 
lo» aerei israeliani e amenca 
nt avrebbero violato la notte 


scorsa lo spazio aereo libane 
se sorvolando la vaile della 
Bekaa considerata la rocca 
torte degli integralisti filo ita 
mani Sfondo la stessa emii 
tenie non è la pnma voha 
che questo avviene dal gu3mo 
dell iHiZK) deli attuale cnsi de 
gli ostaggi apertasi con ii rapi 
mento dello sceicco <%eid da 
parte degli israeliani e I ucci 
sione del tenente cokmneiio 
statunitense Higgtns da parte 
degli integralisti sciih 
Con queMo attacco degli 
hezbollah agii israeliani toma 
in alto mare ta cnsi degli 
ostaggi che pure nei giorni 


scorsi aveva latto inirawedere 
spiragli positivi Anche len 11 
ran ha precisato le condizioni 
per il ^uo intervento nella so¬ 
luzione della crisi Teheran ha 
chiesto al) Occidente un nuo¬ 
vo «gesto di buona volontà» Il 
■pnmo passo» che I Iran si at 
tende consiste nella liberazio 
ne dello sceicco Obeid se 
queslrato dagli israeliani e dei 
quattro pngionien iraniani che 
da sette anni si trovano nelle 
mani delle lorze cnstiane in 
Libano Lo scrive I agenzia di 
stampa ufficiale Imo npren 
dendo un quotidiano trama 
no 11 giornale «Abrar» non tor 


na però sulla questione dello 
«scongelamento» dei fondi ira 
mani bloccali negli Usa 
Intanto len Bush ha rilascia 
to in un intervista al Boston 
Globe» il pnmo ampio com 
mento sulla crisi degli ostaggi 
Secondo il presidente Usa la 
soluzione é ancora lontana. 
Apprezzando le dichiarazioni 
«incoraggianti» dell Iran ha 
spiegato «Ho cercato di evita 
re un escalation Ho dovuto 
prendere decisioni prudenti e 
VOI avete visto solo la punta 
dell iceberg* Bush ha ammes 
so carenze nella rete delle 
spie americane m Libano 


Nella foto 
accanto quello 
che resta 
dell auto 
lanciata contro 
Il convoglio 
israeliano 
Sotto lo 
sceicco Asaad 
Birro 
suicidatosi 
neH attentato 
con 

I autobomba 



Appello di Andreottì allTran 

Usa più morbidi sullo sblocx» dei beni 


«Esercitate ogni possibile influenza pei il rilascio di 
tutti gli ostaggi in Ubano II presidente del Consiglio 
Giulio Andreottì ha rivolto ieri un appello all Iran 
Ha chiesto al governo di Teheran con cui I Italia ha 
mantenuto un dialogo anche nei momenti piu diffi 
cili di premere sugli integralisti senti rinunciando 
alla pregiudiziale dello scongelamento dei beni ira 
mani Su questo punto gli Usa più morbidi 


LUCIANO FONTANA 


MROMA L Italia scende in 
campo per far valere i suoi 
buoni rapporti con I Iran nella 
cnsi degli ostaggi 11 presiden 
te del Consiglio Giulio An 
dreolti ha incontrato ieri mat 
lina I ambasciatore di Tebe 
ran a Roma Hamid Abulalebi 
e gli ha consegnato un mes 
saggio per il presidente trama 
no Rafsaniant «Esercitate ogni 
possibile influenza per il nla 
scio di tutti gli ostaggi m Liba 
no senza porre condizioni di 
sorta» Andreottì chiede al 
nuovo presidente di Teheran 


un atto che segni una svolta 
nelle relazioni con l Occiden 
te L Iran dovrebbe spingere 
sugli integralisti sciiti per la it 
berazione degli os aggi nnun 
dando alla pregiudiziale (ino 
ra apposta all apertura delia 
trattativa quella dello sconge 
lamento dei beni dell Iran da 
parte degli Stati Uniti 
L Italia ha buone carte da 
giocare nei rapporto con 11 
ran Anche nei momenti di 
maggior isolamento interna 
zionale il nostro governo 


spesso tra le cniiche d^ii ai 
ieati ha tenuto una porta 
aperta a Tehmn Nel gennaio 
scorso De Mita incontrò pn 
mo tra i premier occidentali il 
pnmo ministro iraniano Musa 
VI E anche netta vicenda Ru 
shdie il nostro paese ha avuto 
una posizione cauta n» con 
fronU del governo islamico 
•C è stato un dialr^ > si dice 
alla presidenza del Consiglio 
- spesso non facilissimo che 
ha dato qualche risultato ap 
ptezzabile» 

L Iran ha anche altre solide 
ragioni economiche e politi 
che per non restare insensibi 
le all appello di Giulio An 
dreotti il nostro paese è il ter 
zo partner commeiciale di 
Teheran e acquista dall Iran 
buona parte del petrolio Raf 
saniam conta molto sulla me 
dtazione deli Italia per far n 
partire le trattative di pace con 
i Irak che si sono arenate 
Questo rapporto privilegiato è 
dimostrato dal messaggio 


dei ministro degli Esien dell I 
ran Velayati che I ambascia 
tore ha len consegnato ad An 
dreotti il governo di Teheran 
«apprezza la linea mantenuta 
datUtalia m Medio Onente 
con particolare riguardo al Li 
bano e al Golfo Persico ed 
esprime l auspicio di un am 
pliamento della coopcrazione 
tra I due paesi che ha dato in 
passato buoni nsullati» 
Andreottì chiede ali Iran di 
nnunciare alla condizione 
ptegiudiziate dello scongela 
mento dei cinque miliardi di 
dollan di beni bloccati dagli 
Usa Propno intorno a questi 
cinque miliardi ruota la parte 
più delicata della Irallativa per 
la liberazione degli ostaggi 
Alla richiesta iraniana la Casa 
Bianca aveva risposto in pn 
ma battuta con un no secco 
•Significherebbe pagare un n 
scatto» ha ribattuto il portavo 
ce di Bush Marlin Fitzwaler 
Ma a) di la deile dure parole 
ufficiali il governo Usa sta 


cercando una strada per an 
dare incontro a Teheran su 
questo punto 

11 hlew York Times ha pub 
bucato ieri le dichiarazioni 
possibiliste di un alto tunzio 
nano della Casa Bianca 11 di 
ngente esclude uno scambio 
diretto (libertà agli ostaggi in 
cambio dello sblocco dei be 
ni) ma lascia aperta un altra 
possibilità «Potremmo prò 
porre una qualche forma di 
accordo de) tipo voi mettete i 
vostri buoni uffici per ottenere 
la liberazione degli ostaggi e 
noi considereremo con favore 
le vostre richieste riguardo ai 
beni» Il primo passo insom 
ma toccherebbe a Teheran 
Solo dopo gli Stati Uniti po 
Irebbero restituire all Iran i 
cinque miliardi di dollan 
bloccati nelle banche amen 
cane dal 1979 Un vecchio 
contenzioso tra i due governi 
di CUI SI occupa da anni il tn 
banale intemazionale del 
t Aia 


Iran 

respinge 


la pace 
con Baghdad 




«È solo propaganda» così un consigliere del neopresi 
dente dell Iran Rafsanjani (nella foto) ha commentato 
I invilo dell Irak a firmare un accordo di pace 1 colloqui 
di pace tra i due paesi cominciarono cinque giorni dopo 
il cessate il fuoco che mise fine ad una guerra durata ot 
to anni 11 principale ostacolo che si frappone alla solu 
zione definitiva sta nell occupazione da parte irachena 
di territorio rivendicato dagli iraniani come proprio 


In India 
bomba 
su autobus 
12 morti 


Era nascosta in un cestino 
da pranzo la bomba che 
ha ucciso dodici persone, 
tra CUI due bambini in un 
pullman diretto a Nuova 
Delhi Trentacinque sono I 
fefki molli di essi sono in 
gravi condizioni L attenta 
to è avvenuto nei pressi di Kamal a circa centoventi chi* 
lometn di distanza dalla capitate Non è escluso che la 
strage si possa attnbuire ai sikh o ad un gruppo di estre 
misti che operano nello Stato di Henna 

Cuomo incontra ■Non chiedetemi se mi 

Ì AtAVNslScfl candido alla presidenza 

degli Stati Uniti» ha detto 
italiani len Mano Cuomo, gover¬ 

natore dello stato di New 
York accettando dopo an 
rii di incontrare i giornali 
sti Italiani Ma il botta e n 
sposta è stato più «presidenziale» che mai Cuomo non 
approva le misure antidroga proposte dalla Casa Bian 
ca non dà per scontato che un democratico possa far 
cela ai turno del 92 lamenta la mancanza di una «gran 
de causa americana» bolla la pena di morte ma propo¬ 
ne I ergastolo non commutabile E quanto al Medio 
Onente ribadisce la fiducia americana a Israele «Non 
possiamo assolutamente metterlo alla pan con gU altri 
stati della regione» 


I contras 


Adolfo Calerò uno dei 


«Non deporremo 

i«wii u«.|#wai«>aaiv guerriglia antisandmista 
iC drilli^ nicaraguense ha dichiara 

to che ■ t contras non de 
porranno le armi fino a 
quando il presidente Olle- 
ga non manterrà la pro¬ 
messa di nportare la democrazia nella vita del paese» 
Ha parlalo a Miami in Fionda ad una assemblea di rifu¬ 
giati politici affermando che «le promesse di democra¬ 
tizzazione del Nicaragua non sono state npetute dal pre 
sidente al vertice dei cinque paesi del Centroamenca 
conclusosi nella notte Ira lunedi e martedì» 


Oltre 40 
morti per 
un deragliamento 
in Messico 


Almeno 40 passeggen so 
no morti e oltre cento so 
no nmasti feriti nel dera 
gliamento di un treno av 
venuto nello stato messi 
cano di Sinaloa nel nord 
paese II convoglio de 
nominalo «baia» (protetti 
le) ma chiamato comunemente «el burro» (somaro) 
stava dirigendosi da Mazatlan a Mexicali città di fronde 
ra con gli Stati Uniti carico di passeggeri L incidente à 
ivvrn to n im?* località dpnominata ponte sul Rio Ba 
mos ad 80 chilometri dalla città di Los Mochis e pare 
sia stato provocato dal pessimo stato dei binari danneg 
giati dalle piogge che negli ultimi giorni si sono abbai 
tute sulla regione Le squadre di soccorso sono impe¬ 
gnate per soccoirere i feriti e trasportarli ai vicini ospe 
dall Alcuni sono in gravi condizioni e il bilancio finale 
dell incidente potrebbe essere secondo i soccontorl 
più grave 


Cina 
Espulso 
intellettuale 
dal partito 


Yan Jiaqi uno dei più aff 
torevoli intellettuali òInSi 
che hanno attivamente so¬ 
stenuto il movimento degli 
studenti è stato espulso 
dal partito comunista e gli 
è stalo tolto anche il suo 
incarico di ricercatore del 
1 Accademia delle scienze sociali Yian Jiaqi che fa par 
te del gruppo che è riuscito a rifugiarsi all estero dopo 
I entrata dei carri armati in Tian An Men è stato accusa 
to di aver seguito da lungo tempo 1 ideologia boighese 
di aver organizzato i disordini studenteschi di aver dato 
vita ad una illegale federazione degli intellettuali di Pe 
chino e di continuare all estero «la sua attività contron 
votuzionana» t stato espulso dal panno e privato del 
suo incanco anche Bao Zunxin ricercatore deiristiluto 
di stona dell Accademia delle scienze sociali La sua 
sorte non si conosce 


VIRGINIA LORI 


I soldati di Tel Aviv sparano 
Due bambini uccisi nei Tenitori 


H GERUSALEMME. A venti 
mesi dall intifada nei temton 
occupati continua a sconere it 
sangue Questa volta due 
bambini uno palestinese e 
uno israeliano sono rimasti 
UCCISI nel corso di due diversi 
incidenti mentre altn 16 pale 
stinesi sono rimasti feriti 
il primo Yousef Ghazi Sala 
meh 6 anni è rimasto colpito 
mortalmente nel campo prò 
fughi di Shall dove i militari 
israeliani appostati su di un 
letto hanno aperto a brucia 
peto il fuoco SUI profughi 
Un altro bambino questa 
volta israeliano Itai Hamtzan 
di appena un anno e mezzo 
è morto all ospedale Tel Ha 
shomer di Tel Aviv dove era 
stalo ricoverato per un proiet 
tile che 1 ha raggiunto alla te 
sta Ad ucciderlo sono stati 
militan israeliani contro i 
quali il padre della vittima 
scambiandoli per palestinesi 
aveva aperto >1 fuoco II padre 
un colono ebreo nella zona di 
Gaza i altra sera a\^a ferma 
to la propna macchina dopo 


aver avvertito dei movimenti 
•sospetti in un aranceto ed 
ha sparalo Nel) aranceto si 
trovavano miiitan israeliani 
che hanno prontamente rea 
gito ferendo l uomo al torace 
colpendo a morte il bambino 
e ferendo leggermente suo 
fratello Ordan di 4 anni 
Le autorità militari di Israele 
hanno aperto un inchiesta af 
fidandola ad un alto ufficiale 
Dai pr mi risultali sembra che 
il padre dei bambini avesse 
scorto delle persone scam 
biandole per arabe e un liam 
mifero acceso da lui ritenuto 
una miccia Da qui ia sparato 
na e il morto Al di là delia di 
namici resta il fatto che nei 
territori occupati si continua a 
sparare per qualsiasi motivo 
E a farlo sono gli israeliani 
A 20 mesi dall in zio dell in 
tifada la rivolta contro I occu 
pazione di Tei Aviv continua 
con vigore la protesta della 
popolazione araba A Gaza e 
in Cisgiordania mè stato prò 
clamato uno sciopero genera 


le Sconln vengono segnalati 
nella stnscia di Gaza e presso 
Hebron sulla sponda occi 
dentale del Giordano Ci sono 
diversi fenti tra i dimostranti 
mentre l esercito ha distrutto 
due case nei campi profughi 
ritenute basi dell intifada 
Il "Centro israeliano di infor 
mazioni sui dintti dell uomo 
nei temton occupati" ha reso 
pubblico che il 5 per cento 
degli abitami del disiretlo di 
Nablus (9740 persone su 
200mila) sono finora rieove 
rati nei venti mesi dell intifa 
da in ospedale per ferite prò 
vocale da scontri con coloni e 
militari israeliani 
Da segnalare inoltre la ri 
soluzione del comitato centra 
le dei laburisti israeliani con 
cui SI afierma che il partilo n 
marrà nel governo di coahzio 
ne "fintanto che ci sara la spe 
ranza di portare avanti l inizia 
tiva di pace nei lemiori occu 
pati» I labunsti israeliani ave 
vano deciso lo scorso mese 
di uscire dal governo per la 
decisione del Likud di porre 


pesanti condizionamenti all i 
niziativa di pace Ora c e tnve 
ce la decisione di nmanere n 
badendo la disponibil tà ad 
una trattativa con i palestinesi 
sulla base della «pace in cam 
bio dei lemtori» e sul fatto che 
alle elezioni amministrative 
devono poter partec pare an 
che I palestinesi di Gerusa 
lemme est Inf ne c è da regi 
strare che Charlie Buon unico 
deputalo del Fionic dcmocra 
tico Hadash che non fosse 
membro dei partito comuni 
sla ha annunciato di lasciare 
la Knesset per consent re I in 
gresso in pariamento di Ha 
shem Mahamid già sindaco 
comunista deita cittad na di 
Um El Fahm in Galilea Bton 
è ebreo e Mahamid è arabo 
Con le dimissioni di Bilon il 
Fronte democratico avra cosi 
un solo deputalo ebreo il 
leader del parttìo comunista 
Meir Vilner - e tre arabi il vi 
cesegrelano del partito Tafik 
Toubi li sindaco di Nazaret 
Tawfik Ziad e hashem Maha 
mid 


n futuro? Gheddafi interro^ la libia 


A ventanni dalla rivoluzione repubblicana in Li 
bia (I anniversano cadra il pnmo settembre) 
Gheddafi ha invitato i libici a esprimere le proprie 
aspirazioni sia intervenendo al "Congresso popo 
late di base in corso a Bengasi sia scrivendo let 
tere sia telefonando Le proposte - ha detto - sa 
ranno prese in esame e messe m pratica «nella 
misura i cui sara possibile farlo 


ARMINIO SAVIOLI 


■i Non è la pnma volta che 
Gheddafi sceglie il penodo a 
cavallo fra la fine di agosto e 
1 inizio di settembre per scuo 
lere I opinione pubbi ca inter 
na e intemazionale con inizia 
live clamorose Ne ricordiamo 
alcune delle piu memorabili 
la proclamazione della Già 
mahinya cioè di una nuovissi 
ma (orma di ori,an zzazione 
non stataU ma antistatale 
(andata sull autogoverno delle 
masse I autogestione non so 
lo nelle fabbriche ma anch 
nei ministeri lo scioglimento 
delle forze armale e la loro 
sostituzione con il «popolo m 
armi» la «fusKTne» con altn 
paesi arabi (in particolare 


con la Sina) e cosi via 
Gli specialisti in se enze sta 
lisliche e demografiche moiri 
diranno di fronte alla disinvoi 
tura di quest ultima iniziativa 
del leader libico che manca 
(ovviamente) di ogni pretesa 
scientifica non essendo basa 
ta su un «campione» allendibi 
le ma solo sulla buona volon 
tà dei Cittadini più zelanti o 
semplicemente piu loquaci 
Ma I politici nfletterano senza 
dubbio sulle inesauribili risor 
se di Qteddafi nello sforzo in 
cessante di mantenere e nn 
novare con il popolo un rap 
porto carismatico che scavai 
ca ogni intermediazione e 


rende superfluo ogni appara 
lo 

Meraviglioso frutto di due 
culture (il dispotismo turco e 
la democrazia tribale bedui 
na) Gheddafi si rivolge a! po 
polo ora con il cipiglio del sul 
lano ora (come in questo ca 
so) con la bonomia del pa 
Inarca che all ombra di una 
tenda solo un po piu grande 
delle altre o di un albero se 
colare conversa con fratelli 
cugini e zìi ascoltandone at 
lentamente opinioni e sugge 
rimenti prima di prendere 
una decisione che sarà (o 
sembrerà) collettva 

Riferite dall agenzia Jana le 
parole di Gheddafi suonano 
cordiali e modeste «Vorrei sa 
pere ha dello - quello che 
vogliono i libici e le libiche 
venti anni dopo la rivoluzione 
Perciò chiedo a tutti di nspon 
dere in tutta libertà Personal 
mente io non sono in grado di 
dare una risposta» 

In attesa di conoscere i n 
sultati di un sondaggio senza 
precedenti (ma saranno mai 
resi pubblici’) possiamo de 


dicarci a qualche nflessione 
Se della Libia e del suo leader 
(che non é presidente nè ca 
po del governo ma semplice¬ 
mente «caid alh thaura» cioè 
■capo della rivoluzione») si 
parla solo in occasioni come 
questa che i) pubblico più be 
nevolo considera a ragione o 
a torto e nella migliore delle 
ipotesi soltanto pittoreschi la 
colpa è un po di Gheddafi e 
un po nostra 

Lui non fa molti sforzi per 
farsi capire noi non ne faccia 
mo nessuno per capirlo Isuoi 
gesti spettacolari nascondono 
realtà che sarebbe mteressan 
le analizzare Per fare un solo 
esemplo in Libia è in via di 
realizzazione un progetto gi 
gantesco per I estrazione delle 
cosiddette «acque fossili» 
sahanane e il loro trasporto 
dalle profondità del deserto 
verso le città costiere Si tratta 
di un intervento sulla natura 
di dimensioni imponenti a 
CUI partecipano società euro 
pce e asiatiche di tutto rispet 
lo (a suo tempo in piena cnsi 
dei rapporti Tripoli Washing 


fon SI parlò anche di un com 
volgimento non tanto indiretto 
di un importante ditta ameri¬ 
cana) Le possibili conse¬ 
guenze del pompaggio di ac 
que non rinnovabili esauribili 
in cinquanta o in cento anni 
inquietano alcuni ecologi Ma 
stranamente questo «fatto» 
concreto fa «meno notizia» 
delle «parole» con cui Ghed 
dafi esorta i libici a «sfogarsi» 
o della recente lezione con 
CUI Cl ha informati che Shake 
speare era uno sceicco e «Giu 
lietta e Romeo» la sintesi di 
due storie d amore arabe (an 
che in quel caso tuttavia 
avremmo dovuto saper dlstin 
guerc fra il sogno di mezza 
estate e la realtà infatti non et 
sono prove che il dmno Gu 
glielmo non fosse inglese 
sebbene la stona della lettera 
tura sia ricca di stranien che 
hanno usato con eccellenti n 
sultati ta lingua di Sua Maestà 
da Conrad a Rushdie mentre 
longine onentale e perciò 
anche araba di tanta novelli 
sUca europea è cosa risaputa 
e forse Gheddafi è stato 1 ulti 
mo a scopnrla) 
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1131 rifugiati a Berlino 
Invito di Bonn 
«Non assediate 
le ambasciate» 


LORENZO MAUQRRI 


HBERUNO.Perì 131 cittadi¬ 
ni della Rdt rifugiatisi nella se¬ 
de della Rappresentanza per¬ 
manente della Repubblica fe¬ 
derale tedesca a Berlino non 
si profila ancora una né rapi¬ 
da né positiva soluzione. Si 
trovano fra di loro 39 famiglie 
e Ì3 ragazzi al di sotto dei 16 
anni, I quali cullano la speran¬ 
za che alle autorità federali 
riesca di ottenere dal governo 
della Rdt un gesto di clemen¬ 
za che permetta loro dì espa¬ 
triare nella Repubblica federa¬ 
te. Una eventualità, questa, 
che ieri veniva generalmente 
esclusa, mentre 1 locali della 
Hannoversche Strasse sono ri¬ 
masti chiusi al pubblico per 
l'intera giornata, a impedire 
che altre persone potessero 
tentare di raggiungere il già 
numerosissimo gruppo che 
sta mettendo a dura prova 
l'efficienza della missione di¬ 
plomatica federale. Un cittadi¬ 
no di Halle peraltro si è ag¬ 
giunto ai 130 penetrando nel¬ 
la sede. 

A una riunione di gabinetto, 
a Bonn, il ministro presso la 
Cancelleria, Rudolf Seiders, 
ha ribadito che il massimo fi¬ 
nora ottenuto dalle autorità 
della Rdt è la promessa che i 
cittadini che lasceranno 1 lo¬ 
cali della Rappresentanza di¬ 
plomatica non saranno penal¬ 
mente perseguiti. Seiders, in 
nome del governo federale, 
ha rivolto anzi un appello a 
tutti 1 cittadini della Rdt che 
Intendono espatriare a rinun¬ 
ciare a cercare rifugio nelle 
sedi delle rappresentanze di¬ 
plomatiche della Repubblica 
federale; in questa maniera, 
ha osservato Seiders. si crea¬ 
no nuovi problemi invece dì 
risolverne alcuni. 

Mentre continuano i contat¬ 
ti fKiliticI perché si venga a ca¬ 
po della questione, da parte 
del governo federale si tenta 
pertanto di convìncere i rifu¬ 
giati nella sede diplomatica 
berlinese a lasciarne volonta¬ 
riamente I locali. Si assicura 
tuttavia che nessuno vi sarà 


costretto senza ii suo assenso. 

Anche da parte della Spd sì 
rivolge analogo appello per 
l'abbandono della sede diplo¬ 
matica di Beriino, avvertendo¬ 
si che un comportamento 
contrario può provocare misu¬ 
re restrittive da parie delle au¬ 
torità delta Rdt, le quali an¬ 
drebbero a tutto danno anche 
degli altri cittadini. Il vicepresi¬ 
dente del gruppo parlamenta¬ 
re socialdemocratico, Ehmke, 
ha sollecitato contatti diretti 
tra il cancelliere Kohl e il pre¬ 
sidente Honecker, come il 
mezzo più rapido per giunge¬ 
re a una soluzione. 

Da Budapest, dove un cen¬ 
tinaio di turisti della Rdt han¬ 
no chiesto anch'essi ssilo 
presso l'ambasciata federale, 
pervengono intanto informa¬ 
zioni contrastanti. Era stato 
annunciato che, da lunedi, le 
autorità confinarie ungheresi 
avevano deciso dì rinunciare 
ad appone un timbro sui pas¬ 
saporti di cittadini stranieri 
espulsi dal territorio unghere¬ 
se per avere tentato di varcar¬ 
ne I conlini verso l'Austria o la 
Jugoslavia illegalmente, senza 
un visto regolare. L'apposizio¬ 
ne del timbro documenta il 
tentativo di espatrio clandesti¬ 
no, con comprensibili gravi 
conseguenze. Si era detto che 
per i fuggiaschi bloccali ai 
confini e rinviati ai paesi di 
provenienza (si tratta essen- 
zialmenle di cittadini deila 
Rdt) il timbro veniva apposto 
su un foglietto volante, facil¬ 
mente eliminabile quindi. Ieri 
è stato invece riconfermato 
che ai confini ungheresi non 
>riene seguita una procedura 
univoca, ma quasi a discrezio¬ 
ne delle guardie di frontiera, e 
la stampigliatura continua a 
documentare in modo Indele¬ 
bile su molti passaporti il ten¬ 
tativo di fuga. Secondo il go¬ 
verno di Bonn l'Ungheria do¬ 
vrebbe rinunciare definitiva¬ 
mente a queste pratiche, an¬ 
che in ossequio alla sua re¬ 
cente adesione alla 
Convenzione dell'Onu sul rifu¬ 
giati politici. 


NEL MONDO 


Il Partito contadino Una giornata storica 

e quello Democratico per la nazione polacca 
disponibili ad avviare il Poup dopo 45 anni 

trattative conSolidamosc andrà all’opposizione? 

1 comunisti restano isolati 
Gli aHeati dicono sì a Walesa 


II Partito contadino (Zsl) e il Partito democratico 
(Sd) hanno accettato di avviare trattative con 
Walesa per la formazione di un governo che 
escluda per la prima volta dal '45 i comunisti dal¬ 
la direzione del paese. La decisione è avvenuta 
dopo una giornata intensa che aveva visto il quo¬ 
tidiano del governo reagire con una durezza vee¬ 
mente alla proposta di SDlidamosc. 


■I VARSAVIA Una giornata 
di svolta ieri a Varsavia. Il Par¬ 
tito contadino (Zsl) e il Parti¬ 
lo democratico (^) hanno 
deciso dopo una serie di con¬ 
sultazioni di accettare di trat¬ 
tare. sulla base della proposta 
di ^lldamosc, per un gover¬ 
no che per la prima volta dal 
'4S veda esclusi i comunisti 
dalla direzione del paese. 

Ui direzione del Partito 
contadino, infatti, rileva. In 
una dichiarazione, «nuovi ele¬ 
menti» nell'offeita di Lech Wa¬ 
lesa e si dichiara «pronta a 
colloqui su lutti i problemi 
con ti presidnete Walesa». U 
Partito democratico, da parte 


sua, ha offerto la sua disponi¬ 
bilità a «partecipare a qualsia¬ 
si governo di fiducia naziona¬ 
le» cfie dia al paese la cortere- 
la possibilità di uscire dalla 
crisi. 

L'apertura dei due partiti al¬ 
la proposta di Lech Walesa 
apre nuove prospettive per la 
Polonia e, senza enfasi, si può 
affermare che si tratta di una 
svolta storica. In nessuna delle 
due dichiarazioni, infatti, si fa 
cenno alla formula deUa 
«grande coalizione» (termine 
con cui si includeva artche il 
Poup), mentre il Partito de¬ 
mocratico utilizza il termine di 


«governo di fiducia nazionale» 
che appare per la prima volta 
nef (inguauio politico di que¬ 
sti mesi. 

La reazione di Lech Walesa 
è stata immediata. In un'inter¬ 
vista rilasciata a «Kurier Pois- 
ki», il giomaie del Partito de¬ 
mocratico, il fead^ di Soiidar- 
nosc affenna che se il «Sd» 
vuole davvero una coalizione 
con SolidamtMC è rvecessario 
«giungere a rapidi ctriloqui ha 
le direzioni e certamente tro¬ 
veremo un acovdo». 

La riunione del gruppo par¬ 
lamentare di «Zsl» ha visto la 
maggior parte dei de^mtati di¬ 
sponibili a valutare la propo¬ 
sta di Walesa per un nuovo 
governo e quindi schierare] 
contro la partecipazione al 
governo Kiùczak. È ^ato un 
deputato dell’Aba Slesia, Sos- 
ka. a sottolineare: «&iamo cer¬ 
cando di riannnare il cadave¬ 
re della coalizione ma a mio 
avviso rmn bisogna entrare 
nei go^mo Ki^sez^ perché 
non durerà a tungo».Un'albo 
depuUto ha affermato che «è 


venuto il tempo di cambiare il 
partner della coalizione e il 
governo Kiszczak avrà un ap¬ 
poggio assai debole e durerà 
poco». Per un altro parlamen¬ 
tale. ancora di «Zsl», è oppor¬ 
tuno «creare un governo che 
abbia influenza moderatrice 
nella società e la fiducia del- 
rOccidente. un governo di fi¬ 
ducia nazionale». In conclu¬ 
sione il pmsidente del gruppo 
parlamentare del Partito con¬ 
tadino av^ contatti con il suo 
omologo di Solidamosc per la 
formalizzazione detta propo¬ 
sta di Wsdesa 

A tarda sera non c'erano 
ancora reazioni da parte del 
Poup. Resta quindi da registra¬ 
re l'attacco di ieri mattina, ap¬ 
parso sul giomaie governativo 
•Rzeczpospolila», caratterizza¬ 
to di una durezza particolare 
a Solidamosc, accusata di 
■non rispettare te regole dei 
gioco» e che il voler escludere 
i comunisti dal governo «costi¬ 
tuisce una ttiol^ione del sani 
principi d) cultura politica, 


Geremek «Siamo pronti a governare» 


■■ ROMA. «Noi di Solidamosc siamo 
pronti ad assumerci la responsabilità 
dello Saio polacco. La nostra proposta 
ha una sua logica ed è quella che sia 
Solidamosc a formare il governo. La 
Polonia non é una democrazia parla¬ 
mentare ma un paese che va verso la 
democrazia mentre resta in piedi il si¬ 
stema della nomenklatura. Dunque la 
questione centrale è chi sia il soggetto 
delia formazione del governo. È il pro¬ 
blema dell'applicazione o meno dei 
principio delta nomenklatura in tale 
processo. Certo abbandonare tale 


principio è pericoloso per it partito co¬ 
munista, ma da parte nostra non c'è 
alcun atte^iamento di esclusione nei 
suoi confronti». Bronlslaw Geremek, 
consigliere politico di Solidamosc, rila¬ 
scia questa dichiarazione al suo arrivo 
a Fiumicino prima di trasferirsi a Ca¬ 
stel Gandolfo per un seminario di studi 
sociologici cui è stato imitato dali'isti- 
tuto di scienze umane di Vienna. 

Geremek esclude che la proposta dì 
Walesa per un governo di coalizione 
con <ontadini» e «democratici» sia 
contraria allo spiritò della tavola ro¬ 


tonda, con^ affermano invece i rap¬ 
presentanti del potere. «La tavola ro¬ 
tonda ha cercato la strada per trasfor¬ 
mare la Polonia, li problema che si 
pone ora è quale sia ia struttura di po¬ 
tere adatta allo scopo. Noi pensiamo 
che U governo che vogliamo realizzare 
sia proprio un governo della tayola ro¬ 
tonda. Un governo cioè che attui sia la 
filoa<^a deUa tavola rotonda sia il suo 
(m>gramma di democratizzazione e ri¬ 
nascita economica». 

Quiitdi anche il partito comunità 
dovrebbe esservi incluso, in quanto 
partecipante alla tavola rotonda? «Ri- 


Giro dì vite in Cina 
Per i giovani neolaureati 
il primo anno di lavoro 
lontano dalle metropoli 

Risultato concreto dell’attacco propagandistico 
contro gli studenti accusati di essere dei privile¬ 
giati e di non conoscere la realtà; i neolaureati 
vengono mandati a svolgere il loro primo anno 
di lavoro in un piccolo centro o nelle campa¬ 
gne. Solo a pochissimi dei 32mila appena usciti 
dalle università di Pechino è stato assegnalo un 
posto governativo. 


un'interferenza nelle decisioni 
del parlamento e un tentativo 
di esercitare pressioni extra¬ 
parlamentari». tt quotidiano 
governativo inoltre sottolinea 
che «è in atto un tentativo di 
scavalcare in qualche modo 
la decisione sovrana del Sejm 
(ii parlamento) e di impedire 
la formazione di un governo e 
quindi compromettere la linea 
dì intesa Razionate». 

In base ai risultati di giugno 
sui 460 seggi del parlamento. 
173 sono andati al Poup, 161 
a Solidamosc. 76 al Partito del 
contadini, 27 ai Partito demo¬ 
cratico, mentre i restanti 23 
sono suddivisi Ira gnippi mi¬ 
nori di ispirazione cristiana 
ma legali al partilo comunista. 
Per la formazione di un gover¬ 
no occorre quindi una mag¬ 
gioranza di 231 voti, possibili 
con la somma dei deputati di 
Solidamosc. di «Zsl» e «Sd». La 
(orza del Póup, allo stato, si 
basa sulla «riserva» di seggi 
che si era garantita in parten¬ 
za prima delle elezioni di giu¬ 
gno. 


peto, non ne escludiamo la presenza. 
Siamo pronti a formare ii governo con 
spirito di realismo. 11 resto è da discu¬ 
tere*. Allora la vostra è una proposta 
che somiglia in qualche oìodo a quel¬ 
la del Poup che da tempo offre un go¬ 
verno di coalizione che includa Soli¬ 
damosc. «In un paese autoritario la 
questione di chi formi il governo è la 
questione chiave. Vale a dire; si vuole 
rinurteiare al monopolio del potere 
oppure semplicemente offrire uno 
strapuntino agli altri, airopposìzione? 

□Co. a 


■i PECHINO. Dopo la riduzio¬ 
ne del numero degli studenti 
che possono accedere alle 
università, ecco un’altra deci¬ 
sione che colpisce la nuova 
generazione di intellettuali. I 
neodiplomali e i neolaureati - 
più o meno mezzo milione di 
giovani - dovranno svolgere il 
loro primo anno di lavoro in 
piccole località di provincia o 
in campagna, lontani dalie 
grandi città. Solo dopo che sa¬ 
rà trascorso questo anno, e 
solo dopo che sarà stato valu¬ 
tato il comportamento tenuto 
durante tutto il tempo, potran¬ 
no ottenere il trasferimento e 
la residenza in città. Dall'ob- 
bligo del lavoro in provincia 
sono stati esentati 1 laureati in 
lingue, archeologia e informa¬ 
tica, competenze difficilmente 
utilizzabili In piccoli uffici di 
centri sperduti o nelle fabbri¬ 
che di campagna. Esisteva già 
da qualche anno un provvedi¬ 
mento della commissione di 
Stato per l'educazione secon¬ 
do il quale i giovani che ven¬ 
gono assunti in enti pubblici o 
uffici statali possono prendere 
possesso del loro impiego in 
città solo dopo aver svolto per 
un anno la medesima attività, 
a scopo «educativo», in un 
luogo «di base». Ma finora 
questo provvedimento era sta¬ 
to praticamente disatteso. 
Ora, dopo tutto quello che è 
avvenuto con le manifestazio¬ 
ni studentesche, lo si rimette 
in pratica, pare anzi anche 
per i diplomati e laureati dei 
prossimi tre anni. 

Si capisce allora dove vole¬ 
va andare a parare la campa¬ 
gna che i giornali hanno con¬ 
dotto in queste settimane con¬ 
tro la massa degli studenti ac- 


CORRISPONDENTE 

cusandoli di essere dei privile¬ 
giati, dei viziati, degli arroganti 
convinti di sapere tutto e di 
avere sempre ragione quando 
invece non conoscono niente 
della dura realtà del paese. 
Da tempo si diceva che gli 
studenti dovevano tornare a 
fare «pratica sociale»: adesso 
ne avranno l'occasione. Nei 
giorni scorsi l’agenzia ufficiale 
«Xinhua» aveva preparato il 
terreno scrivendo che in pro¬ 
vince dei Sud molti laureati 
avevano chiesto loro di anda¬ 
re a lavorare in piccole città e 
nelle fabbriche di campagna 
per guadagnare più soldi e 
avere più spazio per te loro 
capacità professionali meno 
valorizzate nelle grandi impre¬ 
se pubbliche «sovraffoDate». 
Poi si è saputo che a gran par¬ 
te dei 32mila diplomati delle 
80 università di Pechino è sta¬ 
to assegnato un lavoro nelle 
zone rurali, altri sono andati a 
lavorare nelle fabbriche dt 
piccole città o di villaggio, so¬ 
lo a pochi è staio assegnalo 
un lavoro in uffici alte dirette 
dipendenze del governo cen¬ 
trate. Tra gli studenti molti 
hanno sempre detto di asp^- 
larsi una «cattiva assegnazio¬ 
ne» di lavoro proprio come 
punizione. Ed infatti è quello 
che sta avvenendo. Insomma 
è bene tenere lontani dalla 
grande città, e per un po' di 
tempo, i giovani che sono stati 
protagonisti della grande ri¬ 
volta per la democrazia; que¬ 
sto e non altro è il succo del 
revival di un provvedimento 
nato in circostanze analoghe 
a quelle attuali, quando c'era, 
come adesso, da punire una 
generazione studentesca che 
si era data da fare. 

□lt: 


■' Discriminata la minoranza russa. Tensioni in Estonia 

Sdoperì contro la le^e elettorale 
approvata dal Soviet supremo locale 


Sotto accusa autorità locali ed esercito 


«Illegale» Tintearvento militare 
che a Hnlìà provocò 20 morti 


Il Soviet supremo estone approva una legge 
elettorale che - protestano i russi - discrimina le 
minoranze non estoni. Ed è subito sciopero. I 
russi di Estonia chiedono che la legge venga 
abolita, ma il Parlamento ha votato a larga 
maggioranza. Prevista la residenza di almeno 2 
anni per l’elettorato attivo e di cinque per di¬ 
ventare deputato di un soviet locale. 

OAt NOSTRO CORRISPONDENTE 

fiiuLinro CHiUA 

Mi MOSCA. Si inasprisce la si- le per 1 soviet cittadini e locali 
(nazione in Estonia dopo l'ap- (par ora la norma non si 
provazione della nuova legge estende aH'elezione del Paria- 
elettorale da parte del Soviet mento estone. Ma la discus- 
supremo repubblicano. Ieri - siane era stata assai aspra e 
secondo le fonti dei comitati contrariata, f deputati russi 
di sciopero -19 imprese indù- hanno cercato fino airulUmo 
striai) di «interesse pansovieti- impedire una votazione da 
co», parte dei trasporti urbani, ritenuta gravida di conse- 
due stazioni ferroviarie com- La leaae orevede in- 

se in sciopero per protesta di residenza» «a per l eleuora- 
contro la «discriminazione» to atuvo che per quello passi- 
verso la popolazione di lingua vo. Potranno votare solo « cil- 
russa, o non estone, deirÉslo- ladini che risiedono da più di 
nia. Martedì sera il Soviet su- due anni nel dato comune 
premo della repubblica aveva oppure da più di cinque anni 
approvato, con 194 voti con- in Estonia. Potranno essere 
Irò 36. la nuova legge elettora- eletti deputati dei soviet locali 


Dopo le prossime elezioni 

L’opposizione in Ungheria: 
«Al governo con i comunisti» 


■i BUDAPEST. Pur escluden¬ 
do qualsiasi patto pre-elelto- 
rale. l'opposizione unghere.se 
si è dichiarata disposta ad as¬ 
sumere responsabilità di go¬ 
verno e a collaborare con il 
partito comunista, Alcuni 
esponenti di primo piano del 
forum democratico hanno 
detto nel corso di una confe¬ 
renza stampa che anche se 
l'esecutivo che uscirà dalle 
elezioni generali del giugno 
prossimo dovesse essere do¬ 
minato dall'opposizione i co¬ 
munisti non potranno esserne 
esclusi. 

Quando gli è stato chiesto 
se l massimi esponenti del fo¬ 
rum erano pronti ad assumere 
la guida del governo dopo la 


coloro che hanno almeno cin¬ 
que anni di residenza in quel 
dato comune ovvero almeno 
dieci anni di residenza nella 
repubblica. È chiaro che la 
norma istituisce una discrimi¬ 
nazione verso tutti gl'immigra¬ 
ti più recenti, che perdono co¬ 
si il diritto dì voto. E si tratta di 
decine di migliaia di non esto¬ 
ni, in gran parte lavoratori del¬ 
le grandi fabbriche industnali 
direttamente subordinate ai 
ministeri centrali sovietici. La 
sessione del Soviet supremo 
era cominciata a fine luglio ed 
era stata sospesa dopo la pri¬ 
ma ondala di scioperi che 
aveva bloccato Tallin dal 24 al 

27 luglio. Si era cercato un 
compromesso che tenesse 
conto delle richieste della mi¬ 
noranza russa - all'incirca il 

28 per cento della popolazio¬ 
ne - ma il fronte popolare 
estone ha insistito sulla sua 
posizione e il partito comuni¬ 
sta dell'Estonia ha potuto sol¬ 
tanto far introdurre modifiche 
secondane. I deputati russi 
hanno allora presentalo un 
progetto alternativo che, in so¬ 


stanza. rìduceva a due anni la 
residenza per i candidali ed 
eliminava ogni restrizione per 
ii diritto di voto attivo. Ma, co¬ 
me s'è detto, i deputati estoni 
hanno votato il loro progetto. 
E ieri l’atmosfera sì è nuova¬ 
mente surriscaldata, f russi ri¬ 
tengono che questa sìa la 
classica goccia che fa traboc¬ 
care il vaso. Nella piattafoima 
di sciopero, resa nota ieri dal 
presidente dei cc~jitatì di lotta 
Mìkhail Lysenko, è infarii pre¬ 
sente anche la richiesta di so¬ 
spendere immediatamente la 
legge (approvata i) mese scor¬ 
so) che proclama l'estone lin¬ 
gua nazionale e impone ai 
pubblici funzionari la cono¬ 
scenza dell'estone. Ma la ten¬ 
sione tra fronte popolare esto¬ 
ne e «inlerdvizhenie» (movi¬ 
mento inlemazionalisla. in 
gran parte russo) è al culmine 
. I russi chiedono Io sciogli¬ 
mento dei «comitati di cittadi¬ 
ni», creati dai gruppi naziona¬ 
listici estoni, e si rivolgono a 
Mosca chiedendo la creazio- 
rre d'urgenza di una commis¬ 
sione governativa per «esami¬ 


nare la situazione creatasi nel¬ 
la repubblica». Finora non so¬ 
no segnalati disordini, ma i 
deputati russi del Soviet supre¬ 
mo hanno rilasciato una dura 
dichiarazione che accusa la 
maggioranza estone di avere 
approvato una legge che «vio¬ 
la la democrazia e ribadisce 
la disuguaglianza nazionale». 
E si alzano voci di tono deci¬ 
samente estremista. Il già cita¬ 
to Rudyak ha fatto un dichia¬ 
razione di guerra che, da sola, 
permette di respirare il clima: 
«se non si prendono misure 
per fermare questo andazzo, 
noi prenderemo il potere, pro¬ 
prio come nella nvoluzìone 
del 1917». DimenticarKJo alcu¬ 
ni «dettagli»; che la reazione 
estorte, per quanto sollevi più 
di un inlem^attvo circa la sua 
legittimità democratica, è la 
reazione a lunghi decenni di 
sopraffazione e che. in ogni 
caso, gli estoni sono il 65 per 
cento della popolazione. E. 
tra pochi giorni. Mosca rico¬ 
noscerà ufficialmente che Sta¬ 
lin aveva patteggiato con Hi¬ 
tler l'annessione delle repub¬ 
bliche baltiche.... 


j La repressione di Tbilisi in Georgia, dove il 9 aprile 
' le truppe speciali dispersero una manifestazione 
nazionalista lasciando sul terreno venti morti, fu 
una scelta «illegale» e «non necessaria» delle autori, 
tà locali, d’accordo con alti ufficiali dell esercito. È 
questa la conclusione a cui è giunta una commis¬ 
sione del Soviet supremo della Georgia. Il governo 
dì Mosca, invece, non sapeva nulla. 


MARCELLO VILLARI 


B MOSCA Le responsabilità 
della repressione armata della 
manifestazione di Tbilisi in 
Georgia del 9 aprile, che cau¬ 
sò venti morti, sono intera¬ 
mente delie autorità locali, 
che nei decidere rintervenlo 
delle truppe speciali violarono 
apertamente la legge, fi Soviet 
supremo e ii ministro degli In¬ 
terni non diedero nessuna di¬ 
rettiva. non presero alcuna 
decisione di intervento, furo¬ 
no le auForità locali della Re¬ 
pubblica georgiana ad ordina¬ 
re la repressione, ma d’accor¬ 
do con alti ufficiali delle forze 
armate. Dunque se qualche 
responsabilità del governo 


centrale nella conduzione del¬ 
l'operazione c'è stata, essa va 
ricercata nel ministero della 
Difesa. Questa la conclusione 
a cui è giunta la sotlocommis- 
sione d'indagine predisposta 
dal Soviet supremo georgiano 
e riportata ieri dal settimanale 
moscovita «Moskovskie Novo 
sti». 

li risultato dell'indagine par¬ 
la inoltre di un errore politico 
nel valutare il dato da dare al¬ 
le manifestazioni che si svol¬ 
sero a Tbilisi in quel dramma¬ 
tico 9 aprile. La manifestazio 
ne organizzata davanti al pa¬ 
lazzo del governo - dicono gli 
invesligaion - aveva provoca¬ 


to l'interruzione dei traspiorti e 
di altri pubblici servizi, ma si 
trattava, in sostanza, di una 
manifestazione pacifica che 
non aveva l'obiettivo di mi¬ 
nacciare il potere sovietico. 

Sulla base di quella che vie¬ 
ne definita una «valutazione 
erronea» si fece dunque ricor¬ 
so alla forza. Infatti, lo svilup¬ 
po del movimento di massa 
venne visto dal partito e dalle 
autorità georgiane come un 
tentativo delle ■oiganizzazioni 
Informali» e dei gruppi estre¬ 
misti per destabilizzare ia si¬ 
tuazione e conquistare ì) pote¬ 
re con azioni antisovieliche e 
antisocialiste. Ma, dicono gli 
investigatori, i fatti non corri¬ 
spondevano a questa analisi, 
per cui non esistevano «regio¬ 
ni e necessità» di troncare il 
movimento con la violenza e 
per di più coinvolgendo i re¬ 
parti speciali dell'esercito so¬ 
vietico. 

La decisione delle autorità 
georgiane, inoltre, viene defi¬ 
nita un «alto illegale». L'illega- 
lìtà consiste nel latto che, se¬ 
condo la legge sovietica, l'im¬ 


piego dell'esercito e delie for¬ 
ze speciali nella repressione 
delle manifestazioni deve es¬ 
sere autorizzato dai ministero 
degli Interni. Ma, soditene il 
rapporto deila commissione, 
questa autorizzazione non c’è 
mai stata. Anzi, la decisione è 
stata presa senza che Mosca 
(cioè il presidium del Soviet 
supremo) desse disposizioni 
per introdurre lo stato dì 
eme^enza e ia legge marzia¬ 
le, 

«I colpevoli devono essere 
chiamati in causa», coiKlude 
il rapporto. Ma tra te righe si 
capisce che qualche ordine 
dàll’aito deve essere pur venu¬ 
to. E, per il momento, si la ri¬ 
ferimento ad «alti ufficiali» del¬ 
le forze armate. Chi? Soltanto 
il generate Rodlonov, ora de¬ 
putato del Congresso del po¬ 
polo e animatore di una vio¬ 
lenta polemica durante i lavo¬ 
ri della prima assise dei Parla¬ 
mento sovietico? Oppure an¬ 
che il ministro delia Difesa (e 
membro del Politburo), gene¬ 
rale Jazo? Questa vicenda non 
sembra ancora alte ultime 
battute. 


«Volevo ueddere Bush» 
Mitomane o complotto? 


Phati attaccano boat people 
71 massacrati in Thaflandìa 


consultazione de) prossimo 
anno, il rappresentante del¬ 
l'opposizione ha risposto; 
«Troveremo l’uomo giusto per 
qualsiasi posto, ma ci dovran¬ 
no essere e ci saranno anche 
dei comunisti». 

Il portavoce deH'organizza- 
zione, Csaba Kiss, ha precisa¬ 
lo che l'opposizione entrerà a 
far parte del governo soltanto 
se i ministeri chiave (Interni, 
Esteri e Finanze) non saranno 
monopolizzati dai comunisti, 
ii cui ruolo può comunque es¬ 
sere determinante per lo svi¬ 
luppo democratico del paese 
soprattutto considerando le 
tendenze emerse di recente e 
rappresentale dai cosiddetti 
circoli riformisti. 


wm WASHINGTON. Voleva uc¬ 
cìdere il presidente ma le fitte 
maglie delle misure di sicurez¬ 
za glielo impedirono. L’alten- 

1 latore non raggiunse in tempo 
la postazione dalla quale 
avrebbe potuto sparare su 

1 George Bush. 

' La vicenda di un fallito al¬ 
lentato al presidente america¬ 
no è venula alla luce grazie 
alla confessione di un rapina¬ 
tore. John Spencer Daughe- 
tee, arrestato venerdì scoreo in 
California. Daughelee ha rac¬ 
contato alla polizia di aver 
cercato invano di uccidere 
Bush io scorso aprile nel Mi¬ 
chigan. Secondo i servizi di si¬ 
curezza, il lenlalìvo sarebbe 
avvenuto nel municipio di 
Hamtramck, una cittadina vi¬ 


cino a Detroit, dove il presi¬ 
dente Bush ha pronunciato un 
discorso il 17 apnle. L'uomo 
avrebbe cercato dì entrare 
nell'edificio e di avvicinarsi al 
palco presidenziale, ma sa¬ 
rebbe riuscito ad arrivarci sol¬ 
tanto a discorso concluso. A 
fermarlo sarebbero stati, se¬ 
condo la polizia, I dispositivi 
di sicurezza usati per control¬ 
lare gli accessi al palazzo. 

In un primo momento gli 
agenti hanno pensalo alte 
confessioni di un mitomane 
ma pare che neil abilazione di 
Daughetee siano stati trovati 
alcuni diagrammi del munici¬ 
pio dove ha parlato il presi¬ 
dente. Per questo motivo delle 
indagini se rie stanno occu¬ 
pando ì servizi segreti. 


La data del 17 aprile non è 
di quelle qualsiasi, infatti quel 
giorno George Bush scelse il 
piccolo comune dì Ham¬ 
tramck per pronunciare, da¬ 
vanti ad una platea di oriundi 
polacchi, uno dei suoi più im¬ 
portanti interventi di politica 
intemazionale. Fu allora che il 
presidente americano lanciò 
l'idea (fi una «Europa senza 
cortine» e promise un impe¬ 
gno americano in favore del 
processo democratico polac¬ 
co. «Sognarne ii giorno - disse 
Bush ad Hamtramck - in lui 
non cl saranno più bamcic 
per il libero movimento di 
persone, di merci, di idee e. 
nel quale, le genti dell'Est eu¬ 
ropeo potranno volare per il 
partito che preferiscono.» 


MKUAU LUMPUR. ( pirati 
thailandesi hanno attaccato 
un barcone con 84 profughi 
vietnamiti a bordo, li hanno 
presi uno ad uno, spogliando¬ 
li di c^ni bene, pestandoli con 
bastoni e sbarre di ferro per 
poi finirli a colpi d'ascia. Solo 
tredici sono sopravvissuti per 
raccontare l'ennesimo dram¬ 
ma dei boat people. 

Secondo quanto hanno re¬ 
so noto i funzionari addetti ai 
profughi nella capitale della 
Malesia, una delie mete dove 
SI dirigono i irietnamìtì fuggia¬ 
schi, ( superstiti hanno dato 
questo resoconto: l'Imbarca¬ 
zione av^vo lascialo il Viet¬ 
nam giovedì delta settimana 
scorsa con a bordo 58 uomini. 
15 donne e 11 bambini. Al lar¬ 
go di Juala Trengganu. a 300 


chilometri a nordest di Kuala 
Lumpur, hanno ricevuto aiuto 
dai lavoratori di una piattafor¬ 
ma petrolifera della Esso. Sa¬ 
bato notte sono siati accostati 
da due pescherecci che han¬ 
no agganciato l'imbarcazione, 
trascinandola in mare aperto. 
Poi, sono saliti a bordo spo¬ 
gliando i vietnamiti di ogni og¬ 
getto prezioso, quindi hanno 
trasferito le donne e alcuni 
bambini sui pescherecci, 
chiudendo tutti gli altri nella 
stiva. Più tardi alcune donne 
anziane sono stale rimandate 
sulla loro barca. Alcune don¬ 
ne e anziane sono stale ri¬ 
mandale sulla loro barca. Al¬ 
cune donne e bambini dispe¬ 
rati si sono gettati in mare per 
certare di ricongiungerei con i 


loro familiari. Poi, i pirati, indi¬ 
viduati come thailandesi dalla 
lingua e daH'apparenza, han¬ 
no preso gli uomini uno ad 
uno, picchiandoli con bastoni 
e sbarre di ferro prima di 
completare l'opera infierendo 
con l'ascia sui corpi marloria- 

ij. 

I pirati hanno poi dato la 
caccia ai sopravvissuti che 
nuotavano disperatamente 
per allontanarsi, uccidendoli 
senza misericordia. In tredici 
sono sopravvissuti perché so¬ 
no riusciti ad avvicinarsi abba¬ 
stanza alla piattaforma petro¬ 
lifera da essere individuati e 
soccorsi. Jean Marie Fakhouri. 
rappresentante deli’alto com¬ 
missariato dell’Onu per I pro¬ 
fughi. ha riferito che i supersti¬ 


ti sono stati inteirogati merco¬ 
ledì da funzionari delle Nazio¬ 
ni Unite e del governo malese, 
che ne hanno raccolto le testi¬ 
monianze. Finora, ha detto, 
non si ha notìzia di altri so¬ 
pravvissuti alla tragedia. 

Quest'anno si è avuta finora 
notizia dì quattro attacchi pi¬ 
rati a barche di profughi o 
vietnamiti, con un totale di 
271 morti, nel mare cinese 
meridionale al largo della Ma¬ 
lesia. L'anno scorso si registra¬ 
rono 55 casi, con 400 morti 
circa. Ciò non esclude che si 
siano avuti altri casi, conclusi¬ 
si con Io sterminio di tutti i 
profughi, per cui nessuno è 
sopravvissuto per dame noti¬ 
zia. Nella Malesia si trovano 
attualmente 23 mila profuglU 
vietnamiti. 
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L'INTERVISTA 


_Paria Roy Medvedev 

e confetma: Stalin fimo i patti 
con Hitler sugli Stati baltid 



_Ma in Urss c’è dii teme 

ancora l’ecoesàva indipendenza 
delffistonia e della Lettonia 


I protocolli venuti dall’Est 



M MOSCA. Per poter intervistare Roy Medve 
deVai devono fare fe ore piccole Non è più co* 
me un tempo » che sembra lontanissimo e in¬ 
vece è appena una manciata di mesi or sono - 
quando Roy Aleksandrovic era «solo» uno slon 
co dissidente che passava gran parte delle sue 
ore a casa davanti ai suoi tre tavoli da lavoro 
Ora gli impegni pubblici del deputato non si 
contano il telefono squilla gli eletton premo¬ 
no Ma accetta lo stesso di fare una conversa 
zione anche se è tardi anche se la stanchezza 
ha arrossato gli occhi e il pallore del viso nsal 
la nella penombra della lampada 
Prima di tutto, tUon, uu domanda allo sto* 
rico dello stallnlsoio, a pochi giorni dal cin 
quantesimo annlvenario di una data Infau 
sti^. Sono autenttd I «prolocottl aegretti an 
netti al patto Molotov*ÌUbbentrop che sono 
•tati litrovatt? Intendo dire queOo del 23 ago¬ 
sto 1939, che assegnava Uttrmla cd Estonia 
alla sfera d'InflucoM sovleUca e la lituaida a 
queUa tedesca, e tt succttrivo del 28 settem 
bre, che, dopo la conquista tedesca della Po* 
Ionia, trasferiva anche la Lituania nella sfera 
sovleticB? 

Ho sempre ntenuto che i protocolli segreti furo¬ 
no elfettivamentc iìrmati Ne ho scritto anche 
nel mio libro su Stalin Nonostante gli oiiglnali 
non siano mai stali ntrovali vi sono molte prove 
indirette che ne confermano I esistenza Tritio il 
comportamento del governo sovietico e di 
quello tedesco conispose al loro contenuto Le 
truppe tedesche si arrestarono su una certa li 
nea quelle sovietiche avanzarono in temtono 
polacco fino ad un altra linea I Urss lece subito 
pressione sui paesi baltici perché firmassero 
accordi di amicizia e di soccorso reciproco tn 
somma si stava «esportando la nvoluzione» In 
fine cominciò la guena contro la Finlandia La 
Germania osservava tutto ciò con assoluta tran 
quillità Questo prova che esistevano accordi 
segreti 

GII originali tedeschi furono distrutti per or 
dine di Rlbbentrop, ma colui che fu Incarica 
to dell operazione, Karl Von toesch, U mlcro 
filmò li ritrovamento del fnlcrofflm avvenne 
U14 maggio 1945, In Turingla Ma dovrebbe 
ro easerci anche gli originali di parte sovfetl 
ca. Che flne hanno fatto? 

Sono sicuro che furono distrutti per ordine di 
Stalin e senza che qualcuno li nproducesse 
Nessuno avrebbe osato fare una cosa del gene 
rp 11 controllo n Urss rra molto più severo che 
U I I po 

i d S il n o 1 \e\T 

Non posMoo esserci stati del tesUnonl dlret 
11 ? 

No La trattativa fu ultrasegreta Solo Stalm e 
Molotov VI parteciparono Gli altn membri del 
Politburo venivano tenuti all oscuro di questa e 
di altre circostanze essenziali Forse fu fatta 
un eccezione per Berija per ragioni diciamo 
cosi di ufficio Ma Stalin sapeva perfettamente 
che 1 informazione era la chiave del potere e 
anche Molotov era spesso tenuto all oscuro di 
informazioni essenziali 
Il Congresso dell Urss ha Istituito una com 
miuione speciale per accertare la verità sul 
patto Molotov Wbbentrop Gorbariov ha ri 
velato di avere chiesto al cancelliere Kohl di 
poter far esaminare gli archivi tedeschi da 
specialisti sovietici Segno che, da tempo, Il 
presidente sovietico avvertiva la necessità di 
eliminare questa «mKcbia» 

Gorbaciov ha capito la senetù de) problema so 
lo un anno e mezzo fa quando ha preso gran 
de vigore il movimento popolare nelle tre Re 
pubbliche baltiche Una delle nvendicazioni 
era di pubblicare tutti gli accordi sr -«reti con Hi 
Iter La maggioranza delle popola^iioni del Bai 
tieo non vogliono la secessione dall Urss ma 
vogliono sapere la ventò sulla loro stona e so 
prattulto non vogliono più sentire favole sul 
i «associazione volontana» delle loro Repubbh 
che all Unione Sovietica Si trattò di un atto di 
occupazione di vera e propria annessione Ri 
conoscerlo oggi non significa necessanamente 
provocare 1 uscita di quelle Repubbliche dall U 
mone Noi riconosciamo da tempo di avere 
conquistalo f Azerbaigian nella guerra contro la 
Persia di avere preso una parte delia Polonia e 
della Finlandia Ma nelle Repubbliche del Balli 
co questo aspetto è divenuto un problema do 
toroso di tutta la coscienza nazionale perché 
all annessione seguirono la collettivizzazione 
forzata 1 industrializzazione imposta le depor 
lazioni di massa le fucilazioni Per tutti i ballici 
I annessione ò inseparabile da quél contesto 
Ora il governo sovietico non ha altra scelta che 
riconoscere la verità stonca La commissione 
del congresso guidata da Ateksandr Jakovlev 
membro del Politburo è già arrivata alla con 
clusione che i protocolli segreti esistevano e 
che il loro contenuto corrisponde a quello dei 
microfilm già pubblicati in Occidente 
La commissione ha lavorato dunque solo sul 
materiali occidentali? 

Non solo Esiste nei paesi baltici una vasta let 
teratura articoli e ricerche storiche mollo accu 
rate sull annessione e sugli avvenimenti succes 
sivl Esistono studi precisi che danno conto del 
le pressioni di Mosca sulla Lettonia e i Estonia 
delle misure forzate di «sovielizzazione» Sono 
decine di migliaia di pagine da cui non si può 
prescindere 

Eppure la «Pravda» ha pubblicato qualche 
giorno fa le foto e 1 testi dei documenti del 
govenii di allora, quasi si volesse ancora far 
ergere che l adesione ali Urss dei paesi bai 
Uci sia stata legittima e volontaria 
È una decisione singolare che conferma l esi 
stenza di una lolla dentro il Comitato centrale 
del partilo Quei documenti non significano un 
bel niente Molti dirigenti dei partiti comunisti 
del Baltico erano imprigionati a Mosca alcuni 
furono liberati per essere messi a capo delle lo 
cali organizzazioni e pe' rappresentare la «libe 
ra associazione all Urss» Ma già la sola pubbli 


cazione ha un significato vi sono dei circoli 

S i' mnnn rhr I 

mento Hplh vcni^ s nr ri prrtH ci n m n r. 

delle tensioni nazionalistiche ne) prebaltiéo 

Ecco, vorrei tornare soii affermazioue prece 
dente sul fatto che le popolazioui baltiche 
non vogliono la secessione dall Urss Franca 
mente mi pare che ci siano masse che, al con 
trmio di quello che lei dice, vogliono proprio 
andarsene Altra cou ò la Unea dei diri^nti 
del partito locale e anche quella del fronti 
popolari, che cercano di governare queste 
spinte Ma non si può negare che U rischio 
esista Riconoscere che si trattò di un annes 
•ione può, da un tato, (dacare, om dall altro 
può scatenare 

E vero Molti vogliono andarsene da un Urss in 
crisi Ma molti sono realisti La secessione com 
pietà comporterebbe enormi difficoltà per 
quelle economie Bene o male 1 integrazione 
con il resto dell Urss permea tutte le strutture 
economiche Ecco perché per il momento i 
dingenti locali puntano a ottenere il massimo 
di indipendenza economica nell ambito però 
dell Uiss II Soviet supremo dell Urss del resto 
ha ceduto su molte questioni essenziali perfi 
no andando contro i) dettato della Costituzione 
m vigore ad esempio la clausola secondo cui 
una legge dell Urss può entrare in vigore in una 
Repubblica baltica solo dopo la sua approva 
Zione da parte del Soviet supremo repubblica 
no Nella Costituzione attuale dell Urss non c è 
li nconoscimento della propneta pnvata che 
I Estonia e la Lettonia hanno già introdotto An 
che il progetto di «autogestione repubblicana» 
è in chiaro contrasto con la Costituzione del 
IMa tutto CIÒ è gestibile politicaniente 
Solo se le forze conservatrici prendessero il po 
tere a Mosca le spinte separatiste prendereb 
bero il sopravvento Ma ciò a sua volta produr 
rebbe una nuova occupazione militare Credo 
che da questo punto di vista le Repubbliche 
dv) Baltico stiano esercitando oggettivamente 
una forte pressione in senso democratizzalore 
per 1 intera Unione Sovietica 
Una domanda all ex dissidente Nel 1984 lei 
aveva ancora i poliziotti del Kgb sul portone 
di casa Oggi è deputato del Congretto c del 
Soviet supremo E, a più riprese, lei è ioterve 
nulo in aperto sostegno di Gorttadov, anche 
In polemica eoo i «111011031011 radicali» Per 
che? 

Certo sostengo Gorbaciov anche se non su 
tutto Non sono mai stato un «radicale di sini 
stra» neppure quando ero dissidente Diciamo 
che ho rappresentato un «opposizione leale» E 
non ho cambialo idee É cambiata invece la 
politica dello Stalo Ora 1 miei I bri si pubblica 
no in Urss quegli stessi che a suo tempo furo 
no pubblicati in Occidente Per quanto nguar 
da il mio comportamento concreto nel ^viel 
supremo esso deriva da una valutazione poi ti 
ca di fondo la situazione del paese non è sta 
bile Appoggio Gorbaciov perché penso che ne 
abbia bisogno Ma continuo a restare uno 
scienziato indipendente Non sono contro la 
creazione di un gruppo di opposizione purché 
non SI metta in pencolo la nostra ancor fragile 
democrazia Decisioni avventate possono prò 
vocare una forte reazione di destra Invece non 
vedo la necessaria prudenza né in Eltsin nC in 
Junj Afanasiev némSakharov Del resto la de 
nominazione «radicali di sinistra» davvero non 
mi piace Forse che il Pci si ritiene radicale di 
sinistra’ Mi pare che gli si addica meglio la 
qualifica «progressista» Il termine radicale è 
molto ambiguo anche a destra si può essere 


len Jun Afanasiev membro della 
commissione di studio sui «proto 
culli scgieii. dui patto Molotov Rib 
bentrop, ha rivelato che i protocolli 
sono veri e verranno pubblicab a 
Mosca il 23 agosto nel cinquante 
nano dell avvenimento Oggi Roy 
Medvedev conferma i autenticità e 


radicali La qualifica di sinistra delimita poi le 
possibilità di alleanze insomma vedo che si 
muovono astrattamente e che nef gruppo a so 
no pencolosQ ambizioni personali ifer questo 
non VI partecipo Per esempio hanno chiesto la 
convocazione di un nuovo congresso straordi 
nano a settembre ma questo rischia di mettere 
in forse tutto 1 ! quadro politico Vc^liono ap 
provare in due giorni le modifiche alla fe^e 
elettorale e alia Costituzione Possono convo- 
cario perché dispongono di un quinto dei de 
putali ma questo non significa che il congresso 
approverà il programma di Eltsin fnsomma 
possono avere a certe condizioni un ruoto po 
sitivo ma non vorrei che prendessero il potere 
perché non saprebbero esercitailo L unica (or 
za che può guidare il paese oggi è il gruppo di 
Gorbaciov 

Certo è che la sua poslrioue place a Cori» 


dà una sua interpretazione dell alta 
lena dt conferme e di smentite di 
parte sovietica Secondo Medvedev 
è un segnale del braccio di ferro in 
atto intorno a Gorbaciov a propo 
Sito delle repubbliche baltiche che 
per pnme hanno chiesto la pubbli 
cazione di quei protocolli 


cioveaLumBDav MlparecheGorbadovab 
bla pokmlóato eoo lei, In congresso, solo 
una volta quando lei dune che c'è gente, nd 
Potitbaro, che organizza «colpi batti» ogni 
volta che il numero uno va fuori da Mosca 
Non c ò dubbio Lulqanov ha detto a me ex 
dissidente che si fida completamente del mio 
operato So bene che non potevano affidare a 
funzionan di partito commissioni cosi delicate 
come quella della mafia uzbeka Sarebbero 
stale screditale in partenza Comunque Corba 
Ctov ha polemizzato con me più d una volta 
Lui non può riconoscere pubblicamente che 
esistono divisu>ni nel Politburo anche se tutti lo 
sanno È un politKo realista e deve manovrare 
loMmna ha fatto con lei come con Leonld 
Aballdn Alla XIX conferenza del partito lo 
criticò perché aveva sostenuto la necearità 
del pinrlpaititisaio, e un anno dopo lo dosò 


na vicepresidente dd Consiglio dd nlnlstri 

Sa essere flessibile Si può essere in disaccordo 

uuulutM.iUd pwt quello lar»cluiiu uico 

Torniamo a parlare deil’opposizloae lo bo 
attisUto alla riunione costitutiva e bo aacol 
tato discorsi molto realisdd e molto seri, ac 
canto ad allri che, certo, apparivano di segno 
dJveiw Per esempio quello di Gavrill Popov 
e quello ddl'accadeinlco Bogomolov erano 
nettamente dlvenl da qndio di Eltaln, an- 
cb'easo tutt'altro ebe campato lo aria. 
Riguardo a Eltsin debbo dire che senza dubbio 
ha qualità di nlievo sa parlare alla gente af 
fronta 1 temi spinosi è un politico professionale 
e ha una grande popoianlà Dico di aver nnun 
ciato ai pnvilegi e torse é cosi ma 10 lo vedo 
ogni giorno tornare a casa a bordo della ciai 
ka» che gli spetta come membro dei Ctomitato 
centrale Più volte in congresso é venuto a di 
scutere con me per convincermi E ho potuto 
rendermi conto che ha una cultura umanistica 
molto limitata Non credo clie possa aspirare 
senamente a diventare capo dello Stato Gli 
mancano le basi storKhe economiche giundi 
che Ha bisogno di consiglien e (i usa ma deb¬ 
bo dire che non sono 1 miglion '>ostanzialmen 
te è rimasto quello che eia un pnmo segretano 
di Comitato regionale un ammnislratore Un 
giorno mi telefona per chiedermi delucidazioni 
su Jakov Sverdiov Fu segrelarK» di Sverdiovsk 
per dieci anni e non sa chi era Sverdiov Forse t 
SUOI eletton vogliono cambiare nome atta città 
visto che Sverdiov commise molti cnmim du 
rante la guerra civile Sono sicuro che non sa 
niente della politica estera e non sa che diffe 
renza et sia tra il Pci e 1 ) Partito comunista fran 
cese Come pnmo segretano di Sverdiovsk non 
aveva bisogno di saperlo Juri) ^nasiev è di 
tuli altro calibro e ha un programma del tutto 
diverso Certo non ha una popolantà confron 
labile con quella di Ehsin Perlina molli deputa 
t) loconfondonoconViktor Afanasiev direttore 
della frauda 

Dove ri qrlDgono le ambizioni di Eltsla, a suo 
avviso? 

Pensa - e Io dice apertamente - al potere poli 
Ileo La creazione dell opposizione pariamen 
tare é una delle contenne di ciò 
Un altenativa a Gorbadov? 

Per ora un alternativa al segretario generale del 
partito Eltsin non intende creare un altro parti 
lo perché sa che perderebbe di colpo molte 
chances Ma forse non si rende conto che I op¬ 
posizione parlamentare che sta creando è non 
solo una «frazione» nel senso classico è già un 
embnone di parti o con elementi di organizza 
zione un propno organo di stampa È eviden 
te però anche un altro fatto che ai suo interno 
te posizioni sono estremamente eterogenee e 
che già incombe una divisione o addinttura 
piu di una Come ho già detto il loro program 
ma non è realistico 

Lei ha già detto che la rituazioiie dd paese 
noD è riabUe e che GoriMclov ha biso^ di 
appoggio CoBdlvtde te appreiuloai <U Sa* 
kharov e altri sulla possibilità di un gdpe mi 
Utare 0 , comunque, di un rovesdamento di 
Gorbaciov da parte del conservatori più 
estremi? 

Sakharov non è un politico lo penso che c è 
una sola possibilità di svolta che lo stesso Gor 
baciov sia indotto dalle circostanze a indurire il 
regime Ho parlato con il capo dello stato mag 
giore generale Moisseev con il presidente del 
Kgb Knuchkov con il ministro della Difesa Ja 
zov Abbiamo discusso di questioni politiche 
ma ho capito che sono tutti dalla parte di Cor 


baciov pnma di tutto perché capiscono che 
senza di lui il paese non si reggerebbe e che 
una dittatura militare è assolutamente imprati 
cabile Dunque penso che sé il caos dorèsse 
superare un determinato limite di pencolosllà 
Gorbaciov stesso potrebbe essere indotto a mi 
sure eccezionali ad esempio lo scioglimento 
del Parlamento la creazione di un comitato di 
cnsi È un ipotesi astratta per ora Ma se acca 
desse sarebbe Gorbaciov a dingerìa con ) o- 
biettivo di impedire un rovesciamento delia pe* 
testroika in attesa di riprenderla e svilupparla 
più avanti Uno «strano* golpe per difendere la 
democratizzazione 

Temo che «dopo» sarebbe molto dUScOe ri* 
prendere ttdlscoreolBtefrotto. 

Non c è dubbio Sarebbe difficile per tutti an 
che per me e anche per lei Siamo m un pun¬ 
to m cui nes»mo può prevedere come si svoi 
geranno gli eventi 

Infine una domanda ai presidente deOn 
•commtttlone Gdllao* Captoco che c'è tu 
probtema di riservatezza. Mi è lo cono «m 
lotta sotto il Uqipcto e te posta è mollo alta. 
Lei stesso ha dovuto replicare diuramenie al¬ 
te «Pravda» che emUnuava a pubblicare ma- 
tertell d'accusa contro 1 due Inquirenti spe¬ 
ciali Teliiian Gditen e Nlkotel Ivanov, ora soni 
coUegÙ nel congresso Quanto tempo clVQ^ 
r* per venbne a capo? La commiàriooe ha 
avuto tatti I materiali IndIspenaabUI per tiw* 
re te pnqrtle conctustonk? 

Ci vorrà del tempo almeno due anni Noi non 
vogliamo nduire le questioni al tema della ma¬ 
fia uzbeka e ai suol legami con Mosca come 
voirebbe Gdlian Noi > 1 membri della commis¬ 
sione sono in generale d accordo con me su 
questo punto - considenamo nostro compito 
quello di una verifica complessiva del siriema 
giudiziano e degli organi dell ordine pubblico 
in Urss La procura generale ha accettato di 
darci m visione tutti i documenti nchiesli Dopo 
la mia protesta al Soviet supremo di fronte al 
fatto che la commissione di controllo del parti 
to non ci aveva ancora dato 1 documenti neces- 
san (e sono passati due mesi dalla creazione 
della nostra commissione) abbiamo ricevuto 
anche questi Gorbaciov ha annunciato in con¬ 
gresso che il Comitato centrale sta preparando 
circa 90 documenti del Cc e del Politburo Noi 
tuttavia chiediamo i verbali delle riunioni del 
PolilbUTO perchè sappiamo bene che la sostitu¬ 
zione del pnmo segretano di una repubblica 
come ad esempio Uzmankhodzhaev è stala 
diviissa a quei livello come molte altre de) 
«caso Gdlian» quando vennero chiamati m 
causa e arrestati membn del Comitato centrale 
del partito pnmi segreian regionali capi dei 
governi della repubblica Uzbeka Gorbaciov ha 
assicurato che questi documenti li avremo 
Fteora, dunque, aou ve 11 hanno diti? 

Finora no Anche il Kgb ha assicurato che con 
segnerà la documentazione necessaria Insom 
ma la commissione ha forza sufficiente per ot 
tenere ciò che sarà necessano 
La conunisaione è composto da penone leul- 
mente Indipendenti? 

Di veramente indipendenti ci siamo solo io e lo 
scnttore Suleimenov Gli altn sono lutti più o 
meno soggetti a possibili pressioni ci sono uf 
ficiah del ministero degl Interni e del Kgb ci so¬ 
no magistrali della procura etc Ma debbo ag 
giungere che anche i due rappresentanti del 
prebaltico sono del tutto non influenzabili Solo 
che SI collocano da un punto dt vista stretta 
mente giuridico non capiscono bene la situa 
zione complessiva Per esempio dicono se si 
accerta la colpevolezza bisogna immediata 
mente sollecitare l ap^tura di un processo pe 
naie E 10 penso invece che bisc^na ponderare 
le conseguenze politiche Ci sono pressioni su 
di noi da molte parti Ci sono 1 simpatizzanti dì 
Gdlian che spingono per una rapida conclusio¬ 
ne E CI sono I depulau uzbeki che ci accusano 
di simpatizzare con Gdlian 
MI consenta di dubttore della sincerità di 
questi nhiiiil Scc'èunacosaiiicrHitotoltiteè 
il livello di comzItHie di quella repidiblica. I 
datati aou posaoDO non saqrerio 
È vero ma si tratta di una repubblica asiatica, 
dove CIÒ è piuttosto una tradizione che una 
veigogna E aggiunga la supina accettazione 
popolare Simpatizzare con loro non si può ca 
pire SI deve U fatto stesso che non è stato pos¬ 
sibile trovare inquirenti locali in grado di effet 
tuare le indagini dimostra fino a che punto la 
Situazione era incancrenita 
Già, ma Gdlten sostiene che gli misero t ba¬ 
stoni tra te ruote sottanto quando coolnciò a 
risalire da TasUkent a Mosca lungo I fili ddte 
retemaflosa. 

È vero anche questo E conferma che la procu 
ra generale non è indipendente e subisce le 
pressioni degli organi di partito Gdlian ha volu 
io infrangere questa regola ed è stato sconfitto 
Ma attohe Gdlian ha latamente violato le leg¬ 
gi ha torturato gl inquisiti ha esercitato pres 
stoni illegali ha violato le norme processuali 
Alla procura lo sapevano e non lo toccarono 
fino a un certo punto Altra conferma del regi 
me di arbitno generale che dimostra come l m 
tero sistema giudi lano sovietico è praticamen 
te ancora quello dei tempi di Stalin È il partito 
che detta la sua le^e anche ai tutori della leg 
ge 

^ fhdice sempre por toiuare al puato di par¬ 
tenza l'articolo 6 della Costituzione sul «niCH 
lo guida del partito» sulla società Sara que¬ 
sto U centro della battaglia per la rtfoima co¬ 
stituzionale Lei che ne pensa? 

Quando l attuale Costituzione fu varata io scrìs¬ 
si (per la stampa occidentale) che si co^fe^ 
mava una mostruosità giundica Lo penso an 
che adesao Togliere subito I articolo 6 non sa 
rà possibile Ma nella nuova Costituzione del 
paese - ci vorrà un anno forse due per amvar 
CI - questo articolo non ci sarà più Di questo 
sono convinto 
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La^iena 
di Sicilia 


Attualità 


L’audizione del «pentito» airAntimafia 
esclude interventi illegittimi dello Stato 
Ascoltati anche De Qgnnaro e La Barbera 
Smentite le accuse mosse dal «corvo» 


«n caso Contorno? Non esiste» 


Le audizioni condotte ieri dalla commissione Anti¬ 
mafia smentiscono le accuse delle lettere del «corvo» 
circa un impiego scorretto del «pentito» Contorno da 
parte di magistrati e polizia in Sicilia Le versioni 
dello stesso Contorno freticente in qualche punto), 
del dingente della Crimmalpol De Gennaro e del ca¬ 
po della mobile palermitana La Barbera sono so 
stanzialmente concordanti Si continua in settembre 


FABIO INWINKL 


■i ROMA «Ero disperalo 
senza una lira e mi sono rivcl 
to ai miei cugini gli unici pa 
renti che mi siano rimasti» 
Questa é la verità di Totuccio 
Contorno «pentito» della ma 
fia ripetuta ieri m una caser 
ma di Roma e riascoltata nel 

I aula bunker di Palermo 
Quindi nessuna chiamata in 
Sicilia da parte di «autorità ita 
liane» come aveva sostenuto 
negli Usa I altro grande «penti 
to» Tommaso Busceita 

Contorno è stato interrog i 
to nella capitale in una caser 
ma di polizia dal gruppo di 
lavoro forniate dalla commis 
sione fVnUmafia U de Azzero 

II comunista Violante il socia 
lista Andò li radicale Corico 
nc la demoproletaria Guidetti 
Serra e il «verde» Lanzingcr 
avevano il compilo di chiarire 


con i poteri d inchiesta propri 
della magistratura gli aspetti 
oscun e controversi del rientro 
in Italia di Contorno fino ai 
I arresto del 26 maggio scorso 
•Conolano della foresta» 
dunque venne in Sicilia per 
cercare aiuti e protezioni dai 
potenti cugini Grado Gli uffici 
amencani delia Dea gli aveva 
no sospeso il contributo di 
1300 dollari al mese Era in li 
beltà per scadenza dei termini 
dopo la condanna nel primo 
processo a «Cosa nostra» So 
sliene di non aver partecipato 
alla faida mafiosa di Bagheria 
E rimase libero fino alla callu 
ra di Gaetano Grado dal qua 
le era ospitato a San Nicola 
1 Arena a iS km da Palermo 
La sua versione non è stata 
pnva di reticente Avrebbe 
detto di non ricordare un in 
teiTogatono di Giovanni Fai 


cone Rammenta invece un 
incontro con Sica E ciò nsulta 
anche dalla deposizione che 
rese subito dopo I arresto al 
giudice Ambrogio Cartosio 
Deposizione che è stala letta 
proprio len nell aula bunker 
di Palermo dove è in corso 
1 appello del primo maxipro 
cesso L incontro con I alto 
commissario sarebbe awenu 

10 i) 5 maggio a Roma II gior 
no pnma era stato interrogato 
dal giudice Guamotta del 
«pool» antimafia 

Gli «inquirenti» dell Antima 
Ha hanno ascoltalo-ieri anche 

11 questore Gianni De Genna 
ro il dingente della Criminal 
poi chiamato in causa dal 
corvo» e Arnaldo La Barbera 
capo della squadra mobile di 
Palermo I due investigaton 
hanno confermalo che il com 
portamento delle forze dell or 
dine fu trasparente e corretto 
COSI come aveva sostenuto nei 
giorni scorsi il capo della poli 
zia Parisi («Non esiste un caso 
Contorno semmai un caso 
Grado che fu una regolare 
operazione antimafia») 

De Gennaro in particolare 
ha precisato che Contorno 
non ottenne dallo Stato alcun 
sostegno materiale I fondi per 
i pentiti in mancanza di una 


specifica normativa si sbioc 
cano con una complessa prò 
cedura Del resto Contorno si 
attendeva una «s stemazione» 
in termini di abitazione lavo* 
ro e documenti 

Esaurite le audizioni il 
«gruppo dei sei» ha nferilo a 
San Maculo all ufficio di pre 
sidenza della commissione 
parlamentare Al termine è 
stato diffuso un comunicato 
«Non sono emersi allo stato 
delle indagini - si nieva nella 
nota - (atti che possano far 
pensare ad interventi illegitti 
mi o arbiiran nella vicenda 
del ritorno in Italia e del sog 
giorno di Salvatore Contorno 
*I uttavia CIÒ che è stato ascoi 
lato dal gruppo di lavoro sug 
gerisce 1 opportunità di acqui 
sire secondo le indicazioni 
date dalla commissione ulte 
non elementi anche docu 
mentali per un giudizio deh 
nitivo» 

Si è insomma «sgonfiato» il 
caso Contorno’ «Credo di si - 
sostiene 1 cm Luciano Vlolan 
te - c è stata manipolazione 
una intossicazione dell infor 
mazi^nc su questi awenimen 
ti Le manipolazioni sono cer 
lamente partite dal cosiddetto 
corvo Sino ha nba 

dito 1 esponente del Pci non 


mi pare ci siano clementi che 
facciano sospettare deviazioni 
di alcun genere L indagine 
conHnuerà a settembre Fino 
ra la situazione è tranquilliz 
zante» 

Si è appreso che la com 
missione ha intenzione di 
chiedere diver^ documenti 
Tra gli altri il contratto tra 
Contorno e la Dea un rappor 
to dei carabinien riguardante 


Calvi, vice (Psi) dell’Antimafia 
«Sica? Pei^sonai^o inquietante» 



■IROMA Mentre \ «veleni* 
del palazzo di giustizia di Pa 
lermo continuano a spargersi 
in tutte le direzioni e mentre 
altre minacce di morte vengo 
no spedite a magistrati in tnn 
cea il clima su tutto il «caso» 
Palermo si fa sempre più pe 
sante len sono state anticipa 
te le dichiarazioni durissime 
rilasciale dal senatore Mauri 
zio Calvi vicepresidente so 
cialista della commissione 
Antimafia di un intervista che 
comparirà sul prossimo nu 
mero dell Europeo L attacco 
di Calvi è diretto ali allo com 


missano per la lotta alla ma 
ha Domenico Sica definito 
«un personaggio inquietante 
pieno di ombre» «Sarebbe un 
errore tragico I azzeramento 
del tribunale di Palermo - di 
ce il Senatore Maunzio CalVi - 
e tagliare la testa a Falrorn» 
equivarrebbe a cancellare una 
memoria storica delia lotta al 
la mafia L obiettivo dt questa 
tragica messa in scena di Pa 
lermo è proprio Falcone Az 
zerare vorrebbe dire azzerare 
Falcone e far vincere la ma 
ha Credo - prosegue il vice 
presidente dell Antimafia - 


che Sica sia un personaggio 
pieno di ombre In primo tuo 
go per I metodi che usa Le 
spressione più emblematica 
di questi metodi é il modo in 
CUI ha preso le impronfe del 
giudice Di Pisa Cirha carpi 
to la hunoFi (Mp» offrendogli 
un caffè E un mo^o Ignobile 
vergognoso Sica è un pèrso 
nagglo inquietante In questa 
brutta stona Sica ha giocato 
un ruolo preciso» «È - secon 
do Calvi - un uomo che sa 
muoversi camminando nell o 
vatta Ma è il personaggio cen 
frale di questa bufera Baste 


rebbe ndlmervsionare Sica 
porto sotto un effettivo con 
(rollo Compito che il ministro 
Cava dovrebbe svolgere e non 
svolge E questa è un altra co* 
sa grave» 

Il vicepresidente delia còm 
Atrtwafia aflerrea 
ancora che «1 sbrvizl segreti 
creati da Sica in questa vicen 
da hanno giocato urr ruolo 
importante una delle tante 
ombre di Sica è propno quella 
di avere creato un suo appa 
rato di servizi segreti meon 
(rollato Sica doveva coordina 
re le forze m campo nella lot 


ta contro la mafia Non lo ha 
fatto Ha pensato solo ad ag 
giungere ai poteri che ha per 
legge un suo potere autono 
mo> Alla domanda sul giudi 
ce Di Pisa se cioè secondo 
Calvi il magistrato è uh »<ar 
npf«*^ o «vwiima» d-ren*» 

,tofe risponde • Non voglio 
anticipare i giudizi Ma io lo 
considero una vittima» 

Intanto da registrare anche 
le reazioni delle associazioni 
dei magbtrah all articolo che 
un altro socialista Ugo Intmi 
ha scntlo sul caso Palermo» 
Edeo De Vincentiis presiden 


Salvatore 

Sainato 

latitante 

da dieci anni 

arrestato 

la scorsa 

notte 



Salvatore Sainato aveva fatto perdere le proprie tracce 10 anni fa 

Blitz dei Nexs in Calabria 
Arrestato boss superlatitante 


m REGGIO CALABRIA Sul 
suo capo pendeva già una 
condanna definitiva a 13 anni 
di reclusione per omicidio in 
flittagit dalla Procura generale 
di Reggio Calabria il 12 otto 
bre del 1986 Ma da dieci an 
ni di iui SI era persa ogni 
traccia E non si può restare 
tatitanli per un periodo cosi 
lungo se non si hanno solide 
strutture di appoggio m piu 
parti Salvatore Sainato 32 an 
ni latitante dai 1979 è stato 
arrestato dai nuclei antiseque 
stri della polizia di Stato in un 
casolare a Caulonia supenore 
nella Locride A quanto pare 
si (ratta di uno dei personaggi 
più in vista delle cosche ma 


fiose operanti nella zona di 
Gioiosa fonica e di Caulonia 
già coinvolto in sequestn di 
persona omicidi tentati orni 
cidi associazione per delin 
quere di stampo mafioso Lo- 
pcrazione era scattata m rcal 
tà già li giorno precedente 
quando era stato individualo 
lì casolare in cut il latitante si 
nascondeva ma la polizia ha 
preferito aspettare la notte 
per essere sicura della sua 
presenza e per approfittare 
dei fattore sorpresa Nel caso¬ 
lare insieme a Salvatore Sai 
nato che dormiva con una pi 
stola sul comodino (non ha 
però fatto in tempo ad usar 
la) c erano altre quattro per 


sone Vincenzo Cncelli un 
contadino di 65 anni padrone 
del fondo sua moglie e suo fi 
glio un ragazzo poliomelilico 
e Cosimo Papandrea un altro 
pregiudicato di 32 anni Cn 
celli e Papandrea sono stati 
immediatamente arrestati 
mentre la donna è stata nla 
sciala perché non la si è rile 
nula colpevole né di favoreg 
giamento né di coiKorso in 
detenzione di armi L opera 
zione è stata diretta personal 
mente dal vicequestore Mano 
Blasco che é a capo del nu 
eleo di «intelligence» specia 
lizzato nella lolla contro i se 
questo di persona ed eseguita 


da funzionan ed agenti scelti 
U piano era definito nei mini 
mi dettagli mentre alcuni 
agenti sono saliti sul tetto de) 
casolare altri hanno fatto 
contemporaneamente irruzio¬ 
ne dai due ingressi 1 nsultati 
sono stati addinllura migliori 
del previsto Oltre Sainalo gli | 
agenti si sono trovati di fronte 
anche un vero e proprio arse 
naie IO dosi di cocaina ed 
una somma in denaro di due 
milioni di lire in banconote da 
diecimila La cocaina forse 
serviva per uso personale il 
denaro è all esame degli 
esperti per verificare se si trai 
ta dt l^nconote provenienti 
da qualche nscalto 


Ad un anno dalla morte di 

MARIA BRACCIALE 

vedova BoonfenniRO 

I figli le nuore i n poti ricordano la 
compagna e sottosenvono lire 
SOfflila a /Unità 
Roma IO agosto 1989 

£ improwqsamenie mancala ai) al 
fello dei parenti e degli amie 
1 attrice 

E15A VAZZOLER 

' I funerali avranno luogo nella chic 
I sa degli Artisti in piazza del Popo- 
I lo alle ore 12 di oggi giovedì 10 ago* 

' sto 1989 

Roma» 10 agosto 1989 

LECROCI9300S959 


A veniorto anni dalla scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE FOtETTI 

la moglie lo vuole ncordare a quan 
ti lo conobbero e ai compagni del 
la sezione Garanzini sotloscnven 
do m sua memoria 
Milano 10 agosto 1989 

Il pres dente la Giunta il segreta 
no generale il personale della Pro¬ 
vincia di Milano profondamente 
addolorati per (improvvisa scom 
parsa del 

sig Aimco nona 

pattecipano commossi a) dolore 
della famiglia 
Milano IO apisto 


[SANSRO] 


ONORANZE FUNEBRI 


mteipenateel dIreKamtniB | 


il seques^o delie armi al mo 
mento deli arresto de) «penti 
lo» e la perizia in èorso sulle 
stesse la sentenza contro 
Gaetano Grado per li posses 
so di (all armi i documenti in 
CUI SI negava a Contorno pri 
ma de) suo rientro m Italia la 
concessione delia libertà per 
decorrenza dei termini caute 
fan Sono allo studio anche al 
tre audizioni 



rUNlTA VACANZE 


MILANO - Viale Fulvio Testi 75 • Telefono (02) 64 40 361 
ROMA - Via dei l^unm 19 • Telefono (06) 40.490.345 

Tour del Farà 

Partenza 31 ottobre - IVaspoito voli di linea KIm 
Durata 17 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE DI PAF^IPAZIONE URE 3.380 000 
(supplemento partenza da Roma lire 120 000) 

fnbrmazloni anche presso le Fedeattom del Partito comunista /(affano 

CONSORZIO 

DI STRADA PANORAMICA 
_ colli ALTI _ 

Ai sensi dell art B della legge 25/2/1987 n 67 si pubblicano i seguenti dati relati» 
VI al bilancio preventivo 1989 ed al conto consuntivo 1987 (*) 

1) ta nellzia rafalìva alfa entrala a alla apaaa aone la aaguantl* 

- (m milioni di lire) -- - _ 

ENTRATE SPESE 


Pfsvisioni di Accertamenti 
competenza da conto DenominazionB 
da 0 lane o consuni vo 
anno 1969 anno 1987 


Prevlsloftl di impegni 
cempetanza da conto 
da tlIancK) consunt ve 
anno 1989 anno 1987 


te della conente moderata 
•Magistratura indipendente» 
respinge con fermezza ogni 
genenca accusa di collusioni 
delia magistratura italiana o di 
setton di essa con it mondo 
politico Pranco'vfppolito se 
grMArio naaiohate di «Magi 
stratur^ democratica» si chie¬ 
de se neirarticolo non si vo 
giia «strumentalmente tirare in 
ballo 1 associazionismo giudi 
ziario per nlanciare il progetto 
di stravolgimento della com 
posizione del Csm e per ac 
crescere I influenza politica 
dei partiti» 


Contributi e trasferimenti 
(di cui dai 
consorziati L 666) 

(dallo Stato) 

(dalle Regioni) 

Altre entrate correnti 
Totale entrate 
di parie corrente 
Alienazione di beni 
e trasferimenti 
(di cui dai consorziati) 
(di CUI dallo Stato) 

(di cjfl dalle Regioni) 

As u e fft 

Totale entrate conto capi 

tale 


Partite di giro 
Disavanzo 


-— — Rimborso quote di 

— . capitale per mutui 

—-ammortamento 26 30 

Totale spese 

668 471 di parte corrente 668 266 

— —-Spese di Investimento — — . 


— — — — otale spese conto capita* 


RtmbOTso prestiti diversi da 
quote capitali per mutui 
Partite di giro 
Avanzo 


2) Is efastmenfon» delle prfncIpaU speee correnti ed In conio cepllale, deeunte 
dal consuntivo, secondo l’analisi economico'funzionaie è la seguente 

Personale , L 3 

Acquisto beni c servizi „ L 61 

Interessi passivi . L 1b8 

Investimenti effettuati direttamente dallAmmne L *— 

Investimenti indiretti L _ 

Totili L 232 

3) la rlsullanza finale a tutto il 31 dicembre 1907 desunta dal coneunllvo è la ee- 
guente 

Avanzo/disavanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell anno 1987 L 508 

Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto con^ntivo dell anno 

1987 _ -- „ L 106 

Avanzo/disavanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1967 ^ L 402 

Ammontare dei debiti tuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione ai¬ 
legata al conto consuntivo dell anno 1987 _ 


4) le principali entrale e 8{>ese per abitante sono le seguenti 


Entrate correnti 

L — 

Spese correnti 

L — 

di CUI 


di cui 


contributi e trasferimenti 

L ~ 

personale 


altre entrate correnti 

L — 

acquisto beni e servizi 

L ~ 



altre spese correnti 

L — 

() 1 dati SI nferscono aSultimo 

consuntivo approvato 





IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO 



Claudia Zolezzl 




Un'occasione per stare insieme! 
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Attualità 


La guerra 
diSid^ 


All’alba i Nocs hanno fatto irruzione in un casolare 
Presi due ftatelli ma il superlatitante non c’era 
A palazzo di giustizia svelato il mistero del registratore 
Non serviva per spiare ma per ascoltare musica 



Armi dairOriente a Vene^ per Cosa nostra 


Si indaga sulla pista del traffico delle armi tra il 
Medio Onente, Padova, Venezia e Trento Confer 
maio il legame tra Tagguato che doveva culmina¬ 
re neireliminazione di un giudice veneziano e del 
comandante dei carabinieri di Padova e quello 
contro Giovanni Falcone 11 «registratore misteno- 
so» serviva per ascoltare musica Riprende la cac¬ 
cia al boss corleonese Totò Rima 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
I PALERMO Blitz all alba di 


ieri a Corleone In azione i re 
parti specializzati Nocs e 
agenti della squadra mobile e 
delia Criminalpol di Palermo 
Molto probabilmente nel ten 
lativo di catturare Totò Riina 
il boss corleonese che quasi 
da una ventina d anni ha fatto 
rdere le sue tracce Ma il 
ss non cera Bilancio di 
pna vasta operazione che ha 
interessalo liniero compren 
sono. I arresto di due fratelli 


trovati in possesso di due (uci 
Il a canne mozze e di una pi 
stola 7 65 Gli investigatori 
hanno accerchiato un grande 
casolare che forse è stato uti 
lizzato in quelste settimane da 
uno o più latitanti Finiscono 
in manette per favoreggia 
mento e detenzione abusiva 
di armi Gioacchino Lo Jacono 
di 49 ai\nl e Giuseppe Lo Ja 
cono di 46 Gioacchino net 
73 venne coinvolto in un du 
plice omicidio a Campofelice 


di Fitalia dove vennero uccisi 
Antonino Granatelti e sua fi 
glia Giovanna Ma I agncolto 
re accusato in un primo lem 
po di essere 1 esecutore mate 
naie fu successivamente prò 
sciolto I due fratelli arrestati 
non sono i propnetan del ca 
seggiato preso di mira dai re 
parti speciali ma pare che m 
quella zona i due si muoves 
sero a loro agio Ci sarebbero 
forti sospetti sul coinvolgimen 
to dei due in alcune lalilame 
Gira a vuoto intanto I inda 
gme su cavi e (ili sospern che 
hanno fatto pensare nei giorni 
scorsi alla possibilità che alcu 
ni telefoni del palazzo di giu 
stizia fossero sotto controllo 
C è un particolare divertente 
il registratore misterioso che 
per giorni e giorni si disse po 
tesse essere stato utilizzato 
dalla mafia serviva più sem 
plicemetne ad una impiegata 
del palazzo di giustizia Ro 


berta Cànnarozzo cancellie 
ra per ascoltare musica nei 
momenti di relax <E che male 
c è a sentire un po di musica 
quando non cè lavoro da 
svolgere^» è stata la sua spie 
gazione ineccepibile Cosi il 
registratotre che in un primo 
tempo era stato sequestrato 
come minaccioso corpo del 
reato le è stato gentilmente 
restituito dal sostituto procura 
tore Giuseppe Alala I pentì dt 
polizia hanno posto poi sotto 
sequestro e sigillato limerà 
centrale telefonica del paiaz 
zo di giustizia nella speranza 
che almeno d ora in avanti 
non SI verifichino più altre 
manomissioni i tre magistrati 
nominati dal procuratore ca 
po Salvatore Cuni Giardina 
(Ajala Pignatone e Lo Forte 
e che hanno recentemente 
aperto un fascicolo di atti tela 
tivi) hanno rilasciato ieri una 
dichiarazione congiunta nel 


tentativo di mettere alcuni 
punti fermi in una vicenda dif 
(icilmente decifrabile 
«La situazione finora nscon 
trata - affermano i tre - fKin è 
tale da assicurare quel tasso 
di sicurezza delle comunica 
zioni che dovrebte invece 
competere ad un palazzo di 
giustizia impegnato m pnma 
linea su un fronte caldo Ma 
questo non «lol dite che - al 
meno per ora > si possa aff^ 
mare che siano siate effettua 
le intercettaziont L indagine 
comunque è volta a far chia 
rezza» Anche tl questore di 
Palermo Alessandro Mascme 
sembra mollo scettico sull ar 
gomeifto Non iiltrapo ipdi 
screzioni da Cahanissetta do¬ 
ve il procuratroie 
tore Celesti continua inda 
gare sulle lettere anonime ma 
anche sui due falliti attentati 
(nella villa delia Addaura 
contro it giudice Falcone e a 


Padova contro il sostituto pro¬ 
curatore Saveno Pavone e il 
comandante del nucleo dei 
carabinien Ganzer) Il magi 
strato ha confermato la noti 
zia dell interrogaiorio tenuto a 
Caltanissetta dal sostituto An 
tonino Cappellan che a sua 
volta indaga ~ affiancato dal 
giudice rstutlore Carmelo Ru 
berto - sull agguato che dove 
va scattare utilizzando una 
finta «gazzella» dei carabinieri 
opportunamente imbottita di 
tritolo È una conferma indi 
retta del fatto che t due episo¬ 
di hanno una malnce comu 
ne il Saffico di armi che dal 
Medio Oriente finiscono in 
Veneto considerata una cen 
frale di smistamento regolata 
da Cosa nostra Si parla con 
insistenza della mafia del 
Brenta Ad essa sarebbe colle 
gato Adnano Barbieri uno 
strano personaggio finito più 
volte m carcere e che recente 


mente ha ricevuto una comu 
nicazjone gmdiziana per ten 
tato duplice omicidio Ma si fa 
anche il nome del boss pater 
miiano Gaetano Fidanzati 
scomparso a conclusione del 
maxiprocesso Fidanzati 
avrebbe legami motto stretti 
con le cosche che si occupa 
no di traifico di stupefacenti 
nella zona dei Tnveneto 1 Fi 
danzati in questi giorni sono 
tornati ancora una volta ad 
occupare le cronache palar 
mitane Si era detto in un pn 
mo momento che Antonino 
Agostino il giovane poliziotto 
assassinalo sabato sera a Villa 
Grazia di Canni pedinava - 
su ordine del commissano Sa 
veno Montalbano (puntuali le 
minacce di morte contro di 
lui) - la medile dei mafioso 
Ma la notizia è stata secca 
mente smen'ita dal questore 
U&L 


Riserbo assoluto 

sul maxitraffico di armi 

e le connessioni con Palermo 

In Veneto 
la «piovra» 
è radicata 
da 10 anni 



tl luogo 
dell omicidio 
dell agente 
Agostmie 
della moglie 
nel 

palermitano 


«Cappelleri in Sicilia? Ma sf* è in feriet» Carmelo 
Ruberto, il sostituto procuratore che a Padova col 
collega Antonino Cappelien conduce 1 inchiesta 
sul fallito attentato al giudice Pavone e al colon¬ 
nello Ganzer nega decisamente anche I evidenza 
Ci sono stati contatti coi giudici siciliani che inda¬ 
gano sul fallito attentato a Falcone? Ruberto nega 
L unicd cosa certa è che il riserbo è assoluto 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHILB SARTORI 


m PADOVA Tutti i giornali 
scrivono che il procuratore di 
Caltanisselta ha interrogato 
Cappelien'* «Lo escludo Un 
magistrato - equivoca voluta 
mente - non può essere sen 
(ilo come testimone o impu 
tato da un suo collega sui 


processi che conduce» Inuti 
le insistere 0 accordo Cap 
petten non è stalo interroga 
to È stalo un incontro uno 
scambio di informazioni Ma 
su che cosa^ Sui risultali del 
1 inchiesta veneta o vieever 
sr su CIÒ che un nuovo ipo 


letico superpenlito» starebbe 
raccontando ai giudici Sicilia 
ni a proposito delle ramifica 
zioni venete della mafia^ il n 
serbo rimane assoluto Ne so¬ 
no piuttosto impressionati 
perfino gii avvocati difenson 
I verbali degli interrogatori 
dei pnncipali imputati e indi 
ziali dell inchiesta padovana 
- Adriano Barbiere e Mara 
Mizzucco non sono stati 
nemmeno depositati 0 i giu 
dici sono incappati in qual 
cosa di esplosivo - il maxi 
traffico di armi e droga gesti 
to dalla mafia di cui si paria 
ed al quale sarebbe giunto 
per altre vie anche Falcone - 
oppure SI trovano di fronte ad 
una realtà incerta ambigua 


che il mette a disagio L uni 
co punto (ermo è che Ruber 
lo e Cappelien hanno conse 
gnato ad Adnano Barbiere - 
ristoratore padovano inquisì 
to per due volte da Falcone 
in quanto amico di mafiosi 
allo stesso tempo confidente 
pnncipe dei carabinieri dop¬ 
pio o triplo giiochista da po 
chi giorni in carcere per un 
affaruccio di droga una co 
municazione giudiziana per 
duplice tentato omicidio 
Cioè per I attentalo sventato 
un paio di mesi fa nei quale 
avrebbero dovuto monre li 
ten col Ganzer capo dei nu 
eleo anticrimine dei carabi 
nien del Tnvene* e il giudi 
ce veneziano Francesco Sa 
veno Pavone due persone da 


eliminare appunto perché tn 
dagavano in coppia suH ipo 
letico traifico di armi e dn^a 
Sta di fatto però che cu 
riosamente il giudice l^vone 
non sembra godere di scmte 
particolan come se la minac 
eia fosse inesistente Né le 
modalità di accusa per il Bar 
b ero hanno oltrepassato ad 
inchiesta mollrata la soglia 
della semplice comumcozio 
ne giudiziaria Un bel niste 
ro iftsomma che si snoda 
comunque sullo sfondo di un 
Veneto nel quale la presenza 
mafiosa e radicata da una 
decina d anni Que^a regio 
ne che si basa su una econo 
mia prevalentemente di servi 
ZI ha sviluppato una sua par 


ticolare vocazione «terziana» 
anche da grande cnminalità 
politica pnma e comune poi 
Il Veneto è diventato in so 
stanza una specie di perenne 
retroterra logistico di orga 
ntzzazione di nfugto di dire 
ztone e di nciclaggio Tra gli 
anni 70 80 ha soggiornalo a 
lungo nella riviera de) Bren 
la TotucciO Contorno Piu o 
meno nella stessa zona fra 
Padova e Venezia hanno la 
vorato» Salvatore e Silvio Ba 
daiament) i nipoti di don Ta 
no Presenze discrete il cui 
etfetto SI è tatto sentire solo 
successivamente quando at 
tomo alla cnmmalilà della n 
viera hanno inizialo ad o^a 
ruzzarsi sequestri di persona 


traffici di droga e nciciaggio 
di denaro sporco (grazie alle 
complicità ottenute in una 
banca e in case da gioco) 
scandita da una sequenza dt 
17 omicidi consecutivi fino al 
1987 Li ha interrotti un blitz 
ordinalo propno dal giudice 
Pavone nel quale è stalo di 
sposto l arresto anche per al 
tri mafiosi di spicco che evi 
deniemente agivano in Vene 
lo come Antonino Duca e 
Gaetano Fidanzali Tutto fini 
to’ No lo scorso novembre ci 
sono stati altri due misteriosi 
omicidi di sapore mafioso e 
poco dopo è stalo arrestato a 
Padova dovera tranquilla 
mente rifugialo Antonio Cor 
lese il superkiller del clan 
Santapaola 



Solidarietà 
di p. Pintacuda 
al vicequestore 
Saverio 
Montalbano 


Numerosi messaggi drsolidanetà sono giunti al vicequesto 
re Saveno Montalbano minaccialo \ altro giorno da un 
emissario della mafia Al dingente del commissanato «San 
Lorenzo» - lo stesso ufficio di polizia nel quale prestava ser 
VIZIO l agente Antonino Agostino assassinato sabato sera 
assieme alla moglie ventenne a Villagrazia di Carini - fra gli 
altn ha inviato ut messaggio i) gesuita padre Ennio Pintacu¬ 
da (nella foto) che ha celebrato la cerimonia funebib per 
le due vittime «Da qualunque parte dovessero provenire 
queste squallide minacce mtimidatnci - ha scritto - occorre 
rimanere al propno posto per continuare quella lotta di li 
berazione proseguendo nell esempio e nella testimonian 
za di quanti hanno perduto la vita per questo obiettivo» 


Gela 
Agguato 
mortale 
a pregiudicato 


Antonio Cannizzaro 27 an¬ 
ni pescatore pregiudicato 
è stalo UCCISO ieri sera a Ge 
la Un uomo a bordo di una 
•Fiat uno» to ha bloccalo in 
pieno centro inlomoallel9 
ad un incrocio stradale 
mentre la vittima sulla pn> 
pna «127» si accingeva ad immettersi sul corso Viltono 
Emanuele la strada pnncipaie di Gela dalla circonvallaziO' 
ne Viltona L assassino ha sparato con una pistola calibro 
7 65 Secondo la polizia quando Cannizzaro è giunto al 
I incrocio la «Fiat uno» impediva il transito e dall abitacolo 
il sicano avrebbe sparalo i primi colpi contro il parabrezza 
della *127» Poi sceso dalia macchina avrebbe continuato 
a fare fuoco Cannizzaio aveva Un precedentè per un tenta 
tivo di omicidio del qqale era stato incrimmatò dopo una 
sparatoria con i carabmieil avvenuta a Gela nel 1980 


Funzionario 
del Sisde 
querela 
«L’Espresso» 


Bruno Contrada it funziona 
no dei Sisde che secondo 
un articolo dell Espresso 
avrebbe «favorito lespatno 
di un boss mafioso e tentalo 
di deviare le indagini su un 
killer» ha querelato tl setti 
manale «concedendo le più 
ampie facoltà di prova* Contrada ha definito le affermazio¬ 
ni contenute nell articolo «asssurde infamanti e calunnio¬ 
se» Vi si afferma che Oliviero Tognolt definito «uomo cer¬ 
niera tra la mafia siculo-americana ed i finanzien ticinesi 
condannati a suo tempo al precesso della pizza connec 
tion» fu fatto espamare rimanendo latitante da Contrada 


Minacce 
a dirigenti 
Siulp 

palermitani 


Una busta anonima conte 
nente un maglio del Ciomo- 
ie di SKilia nel quale è npro 
dotta una foto di alcuni din 
gemi del Siulp di Palermo 
sulle CUI leste è stata trac 
ciata a penna una croce è 
stata lasciala ieri in una ca 
bina telefonica in via Emenco Aman Una voce maschile 
contraffatta ha avvertito la redazione siciliana dell agenzia 
Ansa «Nella cabina del telefono davanti atta Camera di 
commercio c è una busta» L anonimo ha quindi mtenotto 
la comunicazione La foto scattata nell agosto dell anno 
scorso nella redazione del quotidiano palermitano ritrae il 
segretario provinciale del Siulp Salvatore Carrera e i mem 
bri della segretena Ignazio Nieosta Piero innocenu e Gio¬ 
vanni Candido 


Oggi riunione 
del governo 
ombra 

sul caso Palermo 


il governo omba del partito 
comunista si nunisce questa 
manina alle 11 30 presso i) 
gruppo del Pci della Camera 
con all ordine del giorno «la 
grave situazione di Paler 
mo» Si tratta della terza nu 
mone del governo ombra ta 
prima a Montecitorio La nunione è stata convocata dal 
coord Datore dell esecutivo-ombra Gianni Pellicani Ssran 
no espresse valutazioni e proposte sulle vicende di questa 
tormentala estate del capc^uogo siciliano sulla base di 
esposizioni del ministro ombra degli interni Aldo Tortorella 
e di quello della giustizia Stefano Rodotà Al centro del di 
battito I problemi relativi alia lotta contro la criminalità or 
ganizzata e sulle rec«*nti polemiche negli uffici giudizian 


QIUSERPB VITTORI 



Ieri riunione a sorpresa del «comitato per rinformazione e la sicurezza» 

La strati di Andreotti 

«Meno scarcetaaoni, più mezà a Sica» 


Mobilitazione generale collaborazione degli ammi 
nistraton locali lotta alla piccola delinquenza piu 
mezzi ai! alto commissario Sica relazioni penodiche 
de! capo del governo all Antimafia adozione di mi 
sure contro le scarcerazioni facili» E la strategia di 
Andreotti per combattere la mafia Se n e parlato te 
ri durante un affollatissima riunione del Comitato in 
terministenale per 1 informazione e la sicurezza 


MARCO BRANDO 


M ROMA «Quattrocentoven 
tolto persone assassinale in 
un semestre nelle tre regioni 
infestate dalla mafia dalla 
ndrangheta e dalla camorra 
sono sintomo di una gravità 
che non può essere dccetlaia 
Non e questa ! Italid che I Fu 
ropa deie trovare nel 1993 
Non e qutsta id corn ce che 
può ncoraggiare nuovi inve 
stimenti e occasioni di lavoro 
nell Italia meridionale» Que 
sta «intuizione è del presiden 
te del Consiglio Giulio An 
dreotli il quale ieri dalle 12 al 
le 15 ha convocato a palazzo 
Chigi ben sei ministri oltre al 
I atto commissario per la lotta 
contro la mafia e ai responsa 
bill di forze dell ordine e servi 
ZI segreti In programma una 
riunione del Ciis (Comitato 


intermin stenale per ) mfomia 
zione e la sicurezza) 
«Dobbiamo esaminare - ha 
dello al suo arrivo il ministro 
dell Interno Cava - r temi del 
la sicurezza e delia lotta alla 
criminalità organizzata Ecco 
i convocati oltre a Gava 1 alto 
commissino Domenico Sica 
ministri Giuliano Lassali 
(Oiustizia) Mino Martma/zoli 
(Difesa) Gannì De Michelis 
(Esteri) Rino Formica (Fi 
ninze) e Adolfo Battaglia 
(Industria) inoltre cerano 
anche i responsabil dei servi 
ZI segreti Richero (Cesis) 
Martini (Sismi) e Malpica (Si 
sde) I comandanti generali 
dei cardbnien Viest della 
Guardia di finanza Ramponi e 
il capo della polizia Paris 
Cosa SI sono detti durante 


quelle tre ore’ «Sarebbe ben 
buffo se pariassimo » ha del 
to li ministro Formica «Ma 
non è possibile > ha sbottato 
Cava «Ho già parlato troppo» 
ha ruggito Sica mentre un 
cronista veniva quasi messo 
ko dalla sportellala di un Al 
fella Tutti tra rombi di mo 
lon e sindii di sgommale - 
hanno lasciato palazzo Chigi 
Andreotti compreso Unico m 
dizio una nota diffusa subito 
dopo 1 iiKonlro dedicata al 
I intervento del presidente del 
Consiglio Vi si delinea la sua 
stratega «Occorre mobilitare 
c coordinare tutte le forze m 
d \ duando i punti deboli dei 
la scurezza e indinzzando i 
scrv Zi infoimativi su queste h 
Ralla pnoriaiie Occorre an 
che ta collaborazione degli 
ammin stratori locai aneli es 
s organi di quello Stato che 
tutto vogi amo funzioni me 
glio (chissà cosa ne pensa il 
sindaco di Palermo Leoluca 
Orlando bersaglio prediletto 
degli strali di Andreotti ndr) 
Ancora «La ferocia dei rapito 
n di persone anche se il feno 
meno è diminuito e molti re 
sponsib il sono m pngione è 
sconvolgente Anche su que 
sto terreno è necessaro prò 
segu re nella tempestività e 


nella fermezza degli interven 
tl» Il mirino è puntato anche 
contro la delinquenza «mino 
re» «In altra sede presieduta 
dal ministro degli Interni sara 
continuato I esame dei mezzi 
per affrontare )a maìav ta sp c 
ciola che inquina specie le 
grandi citta in connessione o 
no col traffico di droga» E il 
presidente del Consiglio con 
wnto che «nsultali concreti do 
vrebbero presto vedersi» si è 
impegnalo a nfenre ogni tre 
mesi alla commissione parla 
mentare antimafia Un ap¬ 
prezzamento più o meno 
esplicito é stato rivolto a Do 
menico Sica «Se ) aito com 
missano ha bisogno di altri 
mezzi saranno dati eventual 
mente alleggerendo servizi 
non slrettimento necessari e 
u^ent ha detto Andreoit 
Quili siano non si sa 
In compenso il capo del go 
verno è tomaio a puntare li di 
to accusatore contro le cosid 
dette «scarcerazioni facili» «Ci 
sono anche da studiare - ha 
detto len - le conseguenze 
del nuovo codice di procedo 
ra penate la cui entrata m vi 
gore è prevista per il 24 otto 
bre e adottare m sure perché 
non tornino in circolazione 


persone condannate per gravi 
reati persino rei confessi Ci 
deve essere il massimo garan 
tismo per chi è imputalo di 
reato ma anche la garanzia 
che la prevenzione dei delitti 
avvenga con più ngore» li suo 
chiodo fisso’ Abolire m certi 
Cdsi il principio costituzionale 
della presunzione di innocen 
za Un siluro a un diritto fon 
damentale de) cittadino e an 
che al nuovo codice di proce 
dura penale tanto che An 
dreotli ha già ncevuto critiche 
tra gii altri dallo stesso mini 
stro della Giustizia Vassalli e 
dai comunisti Cesare Salvi e 
Francesco Macis U presidente 
del consiglio torna sull argo¬ 
mento anche nella rubrica 
"Blocknòtes» sul prossimo nu 
mero dell Europeo «Il nmedio 
pr ncipale scrive tra ! altro - 
deve essere nella speditezza 
dei processi Ma una bizzarria 
costituzionale deve essere 
corretta» E se un condannalo 
in attesa della sentenza definì 
uva poi viene assolto’ «Lo Sta 
lo dovrebbe corrispondere un 
fortissimo indennizzo» sugge 
risce il nostro li quale comun 
que cerca di tranquillizzarci 
concludendo «Sulla pena di 
morte resto assolutamente 
contrario» 


DOSSIER 
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POLITICA INTERNA 



AntnAnoGiMIt 


È morto 
il de 
Nino 
Gullotti 


M ROMA È morto len all al 
ba 1 ex mmistFO e vieesegreta 
no democristiano Antonino 
Gullotti Aveva 67 anni da 
tempo era ricoverato per un 
male incurabile Parlamentare 
da oltre treni anni la sua vi 
cenda politica attraversa una 
(ase importante della stona 
della De È stato fra I altro mi 
nistro delle Partecipazioni sta 
tali dei Lavori pubblici della 
Sanità e dei Beni culturali 

Alla politica Gullotti era ap 
prodato giovanissimo nella 
sua Messina Dopo la laurea 
in giurisprudenza a 29 anni è 
già segretano provinciale a 32 
anni segretano regionale dello 
Scudocroclato Lo definiscono 
«Nino il dolce» e «il proconsole 
sorridente» per la particolare 
tendenza alla mediazione 
contrapposta all irruenza e al 
I animosità di Gioia La Sicilia 
è 11 trapolino di lancio ^lla 
grande scena nazionale Net 
1958 viene eletto per la pnma 
volta deputato e da allora sarà 
sempre riconfermato alla Ca 
mera con un numero crescen 
te di preferenze Nel I960 en 
tra nella direzione de nel 68 
diventa vicesegretario (a que 
sta canea sarà eletto una se 
conda volta nel 1979} Nelle 
Istituzioni II pnmo incanco di 
rilievo è quello di presidente 
dell Antimafia con nsultaii in 
ventà abbastanza deludenti 
Poi Inizia la lunga «carriera 
ministeriale» à titolare dei La 
VOTI pubblici nel secondo e 
terzo governo Andreotti 
(mentre nel quarto passerà 
alle Poste) ^ successivamente 
anche con Moro delle Parte 
cipazioni statali con Rumor 
della Sanità ancora con Moro 
dei Beni culturali nei governo 
Craxi e in quello successivo di 
FanfanI Una camera non pn 
va di polemiche e di contrasti 
con qualche significativa pa 
rentesi giudiziana come il 
coinvolgimento nell inchiesta 
sulle tangenti dei petrollen ge 
novesi m Sicilia nel corso del 
la quale fini davanti al magi 
strato assieme ad altri perso 
naggi eccellenti della De sicl 
hana 

Messaggi di cordoglio sono 
stati inviali ieri ai familiari di 
Gullotti dal presidente della 
Repubblica Francesco Cossi 
ga dal presidente del Consi 
glio Giulio Andreotti dal se 
gretano dal presidente e dal 
capogruppo della De Arnaldo 
Forlani Ciriaco De Mita ed 
Enzo Scotti 


Taranto 

A sorpresa 
un comunista 
in Provincia 


■i TARANTO Elezione a sor 
presa alla Provincia di Taran 

10 con 15 voti su 28 è stato 
eletto presidente il comunista 
Cosimo Fretta L accordo per 
la costituzione di una giunta 
di sinistra prevedeva invece 
I elezione del repubblicano 
De Cataldo che ha ottenuto 
soltanto 13 preferenze Fretta 
e stato eletto con i voti della 
De dell Msi e di due consiglie 
n comunisti in polemica col 
gruppo consiliare perché 1 ac 
cordo per la nuova maggio 
ranza penalizzerebbe troppo 

11 Pei in termini di organigram 
ma Dopo il rifiuto da parte di 
tre assessori de della prece 
dente amministrazione di ras 
segnare le dimissioni ) eiezio 
ne di Fretta costituisce un 
nuovo intoppo alla nascita di 
una giunta di sinistra «Un fu! 
mine a ciel sereno» commen 
tano amareggiati alla federa 
zione del Pci Tanto più che 
Fretta intervenendo dopo 1 e 
lezione non ha accennato al 
le dimissioni limitandosi a 
promettere un «ampio dibatti 
to» nel prossimo Consiglio 
provinciale convocalo per li 5 
settembre E a settembre l tre 
de dovrebbero finalmente di 
mettersi Ma resta I incognita 
del neopresidente 


Per Tex sindaco di Venezia 
la gente «non ne può più 
e bisogna far qualcosa per 
evitare sbocchi qualunquistici» 


L’idea di un raggruppamento 
civico non è ancora operativa 
Dal Pei un giudizio sospeso 
De Michelis: «Esca dal partito» 


La «lista Rigo» i 


«La gente mi fermava per strada ‘ Dai Mano fac¬ 
ciamo la lista civica » Insomma ho capito che 
era un'esigenza vera, e che bisognava cavalcarla 
per evitare qualunquismo e pouiadismo » Mano 
Rigo, lex sindaco socialista di Venezia spiega la 
sua proposta di lista civica, che per ora ha provo¬ 
cato il consenso entusiasta di Montanelli ed una 
imtatissima reazione del Psi veneziano 



DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE SARTORI 


■i VENEZIA A giugno il gior 
no dopo li referendum sulla 
separazione fra Venezia e Me 
sire aveva negato ogni inten 
zione di cavalcare i consensi 
del «si» per formare una lista 
civica Adesso m pieno ago 
sto Mano Rigo ha cambiato 
Idea e lanciato il sasso Biso 
gnerà farla ha detto una lista 
per Venezia contro «passati 
sti» e «futunsti» Cosa lo ha 
spinto’ «Di mezzo - spiega - 
CI sono siati i Pink Floyd e la 
questione dell Expo La gente 
non ne poteva più e mi ferma 
va per strada Dài Mano bi 
sogna farla una lista civica 
mi dicevano Me lo dice uno 
poi due tre cento Insomma 
ho capito che era un esigenza 
vera e che bisogna cavalcar 
la indinzzarla b^ne evitando 
qualunquismo e pouiadismo 
Allora, è coéa fatta? 

Diciamo che sto ancora venti 
cando devo capire se la citt 
à è convinta Tra len e oggi ho 
avuto molti consensi 
Che <Hleatamento avrà la U 
•ta? 

Beh se IO sarò presente 
Come? 

Non è detto che m ci sarò Ho 


sollevalo il problema e Iho 
fatto adesso anche perché ci 
sono altn che stanno tentando 
di fare una lista CMca e non 
tutti sono mtelltgenii 
Chi? 

I Bergamo i D Elia t Salvadon 
i vari comitati del referen 
dum 

Che programmi dovrebbe 
avere la Usta? 

intanto ha il grande compito 
di tentare un riawicmamento 
delle istituzioni alla società 
Programmi concreti’ La salva 
guardia di Venezia e lanciare 
Mestre verso il futuro 
Riceverebbe piu consensi a 
Mastre o a Venezia? 
Secondo me a Mestre 
CU potrebbe entrare? 

Non lo so davvero L mtellet 
tualita è diffidente e non a 
torto \erso le esperienze ciui 
che Vediamo se saltano fuori 
persone sene di cultura Non 
ce ne sono molte di disponi 
bill 

Hai già avvicinalo qualcu- 
no** 

Per ora no Oggi mi aspetta 
1 assessore Ceccarelli un po 



Mano Rigo 


Gianni Oe Micheits 


scombussolato Ndn sapeva 
nulla ÈI unico che mi è rima 
sto fedele 

La tua «base» nel Pd tl se¬ 
guirà? 

No direi di no 

Allora questo è un addio al 
Psl? 

Vedremo Può ancora esserci 


un componimento tl Psi po¬ 
trebbe anche scoprirsi una 
nuova fantasia consentire la 
nascita di una lista Aiotlatera- 
le» 

De MicheUs dice che lo è. 

Va beh vedremo Prc^lemi 
col ne ho sempre avuti 
Ogfti il «Giornale» di Monta 
oein applaude, vede nella 


tua una Usta di «veneziani e 
Italiani» per tsNaré Vene¬ 
zia 

Ah si Mettere assieme vene 
ziam e italiani è importante 
Ma non sapevo di questo fon 
do Proprio len ho cercato a 
Cortina un amico che conosce 
Montanelli per fargli dire che 
era grave definire «bastardi» i 
veneziani 

Questo è Rigo. Un colpo al 
cerchio e uno alla botte Con 
tro tl F^i ma dentro il Psi Con 
tro I partiti dentro i partiti È 
I uomo che è stato sindaco 
per dieci anni e poi eurode 
putato e senatore Ha fatto 
cadere il «pentapartito» a gui 
da socialista ha guidato il 
fronte dei si al referendum 
mentre tutto il Psi era per it no 
E del suo partito ancora con 
trofia il 44% dei delegati un 
blocco finora compatto contro 
De Michehs *■ 

Netta Venezia d agosto so¬ 
no nmasii m molti ad affronta 
re I ennesima «bomba» cadu 
ta Ih piena cn^ di giunta e a 
nove mesi dalle amministrati 
ve Ostenta ironia il ^gretano 
provinciale delta De Ugo Ber 
game «La lista’ Sarebbe Rigo 
e basta altre presenze forti 
non CI sono Per quanto ci p 
guarda non vedo diaspore né 
emmorragiedivoti» 

Sarcastico tVittorio Mineo 
assessore comunale oggi so 
cialdemocratico (ma anch e 
gii ex socialista sopravvissuto 
con un altra lista civica) avvi 
cmato da Rigo nelle settimane 
scelse «Non intendo aderire 
e poi sono convinto che è un 
bluff 11 Rigo che conosco io è 
uno che minaccia per avere 
più potere ne) F^i ma il com 



Un boomerang per l’ex sindaco di Roma l’attaoio a «Famiglia Cristiana» 

«Perché Ghilnlo d denunda 
se lo caitìca anche il Papa?» 


PieUo Giubilo 


Un mare di critiche e di commenti salaci E quello 
che SI sta abbattendo sull ex sindaco della capitale 
Pietro Giubilo per la denuncia presentata al tribu¬ 
nale della Sacra Rota contro la Società S Paolo per 
un articolo pubblicato da Famiglia cristiana Duris¬ 
sime soprattutto le reazioni dall interno del mon 
do cattolico La sinistra de invoca un intervento di 
Forlani «contro le provocazioni di Giubilo» 


PIETRO STRAMBA-BADIAIE 


■I ROMA Se quel che voleva 
era un po di pubblicità certa 
mente i ha ottenuta Ma di se 
gno decisamente negativo 
L iniziativa di denunciare per 
diffamazione presso il tribuna 
le della Sacra Rota la Società 
S "’aolo editrice di Faniig/io 
cristiana si sta ntorcendo con 
Irò il segretano delia De rema 
na I ex sindaco «decisionista» 
Pietro Giubilo Ad alimentare 
la sensazione che quello di 
Giubilo sia un clamoroso au 
togol è oltre al fatto che il tri 


bunale vaticano è in ferie fino 
al 20 settembre I autorevole 
parere del decano degli avvo¬ 
cati canonisti Corrado Bemar 
dini secondo il quale la com 
petenza in casi come questo 
non e della Rota ma del tribù 
naie diocesano di Roma 
Le reazioni più dure vengo 
no dall interno stesso dei 
inondo caitoi» o Non si pi ò 
non espr mere stupore dice il 
superiore generale della S 
Paolo don Renato Fermo 
perche depo l intervento del 


Santo Padre su Roma e i suoi 
mali da terzo Mondo e do 
po gli autorevoli richiami del 
1 Osservatore romano e le pre 
se di posizione della Cantas e 
di diversi esponenti della dio 
cesi sulle responsabilità dei 
catiolict Ci SI nvolge a un Ui 
bunale ecclesiastico per con 
testare un servizio di cronaca 
che non aggiunge alcun eie 
mento di giudizio a quelli già 
espressi» 

L iniziativa «stravagante t 


parossistica» di Giubilo - é il 
parere del centro di cultura 
politica «Nicola Pislelii di 
area catlolteo-democralica - 
«pone m risalto un approccio 
arrogante di un presunto grup 
po dingente che non conosce 
il valore del confronto cultura 
le e nduce tutto a complotto 
mentre «incomprcnsibite» è il 
ritardo con il quale la segrete 
na nazionale affronta 1 esigen 
za di un governo dall allo di 
una (ase cosi delicata per la vi 
la politica della Oc romana» 
Sulla stessa linea è anche la 
sinistra de il basista Elio Men 
surali («Ancora una volta - di 
ce - Giubilo ha perso un otti 
ma occasione per restare zìi 
to») chiede a Forlani un inter 
vento «che ponga (me alte 
continue provocazioni e lace 
razioni pc^e in essere» dall ex 
sindaco Per il sottosegrclano 
al Bilancio Angelo Tirano 
Giubilo dovrebbe considerare 
se non sia meglio per la De c 


per la citta di Roma che I at 
tuale segretario si metta da 
parte tenendo presente an 
che il fallimento della sua ge 
stione comunale» 

Salaci in genere i com 
menti dei laici dalla Voce re- 
pabblicana secondo la quale i 
temiini della denuncia sono 
tali per cui «il segretano delia 
De romana già non rimpianto 
sindaco della citta nconosce 
come suo unico superiore il 
Papa alla Lega ambiente 
che valuterà «la possibilità di 
chiedere alia Sacra Rota di an 
nuìtarc il matnmonio coatto 
tra I romani democratici e la 
De di Giubilo» l giornalisti del 
•Gruppo di Fiesole» esprimo 
no solidanetà ai colleghi di Fa 
miglia cristiana mentre per il 
radicale Mauro Melimi Ciubi 
lo SI è nvoUo al Valicano per 
che -ha paura che un tribuna 
le italiano possa mcnmmarlo 
per quegli stessi fatti per cui si 
nliene diffamato 


promesso alla fine lo trova 
sempre» 6 cosi? Ecco Vutono 
Salvagno segretano provin 
ctale (demichehsiano) del 
Psi «Rigo è bravo nel gioco 
delle tre carte £ Il che aspetta 
come un gatto che gioca col 
topo Ma noi non siamo il to¬ 
po e lui non ha unghie abba 
stanza lunghe» 

Espulsione in vista’ No 
L impressione è che lui ormai 
sia fuori del partito con ta te 
sta ma ancora dentro con i 
piedi Magan aspetta di essere 
cacciato per fare il martire Di 
Sicuro dopo Ferragosto lo 
metteremo alle strette deve 
dirci cosa intende fare Può 
darsi che voglia solo contratta 
re O che gli frulli in testa 1 1 
dea di tornare sindaco Di si 
curo è di nuovo un elemento 
di destabilizzazione 

Del Psi’ No DI lutto il fronte 
di progresso a Venezia 

•Preoccupato» si dice invece 
il ministro degli Esteri De Mi 
chelis che interpellato da 
un agenzia di informazione 
ieri è stato p ù drastico «Dovrà 
andarsene dal partito non si 
può stare col piede in due 
scarpe» 

«\l Pci sospende il giudizio» 
in attesa di capirne di pm 
«Nella proposta di Rigo c è un 
elemento di interesse» dice 
Guido Monotto della segrete 
na comunista «cioè 1 inienzio 
ne di trovare per Venezia una 
salvaguardia che eviti atteggia 
menti retro alla Salvadon o av 
ventunsli alla De Michelis Ma 
per il resto è ancora tutto da 
vedere È una mossa interna al 
Psi’ L eventuale lista con chi si 
farà su che programma con 
quali interlocuton’» 


Massa 

La giunta 
verso 

le dimissioni 


B MASSA La cnsi della 
giunta anomala di Massa lor 
mala da Rei Psdì Pri e De sa 
rè formalizzala nei prossimi 
giorni Dopo i due assessori 
comunisti anche il prosindaco 
comunista Oliviero Bigim si è 
dimesso Nella lettera di di 
missioni Bigim esprime il suo 
dissenso per una decisione 
giunta nel momento di mag 
giore operosità deli ammmi 
strazionc 

«Si conclude una espenen 
za datata» ha affermato il se 
gretano regionale Vannino 
Cinti «La decisione di consi 
derare esaurita la coliabora 
zione con la De non é stata 
calala né nazionalmente ne 
regionalmente La segrctena 
regionale ha condiviso le valu 
tdzioni di metodo di ampia 
partecipazione democratica e 
di menta che riguardano il 
ruolo pnontano della difesa 
dell ambiente che m questo 
caso SI chiama Farmoplanl» 


Per la pnma volta 25 dirigenti hanno seguito un corso alla «London School of Economics» 


Univeirsìtà incese per i quadri del Pd 


«Conlemporary urban problems botto questo tito 
lo SI è svolto nei giorni scorsi presso la London 
School of Economics un corso destinato a 25 qua 
dri del Pci Un esperienza inedita e un risultato per 
molti aspetti positivo Lezioni seminari visite sul 
campo incontri la trasferta londinese organizza 
ta dalla scuola delle Frattoccliie apre un nuovo 
capitolo nella formazione politica del Pci 


FABRIZIO RONDOLINO 


■I ROMA Ore 9 30 lezione 
di inglese Ore 11 QO lezione 
dei doltor Patrick Dunieavy 
sulla politica della casa Ore 
13 00 pausa per i) lunch Ore 
H 00 seconda lezione di 
Dunleavy dedicata alle «len 
denze dell amministrazione 
urbana nei prossimi dieci an 
ni» Ore 16 00 lezione del prò 
fessor George Jones su «gover 
no urbano c decentramento» 
È la giornata tipo dei 25 din 
genti e amministratori locali 
del Pci che per 13 giorni dal 
23 luglio al 5 agosto hanno 
partecipato al corso dclh pre 
sti^iosa London School o( 
Economics sulle aree metro 
politane Un esperienza medi 
ta sia per i funzionari comuni 
su sia per 1 un versila britanni 


ca Ne pari amo con Franco 
Ottaviano d rettore dell Istiiu 
to Paimiro Togliatti (la «scuo 
la di partito» delle Frattoc 
chic) tra gli organizzatori del 
I iniziativa 

Com è nata I idea di andare 

a Londra'^ 

Nel «nuovo corso della scuola 
d Fraltocchiec ò la scelta del 
1 orizzonte europeo Ovvio 
dunque pensare anche ad 
un istituzione pubblica presti 
g osa come la London S:hool 
of Economics fino a non ino) 
lo tempo \à diretta da Rali 
Dahrendorf Tanto piu che il 
campo di ricerca della Lon 
don School (prevalentemente 
econom co sociale) è in qual 
che modo t i e le debile prò 


porzioni complementare alla 
scelta di fare delle Frattocch e 
un istituto superiore di scienze 
politiche e sociali Cosi et sia 
mo rivolti ad alcuni inlellettua 
li che lavorano alla London 
School C è stato uno scambio 
di corrispondenza e a dieem 
bre siamo andati a Londra per 
discutere direttamente Abba 
mo subito sottolinealo I im 
portanza di un rapporto reci 
proco di collaborazione E ih 
fatti il responsabile dei Diparti 
mento economico della Lon 
don School ha già tenuto una 
lezione alle Frattocchie 
Hai parlato <U «reciprocità 
Ma come e stalo organuza 
to concretamente questo 
primo corso? Chi ha scelto 
U tema? 

Noi abbiamo ndicalo il tema 
c con I docenti della London 
School abbiamo messo a pun 
lo i) programma vero e prò 
prio che è stato infine definito 
insieme al decano de) Diparti 
mento di educazione perma 
nenie 11 tema le grandi aree 
urbane I abbiamo scelto sia 
per la dimensione del proble 
ma sia in preporazione della 
scadenza elettorale amn mi 
siraliva 


Con quali aiteri s<mo stati 
selezionati 1 parteapantì? 

Il cnterio di fondo naturai 
mente e stalo I attinenza al te 
ma trattalo Alcuni «allievi ci 
sono siati indicali dalla Dire 
zione del partito e in panico 
lare dai settori di lavoro dedi 
cali agli enti locali all oigamz 
zazione alla formazione e alle 
relazioni intemazionali Altn 
sono venuti dalie federaz oni e 
dai regionali E due parteci 
panti sono stati indicati dalla 
Fgci Le spese sono sta e co 
perle in parte dall Istituto To 
gliatti m parte dagli «allievi» 
Com era strutturalo U cor 
so? 

Le ore di lezione complessiva 
mente sono state 60 di cui 20 
dedicate alla lingua inglese Al 
corso vero c proprio già di 
per sé abbastanza impegnati 
vo SI sono aggiunte alcune v 
site «sul campo* per esemp 
ai Docklands e ad un quart t 
re londinese in cui si erano ve 
nficati di r^ente conflitti roz 
ziali Ci sono stati anche alcu 
ni incontn «politici» naturai 
mente non in quanto «delega 
zione» del Pci Abbiamo m 
contrato alcuni esponenti del 


Labour e siamo stati al Parla 
mento 

Com e slato li rapporto con 
i docenti? 

Ho osservato una grande di 
sponibihta da parte loro e la 
comprensione dell onginalità 
de 1 esperienza in corso I do 
centi naturalmente sono stati 
scelti dalla Itondon School m 
base ai temi irattali e sebbe 
ne t università nel suo com 
plesso sia di onentacnento h 
beraf VI insegnano sludiosi di 
ogni tendenza L atteggiamen 
to dei docenti è stalo fin dall i 
n zio «neutrale» rigoroso 
scientifico E tuttavia nessuno 
ha nascosto una certa insoffe 
lenza per il thatchensmo 
Quanto a) Pci ho notalo mòlla 
curiosità e molla attenzione 
per la sua struttura e per (a sua 
stona 

li corso alla London School 
è li segnale -di ana «svolta» 
nelle politiche formative 
messe in campo dai Pel? 
Credo di si Abbiamo seguilo 
due idee di tondo la pnma 
come dicevo è la scelta di un 
orizzonte europeo La secon 
da é la scelta di rivolgersi ad 
un istituzione pubblica sulla 
base di una scelta tematica da 


Che progetti u sono per U 
futuro? 

Vogliamo intensificare i rap 
porti con la Fondazione Ebert 
tedesca legata alla Spd Ab 
biamo rapporti con I Universi 
ta di Parigi E stiamo mettendo 
a punto I ipotesi di alcuni viag 
gl studio a completamento di 
corsi specifici (per esempio 
sull ambiente e sulle questioni 
internazionali) 

Che cosa si farà a Frsttoc 
chic 1 anno prossimo? 

Il bilancio complessivo di que 
st anno è positivo La formula 
dei programmi annuali (ne 
abbiamo messi a punto tre 
suW ambiente la comunica 
z One politica e gli scenari m 
tcrnazionali) incontra molto 
successo in lemmi di qualità 
e di presenze Spesso ai corsi 
partecipano anche non iscntti 
al Pci E la risposta del mondo 
universitario alle nostre solle 
citazioni a stata ed è positiva 
Così come migliora il nostro 
rapporto con le organizzazio 
ni di partilo Insomma la 
scuola sta tessendo una fitta 
rete di relazioni politiche e 
culturali che sono per noi il 
bene piu prez oso 


ISTITUTO 

TOGLIATTI 


EUROPA ’92 

Economia, politica, istituzioni 


COIiSO ESTIVO 

Istituto Togliatti - Frattocchie 
21-31 agosto 


PROGRAMMA 

~ Spazio sociate europeo, regole comuni e diritli di 
cittadinanza 

- Il governo democratico del processo di integrazione 
europea, 

- Sistemi politici e riforme istituzionali, 

- Le forze politiche di sinistra, la scelta europeistica, il 
confronto programmatico 

- Il Pei e I Europa del 92 

Per infiimazlonl sul corso, 
rivolgersi alla Segreteria dell’Istituto Togliatti 
Tel. 06/9358007 


COMUNE DI 

SOGLIAMO AL RUBICONE 


PROVINCIA DI FORLi 


Estratto di avviso di gara 
(licitazione privata) 

Questo ente rende noto che sarà indetto I appalto per 
I affidamento della realizzazione dei lavori di diacarf- 
ca controllata di V catagoria R • u ed aealmllablll di 
CUI al Dpr 915/62 unitamente ai servizi generali ed In¬ 
frastrutture connesse -1 stralcio 

importo a base d'asta L 5 615 000 000 
L ente procederà alla aggiudicazione dei lavori con il 
metodo della licitazione privata ai sensi delFart 24 
leu b) detta legge 6/6/1977 n S64 e successive modifi¬ 
che ed integrazioni Per I aggiudicazione dei lavori sa¬ 
rà seguito il criterio dell offerta economicamente più 
vantaggiosa in base ai seguenti elementi di valutazio¬ 
ne che saranno applicati in ordine decrescente 

1) valore tecnico dell opera 

2) prezzo dell offerta 

3) tempo di ultimazione dei lavori 

Al sensi del) art 2/bis della le^ge n 1S5/1989 per la 
determinazione delle offerte anomale il valore per¬ 
centuale da aggiungere alla media delle percentuali 
delle offerte ammesse è stabilito nella misura di 10% 
U amministrazione si riserva di procedere al) aggiudi¬ 
cazione anche nel caso che fosse pervenuta una sola 
offerta valida come pure di non procedere ad aggiudi¬ 
cazione alcuna L amministrazione si riserva aitreel 
I applicazione dell art 12 legge n 1/1978 Saranno 
ammesse impfesf nucuto «u sensi dell art 20 e se¬ 
guenti della le^gge 8/8/1977 n 584 e successive modifi¬ 
che e integrazioni Le domande di partecipazione m 
bollo unitamente alla documentazione prevista dal 
bando integrale di gara dovranno pervenire entro (e 
ore 12,00 del giorno 21 agosto 1969 al seguente Indi¬ 
rizzo Comune di Sogliano el Rubicone (Fo) piazza 
della Repubblica 35 • 47030 Sogliono al Rubicone Co 
pia del bando integrale potrà essere ritirata presso la 
segreteria del Comune Le domande di partecipazio¬ 
ne non vincolano I ente appaltante II presente bando 
in forma integrale è stato trasmesso all ufficio delle 
pubblicazioni ufficiali della Cee il 31 luglio 1989 

IL SINDACO cav Giovanni Faaaid 


Festa dell’Unità 

Borghetto S. Spirito 

fino at 15 agosto 

Balli, mostre, gastronomia, giochi vari 


LE CASTELLA (Calabria) 

Riviera Ionica, in riva al mare, 
otUmamente alberato 

CAMPING L’ANNUNZIATA 

Bungalows • cottages • camping 

(gestione CISTACOOP) 


le Castella (Ct), tei. (0962) 795052 


vacanze 

liete 


CATTOLICA - HOTEL PLORA 
tei 10541)963412 a50m dal 
mere ogni comfort trettamen 
todiprimordine eimoaferafami 
Ilare pvehaggio • colazione 
buffet eeelteinenù dal 19 ago¬ 
sto 39 000 «ettembra 32 000 
tutto compreso bambini sconto 
fino 60% (153) 

CESENATICO Hotel King via 
le De Amicia 88 vicino mare 
tranquillo camere servizi bar 
soggiorno escensors parcheg 
gio custodito conduzione prò 
pria colazione buffet nells varan 
da giardino Bassa steglone dal 
20/5 27 500/32 500 Luglio 
36 500/39 500 Agosto 
46 500/34 500 Forti sconti 
bimbi famiglie Interpellateci tei 
0547/82367 (89) 

RIMINI VISERBA pensione Nini 
via Tonini 22 tei (0541) 


736381 • vicine mere centrale 
familiare menùascelte 21/31 
agosto 26 000 settembre 
20000 (160) 
RIMIM nonostante il aCbotag 
gio giomalietico reità una apiag 
già inimitabile come aempre 
HOTEL NINI - tei (0541)66072 
• Sui mare • piscina • idrometaag- 
^ professione^ • pareheggio 
garage cucina romagnola Pan¬ 
atone completa dal 20 agosto al 
30 settembre L 30 000 tutto 
compreso (154) 


y 


) 


ECONOMICI 


BIBIONE SPIAGGIA • Hàare pu 

lito affittiamo ultime oocaiioni 
appartamenti frontemare • vti 
lette con giardino p scine an 
che settimanalmente Prezzi va 
lidissimi Tel 0432 430428 

1149) 
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IN ITALIA 


Caso Calabiosi 
«Marino 
mente su 
Retrostefeni» 


■I MILANO «Pietrostefani nei 

S iomi del comizio di Pisa >- 
orante il quale Manno avreb¬ 
be ricalo la conferma del 
I ofdine di uccidere Calabresi 
era e Roma ibbiarrìo Un at 
lo pubblico che k> dimostra e 
lo esibiremo al processo» 
L altro ieri era stato Adnano 
Sofn a parlare delle mcon 
gruenze notate da lui e dai 
suo awpcato nei racconti del 
•pentito» Leonardo Marmo le 
n il coimpito di tenere una sor 
ta di conferenaa stampa è toc 
tato all avvocato Massimo Oi 
noia difensore di Ctonio Pie 
trostefam lex «duro e puro» 
di Lotta continua divenuto poi 
manager Ieri macina lawo 
calo ql «Pietro» ha presentato 
al giudice istruttore Antonio 
Lombardi le sue 59 pagine di 
•memona difensiva» anche 
queste come quelle delta me 
moria di Adriano Sofn arriva 
le fuori tempo massimo 1 gio¬ 
chi soho ormai fatti i due - 
insierrve h Manno e a Bom 
pressi - sono gii stati rinviati a 
giudizio per 1 omicidio del 
commissario Luigi Calabresi 
ma gli avvocati con queste 
memorie tardive hanno voluto 
dare una prova deli ingiu^izia 
patita cioè del troppo breve 
lasso di fempo (Ì7 giorni) 
conce^ loro dal giudice 
istruttore 

Vediamo I punti forti delia 
difesa di Giorgio Pietrostefani 
«Innanzitutto - dice l avvocato 
Dinoia « Manno racconta di 
aver incontrato diverse volle 
tra I autunno del 1971 p la pri 
mavera del 1972 (Calabresi fu 
assassinato il 17 maggio ndr) 
Pietrostefani a Torino a casa 
della Paravia Vigliardi (nnvia 
(a a giudizio per falsa testimo 
nianza ndr) e nella sede di 
U Ne| corso di questi collo 
qui Pietrost^anl lo avrebbe 
convinte della necessità di uc 
cidere il cohimissano e lo 
avrebbe spinte ad accelerare I 
(empi per sfruttare la collera 
dei militanti sconvolti dalia 
morte dell anarchico Seranti 
ni avvenuta il 7 maggio 1972» 
Per Olnoia Marino si contrad 
dice «in un altro punto Mari 
no dice che Pietrostefani pur 
essendo latitante (il 27 marzo 
1972 era stato spiccalo contro 
di lui un ordine di cattura per 
apologia jdi reato a causa di 
un volantino Inneggiante ai 
sequestrò operato dalle Br 
dei dirigente deila Siemens 
Hidalgo Maccbiarinl ndr) si 
faceva''vedere a Torino ‘^ma 
che p^r precauzione evitava 
la sede di Eppoi come n 
sulla da documenti della Que 
stura e della Procura di Mi|a 
no Giorgio Pietrostefani nel 
71 72 viveva a Milano e non 
a Tonno» 

Molti altri sono - per la dife 
sa di Pietrostefani - i «buchi» 
nel racconto di Marino ad 
esemplo lui ha spiegato di 
aver usato i guanti per toccare 
ta 125 usata per I attentato 
ma non ha spiegato come 
mal la scieniìtica non abbia 
mal trovato nessuna impron 
(a «Chi ha pulito la 125?* si 
chiede I avvocato Oinoia che 
poi passa alle motivazioni che 
potrebbero aver spinto Leo 
nardo Marino a Inventare una 
storia tanto drammatica «Fot 
se è stato minacciato da un 
gmppo di persone ancora pe 
ikoloso e operante e allora 
per cercare protezione e sot 
trarre se stesso e la sua fami 
glia da quelle minacce si è in 
colpato dell omicidio Calabre 
si chiamando in causa perso 
ne diverse da quelle che lo 
stavano minacciando» 

DMM 


Il blitz negli oltre 300 camping: 
230 persone denunciate 
centinaia di infrazioni penali 
e amministrative. Cibi sequestrati 


«Piano» del ministro De Lorenzo: 
i controlli proseguiranno ancora 
nelle terme, nei bar e ristoranti 
Gli operatori: è solo propaganda 


Incuria e sporco sotto le tende 


«Blitzmania»^ Il ministro della Sanità De Lorenzo 
all indomani delle perquisizioni a tappeto nei 
camping, non si smentisce, anzi rincara «Insiste 
remo nélia politica dei controlli Ct saranno aitn 
mtervenli, nelle teime ad esempio» Dal bhlz nei 
campeggi eme^e un'altra faccia dellincuna e 
della truffa all italiana 230 persone denunciate 
220 infrazioni penali 300 amministrative 


TONI FONTANA 


■i ROMA Quel che resta 
da capire è dove vuole am 
vare li mmislro che ormai 
ordina un blitz alla seti ma 
na Vuole affidare ai carabi 
ni^ri il compito di «nforma 
re» la sanità con operazioni 
spettacolari o finalmente si 
comincia a mettere le mani 
nel marcio che abbonda in 
Italia'^ Di cerio al ministero 
c è un «piano» e per i carabi 
nien dei Nas testate si an 
nuncla faticosa «Dal primo 
giorno dei mio insediamem 
to - dice il ministro De Lo 
renzo - ho discusso con il 
Nas (nucleo antisofisticazio 
ni NdR) le priorità E abbia 
mo deciso di spostare tutte 
le ioìts sui controlli mirati 
Destate Icittadini più indite 
SI sono 1 malati degii ospe 
dall da un lato e le famiglie 
im vacanza dall altro» £ il 
ministro non ha dubbi «L o 
perazione di lunedì ha di 


mostrato che nel nostro pae 
se CI sono pochi controlli e 
molti abusi» Dunque chi 
non ha le carte in regola è 
avvertito Nel «piano» ci sono 
alte capitoli «Tutela degli 
anziani degli handicappati 
- dice il ministro - ma an 
che bar ristoranti e cure ter 
mali In quest ultimo caso 
sappiamo che ci sono abu 
SI» E certamente nei cam 
peggi I carabinieri hanno 
scoperto un bel po di irre 
golantà In Sicilia sono stati 
individuati cinque campeggi 
totalmente abusivi I carabi 
meri hanno disposto il se 
questro subito convalidato 
dalla magistratura In due 
campeggi della Campania 
sono state sigillate le cucine 
prive dell autonzzazione sa 
nitaria Sequestrati cibi ava 
nati multe e denunce m lut 
te le regioni del Nord 11 blitz 


non ha risparmiato nessun 
angolo del paese Trecento 
venticinque degli oltre 2600 
camping italiani sor)o stati 
setacciati Controllati anche 
22 hotel etistoranti interni ai 
villaggi tunstici Sono state 
scoperte frodi commerciali 
cibi e bevande conservati in 
dispregio delle più elemen 
tan norme igieniche magaz 
Zini fatiscenti e insicun 
campeggi «gonfiati» tunsti 
trattati come sardine E di 
queste dovrà occuparsi la 
magistratura Sono ben 222 
le infrazioni penali segnalate 
dai carabmien 293 quelle di 
carattere amministrativo 
(mancato rispetto di norme 
Igieniche depositi di nfiuti 
scoperti cuochi e dipenderv 
ti senza documenti manca 
te segnalazioni degli ospiti 
alla polizia) Ne dovranno 
nspondere 230 persone de 
nunciate dai Nas Molti i se 
queste I carabmien hanno 
portato via dalle mense dei 
campeggi perquisiti oltre 76 
quintali di cibi «sospetti» e m 
particolare carne pesce e 
vegetali Prelevate oltre cin 
quecento confezioni di ali 
mentari Ad una pnma stima 
sono stati sigillati merci e 
beni per un valore di 10 mi 
liardi L elenco dei sequestn 
è interminabile Tra gli ope 


rateri prevale ad ogni modo 
il malumore La Fatta (<MSa 
nizza te associazioni dei ge 
sten di camping e villaggi tu 
nstici) mette in dubbio che 
questa sta la vera faa:ia de) 

1 offerta ite! nostro paese £ 
attacca «Abbiano oltre due 
milioni e 600000 posti nei 
nostri campeggi - obietta 
Manlio Z^in presidente 
delia federazione - la gente 
viene in massa perché lof 
ferta è di boon fiveilo Come 
in tutte le famiglie” ci può 
essere qualcuno che non è 
del tutto in regola ma non 
nusciamo a capire ta {hiMIi 
cità data all iniziativa dal mi 
nistro proprio in un momen 
to di difficolta per il tunsmo 
Italiano Qualcuno forse vuol 
farsi beilo" ma che imma 
gine diamo agii osi^ti stra 
meri con tutta questa pubbli 
cità in negativo^» Di ben al 
tra tono la dichiarazione di 
Silvio Mediti responsabile 
del settore extralberghieio 
della Confeseicenti «Inler 
venti di queste genere - ha 
dette - debbono fóseie ef 
fettuati tempestivamente 
pnma dell avvio della stagte- 
ne turistica Non vi debbono 
essere controlli episodici 
ma un iniziativa complessiva 
che tenda a migltorare )o 
state di salute delle migliaia 
di campeggi» 



Decine di ragazzi in coda per conquistare un posto-letto nell ostello 
della gioventù di Firenze, ogni giorno restano fuori 150 persone 



Gli «amanti diabolici» avrebbero un buon alibi 

Nel giallo deOa Ver^ 
adesso a cerca il «terzo uomo» 


Mancano alcuni tasselli nella ricostruzione del 
«delitto della Versilia» Alcuni testimoni conferme 
rebbero gli alibi di Maria Luigia Ridoli e del suo 
giovane amante Gii inquirenti starebbero ncer* 
cando un terzo personaggio Intenogati anche gii 
ex amanti della donna Per tl difensore «almeno 
cinquecento persone potevano volere la morte di 
Luciano lacopi» 

□AL NOSTRO INVIATO 

meuo bbnassai 


Maria i Rido)» ora in carcere per omietdio ai funerali del manto 


■ VIAREGGIO II «giallo della 
Versiiia» si ingarbuglia Man 
cano alcuni tasselli importanti 
per ricostruire la dinamica de) 
delitto E gli inquirenti si affan 
nano a ricercare altri elementi 
per sostenere qur'll ordine di 
arresto per omicidio volontà 
no emesso dal sostituto prò 
curatore di Lucca Domenico 
Manzione nei confronti di 
Maria Luigia Ridoll che qual 
cuno forse troppo fr tolosa 
mente ha già ribattezzalo la 
■Circe della Versilia» ed li suo 
giovane amante i) carabiniere 
del quarto cavalteggen Carlo 
Cappelletti accu'iati di aver 
ucciso con 17 coltellate il ma 


nto della donna Luciano la 
copi 

Si interrogano «vecchi amo 
n» di Maria Luigia che ha 
sempre goduto di una cena li 
beltà dopo che si era inenna 
to il suo i^ame con il manto 
e persone che avevano avuto 
questioni finanzian e con la 
Vittima E la gente a Forte dei 
Marmi vocifera che non sono 
pochi Si ha I impressione che 
gU inquirenti stiano cercando 
una terza persona quella che 
forse ha compiuto matenai 
mente il delitto «E uneven 
tualità - ammette il coman 
dante dei gruppo carabmien 
di Lucca colonnello Amitrano 


- che abbiamo preso in consi 
derazione» Ma le bocche so¬ 
no chiuse ermeticamente 

Tutto tl giallo continua a 
molare attorno alle divergen 
ze che sarebbero stale nlevaie 
negli alibi fomiti dai due accu 
sati 

Mana Luigia Rido!» e Carlo 
Cappelletti avrebbero raccon 
tato di aver cenalo assieme ai 
figli delia donna Tamara e 
Dano nel nstorante dell hotel 
San Domingo di Lido di Ca 
malore dove alloggiava il gio 
vane amante e poi si sareb¬ 
bero recati tutti insieme alla 
«Bussola» il night delle Focel 
le Da qui verso le 2 del malti 
no Mana Luigia avrebbe fatto 
ntomo a casa dove nel gara 
ge ha scoperto il corpo msan 
guinalo dei manto trafitto da 
17 coltellate ucciso tra le 
21 30 e le 22 30 

i pn^ietan dell hotel San 
Domingo avrebbero confer 
maio che il quartetto si è trai 
tenuto nel loro albergo fino 
verso le 21 50 mentre alla 
•Bussola» sarebbero stati visli 
attorno alle 2205 Quindici 
minuti sono un lasso di tempo 
troppo breve per ipotizzare 


che di sabato sera m piena 
stagione estiva qualcuno 
(Carlo Cappelielti’f possa es 
sere tomaio nella villetta di 
Forte dei Marmi compiere I o* 
micidio e poi far ritorno alle 
Focene 

E poi altro particolare 
sembra che il giovane carabi 
mere il giorno del delitto 
avesse ancora il braccio de 
stro ingessalo per un inciden 
te nportato durante un esercì 
tazione a cavallo fn quelle 
condizioni poteva sferrare ben 
17 coltellate alla vittima'^ Nel 
canovaccio di questo giallo di 
mezza estate manca un terzo 
personaggio Le voci si acca 
vallano Si parla di un agente 
di polizia che avrebbe avuto 
una precedente stona d amo 
re con Luigia Gli inquirenti 
però smentiscono nettamente 
E il «terzo uomo» resta avvolto 
nel mistero mentre il difenso 
re della donna avvocato Maz 
Zini Carducci sostiene che 
nelle mani del magistrato vi 
sarebbero solo -indizi estre 
mamente labili e che a Forte 
dei Marmi cerano almeno 
cinquecento persone che vo 
levano veder morto Luciaho 
lacopi» 



Appello 
della mamma 
del piccolo 
Fabio 


Un bambino di dieci anni cade in mare da) peschereccio 
del padre durante un fortunale ma i genitori non si danno 
per vinti e credono di rivederlo in un servizio televisivo sulle 
tribù nomadi in Tunisia Di Fabio Lo Grasso (d bambino 
nella foto) si sono perse le tracce il 20 giugno dell 87 e per 
le autorità manttime di Marsala non ci sono dubbi è morto 
annegato e le correnti manne hanno impedito ì) ritrova 
mento del cadavere Poi le immagini di Raitre sul deserto 
tunisino hanno nacceso nei facnilian la speranza Ma Tere¬ 
sa Mazzei la madre non sa precisare titolo e data della Ira 
smiss one «Mia moglie è disperata - sono le parole di Mat 
teo Lo Grasso padre di Fabio e di altri due bambini - Chie 
diamo aiuti anche finanziari per continuare te ricerche* 1) 
console tunisiro a Patemio Chaiad Monce! interpellato 
più volte dai Lo Grasso non ha trovato segni di Fabio vivo 
m Tunisia 


Treno deraglia 
vicino Ravenna 
Feriti due 
ferrovieri 


Evitata per un soffio una 
sciagura (eiroviaria a Raven 
na All uscita della stazione 
di Castefborghese una car 
rozza dell espresso Milano- 
Rimini delle 1) ha urlato 
nello snodo un carrello per 
la manutenzione delle linee 
aeree che sostava su) vicino 
binano morto Nell urto il vagone si è rovesciato facendo 
deragliate il successivo Fortunatamente erano entrambi 
vuoti II carrello è volato fuori dai binari e i due operai che 
VI lavoravano sono rimasti lievemente fenti nella caduta 


Denunciato 
albergatore 
che non serve 
handicappati 


Il presidente della cot^iera 
tiva handicappali Vaiox di 
Mestre ha presentato una 
denuncia ai carabinieri di 
Caprile m provincia di Bel 
iuno per «rifiuto di presta 
zioni m un esercizio pubbli 
5 agosto 1 SOCI della 
cooperativa in gita nella lo- 
calità turistica Bosco Verde si sono fermati nel bar dell al 
bergo «Toler» Ma il padrone si sarebbe rifiutato di accoglie 
re le loro nchieste un bagno un telefono, una consuma 
zione Giorgio Sorarù titolare dell esercizio si è scusato 
della discriminazione affermando «Non abbiamo pregiudi 
ZI ma il telefono è pnvato per arrivare ai bagno c è da 
scendere una rampa di scale e il ho sconsigliati e il carne 
nere era infortunato» 


Catena umana 
di ecologisti 
per proteggere 
il Monte Bianco 


Formeranno tenendosi per 
mano una enorme scritta vi 
sibile dall alto «Pour te 
pare» L insolita manifesta 
zione è in programma per il 
16 agosto organizzata dal 
I associazione ecologista 
«Monlain Wildemess» che 
fondata da Edmund Hillaiy 
e Reinhold Messner raggruppa centinaia di alpinisti valdo 
Slam e amanti delle montagne incontaminate La catena 
umana partirà da Courmayeur e abbraccerà il ghiacciaio 
della Valle Bianche Gli ambientalisti vogliono così attirare 
I attenzione sul degrado della Valle del Monte Bianco e 
chiedono l istituzione di un parco naturale che la protegga 
dal turismo di massa 

Torre Annunziata Un giovane pregiudicato 

NinoGemignani di 18 anni 
è stato UCCISO in un aggua 
lo nei pressi della sua abita 
zione a Torre Annunziate 
E stato raggiunto da sette 
colpi d arma da fuoco sei ^ 
torace ed uno alla gola E 
morto poco dopo mentre 
veniva trasportato da alcuni parenti nel locale ospedale Al 
I omicidio - secondo le prime notizie - non hanno assistito 
testimoni Al momento del fatto il giovane era solo e stava 
facendo ritorno nella sua abitazione Gemignani nonostan 
te la giovane età aveva numerosi precedenti penali per 
omicidio associazione per delinquere di tipo camorristico 
furto rapina e possesso di armi £ questo il diciottesimo 
omicidio avvenuto dall inizio dell anno a Torte Annunziala 


Pregiudicato 

vittima 

di un agguato 


Napoli: ucciso 
5 giorni dopo 
l'assassinio 
del fratello 


Un giovane Pasquale Piane 
se di 29 anni - fratello di 
Domenico assassinato in 
un agguato cinque giorni fa 
nel centro di Napoli - è sta 
lo ucciso len sera nei pressi 
della sua abitazione m viale 
Kennedy 11 giovane - che 
ha un precedente penale 
per spaccio di droga - è stato affrontato mentre era solo 
da due sconosciuti a bordo di una motocicletta È state ri 
petutamente colpito alla testa ed è morto durante il tragitto 
nel vicino ospedale «San Paolo» Il fratello di 33 anni - un 
ex carabiniere che da poco svolgeva l attività di commer 
dante d auto - era stato assassinalo venerdì scorso insieme 
con un amico bzio Salomone di 28 anni Al momento non 
vengono avanzate ipotesi ma gli mvestigaton stanno bat 
tendo la pista del probabile collegamento tra i due episodi 


RACHEL6Q0NNEUI 


Gestita dall’Arci garantisce la sicurezza 

In vacanza senza una lira? 

Con l’agen^ «Autostop» si può 


Manca l’acqua e a Ischia la luce 

Niente bagno in piscina 
per i Vq) ^ Capri 


Tragedia a Comigliano 

Folgorato in un tunnel 
un giovane elettricista 
La Fiom: non è fatalità 


«Pronto Agenzia Autostop’ Vonei andare a Buda 
pest diciamo fra tre giorni» Attimo di incertezza e 
deglutimenlo «Oddio propno Budapest cosi su 
due piedi Dovrai aspettare Qui a Rimini abbiamo 
aperto l agenzia appena venerdì Però abbiamo un 
pulmino che parte per la Grecia a fine mese 0 se 
VUOI ti diamo il numero di telefono di due ragazze 
che vanno a Friburgo domani Pensaci » 


DANIELA CAMBONI 


Capri senz acqua Ischia senza luce le due famo 
se isole partenopee in questa stagione estiva 
stanno coprendo i disagi dei «comuni mortali» 
Neil isola dei Vip la carenza d acqua e stata prò 
vocata da un guasto alla centrale di sollevamento 
di Bonea un inconveniente seno A Ischia inve¬ 
ce li black out sarebbe causato dalla fatiscenza 
della rete elettrica ferma a trent anni fa 

DALLA NOS'mA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■IRIMINI Già pensaci pn 
ma Hai pochi soldi'^ Non un 
cane dispiosio a venire m ferie 
con le dopo che la ragazza li 
ha mollalo'' In autostop ma 
gan fino a Berlino poi 

Pensa Programma Pianiti 
ca Queste le parole d oro del 
I auiostoppista modello degli 
anni 90 Povero Kerouac) Lui 
che aveva passato una vita a 
vagabondare febbncitanie per 
le strade senza fine degli Sta 
tes Senza mela fissa e man 
glande pane e avventura tutti i 
giorni E magari scrivendo 
•On thè road» pensava pure 
di aver Inaugurato un nuovo 
«way of tife» un nuovo stile di 
vita 

Eccoli Invece i nipotini sbia 
diti del mitico Kerouac m va 
canza con pochi soldi’ Certo 


ma come affezionati clienti 
d agenzie specializzale in au 
lostop Sai con chi sali Sai 
dove scendi Tutto studiato a 
tavolino Tl danno persino la 
fotocopia del documento d i 
dentité dei tuo compagno di 
viaggio Schedati’ Che discor 
Si forse si Però sicuri E alle 
sbornie l^gendane di nonno 
Keroucic neanche a pensarci 
la regola numero uno del re 
golami nto dei) Eurostop è di 
mantenersi costantemente lu 
cidi e jxisati per prestare ope 
ra di mutuo soccorso in casi 
di emergenza 

La prima agenzia in Italia di 
autostop organizzalo (il pae 
se capostipite è la Germania 
con 180 agenzie) è nata a Fi 
renze nel 1986 lAllonsantan 
diretta da Patnzia Asproni Da 


qualche giorno è sona a Rimi 
ni una sua gemella 1 agenzia 
Autostop (tei 0541/ 
77 26 27) Pnma a essere ge¬ 
stita dall Arci Ansu (Associa 
zione nazionale studenti uni 
versitari) a settembre I agen 
zia si trasferirà in quella che 
nelle intenzioni dovrà essere 
la sede pnncipale a Bologna 
in via San Vitale 13 nei cuore 
dell università più antica del 
mondo e sara gestita da Fabio 
Abagnato 

Come è andata in questi 
primi giorni’ «Abbastanza be 
ne anzi benissimo - dice Si 
monella Celletti 24 anni che 
insieme a Stefano Cattani 24 
anni anche lui gestisce (a 
genzia di Rimini In cinque 
giorni abbiamo ricevuto un 
centinaio di telefonate e ab- 
tMamo già 30 iscrizioni Fun 
ziona cosi chi decide di parti 
re come autista o come viag 
giatore compra dall agenzia la 
tessera annuale che costa 
12 000 lire E con questo con 
noi è a posto Noi garantiamo 
alle due pani I affidabilità dei 
compagni di viaggio Per il re 
sto SI dividono le spese di per 
corso Esiste una specie di 
calmiere si pagano 40 lire a 
chilometro m Europa e 35 lire 
a chilometro m Italia Più sono 


1 viaggiatori e più la cifra si di 
vide e quindi si abbassa¬ 
le mete più richieste que 
st estate’Berlino foiosa Spa 
gna Portogallo Olanda (rlan 
da Unghena Ma basta dare 
un occhiata alle pnme offerte 
Grecia Marsiglia Fnburgo 
Hannover Francoforte per 
capire che c è qu ilche picco 
la discrepanza «Già - sospira 
Simonetta - lelefoiano da tul 
le te parti Ma domanda e of 
feria per adesso non cornei 
dono Ma siamo appena ali i 
nizio» 

L autostop seppure garanti 
to non è faccenda per mna 
morati Di coppie in cerca di 
compagni di viaggio neppure 
I ombra Invece sono piu le 
ragazze che i rag izzi «Ma se 
mi cercate a casa non dite ai 
miei genitori che voglio parti 
re m autostop» ha implorato 
una ventenne di Forti) I ra 
gazzi - invece - sono gli unici 
che SI azzardano a partire da 
soli Come un bolognese di 23 
anni che sta disperatamente 
cercando un passaggio per 
una qualsiasi città della Spa 
gna La più anziana’ Una ui 
iracinquantenne di Forlì in 
grid Bombardi Vi spesso in 
Germania a trovare suo figlio 
Se qualcuno le v>jol fare com 
pagnia 


■ NAPOLI Dopo li nfomi 
mento a singhiozzo la cns 
Da len mattina Capn ) isola 
dei Vip frequentata da mini 
stn parlamentari uomini di 
affan e da esponenti del jet 
set intemazionale è senz ac 
qua Un guasto all impianto di 
sollevamento di Bonea sulla 
penisola sorrentina (li punto 
da CUI parte i acquedotto sol 
lomanno) ha lasciato a secco 
I rubinetti Un guasto abba 
stanza seno tant è vero che è 
allo studio uno soluzione d e 
mergenza L amministrazione 
comunale infatti sta vaglian 
do la poss bilità di nfomire 
con navi cisterna I acquedotto 
isoiano 

Già da qualche settimana 
però a Capn sera venficata 


una carenza d acqua colpa 
della mancata manutenzione 
degli impianti che avevano 
causalo la nduzione da tre a 
una delle condutture utili per 
nfomire I isola Questa caren 
za ha pelato ad un aumento 
dei consumi («Abbiamo regi 
strato punte ferragostane alla 
finediiugiio segno che ognu 
no ha provveduto a (arsi una 
scorta» affeiroano i respona 
bill del! acquedotto) che pe 
rò ha aimto come effetto la n 
d zone della portata tanto 
che già da qualche giorno ia 
parte atta del) isola era rima 
sta all asciutto Gli esercizi 
pubblici e gii alberghi sono 
quelli più sotto pressione 
Ventiquattr ore senz acqua 
hanno ridotto al mimmo le 
scorte e 1 imminenza del Fer 


ragoslo non sene certo a tran 
quillizzare i gestori di bar n 
storanli ed hotel 
Ad Ischia invece il disagio 
SI chiama «black-out» Lunedi 
e martedì sera 1 isola è rimasta 
al buio per un paio d ore 
(dalle 21 alle 23) Anche se 
la maggior parte dei clienti 
degli alberghi l ha presa con 
f iosofia accettando il roman 
ticismo della cena a lume di 
candela non così gli operatori 
turistici 1 quali si lamentano 
che le mlemjzioni sono conti 
nue ed avvengono anche in 
pieno giorno Ia colpa è della 
rete elettrica estremamente 
vetusta e dimensionata alle 
poca in CUI nell isola occorre 
va una potenza di appena un 
megavvatt mentre oggi la stes 
sa rete deve erogare una po 
lenza di 36 volte superiore 
Così basta un banale guasto 
che i isola (assieme a Proci 
da) resta al buio A settembre 
inizieranno i lavori di ammo 
demamento della rete - prò 
mettono i tecnici dell Enel - 
ma gli ischitani sperano nel 
presidente dell Ente Franco 
Viezzoh il CUI arrivo viene da 
lo per imminente nell isola 
«Spenamo che si renda conto 
di persona che cosi non si 
può più andare avanti» 


■l GENOVA Infortunio mor 
tale all Uva di Corn gliano i) 
terzo nel giro di poche setti 
mane a funestare I attività de 
gii stabilimenti sideni^ici del 
ponente genovese Nei quali 
len mattina il lavoro si è fer 
malo per due ore in segno di 
lutto e di protesta Lo sciopero 
è stelo indetto dalla segretena 
teiritorale della Fiom 
Carlo Bocchi il nome della 
vittima 31 ?nni elettricista da 
dieci anni lavorava all ex Divi 
sione Rivestili oggi Uva spo 
salo e padre di due bambini 
in tenerissima età abitava ne) 
quartiere di Legaccio Oregina 
L incidente è avvenuto nella 
galleria di condotta dell azoto 
un cunicolo sotterraneo mva 
so dal! acqua probabilmente 
a causa delle forti piogge dei 
giorni scorsi le bocchette fisse 
di drenaggio erano fuori uso e 
Bocchi era intervenuto con al 
tri operai incaricali di aziona 
re un s sterna supplementare 
Leletlropompa era stata cala 
la nel cunicolo ma rifiutavi di 
avviarsi il giovane elettricista 
era sceso a sua volta per ispe 
zionaie \ cavi che corrono nei 
cunicolo e pare che propno in 
quel momento con i piedi af 
fondati nell acqua abbia sfio 
rato a mani nude la macchi 


na restandone folgoralo all i 
stante L immediato soccoteo 
dei compagni di lavoro è state 
mutile quando Bocchi è giun 
to in autoambulanza al pron 
to soccorso dell ospedale di 
Sampierdarena era ormai ca 
davere 

Dunssimo il comunicato 
emesso dalia Fiom Cgii a po¬ 
che ore dalia tragedia «Non 
rUemamo che questo luttuoso 
episodio possa ascriversi ad 
una tragica “fatalità Rappre 
senta invece a prescindere 
dall esito degli accertamenti 
medico legali la punta estre 
ma del degrado delle atlen 
zioni e della sensibilità meren 
li la sicurezza e le condizioni 
di lavoro» 

Altrettanto aman gli sfoghi 
dei compagni di lavoro della 
vittima -Veniamo mandati 
ogni giorro allo sbaraglio - 
dicono - quei cavi elettaci so 
no stravecchi come molta al 
tra roba qui dentro» «Mio fi 
lio - fa loro eco la madre di 
arto Bocchi Giovanna Marti 
notti - è morto perché costrtl 
lo a lavorare con delle appa 
recchiature pencoiose» e 
chiede che sulla sciagura sia 
fatta piena luce «almeno per 
fare si che il mio ragazzo non 
sia morto invano» 
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IN ITALIA 



Mistero delle vongole blu 

La Resone Abruzzo: non 
sono tossiche 
ma non mangiatele 


■i PESCARA. Non c'è pace In 
Adriatico. Dopo le polemiche 
sulle alghe e la balneabllità. 
dopo la moria dei pesci per 
asfissia e la proibizione del 
consumo di cozze per due 
mesi, ecco affacciarsi un nuo¬ 
vo e misterioso fenomeno; le 
vongole blu. 

Sembra proprio che le von- 
gote deirAbiuzzo sì siano am¬ 
malate. A prima vista appaio¬ 
no normali, anche se qualcu¬ 
no le trova un po' più grosse 
del consueto, ma una volta 
messe in padella cominciano 
a secernere un liquido blua¬ 
stro o violaceo. Risultato; nes¬ 
suno le compra più né le con¬ 
suma nei locali pubblici e il 
mercato sta crollando con pe¬ 
santi conseguenze economi¬ 
che. 

In lutto H (ratto di mare 
abruzzese, tra Vasto e Martin- 
sicuro, da poc^l metri a 2000 
metri dalla riva, si stanno at¬ 
tuando prelicvì di vongole per 
analizzarle. Ma II risultato è 
sempre lo stesso; esami e 
analisi non riescono a spiega¬ 
re li mistero. Il fenomeno sta 
dando filo da torcere a biologi 
marini, chimici e fisici. Secon¬ 
do alcuni vi sarebbe un'altera¬ 
zione organolettica, non spie¬ 


gabile, comunque non preoc¬ 
cupante. Le vongole sarebbe¬ 
ro commestibili senza rischi. 
La regione ha comunque 
sconsigliato il loro consumo, 
affermando però che il liquido 
blu è stato esaminato e che il 
responso è di non tossicità. 

Intanto j vongolari abruzze¬ 
si sono in sciopero e chiedo¬ 
no al governo e alla regione 
uigenli interventi di carattere 
economico. Ieri 1 rappresen¬ 
tanti del 168 vongolari abruz¬ 
zesi si sono incontrati a Pesca¬ 
ra con l'assessore aH'ecologia 
Piero D'Andrematteo, il quale 
ha annunciato che la Regione 
Abruzzo chiederà un fermo 
biologico retribuito per le von¬ 
gole colpite dal fenomeno del 
«brodo blu». L'assessore ha 
aggiunto che il problema sarà 
immediatamente sottoposto al 
ministro della Marina mercan¬ 
tile. Vizzini, al quale ha chie¬ 
sto perciò un incontro urgen¬ 
te. La Regione ha Inoltre scon¬ 
sigliato il consumo delle von¬ 
gole affermando però che il li¬ 
quido blu è stato esaminato e 
che 11 responso è di non tossi¬ 
cità. Insomma un altro giallo 
che rende ancora più dram¬ 
matica la già difficile situazio¬ 
ne deH'Adnatico. 


Consorzio di 9 imprese 
disposto a partecipare 
alla megaopeì^ione 
«pulizia Po» 


L’annuncio ieri a Milano 
«Non vociamo agire 
da semplici finanziatori 
ma da veri operatori» 


Pronti per la Lambro spa 
2mila miliardi dei privati 


I colossi dell'impresa privata hanno scoperto le 
catte: «Siamo pronti con 2mila miliardi a parteci¬ 
pare alla megaoperazione di disinquinamento dei 
(iurhi lombardi Lambro, Seveso e Olona, i mag¬ 
giori responsabili del degrado del Po e del mare 
Adriatico». A garantire acque pulite in tre anni è 
un consorzio di nove imprese capeggiato dal 
gruppo Ferruzzi-Montedison e dalla Fiat. 


CARLO BRAMBILU 


M MtlANO. E ora par tl go- 
Verno e per la Regione Lom¬ 
bardia cominciano davvero i 
problemi. Il cosiddetto plano 
Lambro potrebbe decollare 
anche domani mattina secon¬ 
do uno schema indicato dai 
comuni^l da oltre un anno; 
unire pubblico e privato per 
realizzare la prima colossale 
operazione ambientale italia¬ 
na i cui costi (sottostimall) 
sono calcolati in Smila miliar¬ 
di. Ieri nella sede milanese 
della Tecnlmont (greppo Fer- 
ruzzi-Montedison]| è stata uffi¬ 
cializzata la nascita della «R- 
ninds il consorzio di imprese 
che si candida a rìcopnre la 
quota privata prevista nella 
«Lambro Spa>, la società mista 
cuore di tutto il progetto Lam¬ 
bro definito a larghe linee dal 
decreto Ruffolo dello scorso 
anno, l soci della «Finind« so¬ 
no: Ratlmpresit e Cogefar 
(gruppo Fiat), Tecnimont 
(gruppo Ferruzzi), Cantieri 
nuniti milanesi (gruppo Rnin- 
vest), L^a delle cooperative, 
Acqua, Consorzio Idea Lam¬ 
bro (greppo De Bartolomeis, 
Passavant, Ecologia, Grassetto 
costrezioni di Salvatore Ligre- 
sti). Tomo, Lodigiani. Questa 
cordata è, come detto, non 
solo pronta a occupare il 20% 


delia «Lambro Spa» accanto al 
partner pubblici (R^ione, 
Comuni e Province 51%), alle 
Partecipàzioni statali (2S%) e 
a) sistema bancario (4%), ma 
anche a gettare nella mischia 
la considerevole quota di in¬ 
vestimenti per 2mtla miliardi. 
Ovviamente dietro precise ga¬ 
ranzie remunerative. Ed è pro¬ 
prio su questo problema che 
ora governo e Regione do¬ 
vranno dimostrare di essere 
alI'altezzB della situazione 
progettando uno schema nuo¬ 
vo ai gestione amminlstratlvo- 
politica. 

L'amministratore unico del¬ 
la neonata «Rnind*. Rosario 
Alessandretio, presidente an¬ 
che della Tecnimont, ha illu¬ 
strato la strnlegia del greppo; 
«Non vogliamo fungere da 
semplici finanziatori - ha det¬ 
to - bensì come operatori che 
si assumono responsabilmen¬ 
te il rischio imprenditoriale in¬ 
sito nella realizzazione e nella 
gestione delle opere connesse 
ai risanamento dei bacini dei 
fiumi Lambro, Seveso e Olo¬ 
na». 

Insomma non sono gli ap¬ 
palti di opere pubbliche che 
interessano, ma la gestione 
dei servizi attraverso il sistema 
delle concessioni pluriennali. 



Raul Cardini 


Semplificando molto il ragio¬ 
namento di Alessandrelio sì 
può dire che i |:m\^ti a^icure- 
ranno le coperture finanziarie 
in cambio di tecnico- 

economici definiti e di una 
politica tariffwa iweventiva- 
mente siretturata e conccuda- 
ta con la puL^ìca ammini¬ 
strazione. Dunque vediamo di 
riassumere lo schema; ì citta¬ 
dini saranno chtamaU a paga¬ 
re te tariite per t'acqua pulita. 

10 smaltimento dei rifiuti ecc.: 
la mano pubblica dovrà pre¬ 
vedere gii interventi (ora il 
plano Lambro ne indica )(®); 

11 sistema' delie knprese pub¬ 
bliche e private dovrà provve¬ 
dere alla reaiizzadone e alla 
gestione degli ii^ianti aitra- 
\%rso le concessioni. La velo- 
cìlà della messa in op«ra degli 
interventi è decisiva per non 



Gianni Agnelli 


alzare i costi esecutivi e ge- 
stbnaii. Quanto alte risorse la 
situazione attuale è la seguen¬ 
te; lo Stalo garantirebbe un 

{ lacchelto di circa 2mìia mi- 
lardi in 5 anni; l'Eni, sia pure 
in forma non ufficiate, ha fatto 
sapere di avere pronti 1500 
miiiardi e ora i privali hanno 
buttato nella mischia altri 2mi' 
la miliardi. 

L'Adriattco. invischialo nel¬ 
la muclllagine, può dunque ti¬ 
rare un sospiro di sollievo? Sta 
davvero per partire la grande 
operazione «pulizia del Po»? 
Certamente qualcosa di nuo¬ 
vo sta nascendo anche se esi¬ 
stono ancora molti ostacoli al¬ 
la realizzazione dell impresa, 
ostacoli di natura politica, fi¬ 
nanziaria e istituzionale. La 
giunta regionale lombarda, ad 
esempio, ha già varato un 


progetto di legge, recependo 
le indicazioni del decreto Ruf¬ 
folo. ma soprattutto ricalcan¬ 
do un precedente progetto di 
legge del Pei «tuttavia le va¬ 
rianti fra le due proposte •* 
puntualizza Ì1 capogmppo co¬ 
munista Piero Borghini - sono 
essenziali per la riuscita del¬ 
l'Operazione specificamente 
in relazione al contributo dei 
privatili. In sostanza la logica 
seguita dalla giunta prevede 
una Società per azioni, la 
■Lambro Spa», come «cassa- 
forte" di tutti i capitali a dispo¬ 
sizione, compresi quelli priva¬ 
ti. Una strada questa che ben 
difficilmente troverà il consen¬ 
so delle imprese. Secondo 
Borghmi invece il meccani¬ 
smo va rovesciato; «La Spa de¬ 
ve essere la testa pensante 
della programmazione chia¬ 
mando i privati a realizzare gli 
impianti e concendendoli in 
gestione secondo un sistema 
globale di tariffe rivisto e co^ 
retto». Il presidente delia giun¬ 
ta, il de Giuseppe Giovenzana, 
appare molto cauto attestan¬ 
dosi su una posizione di atte¬ 
sa: «Bisogna evitare - dice - 
che ì'operazioen sfugga ai 
controllo della mano pubbli¬ 
ca*. Il riferimento riguarda an¬ 
che 1 possibili vertici della 
«Lambro Spa». Se il presidente 
sarà pubblico, l'amministrato¬ 
re delegato dovrà essere pri¬ 
vato o comunque gradilo al¬ 
l'impresa privala? Secondo 
AJessandrello il vero proble¬ 
ma riguarderà piuttosto le 
norme statutarie. Insomma, i 
privati saranno anche in mi¬ 
noranza, ma puntano a arma¬ 
re molto di più di quel forma¬ 
le 2D% loro assegnalo nella 
«Lambro Spa». £ con quei 
2mì)a miliardi buttati II è pro¬ 
babile che ci riescano. 


Un altro caso Pegoraro? 

Il tribunale di Ciliari 
toglie due bambine 
ad una famiglia «difficile» 

GIUSEPPI UNTORE 


M CAGLIARI. Le assistenti so¬ 
ciali le hanno portate ^a pro¬ 
mettendo che la loro assenza 
sarebbe durata pochi giorni, 
giusto il tempio di una gita in 
colonia. E invece, dopo alcu¬ 
ne visite sporadiche, la fami¬ 
glia ha perso le tracce di Lore¬ 
na ed Annarita. 11 Tribunale 
dei minori di Cagliari ha deci¬ 
so che le due bambine deb¬ 
bano trasconere un periodo 
di tempo, per ora Indetermi¬ 
nato, lontano dai fratelli e dai 
genitori. Annarita Rosas, 9 an¬ 
ni, è stata prelevala dagli ope¬ 
ratori sociali della Provincia, il 
25 maggio. Tre giorni dopo 
avrebbe dovuto festeggiare la 
sua prime comunione. Una 
telefonata al Comune il saba¬ 
to notte, ed un messo la do¬ 
menica mattina a casa di Pie¬ 
tro Rosas e Rachele Atzu, a 
Soleminis, un paese a pochi 
chilometri da Cagliari, ha fatto 
cadere tutte le illusioni. «An¬ 
narita non tornerà per la co¬ 
munione, deve fare compa¬ 
gnia alla sorella maggiore, in 
una colonia del litorale caglia¬ 
ritano». Da quel giorno, le visi¬ 
te che i genitori hanno potuto 
fare alle figlie, presso la sede 
del seivizio sociale della Pro¬ 
vincia, si sono andate ridu¬ 
cendo, sino a cessare del tut¬ 
to. nei caso di Lorena, venti 
giorni fa. Nel piccolo paese al¬ 
le porte di Cagliari, la famiglia 
Rosas è conosciuta da lutti. li 
padre, bidello, e la madre, ca¬ 
salinga, hanno sette tìgli, non 
tutti in perfette condizioni psi¬ 
cofisiche. Uno dei ragazzi, Si¬ 
meone, 22 anni, è stato rico¬ 
verato due volte ne) reparto 
psichiatrico dell'ospedale ca- 
gììarilano, ed una volta, anni 
fa, ha anche aggredito sua 
madre; un'altra sorella, Santi¬ 
na 20 anni, presenta gravi li¬ 
mitazioni motorie e psichiche, 
un fratellino. Infine è affetto 
da seri problemi comporta¬ 
mentali. il sindaco del ^ese. 


dopo una segnalaziorte dgl. 
preside della locale scuola 
media, decide quindi dì inter¬ 
venire. Scatta una indagine 
della Provincia di Cagliari e gli 
assistenti giungono a casa Ro- 
saper controllare la veridicità 
delle tante dicerie de! paese. 
A questo punto dal Tribunale 
dei minori di Cagliari parte 
l'ordine di allontanare le due 
bambine, fisicamente e psi¬ 
chicamente sane, sino a che 
«lo stato di difficoltà in cui ver¬ 
sa la famiglia Rosas non cam¬ 
bierà». Non Viene fornita alcu¬ 
na assistenza per i ragazzi più 
grandi, come Simeone e San¬ 
tina, e non si precisano i ter¬ 
mini del rientro delle due 
bambine. 1 Rosas hanno tatto 
ricorso alle vie legali. 

In paese la vicenda è giudi¬ 
cata m maniera contrastante. 
La famiglia Rosas da alcuni 
anni è vista con diffidenza, 
forse percité lei non è nativa 
di Soleminis, ma dì un paese 
frazione di Cagliari, Monserra- 
to. Altri, invece, difendonD il 
padre, giudicato un onesto la¬ 
voratore ed un bravo genitore, 
con la sfortuna di avere una 
famìglia numerosa, con molti 
problemi. 

il sindaco, le assistenti so* 
ciati e lo stesso parroco del 
paese, contestano, in diverse 
forme, la decisione del Tribu¬ 
nale dei minorenni. «Nessuno 
poteva valutare se cm giusto o 
meno che le due bambine ri¬ 
manessero ancora a casa 
ammette II sindaco - e co¬ 
munque non potevamo op¬ 
porci alla decisione della ma¬ 
gistratura. «Ma intanto di Lore¬ 
na non si hanno più notizie, 
ed Annarita continua ad esse¬ 
re ospite In unà colonia: «È 
una bambina perfettamente 
normale ed Inserita in famiglia 
- ricorda il parroco - tanto 
che è stata promossa alla 
quarta, pur non avendo termi¬ 
nato l'anno scolastico*. 


Obiettori I ricordi, la rabbia, le delusioni e le speranze di Tonino Guerra davanti al collasso del «suo» mare 

13cl 

per Ornila «Quella mia Africa chiamata Adriatico» 


Rifiuti 

«9000 fusti 
ancora sulla 
Jolly Rosso» 


Adriatico 
Mudllagine 
airésame 
dei ministri 


«11 mare è ancora bello, visto da qui. Una lontana 
riga azzurra, non si vedono le alghe e le brutte co* 
stmzioni degli uomini. Solo quei grattacieli...». To* 
nino Guerra, poeta, sceneggiatore di FellinI, impre¬ 
ca contro chi ha portato il «suo» Adriatico al col¬ 
lasso. «La crisi è giusta, peithé al mare hanno fatto 
del male. Buttiamo giù le case e gli alberghi brutti, 
facciamo che i boschi tornino fino aH'acqua». 

OAL NOSTRO INVIATO 

«lENNIR MELCTTI 


■i ROMA. Tremila obiettori, 
degli 6.801 attualmente In ser¬ 
vizio, possono tirare un sospi¬ 
ro di sollievo. È stala infalli 
pubblicata ieri, sulla Gazzetta 
ufficiale, la sentenza emessa 
dalla Corte costituzionale il 19 
luglio scorso, suD'incoslituzio- 
nalità della maggiore durata 
del servizio militare non arma¬ 
lo e di quello sostitutivo civile 
(20 mesi contro i 12 delta na¬ 
ia). A questo punto, diventerà 
esecutivo il provvedimento del 
ministero della Difesa, che 
stabilisce l'immediata colloca¬ 
zione in congedo degli obiet¬ 
tori con almeno 12 mesi di 
servizio, il neoministro della 
Difesa Mino Martinazzoli ave¬ 
va infatti subordinato ì'effica- 
eia del provvedimento alla 
pubblicazione delta sentenza 
deirAlla corte sulla Gazzetta 
ufficiale. 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti 
ad uscire senza la con¬ 
sueta pagina delle lette¬ 
re. Ce ne scusiamo con i 
lettori. 


■■PENNABILU (PESARO). «È 
bene che vengano queste cri¬ 
si, cosi buttiamo giù I palazzi. 
Potremo fare degli spiazzi, e 
mettere I boschi che arrivano 
fmo all'acqua». Due maglioni 
;.otto il braccio, Tonino Guer¬ 
ra lascia l’afa di Santarcange- 
lo per i boschi di Pennabilli. Il 
mare, qui, è troppo vicino. Lui 
ama l'Adriatico, ma adesso lo 
vuole vedere soltanto da lon¬ 
tano, dai borghi medioevali 
dell'alta Valmarecchia. 

Viaggiamo con lui, verso i 
castelli dei Malatesla. «Quan- 
d'ero bambino, andare al ma¬ 
re era per me come andare in 
Africa. Quando arrivavo alle 
dune, avevo un po’ di paura: 
non verrà mica qualcuno con 
la barca a portarmi via? Ra¬ 
gazzi, noi stiamo a parlare 
che il mare è brutto, che man¬ 
da il cattivo odore? Ma i ses- 


santamlla alberghi che abbia¬ 
mo fatto, cosa sono? Ce ne sa¬ 
ranno (re che hanno ta suffi¬ 
cienza, gli altri anche dentro 
sembrano stazioni di seivizio. 
lo voglio che il mare sia puli¬ 
to. ma questi albergatori deb¬ 
bono avere una lezione. Vo¬ 
glio vedere se riescono a di¬ 
mostrare un po' di intelligen¬ 
za... è con la sofferenza che 
può uscire qualcosa di me¬ 
glio. £ il momento giusto: gli 
alberghi sono in svendita, 
compriamoli e buttiamoli giù. 
apriamo spazi verso il ma¬ 
re.. ». 

Il mare è malato, e Tonino 
Guerra ha la pena in cuore. 
Non si lamenla, ma come 
sempre si ribella. È appena 
tomaio da Mosca, dove («so¬ 
no un po' esagerati») ha im¬ 
presso la prima orma nel ce¬ 
mento davanti al grande Kino 


Center aperto nella capitale. 
«Hanno invitato quelli che ri¬ 
tengono ì più grandi cineasti 
del mondo». Adesso, prima 
della mostra di Venezia, vuole 
stare a Pennabilli, perché «qui 
uno scrittore riesce a coagula¬ 
re meglio lo sue fantasie». Qui 
inventa, scrive, dipinge, lotta, 
parla per la sua Valmarec¬ 
chia. per le colline che deb¬ 
bono tornare ad incontrare il 
mare. 

«La mucillagine? Quella co¬ 
sa mostniosa il non ho avuto 
il coraggio di andare a N^er- 
la. L'ho guardata solo in tv. Mi 
auguro che questo mare pos¬ 
sa essere curai' ma ho sem¬ 
pre sostenuto che il vero pun¬ 
to di inquinamento noi Vab- 
biamo nel cervello. È luomo 
che è inquinato. Dico: pensia¬ 
mo ai male che abbiamo fatto 
noi. costruendo queste barrie¬ 
re di alberghi orrendi e di cat¬ 
tivo gusto. Si può pensare alla 
salvezza dell’Adriatico in tanti 
modi. GII albergatori pensano 
al mare solo perché pensano 
al denaro. Non sono limpidi, 
non hanno l'ingenuità di chi è 
lontano dalla spiaggia e dice; 
«Stiamo perdendo i! mare». In 
questi giorni non riesco ad ar- 
nvare all'acqua, mi sembre¬ 
rebbe di oltrepassare una trin¬ 
cea. Dobbiamo buttare giù 
molte zone di case, creare un 
mondo di alben, per fare si 


che questo entroteira arrivi 
più dolcemente dentro l'ac¬ 
qua. £ tutti, tutti quelli che 
stanno vicino al mare, debbo¬ 
no guardare con amore le col¬ 
line che hanno dietro te spal¬ 
le. Siamo stati avidi con il ma¬ 
re. siamo colpevoli. Lo ha det¬ 
to anche ii vescovo di Rimini, 
monsignor Ersilio Tonini, un 
uomo forte. Vorrei lavorare 
con lui. due forze contrarie 
possono creare una luminosi- 
là di tipo nuovo». 

Nella vaile, Tonirx) Guerra è 
«ciceTone» eccezionate. «Guar¬ 
di questa piazzetta di Ca' Ko- 
sello, tutta medioevale. In 
quella chiesa. Madonna del 
colera, ci stanno tre persoe in 
tutto». «Qui sopra c'è Talamel- 
lo, dov'è nato Amintore Calli, 
che ha tatto la musica per l'tri¬ 
no dei lavoraiorh. «In quella 
chiesa c'è un crocefisso attri¬ 
buito a Giotto». «Fermiamoci 
un attimo a guardare la "Ma¬ 
donna delle grazie" di Luca 
della Robbia». Si incontrano 
castelli e I^ende. «A Maio- 
letto. nel '700. il castello è 
crollato portando via tutto il 
paese». 

«Secondo la leggenda - di¬ 
ce Benny Faeli, un'"innamo- 
rato’’ della Valmarecchia che 
accompagna Tonino Guerra - 
il signore di Maiolo aveva pre¬ 
so due figlie velami di una ve¬ 
dova per Fare un rito satanico. 


La donna si rivolse al diavolo; 
prendesse pure le anime delle 
figlie, ma salvasse la loro pu¬ 
rezza. A mezzanotte in punto 
un gran terremoto, che ha ti¬ 
rato giù baracca e burattini». 

•La nostra valle è stupenda, 
ma ce la stanno mangiando 
con te cave. Vede quel monte, 
ne è rimasta solo una metà. CI 
portano \1a le montagne, e 
nessuno lolla fortemente. 
Nemmeno I comunisti, che di¬ 
cono: e la gente con cosa 
mangia? Ma che cazzo: pe^ 
ché non uccìdono ì bambini, 
allora?». 

C'è un arco in pietra che 
era l'ingresso di una galleria 
della ferrovia in una monta¬ 
gna. C’è ancora l’arco, sono 
spante la ferrovìa (bombarda¬ 
ta neirultima guerra) ed an¬ 
che la montagna. Tutti i massi 
sono stati portali al mare, per 
fare le scogliere. 

Ecco Pennabilli, nuova pa¬ 
tria di Tonino Guerra «Qui ve¬ 
nivano ì mìei, da giovanissimi, 
a vendere il pesce fritto alle 
fiere. Poi arrivavano con la 
frutta, e tornavano con carbo¬ 
ne e legna. Erano qui tanto 
spesso che mìa mamma. Pe¬ 
nelope, la chiamavano Penefi- 
na di f^nnabiHi. 

Ogni anno un'invenzione 
per questa (erra. In questa 
estate c'è il «Viaggio lumino¬ 


so» con quadri di Massimo Fu- 
lini esposti in sette chiese fra 
Rimìni e Pennabilli. «11 prossi¬ 
mo anno - dice Tonino Guer¬ 
ra - farò i prati colorati. Ogni 
sei. sette chilometri, in tutta la 
valle, ci saranno terreni azzur¬ 
ri, rosa, ecc.». Li preparerà 
Carlo Pagani, un vivaista bolo¬ 
gnese che ha già allestito, as¬ 
sieme a Guerra, «l'orto dei 
frutti dimenticati». Hanno tro¬ 
valo anche il biricoccoìo, (al¬ 
bicocca agrodolce selvatica) 
il melo campanino, il durei- 
lo... 

«Bisogna cercare i profumi, 
i saporì, gli odori di quelli che 
sono venuti prima di noi. Le 
piante fanno parte delle no¬ 
stre facce, dei nostri profili». 

il pranzo da «La Peppa», si¬ 
gnora di 83 anni che prepara 
cappelletti da favola, poi il ri¬ 
poso nella casa sul sasso. *11 
mare oggi va visto da lineslre 
speciali, quelle dei castelli di 
San Leo, San Marino, dai ru¬ 
deri del castello di Malatesla 
qui accanto a casa mia. Ci va¬ 
do spesso, a cercare quella 
lontana riga azzurra. Visto da 
lontano, l'Adriatico è beilo, 
non si vedono le alghe e ic 
brutte costruzioni degli uomi¬ 
ni. Ma Sì vedono però i gratta¬ 
cieli che sono delle dita lun¬ 
ghe che andrebbero infilale 
nei sederi di chi te ha costrui¬ 
te». 


■t ROMA. La nave dei rìliuli 
«Jolly Rosso» è da mesi or¬ 
meggiata nei porto della Spe¬ 
zia in attesa di essere scarica¬ 
ta di circa 9.000 fusti; questo 
quanto sostiene Fon. Chicco 
Testa, ministro-ombra per 
l'ambiente, in una nota in cui 
denuncia l'immobilismo della 
Regione Veneto nel farsi cari¬ 
co delio smaltimento dei rifiu¬ 
ti. del febbraio scorso - di¬ 
ce Testa - l'ordinanza, firmata 
da Lattanzo e Ruffolo. con la 
quale » nominava commissa¬ 
rio ad acta il presidente della 
Regione Veneto Bernini, oggi 
ministro dei Trasporti, che do¬ 
veva individuare e organizzare 
le aree di stoccaggio provviso¬ 
rio dei rifiuti in attesa della lo¬ 
ro destinazione finale, le ana¬ 
lisi dei rifiuti e io smaltimento 
definitivo. Di tutto ciò non vi è 
traccia, sono infatti solo 1.500 
i fusti di rifiuti amvati in Vene¬ 
to per lo smaltimento». Testa 
sottolinea anche che il gover¬ 
no promulga ordinanze che 
possono essere disattese. «I 
provvedimenti del governo - 
conclude Testa - trovano cor¬ 
retta applicazione solo dove 
le amministrazioni sono go¬ 
vernate dalle sinistre, questo 
non avviene quando sono de¬ 
mocristiani e socialisti a go¬ 
vernare». 


■i ROMA. Riunione a palazzo 
Chigi per l'Adriatico. Vi hanno 
partecipato Martelli, Ruffolo 
Vizzini e Maccanico. L'incon¬ 
tro - a quanto si è appreso - è 
servito a mettere a fuoco alcu¬ 
ni interventi d'emergenza ca¬ 
paci di fronteggiare un'even¬ 
tuale riproposìzione del feno¬ 
meno della mucillagine. A 
questo proposito, il ministro 
Ruffolo ha precisalo che »so* 
no state prese Importanti deci¬ 
sioni che consentiranno di ùlt- 
lizzare alcuni stanziamenti per 
finanziare la realizzazione di 
progetti sperimentali per con¬ 
tenere e disperdere le mudila- 
gìnì». Ruffolo ha spiegalo che 
si tratta di affrontare n^eme^ 
genza nel modo meno :m- 
prowìsato possibile, con la 
collaborazione delle ammini¬ 
strazioni regionali». Il «vertice» 
è servito - ha proseguito il mi¬ 
nistro deU'Ambiente - a defi¬ 
nire inoltre le competenze cd 
ì) ruolo dei due dicasteri mag¬ 
giormente interessati, cioè lo 
stesso Ambiente e la Marina 
mercantile, ed a fissare te suc¬ 
cessive tappe deli’iniziativa 
del governo. Tutto questo, in 
attesa della prossima riunione 
del comitato misto Stato-Re¬ 
gioni che dovrebbe riunirsi a 
fine agosto o al massimo nei 
primi giorni di settembre. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: Comincia ad affluire 
sulla nostra penisola ena più fredda ed in¬ 
stabile di origine continentale. Questo de¬ 
termina sulle nostre regioni delle spiccate 
condizioni di variabilità che più che altro sì 
manifestano sulle regioni settentrionali e 
su quelle centrali. Al Meridione, invece, 
sussistono ancora condizioni di tempo ge¬ 
neralmente buono. 

TEMPO PREVISTO: Sulle regioni set¬ 
tentrionali e su quelle centrali il tempo sarà 
caratterizzato da una variabilità motto ac¬ 
centuata; e tratti si avranno schiarite anche 
ampie, ma a tratti si avranno addensamenti 
nuvolosi che potranno dar luogo a piova¬ 
schi 0 temporali. Questi fenomeni saranno 
più frequenti In prossimità dei rilievi alpini 
e delle zone interne appenniniche. La tem¬ 
peratura in leggera diminuzione. Per quan¬ 
to riguarda le regioni meridionali ampi ras¬ 
serenamenti e scarsa attività nuvolosa. 

VENTI: Deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali. 

MARI: Generalmente poco mossi, con 
moto ondoso in leggero aumento i bacini 
setlenlrionaiì. 

DOMANI: Non si prevedono varianti no¬ 
tevoli nella evoluzione del tempo in quanto 
al Nord e al Centro (e condizioni atmosferi¬ 
che saranno regolate da variabilità più o 
meno accentuata mentre al Sud saranno 
regolate da condizioni prevalenti di tempo 
buono. Le zone più interessale da addensa¬ 
menti nuvolosisoho sempre più 

prossime ai rilievi alpini e appenninici. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

14 

30 

L'Aquila 

17 

27 

Verona 

15 

29 

Roma Urbe 

20 

32 

Tneale 

17 

26 

Roma Fiumic. 

23 

30 

Venezia 

17 

26 

CampQbasso 

22 

30 

Milano 

15 

31 

Bari 

21 

32 

Torino 

16 

29 

Napoli 

20 

31 

Cuneo 

19 

25 

Potenza 

20 

26 

Genova 

22 

26 

S M Leuca 

24 

29 

Bologna 

20 

30 

Reggio C. 

25 

36 

Firenze 

np 

np 

Messina 

26 

31 

Pisa 

21 

30 

Palermo 

25 

29 

Aivcona 

22 

26 

Catania 

21 

35 

Perugia 

19 

29 

Alghero 

22 

31 

L'Aquila 

1? 

27 

Cagliari 

23 

34 


TEMPERATURE ALL'ESTBROi 


Amsterdam 

18 

23 

Londra 

18 

26 

Alene 

21 

36 

Madrid 

17 

33 

Berttno 

16 

26 

Mosca 

12 

21 

Bruxelles 

12 

26 

Nev« York 

13 

25 

Ci^eflaghen 

15 

20 

Parigi 

15 

24 

Ginevra 

19 

27 

Stoccolma 

15 

25 

Helsinki 

11 

24 

Varsavia 

np 

np 

Lisbona 

19 

27 

Vienna 

18 

25 


ItalìaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Noiiiori ogni ora dalle 7 ^le 12 e dalle 15.30 alle 1S,30 
730 Rassegna stampa, 9 La Ptìonia ai auado iniarviwe 
Giulio Gelibter 10 II governo del delicii In studio Silvano 
Andriani 11 Calcio le prolagonlsie del campionato ( 1 ) I 3 
Juventus 17 La diiltnie sHuazione di Palermo le proposte del 
governo ompta. 
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Tonno Ì0«, Biella 100600, Cenova 68650/ 94250. Imperla 
88200; La Spezia 102,550/ 105200, Savona 92500; Como 
67 600/ 67.750/ 96 700, Cremona 90950; Lecca 87,900, 
Milano 91. Pavia 00,950/ 90100, Piaceraa oaiOO; Varese 
96400, Belluno 106600; Padova 107.750. Rovigo 96850; 
Trento 103/ 103 300. BOtogna 94,500/ 87500. Ferrara 
105 700, Parma 92; Reggio Emlha 96 200/ 97; Areizo 
99800; Firenre 875/ 96600; Gfosselo 104800, Livorno, 
Lucca. Pisa, EmpM 105.800/ 93400; Massa Carrara 
102600/ 102550: Pistoia 87 600; Siena 94000, Ancona 
105200, Ascoli Piceno 92250/ 95600, Macerala 105500/ 
102200, Pesaro 106100. Perugia 100700/ 98900/ 93.700; 
Terni 107600, frosinona 105550, Laura 97600; Rieil 
102200 , Roma 94 900/ 97/ 105550; Viterbo 97050, L‘/Viui- 
la 99400, Chiett Pescara, Teramo 106300; Napoli 88 ; 
Salerno 102650/ 103500, Foggia 94600; Bari 87600 
Reggio Calabria 69050, Galat\:»Q 104.500; Catana 105250/ 
107300. Palermo 107750, Ravenna, ForD, Imola 107100 
Trieste 103250/ 105250 
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Italia 

Annuo 

Semestrale 

7 numeri 

L. 269.000 

L. 136.000 

6 numeri 

L. 231 000 

L 117.000 

Estero 

Annuale 

Semestrale 

? numeri 

L. 592 000 

L 298,000 

6 numeri 

L. 508.000 

L. 255 000 
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Commerciale festivo L 414.000 
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Finestrella l» pagina festiva L. 2.085.000 
Manchette di testata L. 1.500.000 
Redazionali L. 460.000 
Finanz.-Legaii.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L. 400.000 - Festivi L. 485.000 
A parola; NixiTologte-part.-lutto L. 2.700 
Economici da L. 780 a L. i .550 
Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34. Tonno, tei 0\ 1/ 57531 
SPI, ^a Manzoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa Nlgi spa; direzione c ulftcl 
viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti, via Cìnoda Pistola !0. Milano 
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W-1989) 



Lira 
Un altro 
passo avanti 
nello Sme 
nmarco 
ai minimi 



Dollaro 

Ancora 
una lieve 
flessione 
(in Italia 
1364,40 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Improponibili nuove tasse, dice Formica 
E dal vertice dei tre ministri finanziari 
sembrano scaturire tagli per le Fs 
a partire da un aumento dei biglietti 


Il ministro dei Trasporti Bernini 
promette due leggi nella Finanziaria 
oltre ai provvedimenti per la sanità 
Formica critica il condono 


La «troika» ha impugnato l’accetta 


Aumento delle tariffe Fs, ulteriore riflessione sul 
progetto dell’alta velocità, due leggi dì riforma 
che riguarderanno le ferrovie e tutti gli altri settori 
del trasporto. Maggiori poteri dì controllo del mi¬ 
nistero: sono le novità annunciate ieri dal ministro 
Bernini. Intanto il ministro delle Finanze Formica 
afferma che c’è bisogno di un «chiarimento» per il 
condono a proposito delle conseguenze penali. 


NADIA TARANTINI 


■■ROMA. Se 1 conti non 
sballeranno, dice Paolo Cirino 
Pomicino, a settembre potreb¬ 
be non esserci nessuna mano¬ 
vra aggiuntiva sulle strade. 
Leggi', non si meUerar\no alte 
lasse. Forse per incoraggiare 
l'esercito di coloro che, eritro 
il 30 settrembre, dovrebbero 
presentare «dichiarazioni so¬ 
stitutive» (condono) per retti¬ 
ficare le (òro dichiarazioni de¬ 
gli anni dall 983 al 1987. For¬ 
se perché, come rivela un rap¬ 
porto dei «superispeltori» del 
Secil. «per Incrementare le en¬ 
trate dello Stato sarebbe inuti¬ 
le aumentare la pressione fi¬ 
scale che ha già raggiunto le 


medie europee e un indice 
difficilmente superabile». D'al¬ 
tra parte, il ministro delle Fi¬ 
nanze Formica dichiara che 
«è inutile continuare a parlare 
di entità dell'evasione. Urge, 
invece - dice Formica - indi¬ 
care le soluzioni concrete per 
un cambiamento di tendenza. 
Bisc^na eliminare - conclude 
-- le condizioni oggettive e 1 
marchingegni che alimentano 
I' evasione, l'elusione e l'ero¬ 
sione». Anche Formica confer¬ 
ma dopo una giornata zeppa 
di incontri con il ministro del 
Tesoro e ii ministro del Bilan¬ 
cio che non sono previste al¬ 
tre tasse per il 1989. Inoltre 


Formica ha smentito che lo 
studio degli effetti di un possi¬ 
bile aumento della tassa di 
circolazione non significhi au¬ 
tomaticamente che si andrà a 
questo aumento. 

U neo ministro dei Traspor¬ 
ti, invece, annuncia una pìc¬ 
cola riduzione; tojole ribaltare 
Il rapporto tra trasporto merci 
su strada (85%) e quello su 
rotaie, vuole aumentare i po¬ 
teri di controllo del ministero 
e degli enti, procedere con 
due disegni di legge (sulle fer¬ 
rovie, uno, sugli altri settori 
dei trasporti, l'altro) a rifor¬ 
mare il settore. Ma vuole an¬ 
che aumentare signifcativa- 
mente le tariffe e, se non rive¬ 
dere, certo riflettere meglio sul 
progetto delValta velocità. Ber¬ 
nini è stato l'ultimo,ien sera, a 
varcare la soglia deilo studio 
di via XX settembre del mini¬ 
stro del Tesoro Carli, che per 
tutto il pomeriggio, dalla sua 
scrivania ha coordinato gli in¬ 
contri tra Paolo Cirino Pomici¬ 
no, ministro del Bilancio, Rino 
Formica, ministro delle Finan¬ 
ze e lo stesso Bernini. Il mini¬ 


stro delle Finanze ha ribadito 
che se non et saranno delle 
novità significative da qui alla 
fine dej mese a settembre po¬ 
trebbe non e.sserci alcun prov¬ 
vedimento aggiuntivo sui ver¬ 
sante delle entrate; Pomicino 
ha invece detto che, per 
quanto riguarda la spesa, è 
stata ieri terminala la prima ri- 
cognizione che dovrà avere 
altri momenti di confronto il 
23 e il 24 agosto prossimi con 
gli inocntri tra i ministri eco¬ 
nomici e i responsabili delle 
poste e dell'edilizia. 

Poche lasse, dunque, molti 
tagli. Poche tasse perché se 
ne pagano già tante e perché 
chi le paga, ne paga anche 
troppe. «Occorre invece, dico¬ 
no con logica ferrea gli inven- 
ton del Secit nel loro annuale 
rapporto al ministro delie Fi¬ 
nanze - attingere all'enorme 
riserva fiscale costituita dalVe- 
vasione. dall'erosione, daU'e- 
lusione, dalle eccezioni e dai 
regimi speciali. Per tutti quelli 
che le tasse non le pagano • 
aggiungono gli 007 del SecH - 
il rimedio è relativamenle 
semplice: rendere equivalente 


Fisco, rallarme d^i 007 
E la Cgil «sfida» Formica 


CARLA CHILO 


H ROMA. Bastano due sole 
cifre per fotografare la «pigri¬ 
zia» dello Stato In materia di 
fisco: dei 280m)la miliardi 
raccolti quest'anno solo lo 
0,5% (mille miliardi) é frutto 
di accertamenti; lutto il resto 
arriva nelle casse del ministe¬ 
ro delle Finanze quasi «auto¬ 
maticamente» ( aulotassazio- 
ne, ritenuta d'acconto ecc.). 

Sono numeri che la dicono 
lunga sull'impegno profuso 
nella lotta all'evasione. L'en¬ 
nesima bocciatura all'opera¬ 
to del governo in questo 
campo viene dagli 007 del 
ministero delle Finanze. «Per 
sanare il fisco non servono 


nuove tasse ma interventi più 
Incìsivi per battere l'evasione, 
le esenzioni e le elusioni fi¬ 
scali» dice in sostanza il Secit, 
il corpo dei superìspettorì fi¬ 
scali nella bozza della rela¬ 
zione annuale al ministero 
delle Finanze. Il documento 
anticipato ieri analizza il la¬ 
voro svolto in un anno. Nella 
bozza non ci sono rimedi mi¬ 
racolosi ma sono sottolineate 
le falle nella macchina del fi¬ 
sco più usale dagli evasori. 
Per ii Secil tra i nemici da bat¬ 
tere ci sono i «privilegi» di cui 
godono i redditi fondiari, 
quelli da capitale, quelli d'im- 
P'è-sa, e quelli da lavoro auto¬ 


nomo. 

Tra gli obiettivi da raggiun¬ 
gere: rendere equivalenti i va¬ 
ri metodi per la determina¬ 
zione dei redditi Irpef, sfron¬ 
dare la selva delle esenzioni 
e dei regimi speciali, blocca¬ 
re i fenomeni di elusione. Di¬ 
versi dei punti affrontati dagli 
ispettori fiscali si trovano an¬ 
che nelle proposte delia Cgil 
funzione pubblica, da sem¬ 
pre attentissima a «fare le pul¬ 
ci» airamiggjnita macchina 
amministrativa. 

Ma ii sindacato, questa vol¬ 
ta non si è limitato ad aggiun¬ 
gere le sue critiche al coro di 
giudizi negativi. Al neominì- 
stro Formica, che in questi ul¬ 
timi giorni ha giuralo di voler 


cambiare pagina, in campo 
di giustizia fiscale, la Funzio¬ 
ne pubblica propone un «pat¬ 
to». Anzi, una «sfida»: «Se è 
vero - dice Francesco Piu, se¬ 
gretario nazionale della Fun¬ 
zione pubblica Cgil - che il 
ministro vuole dare una svol¬ 
ta alle polìtiche fin qui segui¬ 
te allora proponiamo un pat¬ 
to: noi abbiamo tre proposte 
da fargli, tre obiettivi che si 
possono raggiungere in tem¬ 
pi brevi senza porre mano a 
riforme legislative. Se il mini¬ 
stro (ara la sua parte, noi da 
parte nostra c'impegniamo 
Im da ora ad affrontare con 
coraggio tulle . questioni 
che riguardano il personale. 
Staremo dalla parte deirinie- 


il sistema di detrminazìone 
dei redditi. Di fatto la prc^>o^ 
è di equiparare all'lrpef il la 
tassazione sulle altre enttate, 
dai capitali airimpresa, alle 
proprietà fondiarie, al lavoro 
autonomo. E, infine, con una 
critica non velata anche aH’ul- 
limo provvedimento Colom- 
bo-Amato-De Mita, che An- 
dreotti sta sponsorizzaiKlo 
presso le parti sociali, i superì- 
spetiori sconsigliano «misure 
retroattive die possano incì¬ 
dere negativamente» sui risul¬ 
tati raggiunti negli ultimi anni 


attraverso le indagini ispettive. 

Se si pensa che al condo- 
no-sanatorìa si voleva dare, e 
forse ancora si vuol dare, il 
colore affascinante della sal¬ 
vaguardia penale, si capisce 
che la linea del governo sui- 
Tevasione (a parole molto 
dura) nei fatti ancora è quella 
del perdono periodico per 
rimpinguare le casse dello 
Stalo almeno momentanea¬ 
mente. Al contrario gli ispetto¬ 
ri suggeriscono un'azione 
mirata e selettiva; «Istituiamo • 
dice ii documento del Secit- 


corsie preferenziali per le con¬ 
testazioni più corpose, da se¬ 
guire anche con l'aiuto del¬ 
l'avvocatura dello Stato». Ba¬ 
sta pensare che r85% delle 
somme da recuperare per «ac¬ 
certata morosità» è addebita¬ 
bile solo al 2% dei morosi. In¬ 
fine i superispettori propongo¬ 
no di concentrare i controlli 
sui contribuenti a contabilità 
ordinaria e di riviializzare lo 
schedario nazionale dei titoli 
azionari le cui attuali condi¬ 
zioni lo rendono praticamente 
inutile per la lotta alt'elusione. 





Cirino Pomicino, Rino Formica e Guido Carli durante la riunione di Ieri 


resse collettivo, senza corpo¬ 
rativismi. senza paura d'in¬ 
taccare qualche privilegio». 

Cosa propone il sindacato? 
Vediamo. 

1) Un programma straordi¬ 
nario di accertamenti che 
raddoppi o triplichi ì controlli 
effettuati finora in modo che 
siano davvero un deterrente 
per gli evasori. Per farlo oc¬ 
corre rivedere l'organizzazio¬ 
ne del personale, rafforzare 
la pattuglia di 007 contro l'e¬ 
vasione, qualificare i dipen¬ 
denti de) ministero. 

2) Un piano per «smaltire» 
le montagne di pratiche arre¬ 
trate dì chi contesta le richie¬ 
ste del fìsco, il cosiddetto 
•contenzioso». Sulle scrivanie 


del ministero delle Finanze ci 
sono 2 milioni e 200mila pra¬ 
tiche inevase. Sono bloccali 
in questo modo 43mila mi¬ 
liardi. destinati a crescere in 
progressione geometrica. Un 
metodo, ormai largamente 
diffuso tra chi vuote rimanda¬ 
re di due o tre anni, il paga¬ 
mento delle tasse. Per liqui¬ 
dare tutto questo lavoro il sin¬ 
dacato della funzione pubbli¬ 
ca propone di dislocare negli 
uffici preposti più personale e 
soixattutio di applicare dei 
meccanismi di dismeentìva- 
zione delle contestazioni «fa¬ 
cili». 

3) Terzo punto della pro¬ 
posta sindacale è la questio¬ 
ne deU'esazione. Anche in 


quesl'ultima fase, quella della 
«raccolta» Io Stalo ha delle 
imperdonabili «distrazioni». 
Una cifra per tutte: 20mi)a 
miliardi dì recupero imposte 
indirette (Iva e registro) non 
viene semplicemente riscos¬ 
sa. Ancora più scandaloso il 
capitolo delle imposte dirette, 
lucrosa «torta» che si sparti¬ 
scono le esattorie private. Sì 
tratta di grandi banche (op¬ 
pure come nel caso siciliano 
di famiglie, come quella dei 
Salvo) che riscuotono per 
conto dello Stato i debili ac¬ 
certati dei conlrìbuenli tratte¬ 
nendo per sé percentuali che 
vanno dallo 0,60 al 6,72%. 
Nel 1987 questa percentuale 
è stata di l .098 miliardi. 


Quasi tre 
milioni 
cercano 
lavoro 



Il 5% della popolazione italiana è in cerca di un’occupazio- 
ne. Secondo il compendio deli’lstat, che «fotografa» la situa¬ 
zione italiana per il 1989, sul totale della popolarne italia¬ 
na di 56.763.000 unità, ben 2.885.000 persone sono alla ri¬ 
cerca dì un’attività lavorativa. L’analisi deil'lstat mette in 
evidenza che U Mezzogiorno è ancora una volta la zona più 
colpita: in questa regione infatti, 1.644.000 indivìdui cerca¬ 
no un lavoro, mentre a) Centro-Nord sono state individuate 
1.24 ) .000 unità. Dalle cifre emerge che la Campania è la re¬ 
gione più colpita da questo fenomeno con 529.000 unità, 
seguita dalla Sicilia (407.000), Puglia (258.000), Lazio 
(233.000). Nonostante l’elevata concentrazione di Indu¬ 
strie al 5® posto sì colloca la Lombardia con 230.000 perso¬ 
ne in cerca di occupazione. I valori più bassi sì registrano 
invece in Valle d'Aosta (3.000 unità), FHuIi V. Giulia 
(4.200), Molise (18.000). 


Araba 
iBot 
di metà 
agosto 


Aumentano 
del 40% 
le cause 
di lavoro 


Come era ampiamente pre¬ 
vedibile i Bot di metà agosto 
sono andati letteralmente a 
ruba. I 9.500 miliardi offerti 
sono stati interamente asse¬ 
gnati. Le richieste (12.602 
miliardi) degli operatori so- 
“ no risultale addirittura supe¬ 
riori del 33% rispetto aH’ammontare dell'offerta. I rendimen¬ 
ti sulle varie scadenze sono risultati in salita. Per i Bot trime¬ 
strali Tincremento dei lassi, al lordo della ritenuta fiscale, è 
stato leggermente superiore airi% rispetto a) rendimento 
dell'asta di metà luglio, f^ù contenuti gli aumenti sulle sca¬ 
denze più lunghe; per i titoli a sei mesi faumenlo ha sfiora¬ 
to i'l% e per quelli a un anno sì è trattalo dì un + 0,64%, 

Rischiano ii «collasso» le 
preture del lavoro: sono in¬ 
fatti aumentate di circa il 
40%, dal 1986, le cause rela¬ 
tive a licenziamenti, manca¬ 
te assunzioni o mancate 
promozioni riguardanti 
aziende non statati. Tre an¬ 
ni fa erano stati 111.670 i cittadini che avevano decìso di ri¬ 
correre alle vie giudiziarie per ottenere il rispetto dei propri 
diritti di lavoratori. Nel 1988, invece, il loro numero era sali¬ 
to a 152.219. Secondo i dati riportati dall'Istat la regione 
con il più alto tasso di controversie di lavoro è la Campania, 
con 29.598 ricorsi. Seguono il Lazio (25.037), il Piemonte 
(20.752) e la Puglia (16.269). La Lombardia, pur avendo 11 
maggior numero di occupati, è solo al quinto posto. Tra te 
grandi regioni quella dove, stando almeno a questo «indi¬ 
ce», l diritti del lavoratori risultano meglio tutelati, è il Vene¬ 
to con appena 3.277 cause. 

Sciopero L'associazione professiona- 

dd oaai 

wa^vuHi indetto 4 ore di sciopero 

dei piloti giornaliere nel mese di ago 

Àlic&rda ^ cominciare da oggi. 

Miisarua qu svolge¬ 

ranno 11)2, il 14.1116. IIIBe 
il 20 agosto. La categorìa 
protesta «contro il grave comportamento dell'Allsarda nei 
confronti dei suoi piloti. Dopo che è stato rinnovato il con¬ 
tratto nazionale della catena, • sostiene l’Appl in una no¬ 
ta - l’Alisarda pretende di riaprire una trattativa sull'Intesa 
sottoscritta a livello nazionale e pretende di modificarne sia 
le date di applicazione sla il contenuto non conisponden- 
do. a differenza di quanto avvenuto per i piloti dell'Alitalia 
e dell'Ati, gli arretrati. 


Rinascente 

acquista 

supermercati 

siciiiani 


La Rinascente e la controlla¬ 
ta Sigros hanno siglato oggi 
un accordo che prevede 
racquisizione, entro la fine 
del 1989, dell'intero pac¬ 
chetto azionario della Sagea 
Spa. Tale accordo - sì legge 
in una nota della società 
che fa capo alla famiglia /^nelli rafforza la presenza del 
gruppo Rinascente in Sicilia, proseguendo la polìtica di svi¬ 
luppo su tale mercato avviato con l'operazione Sigros, so¬ 
cietà che oggi realizza un fatturato di circa 500 miliardi. La 
Sagea, di appartenenza ad un gruppo di operatori padova¬ 
ni, è stata tra le prime catene di supermercati ad entrare nel 
mercato siciliano nel 1962. 


FRANCO BRIIZO 


I sindacati contro il governo 
«Tagli Fs inaccettabili» 


L’Incontro è stalo laconico tra Andreotti e ii ministro 
Cario Bernini. Ma in serata il ministro ha annunciato 
che con la Finanziaria di settenV^re saranno presen¬ 
tate due leggi di accompagnamento. E la minaccia 
di ulteriori tagli alle malconce ferrovie dello Stalo ha 
già fatto scattare l'atlarme. «Manovra inaccettabile», 
ha commentato la Cgil. Critico anche ii sindacato 
autonomo che ha già indetto lo stato di agitazione. 


ROSSELLA RIPERT 


■i ROMA. La riunione è siala 
lampo. A Giulio Andreotti e al 
neominislro al trasporti Carlo 
tiemini è bastato poco per li¬ 
quidare r«affare» Fs. Appena 
mezz’ora. Giusto il tempo di 
lare «una ricognizione sm pro¬ 
blemi aperti nel settore dei 
trasporti, a cominciare da 
quello delle ferrovie» e di darsi 
il compilo di «di metter mano 
al più presto al definitivo com¬ 
pletamento della riforma delle 
Fs». II silenzio sui tagli annun¬ 
ciati non ha sopito però le po¬ 
lemiche. La minaccia di un ul¬ 
teriore colpo alle malmesse 
ferrovìe dello Stato ha già fatto 
scattare ralìarme tra i lavora¬ 
tori. 

«Non si può andare avanti a 
forza di tagli. Il governo deve 
selezionare delie priorità - ha 
commentato polemico Mauro 
Moretti, segreatrio della Flit 


Cgil - deve compiere scele 
utili, necessarie alia realizza¬ 
zione deH'integrazione dell'l- 
lalia con il reslo dell'Europa. 
Tra le scelte irrinunciabili c'è 
il sistema ferroviario». Quello 
già martoriato e ripetutamente 
tagliuzzato. Quello che anche 
il «governicchio» non esita a 
prendere d’assalto per raci- 
molart! i I7miia miliardi che 
mancano all'erario lasciato al¬ 
l'asciutto dalla grande evasio¬ 
ne fiscale. 

«Tagliare ancora le Fs - ha 
continuato Moretti - significa 
vanificare la possibilità di inte¬ 
grazione con il resto dell'Eu¬ 
ropa e accrescere le barriere 
con il .Sud de) nostro paese». 

Sotto accusa i tagli, e non 
solo. «Inaccettabile è anche 
assistere alla mancala valoriz¬ 
zazione del patrimonio delle 
ferrovie - ha continuato il sin¬ 


dacalista della Cgil - che do¬ 
vrebbe essere disponibile por 
operazioni finanziane che 
fruttino risorse da reinvestire 
nel sistema ferrovie». 

Tagli ingiusti. Branditi come 
mazze contro quel che resta 
dello Stalo sociale, per ndurlo 
in briciole. Tagli miopi svento¬ 
lati come toccasana, un mec¬ 
canismo già sconfessato dalla 
Corte dei conti 

Anche sui trasporti infatti i 
magistrati hanno messo il dito 
sulla piaga mettendo sotto ac¬ 
cusa «lo scollamento tra mini¬ 
stero ed ente delle ferrovie- e 
la mancanza di una struttura 
di vigilanza «che impedisce al¬ 
lo Stato di controllare la reale 
destinazione delle cospicue ri¬ 
sorse finanziane richieste dal¬ 
le ferrovie (13 miliardi 
neirSS)». 

«La Corte dei conti ha solle¬ 
vato il problema della vigilan¬ 
za. Ma non si capisce che 
strada indichi per risolvere il 
problema - ha continuato 
Moretti - et sono due modi 
per realizzare il controllo. Uno 
è quello burocratico-clientera- 
le. l'altro è quello che indi¬ 
chiamo noi. Tra Stalo ed ente 
SI deve stipulare un "contrailo 
di programma" nel quale dire 
chiaramente cosa fare, come 
e con quali soldi. All'ente 
spetterà il compito di realizza¬ 


re il programma, allo Stato 
quello di giudicare come è 
stato fatto». 

Intanto la Cgil ha fissalo 
una scadenza per settembre: 
•Chiederemo al governo una 
verifica - ha annuncialo Mo¬ 
retti - per valutare insieme al 
ministro dei Trasposrti le stra¬ 
tegie di sviluppo delle Fs e il 
piano di investimenti. Nel 
continuo ballottaggio tra ente 
e ministro non è ancora venu¬ 
ta fuori la tariffa tecnica eco¬ 
nomica che consentirebbe di 
non dare finanziamenti a! 
buio alle Fs. Una mancanza 
grave che la stessa Corte dei 
conti ha denuncialo». 

Mentre la Cgil si prepara al 
summit d'autunno, il sindaca¬ 
to autonomo ha già annuncia¬ 
lo l'agitazione del personale 
contro » tagli annunciati. 

«1 tagli ai bilancio Fs - ha 
detto Antonio Papa, segretario 
generale della Fisafs Cisal - 
operati con le precedenti leggi 
finanziane, hanno pesalo 
molto sulla regolarità e sull'ef¬ 
ficienza del trasporto ferrovia¬ 
rio dal momento che hanno 
ridotto il personale, la manu¬ 
tenzione delle linee, dei rota¬ 
bili e delie infrastrutture. Non 
possiamo presentarci all'ap- 
puntamento dei 1992 in que¬ 
ste condizioni e con la previ¬ 
sione di nuovi tagli» 



Sotto accusa le spese sanità 
E se discutesàmo le entrate? 


Riduzione dei posti letto ospedalieri, istituzione di 
reparti a pagamento, eliminazione dei resìdui passivi 
(stanziamenti per la sanità che le Regioni non han¬ 
no speso). La «ricetta» abbozzata dal governo per ri¬ 
durre le spese nella sanità non convince. La lotta 
agli sprechi e alle inefficienze non si fa a colpi di la- 
gli. Le prime reazioni all'ipotesi annunciata dai mi¬ 
nistri economici sono scettiche e soprattutto critiche. 


CINZIA ROMANO 


M ROMA. •) ministri econo¬ 
mici del go\^mo Andreotti 
pare non si discoslano mini¬ 
mamente dalla crecchia logica 
dei tagli alia spesa sociale, in 
pnmo luc^o quella sanitaria - 
afferma Grazia Labate, re¬ 
sponsabile della sezione sani¬ 
tà dei Pei Ciò che sorpren¬ 
de è che questo governo bara 
sapendo di barare. Che la 
spesa sanitaria si sarebbe atte¬ 
stata sui 60mi{a miliardi si sa¬ 
peva già nelCautunno dell'88, 
ma allora senza alcuna logica 
o seria misura si era deciso di 
iscrivere nel bilancio dello 
Stalo la cifra di 58.700 miliar¬ 
di. È una storia infinita: anno 
dopo anno ii governo sottosli- 
ma la spesa sanitaria e dì vol¬ 
ta in volta, su questa voce, si 
abbatte la mannaia del Teso¬ 
ro». «Non M comprende per¬ 


ché sì discuta solo e sempre 
di spesa e mai di entrate - 
spiega la Labaie -. Quella fi¬ 
scalizzazione degli oneri di 
malattia che doveva essere at¬ 
tuata, appare ormai evidente 
che è una strada che non si 
vuole percorrere. E allora ci si 
inventa di tutto: ticket e ora 
anche la relntroduzione dei 
vecchi reparti "solvenli", quasi 
che si trattasse della novità 
degli anni Duemila. Noi non 
crediamo a simili manovre. Il 
problema è strutturale, non¬ 
ché di razionalizzazione e 
ammodernamento dell'intero 
sistema sanitario, senza gioca¬ 
re a scaricabarile tra Stato e 
Regioni. Allora il governo pro¬ 
ceda immediatamente con la 
copertura finanziaria dei de¬ 
creto sugli standard ospeda¬ 
lieri. per consentire alle Regio¬ 
ni di risolvere il problema dei 


posti letto inutilizzati. La lotta 
agli sprechi, se la si vuol fare 
seriamente, richiede ben altri 
provvedimenti - conclude 
Grazia Labate li problema 
quindi non è quello di rastrel¬ 
lare dalia sanità i miliardi che 
servono per coprire la voragi¬ 
ne del debito pubblico, ma 
quello di attuare contempora¬ 
neamente una manovra che 
ampli ii ventaglio delle entrate 
per qualificare e razionalizza¬ 
re ie grandi voci di spesa». 

Critico sulla manovra del 
governo anche il segretario 
confederale della Cgil Giulia¬ 
no Cazzola, secondo il quale 
•non è vero che la sanità sia 
allo sfascio sui piano finanzia¬ 
rio». Cazzola rìcoida in propo¬ 
sito che la spesa per la sanità 
è ii 5,4% del Prodotto interno 
lordo (si colloca al di sotto 
della media europea) e che 
la sanità si autofinanzia per il 
64,3% con la contribuzione 
sociale dei mondo del lavoro: 
per il 56,1% dì quello dipen¬ 
dente e per l'8,2 di quello au¬ 
tonomo. Se poi ail'ammonta- 
re della contribuzione sociale 
aggiungiamo le altre entrale 
non contributive e quanto di 
competenza dello Stalo per 
gli obblighi propri (poveri, 
igiene pubblica e prevenzio¬ 


ne) ci accorgiamo, nota Caz¬ 
zola, che l’integrazione dello 
Stato è di poco più di lOmila 
miliardi, il 17% del totale delle 
entrate. 

Per Giovanni Moro, segreta¬ 
rio del Movimento federativo 
il governo, per contenere la 
spesa sanitaria, deve puntare 
alla lotta agii sprechi. E per 
non collezionare altri falli¬ 
menti occorrerà, inoltre, che 
gli interventi di natura econo¬ 
mica «vadano di pari passo 
con una seria politica dì tutela 
dei diritti dei cittadini e che 
non si riduca la valutazione 
della produttività del servizio 
sanitario a cnteri esclusiva 
mente economici, ma si rea¬ 
lizzi un accordo politico gene¬ 
rale sugli standard della pro¬ 
duttività sociale del senrizio 
Esso, infatti, assiste non soli^ 
fasce particolarmente disagia 
te della popolazione, ma la 
grande maggioranza dei citta 
dini». Giovanni Moro ha infiiv' 
annunciato che ii Movimento 
federativo democratico pren¬ 
derà contatti con i nvlnistt', 
competenti «per mettere loro 
a disposizione il patrimonio di 
informazioni e dì esperìenzo 
maturati in un decennio dì at 
tività dei Tribunale per I dinlii 
del malato». 
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Economia e LAVom 


Polemici col sindacato, che ha sospeso la lotta, gli ultimi portuali tornano al lavoro 

Cedono con tabUa i «camalli» incesi 


Altra scalata in Francia 

La Suez àirattacco 
lancia un’Opa 
per riprendersi Victoire 


Lo sciopero dei portuali si è concluso con il ritor¬ 
no al lavoro dei <amalli> dì Livetpool e Southam¬ 
pton che hanno resistito una settimana più a iun- 
go di tutti gli altri. Si sono piegati con riluttanza 
alla decisione del loro sindacato, che la settimana 
scorsa ha sospeso lo sciopero dopo che dei 9.400 
portuali impegnati nella vertenza, solo 3.000 rima¬ 
nevano con le braccia incrociate. 


Atrio BERNABH 


■1 LONDRA. Gli ultimi a ce¬ 
dere sono stati i camalli di U- 
verpoot che, per dimostrare il 
loro risentimento verso il sin¬ 
dacato che li ha •traditi*, co¬ 
me pure la loro solidarietà ai 
portuali ancora in simpatia 
con io sciopero, ieri hanno 
marciato in corteo attraverso 
la città. Uno striscione diceva: 
«Battuti, ma ancora a lesta ai¬ 
ta*. Rimangono sul posto l'al¬ 
bero di Natale e le decorazio¬ 
ni che avevano messo davanti 
all'entrata del porto per signi¬ 
ficare che erano disposti a re¬ 
sistere fino a dicembre, cosi 


come inizialmente avevano 
promesso anche II T&G e il 
Trade Union Congress, la con¬ 
federazione sindacale britan¬ 
nica. 

Si à cosi conclusa una delle 
vertenze più complesse di 
questi ultimi anni. All'ongine 
c'è stata la decisione del go¬ 
verno il 6 aprile scorso di abo¬ 
lire lì Dock Labour Scheme, 
l'onanismo istituito dai por¬ 
tuali nel 1947 per assicurarsi 
stipendio e lavoro a vita trami¬ 
te il sistèma di chiamata auto¬ 
gestita. L’organismo venne ri¬ 
conosciuto dall'allora governo 


laburista come il miglior mez¬ 
zo per proteggere gli operai 
da un sistema che non dava 
nessuna garanzia né protezio¬ 
ne alla forza lavoro nei porti. 
Gli imprenditori usavano pre¬ 
sentarsi la mattina ai cancelli 
degli scali per reclutare, o 
scartare, manodopera a pia¬ 
cere. La Thatcher ha motivato 
la decisione di abolire l'orga¬ 
nismo dicendo che è un osta¬ 
colo al piano di sviluppo dei 
porti e alla prosperità econo¬ 
mica del paese in un momen¬ 
to m CUI gli scali devono di¬ 
ventare più competitivi in vista 
del mercato unico europeo 
del 1992. L'abolizione ha col¬ 
to di sorpresa 1 9.400 iscritti ai- 
Torganismo (su un totale di 
14 000 portuali) che lavorava¬ 
no per le 140 società nei 63 
scali dove era applicato (solo 
35 scali non lo riconosceva¬ 
no) 

£ toccato al leader sindaca¬ 
le della sinistra laburista Ron 
Todd, segretano generale del 
T&G, di ascoltare gli argomen¬ 
ti sulla vertenza in vista di de¬ 


cìdere se appoggiare o meno 
la volontà dei portuali di scio¬ 
perare. Oa quando il governo 
conservatore ha varato l'£m- 
ploymenl Act nel 1982 gli 
sciopen devono essere votati 
con un referendum e non 
possono essere «politici*. De¬ 
vono cioè limitarsi allo specifi¬ 
co contesto fra un dato im¬ 
prenditore e un dato sindaca¬ 
to nel caso di un cambiamen¬ 
to delle condizioni di lavoro e 
diventano illegali se effettuati, 
per esempio, contro decisioni 
del governo. Inoltre i giudici 
dei tribunali possono spiccare 
ingiunzioni e ottenere il se¬ 
questro dei fondi o delle casse 
dei sindacati a cui apparten- 
^no gli operai In sdopero, se 
ritengono che la vertenza 
danneggi l'imprenditore o gli 
interessi generali del paese. Il 
sequestro delle casse venne 
usato contro i minatori. 

Su richiesta dei portuali il 
T&G istituì un referendum tra 
di loro e il 75% votò a favore 
dello sciopero. Ma nonostante 


questo, n sindacato esitò a da¬ 
re il suo pieno sostegno insi¬ 
stendo sulla necessità di ne¬ 
goziare con gli imi^ndiiori 
nuovi contratti che non «dimi¬ 
nuissero in alcun modo» le 
condizioni previste da) Dock 
Labour Scheme. Todd e il 
partito laburista sc^wttòvano 
che il governo stesse cercan¬ 
do di meUere i portuali in 
trappola coinvo^ndolt in 
uno sciopero che aveva po¬ 
che prospettive di vittoria. I la¬ 
buristi. ^ altro, non erano 
disposti a garantire Teveniuaie 
re-istituzione dei Dock Labour 
Scheme in caso di vittona alle 
prossime elezioni. Da parte 
loro, gli imprenditori hanno 
cercato di impedire lo sciope¬ 
ro insistendo su) latto di non 
essere responsabili dell’aboli¬ 
zione deirorganismo. & sono 
rivolti ai tribunali e dopo una 
lunga serie di giudizi ed un 
appello dei sind^ti alla Ca¬ 
mera dei Lord io sciopero è 
stalo dichiarato legale proprio 
quando scadevano i termini 
del primo referendum, per cui 


si è dovuto istituirne un secon* 
do che ha confermato i risul- 
lab del primo. Intanto., l’entca- 
ta in vigore dell'abolizione,, 
deirorganismo ha però con¬ 
sentito agli imprenditori di 
spedire nuovi contratti al por¬ 
tuali secondo i loro termini e 
di dare inìzio al licenziamento 
di centinaia di «camalli» of¬ 
frendo simuiianeamente 80 
milioni dì lire a chi voleva li¬ 
cenziarsi volontariamente. 
Dopo tre settimane di sciope¬ 
ro 3 000 portuali avevano ac¬ 
cettato il compenso, e altri 
4 0(H} erano tornati al lavoro. 
A questo punto l'esecutivo del 
T&G ha votato per la sospen¬ 
sione dello sciopero. 

Todd dice che la disputa 
non finisce qui. Al contrario, 
ora si tratta di garantire che le 
condizioni dei nuovi contratti 
non risultino «inferiori» a quel¬ 
le che erano previste dallo 
Scheme. Cerca anche di nego¬ 
ziare le basi di una contratta¬ 
zione nazionale. Ma nel com¬ 
plesso nessuno si nascónde 


che i sindacali e i portuali 
hanno dovuto cedere. 

La sconfitta è resa ancora 
più pq^nte dal fatto che pro¬ 
prio questa settimana ricorre il 
centenano di una storica ver¬ 
tenza che diede ai «camalli» la 
loro prima vittona. Nell'agosto 
de) ]889 i portuali scioperaro¬ 
no per ottenere un aumento 
della loro paga oraria. La ver¬ 
tenza fu doppiamente signifi¬ 
cativa in quanto diede luogo 
alla creazione dei sindacato 
T&G che a tutt’oggi. con un 
milione e 350 000 aderenti, ri¬ 
mane il più numeroso ed in- i 
fluente in Gran Bretagna con 
un notevole peso politico sulle | 
decisioni dei pailito laburista. 
Si prevede che j portuali di Li- j 
verpool scenderanno a Lon- i 
dra nelle due giornate di cele¬ 
brazioni dell'anniversario in¬ 
dette dal sindacato sabato e 
domenica per picchettare le 
cenmonie e dar voce alle loro 
proteste sia nei confronti del 
sindacato che del partito labu¬ 
rista. I 


■i MILANO. A un anno dalla 
sanzione definitiva del succes¬ 
so deila sua scalata alla ^b 
dopo ra(tacco.di Cario De Be¬ 
nedetti, la Compagnie Finan- 
cière de Suez si lancia in una 
nuova avventura finanziaria 
destinata a mettere a soqqua¬ 
dro la finanza francese. Il suo 
presidente. Renaud de la Ge¬ 
nière, ha infatti annunciato 
l’altro giorno un'Opa (offerta 
pubblica di acquisto) rivolta 
agli azionisti della Compagnie 
Industnelìe, una finanziaria 
che controlla il 48% della 
maggiore compagnia di assi¬ 
curazioni privata di Francia, la 
Victoire. Per ia Suez, società 
dalla memoria da elefante, si 
tratta di lavare nel sangue 
l'onta subita neir82, quando 
la stessa Victoire, che le ap¬ 
parteneva, le fu sottratta con 
un arrificio finanziario dall’ex 
presidente della stessa Suez, 
Jacques Francès. 

Da allora e fino ad oggi 
maggiore azionista della Vic¬ 


toire è la Compagnie Indu- 
strielle, controllata dal gruppo 
di Jean-Maic Vemes, il pren¬ 
dente della fenuzziana Béghin 
Say. Vemes è anzi subentrato 
a fine giugno allo stesso Fran¬ 
cès al venice della Ci, relegan¬ 
do la cospicua partecipazione 
residua della Suez in una po¬ 
sizione del tutto minoritaria. 

L’offerta lanciata dalla Suez 
supera di quasi il 30% la mas¬ 
sima quotazione de) titolo Cl. 
Difficilmente la Cob (la Con- 
sob francese) ne) giudìzio che 
dovrà tassativamente esprime¬ 
re sull'operazione entro il 
prossimo 18 agosto potrà non 
giudicarla generosa. Ma nel 
frattempo potranno anche ah 
rivare le contromosse annun¬ 
ciate da Jean-Maic Vetnes. 

( due contendenti hanno 
importanti alleati italiani. La 
Suez ha tra i suoi maggiori; 
azionisti, dimenticato il coit- 
flitto di un anno fa, Carlo De 
Benedetti. Vemes è vicinissi¬ 
mo ai Ferruzzi. O D.V. 


BORSA DI MILANO ITn morrafn in rvoerìt:» 


mercato ancora in crescita indici mib 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■■ MILANO Prosegue il buon andamento del 
mercato con l'avvicinarsi delle scadenze tecni¬ 
che. Dopo una partenza brillante la seduta si è 
solo parzialmente calmata, sempre in presen¬ 
za di una buona attività e di rialzi diffusi su 
gran parie della quota. In particolare si è verifi¬ 
cato un ottimo assorbimento dei realizzi sui ti¬ 
toli legatosi allo scontato generale ritiro nella 
risposta premi. Non è mancata comunque la 
domanda, guidata da «mani forti» ed in partico¬ 
lare dai fondi, gestioni e anche dall'estero. Da 
sottolineare il comportamento delle Moniedi- 
.son che. dopo essere state trascurale nella fase 
iniziale della seduta, sono state insistentemen¬ 


te richieste, fino a toccare le 2.500 lire nel do- 
polistino. Brillanti gli assicurativi e in particola¬ 
re le Toro e le l^evidentc, che secondo gli ope¬ 
ratori si stanno allineando ai livelli raggiunti 
dal mercato, mentre prosegue la battuta d'arre¬ 
sto dei bancari. In decisa crescita diversi titoli 
Ira cui Altvar. Mondadori p. e Snia fibre. L'indi¬ 
ce Mib portandosi a quota 1165 con una cre¬ 
scita dello 0,42% ha segnato comunque il nuo¬ 
vo massimo dell'anno con un più 18,5% rispet¬ 
to airinizio di 1989. I titoli che hanno guada¬ 
gnato durante questa seduta sono stati 173, 
mentre quelli che hanno perso 113 e 47 gli in¬ 
variati. 


1 276 1 864 

1 OflE t 091 


0 95 CENTBOa BlNDA-gt 
0 73 Cin.as/92CV 10% 


CoM. Tbtitx Titolo 

- _- A2 AUT F S 63-90 INO 

t?S.&0 177 00 AZ AUT F S B3~90 2* INO 

113.7D 114 00 AZ AUT F S 84-92 INO 

t07.00 IQB 25 AZ AUT FS 6S-9g INO 

106 50 tOflZQ AZ AUT FS 65-95 9» IVO 

109.90 1P9 7Q AZ AUT F S 65-90 3» INO 

94.30 9S 4Q IMI 8g-S2 gRg _ 

100,65 IMI eg-92 3flZ iS% _ 

101.00 1PVS0 CftEDIOP D3Q-0as S% 

tPS.BO _- CREDIOPAUTO 75 6% 

96.90 99 gQ ENEL 83-90 1* 

97.60 98.80 ENEL 63-90 g»_ 
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soompz^ 

di E3sa Vazzola; una delk pù grandi interpreti 
goldmiane del dopoguerra: dall’esordio 
con Benassi alla lunga e^rerienza con Bas^o 


_Oarlo Verdone 

pL girando a Roma «B bambino e il poliàotto» 

È la storia di un’amicìzia patema 

tra uno ^irro e U figlio d’una ttKàoodipendente 




CULTURAeSPETTACOLI 


Solmi, 
rocchio 
umano 
del critico 


Le parole per farlo 


mPANO MILIANI 

IH FIR^SE iL arie panico 
lamente quella di Grorgro 
Morandl pud essere e durare 
net lempa e fuori del tempo 
della cronaca ma soltanto 
per fondare la propria moder 
nità 11 proprio ineludibile prc 
sente» Franco Solmi scriveva 
queste parole introducendo 
una retrospettiva a Massa Car 
rara nell 88 sul pittore boto 
gnese che aveva più compiu 
tamente affrontato nella mo 
stra Momndi e il suo tempo 
nelTSS E quelle parole potè 
miche e forse troppo genera 
lizzate nei confronti dell «ima 
gene anche estetica detterà 
elettronica» rivelano come il 
critico militante 1 appassiona 
to di cose d arte intendesse i 
quadri le sculture i disegni 
come oggetti che non con 
lemplano 1 esistente ma ptui 
testo contnbuiscono a gettare 
le basi di un epoca della cui 
tura in cui operano È il «Qui e 
ora» dunque con tutti I rischi 
che tale dettato comporta 

Franco Solmi laureatosi in 
estetica con una tesi nvetatri 
ce dei SUOI interessi sul neo* 
realismo nei cinema e nell ar 
te (ai era occupato di una 
mostra antologica di Cesare 
ZavatUni già net 76) era d al 
tronde una figura d mteilettua 
le che con l'esistente si con 
fronlava sempre A partire dal 
59 quando entrò- nell asses 
sorato alla cuKuta fresco di 
nascita di Renato Zanghen a 
Bolo^ Con gli anni è passa 
to dal sostegno a un realismo 
magan anche carico di prote 
sta sociale ma a conti fatti 
confinato entro limitr e cifre 
stilistiche un po anguste am 
vando a proporre negli anni 
Settanta happening e manile 
stazioni di vano ordine alla 
Galleria nazionale d arte mo 
dema da lui diretta dal 75 

aliar 

Ce lo il percorso critico di 
Solml non è stato esente da 
lacune e talvolta da incom 
prensioni o ritardi Ma era il 
pnmo a ritenere l Infallibilità 
dello studioso un dogma da 
cancellare Affermò in una 
delle sue numerosissime pre 
sentazioni di mostre che 
«1 occhio dei cntici anche dei 
grandi cnlici è occhio umano 
e non divino qumdr fallibile 
cosi come è fallibile la loro 
mente nonostante che pochi 
di loro sian disposti ad am 
metterlo» Erano parole dure 
scritte a proposito di un pitto 
re Cario Corsi vissuto dal 
1879 al 1966 e della clamoro 
sa beffa delle «teste» di Modi 
gitani Solmi w proponeva 
che per determinare i aulenti 
cità o meno di un opera d arte 
(tema delicato basti ricorda 
re il caso di De Chirico alia 
mostra sull arte italiana in cor 
so a palazzo Grassi) ci si affi 
dasse di più a date a docu 
mentazioni precise o schede 
e con minore frequenza di 
quanto accada abitualmente 
ali interpretazione «dell oc 
chio o del cuore del critico» 
Non a caso prese di petto i ar 
gomento quando nell 81 a 
Bologna coordinò 1 esposizio 
ne su Alfonso Rubòiani i uen 
e f fa/si Sfona 

Il lavoro del critico di un m 
telteUuale come lui per lo me 
no non si può giudicare 
esclusivamente dalle introdu 
zioni dalie mostre lo dice be 
ne Fabio Mauri un artista pre 
sente all importante rassegna 
espositiva del La metafisica 
del quotidiano affermando 
che i^imi rimane un punto 
fermo sia per I integrità per la 
sua intelligenza creativa sia 
perché aveva instaurato un 
circuito d) cultura alta nella 
provincia italiana inoltre net 
78 anticipò idee di ibridazioni 
di idee e stili in seguito teoriz 
late dalla p^'a^a post moder 
na» 

Lara Vin^a Masini storico 
dell arte ricorda che «negli 
anni 70 alla Galleria nazio 
naie d arte moderna di Bolo 
gna seppe anche apnrsi ad 
attività e manifestazioni allora 
più innovative Ed è un gran 
peccato che sia scomparso» 
Anche perché aveva un desi 
derio irrealizzdto per la città di 
Bologna poi diventato un 
cruccio voleva vedere un Mu 
SCO Morandl per quelle 
«splendide oasi morandiane» 
m cut la «pura qualità pitton 
ca» confermava in forma poe 
tica la fiducia costante di Sol 
mi nella «pittura di pennello» 


■i Sono caduti certi pregiu 
dizi che separavano sten! 
mente pensiero laico e pen 
stero religioso to possiamo 
ricavare da tetti fi cito un po 
alla nnfusa come il recente 
convegno del Gramsci di Ro¬ 
ma su «grazia e stona» tulli 
mo di Elvio Fachinelii L esfosr 
(Adelphi) t attenzione ere 
scente per la figura e 1 opera 
di Simone Weil 1 importanza 
della teologia net femminismo 
nordamericano e nei movi 
menti di liberazione dell Ame 
nca latina 

L avvicinamento delle due 
tradizioni costituisce per me 
un occasione preziosa di su 
peramento dello storicismo 
Avremo validamente superato 

10 stoncismo soltanto se ne 
avremo salvata la verità Infat 
ti lo storicismo è passato di 

I moda e noi rischiamo di di 
ventare antistoncisti per la più 
futile delle ragioni storiche 
I che è la moda 

I Tenterò di ridire la ventà 
' dello storicismo dal mio parti 
I colare punto di vista di una 
I che I ha conosciuta tardi la 
' mia formazione giovanile es 
I sendo di segno contrarlo La 
I véntà dello sto icismo è nella 
capacità di guardare a questo 
I mondo per quello che è di 
' non immaginagli alternative 
se non quelle che esso stesso 
può darsi e di pensarsi come 
una sua parte Insomma nella 
capacità di amarlo e di salvar 
ne la realtà nonostante te sue 
contraddizioni II contrario 
dello storicismo cosi inteso 
non é la religione Anche la 
religione insegna a modo 
suo ad amare questo mondo 

11 contrano io troviamo nella 
pretesa di guardare ai mondo 
dall esterno e ha ongine nel 

I incapacità di accettare le sue 
contraddizioni insuperabili e 
la nostra impotenza davanti 
ad esse 

La non verità dello storici 
smo ha questa stessa ongine 
che lo porta a concepire ia 
stona come luogo di togli 
mento di ogni contraddizione 
e ad amare m sostanza un 
mondo che non c è contro il 
mondo presente Come noto 
anche la religione cristiana ha 
conosciuto una parabola simi 
le 

Nel momento in cut cultura 
laica e cultura religiosa pren 
dono a parlarsi senza pregiu 
dizi e senza secondi fini il n 
su tato meno interessante sa 
rebbe di scoprire quanto e co 
me esse siano (o non siano) 
somigliami il toro accosta 
mento è fecondo io sostengo 
per tulio ciò che esse hanno 
|di non confrontabile Farlo 
emergere dipende dalla tradu 
zione C è infatti di mezzo un 
problema di traduzione come 
suggensce il titolo stesso dei 
I articolo che Alceste Santini 
ha dedicalo al convegno del 
Gramsci La grazia^ Proviamo 
a chiamarla liberazione (/ Uni 
là lEO agosto Ì989) Dico 
traduzione piuttosto che in 
terpreiazlone per sottolineare 
che non disponiamo di un 
luogo terzo m cui operare ! ac 
costamenlo delle due tradizio 
ni con i relativi concetti prati 


Tra pensiero religioso 
e pensiero laico cadono 
molte barriere, tranne 
quella linguistica 


È la difficoltà di 
ridunre a un’astrazione 
soltanto verbale 
la differenza deiraltro 



che atteggiamenti mentali E 
che di conseguenza c^ni 
messa in rapporto per esem 
pio di parole come «grazia» e 
•liberazione» con tutto quello 
che significano teoricamente 
e praticamente domanda da 
parte nostra un effettivo spo¬ 
stamento mentale un andare 
da qui a là 

Vengo cosi a quello che 
considero il cuore del proble¬ 


UilSA MURARO 


in rapporto grazia e liberazio¬ 
ne uno può trovare qualche 
significato metaforico che 
comprenda il significato del 
I una e dell altra parola e fun 
zioni come una loro supenore 
definizione Cosi capila m ge 
aerale che noi openamo tra 
duzsoni che non tengono con 
lo di differenze che pure deh 
neano contesti essenziali per il 
Significato effettivo delle paro 
le 

La differenza sessuale è una 
di queste La differenza ses¬ 
suale è un esempio del pro¬ 
blema che cerco di mettere a 
iuoco ed è il problema per 
me a causa che sono una 
donna lo mi sono trovata ad 


essere poitatnce di diritti urna 
nt e ctestinatana dt grazie divi 
ne praticamente mutili per ìa 
mia sah^zza terrena e celeste 
cosi coinè mutile offnre fni 
mento ali affamala che do¬ 
manda nso Per me che sono 
donna la diff^enza sessuale è 
la custode di <^nt differenza 
essenziale al significalo delle 
parole perché deiinea tl con 
testo pnmordiale del mio dire 
ed IO non c<mosco contesti 
comunemente mt^i che non 
siano segnati da questo ciMite 
sto o tessitura pnmordiale che 
è il nostro essere \^venti ses¬ 
suati Eppure è ìa differenza 
più sistematicamente ignora 
ta La Ignora anche Aceste 
Santini quando scrive «Solo 
insieme è possibile salvarci 
partecipando ad un unico 
progetto di bberazioim» per 
ché la stona sta passata sia 
presente ci fa vederé che la Q 
benà femminile per esserci 
deve formare il cont^uto di 


un progetto indipendente De 
V essere voluta per sè stessa 
aiinmenti non c é 
Se è vero che è necessano 
un progetto unico allora cè 
una contraddizione fra questa 
necessità e la libertà femmini 
le Cè sempre stata questa 
contraddizione fra le ragioni 
dell uno e la realtà della ditte 
renza sessuale e continua ad 
esserci a Pomigliano come a 
New York e nel Nordeste del 
Brasile Io domando che nu 
sciamo a vederi^ e nominarla 
Il fruito che mi aspetto dall av 
vicinamento di cultura laica e 
religiosa è che esse imparino 
l una dall altra qualcosa circa 
I amore di questo mondo cosi 
come esso si presenta Dalla 
cultura religiosa, per avartzare 
nell amore di questo mondo 
noi possiamo imparare una 
cosa fondamentale che è di 
vederlo come una totalità che 
dt sé CI mostra qualcosa e na 
scende il resto come un cubo 
di CUI alcune facce ci restano 
nascoste e tuttavia evidenti 
In altre parole dalla religio 
ne possiamo imparare a vede 
re la presenza dell essenza 
Simone Weii che mi ha in 
segnato questo rapporto con il 
mondo aveva una grande 
considerazione per la pratica 
religiosa dei sacramenti (bat 
tesimo eucarestia confessio 


ma Come insegna la linguisti 
ca il significato delle parole 
ha una doppia ongme dalia 
itngua che usiamo e dai con 
testo in CUI usiamo quelle pa 
roie C è d) conseguenza una 
duplice interpretazione delle 
parole una basala sulla lingua 
(è la definizione del vocabo 
lario) e una in base a! conte 
sto Tutto questo lo possiamo 
applicare ad ogni fatto signift 
cabile il CUI significato possia 
mo dunque rendere secondo 
questo o quel sistema simboli 
co oppure secondo questo o 
quel contesto Un esempio co¬ 
spicuo d) traduzione in conte 
sto è li transfert psicoanalttico 
che traduce nella vita adulta it 
significato di certe emozioni 
infantili fi problema nasce dal 
fallo che la traduzione basata 
sul sistema simbolico per via 
di certi aspetti della nostra cui 
tura come il suo privilegiare la 
tappiescntazione sulla pre 
senza risulta quasi sempre 
piu agevole e piu polente del 
la traduzione in contesto tan 
to da surrogare facilmente 
quest ultima come se i conte 
sii differenti fossero irrilevanti 
Cosi invece di operare lo spo 
stamenlo mentale che mette 


Particolare 
deli angelo 
nell Estasi 
dt Santa 
Teresa 
di Bernini 
a Roma 


ne ecc ) che lei prendeva ai 
la lettera come grazia divina 
che SI offre materialmente agii 
esseri umani bisognosi e di 
CUI rimproverava alia Chiesa 
I amministrazione troppo bu 
rocralica La pratica dei sacra 
menti come I intendeva Simo- 
ne Weil è un esempio quasi 
impareggiabile dell amore re 
ligioso per li mondo amore 
che riesce a fare della matena 
sensibile e del nostro essere 
corpo li luogo dello spinto ia 
visibilità dell invisibile la pre 
senza reale di Dio Simone 
Weil è chiaro ammette la tra 
duzione di tipo metaforico e 
anzi ne teonzza la necessità 
Ma soltanto nella dimensione 
verticale che collega il natura 
le ed li soprannaturale e mai 
nell onzzonte della stona con 
1 suoi differenti contesti che 
ella mette in rapporto mvso- 
vendosi lei stessa 

Passo cosi all ultimo punto 
del mio ragionamento sullo 
stoncismo Prendo cosi lo 
spunto da Alceste Santini che 
scrive (termino la citazione) 

■ partecipando ad un unico 
progetto di liberazione che 
non è mai I ultimo» Con que 
ste ultime parole cosi tipica 
mente stoncistiche egli vuole 
render conto suppongo deila 
finitezza inerente ad ogni pro¬ 
getto umano Ora io non pen 
so come lui circa il progetto 
della libertà femminile che 
per me è 1 ultimo e delia cui fi 
altezza rendo conto m altro 
modo con il mio radicamento 
nella parzialità del contesto 
Che non contraddice il valore 
assoluto del progetto cosi co 
me le facce visibili del cubo 
non nascondono quelle invasi 
bill 

Ma come avviene precisa 
mente la traduzione m conte 
sto^ Come avviene per esem 
pio che li significato della li 
beltà SI traduca validamente 
per una donna^ per una don 
na povera de! Terzo mondo’ E 
li significato della giustizia’ E il 
significato dell amore di Dio’ 
Avviene nspondo come per 
la traduzione di tipo metafon 
co che qualcosa del significa 
lo permane e qualcosa cam 
bia ma con la differenza che 
nella traduzione in contesto 
questa cernila fra quello che 
permane e quello che cambia 
è falla dalla realtà mafenale 
Cosi che per una traduzione 
valida fedele qui non valgo 
no pensieri più alti ma prati 
che sociali adeguate La tradu 
zione in contesto non è un 
processo semantico puro ma 
un processo semantico che 
coinvolge le parole e le cose 
nel loro rappono 

Ricavo questa risposta dalla 
mia esperienza politica nel 
movimento delle donne Potè 
le fame ugualmente il nscon 
tro sull esempio che portavo 
sopra del iransfeit psxroanali 
tieo oppure sull uso dei sacra 
menti nei movimenti di libera 
zione m Amenca Risulta m 
ciascuno di questi casi che il 
vagito il crivello è costituito da 
una pratica cioè da un certo 
modo di mettere in combina 
zione cose e parole cosi che 
diventi significativo ciò che 
prima era insulso e prenda a 
parlare chi prima era mulo 


Proviamo a mettere la Storia nel piatto 


Cannibali e asceti, golosi 
e ingordi. Il rapporto 
simbolico deU’uomo col cibo 
in un saggio che unisce 
l’arguzia alla scientificità 


FOLCO PORTINARI 


M Esiste n Italia un esigua 
schiera di studiosi di scien 
zidti net vero senso della pa 
rola che hanno rivolto la lo 
ro attenzione alia cuttuia 
materiale Tra le altre cose 
peiciò SI occupano da un 
punto di vista stonco o an 
tropologico o strutturale del 
ciiao delle risorse cosi co 


me delle metafore e dei ira 
vestimenti comportamentali 
e ne modificano le forme 
d uso l significati soprattut 
to d un significante oggetti 
vamente inehmmabile o ine 
vttabile Si tratta dunque del 
cibo all interno di una cultu 
ra materiale continuamente 
distratta o deviata da i^anze 


e principi di cultura idealisti 
ca (e idealizzante e ideolo 
gizzante) con migliaia d an 
ni sulle spalle Una realta 
decisiva alla comprensione 
di quei problemi 
Gli studiosi CUI mi riferisco 
sono i Paccioli i C£imporesi 
I Montanan i Meldini i Tria 
ni I Capatti gli Atbcnni 
Adesso vorrei parlare e con 
sigliarne subito ta lettura 
appassionantissima - vorrei 
parlare deli ultimo libro di 
Piero Meldini riminese e co 
là bibliotecario esimio t un 
libro che ci fa apprezzare 
1 abissale distanza che corre 
tra I cosiddetti giornalisti ga 
stronomi (ma Uuanaschelli 
o Mantovano sono d altra 
razza ed estrazione coita) e 
gli storici II titolo è Le pen 


iole del diauolo (Camunia 
pag 164 lire 20 000) e ha 
come sottotitolo esplicativo 
programmatico «Cibo e 
eros violenza e corruzione- 
che questi sono gli argo 
menti che affronta E lo fa 
con disinvoltura di Iinguag 
gto quanto con abilità accat 
iivante con un procedimen 
to avventurosamente labmn 
tieo (e il labinnio è uno dei 
temi centrali del suo dtscor 
so teoretico) di quelli che 
uno SI sente poco alla volta 
complice dell autore Cosi 
Meldim aggancia questioni 
in apparenza anomale o ab 
normi attorno alla centralità 
del banchetto dall anoressia 
di sante e vergini fanciulle a) 
cannibalismo al cibo sire 
gonesco e sabbatico ai mar 


tm <ucmau» alle mostruosi 
tà leggendarie all erotismo 
castrante delia «vagina den 
tata » una sorta di museo 
compiaciuto di gastro orrori 
Un divertimento innocen 
te e erudito’ Mica tanto se a 
lettura ultimata ci si ferma su 
un poco a ragionare Quel 
senilmente di orrore che lo 
percorre è lo svelamento di 
un senlimenlo inconscio 
elementare del bipede nobi 
le Ed è la chiave per acce 
dere al senso psicologico e 
antropiologico dei comporta 
memi alimentan del! uomo 
Occorre per un «naturale» 
cannibalismo orrore per la 
«naturale violenza (mangia 
re o essere mangiati distrug 
gere o essere distrutti) orro 
re per la propria degradazio* 


ne che nella necessità del ci 
bo SI proclama Certo Mei 
dini parte con un ammicco 
al lettore la felliniana Sara 
ghina rimmese che mette 
in moto e m vista la morbo 
Sita dei fenomeno con prò 
gressive aggregazioni di ma 
già e di mistero giusta un 
romanzo nero gotico Mor 
bosità psicologica e quindi 
da psicoanalizzare con que 
gli strumenti dacché I uomo 
ha in sé concepito la «mo 
staiositii dell atto cibano 
traendone «complessi» quel 
il che l hanno condotto alla 
sublimazione di sé e dei 
SUOI gesti reattivamente 
Come s è detto li sta la ra 
dice di tutte le simbologie 
che tendono a metaforizzare 
e a travestire quell originano 



minaccia: 
me ne vado 
da Saint Tropez 


La Bardol forse la presenza più famosa a Samt Vropez che 
da lei soprattutto ha nwvuvo gran fama ha mirtaccìaio fuo¬ 
co e fiamme contro il villaggio della Costa Azi urrà In po¬ 
che parole la Bardol ha minacciato di andarso ne perché i 
turisti che frequentano la località sono «sempre più nume 
rosi mediocn sporchi maleducati e svergc^riati» come ha 
scritto in una lettera aperta ai sindaco Inoltre la Bardol si 
lamenta che al suol cani come a tutti gli alin viene \ietato 
1 accesso alla spiaggia Pronta, la nsposta dtì neosmdaco 
•La Bardo! ha perso la testa» ha detto mi ulta in tutti i 
modi perché non autorizziamo l cani a fare i bisogni sulla 
spiaggia difendae gli animali va bene ma a Samt Tropez 
non ci sono soltanto ammali» 

Morto Montesanti Fausto Montesanti storico 
AV cinema e consetv&toie 

^mrenore Cmeteca Nazionale 

della Cineteca dai 1949 ai 1974 è mono & 

Roma ali età dt 70 anni 
naAlllliaic Montesanti nel dopoguena 

aveva ereditato una cinete 
ca quasi inesistente, dopo le 
razzie belliche ma si nmboccò le maniche e nmlse in piedi 
I istituzione La cmeteca venne unita al Centro spenmentaie 
e prese la denominazione appunto di Cineteca nazionale 
Montesanti fu poi anche insegnante presso it Centro speri* 
mentale dove si occupò di stona del cinema dai 1949 al 
1969 Tra I altro egli fu autore anche di alcuni saggi di storia 
del cinema tra cui un ampia biografia cnUca di Greta Gar 
bo 


in Messico 
sfonda Ruiz, 
popstar 
di 13 anni 


Dal Messico arriva una nuO' 
va stella anzi mini Fabio 
Ruiz cantante a^enlino sta 
sconquassando i) mercato 
discografico sudamericano 
Età 13 anni Ma da quando 
ne aveva cinque si esibisce 
m canzoni d amore come 
«Ohi Mania ella me ha besado» e altre tutte nelle classifi 
che dei dischi più venduti nei paesi deli Amenca Latina in 
Messico ai suoi concerti partecipano decine di migliaia dt 
speltaton 


A Shanghai 
sequestrati 
diecimila 
pomovideo 


L agenzia ufficiale Nuova 
Cina annuncia che sono 
state sequestrate diecimila 
videocassette pomo nella 
sola Shanghai la città dove 
è più violenta la repressione 
contro il «nuovo corso* cine- 
se soffocato in piazza Tian 
An Men È uno dei provvedimenti presi dalle autorità cinesi 
per ripulire il mercato culturale in quel paese Da due mesi 
a questa parte nella città sono state sequestrate migliata di 
pubbitcaziom «illegali» tra cui iibn e riviste a carattere poli 
tico A dimostrare la «decadenza» dei costumi m quella me 
tropo)! un funzionano di polizia citato dall agenzia ha 
detto che nel i9S4 le videocassette pomo sequestrate luto- 
no 14 ma un anno dopo erano già quasi mille 


A Cervia 
inaugurato 
un museo 
di marionette 


Le coiìezioni d arte di alcu 
ne delle più importanti fa 
miglie Italiane di burattinai 
e dì marionettisti costituì 
scono d ora in poi il nucleo 
fondamentale dì un museo 
permanente di burattini e di 
figure inaugurato a Cervia 
dal Centro teatro di figura e dal Comune Nel nuovo museo 
sono esposti orca 400 pezzi tra «teste di legno* oggetti di 
scena teatrini Tra gli altri pezzi della tradizione padana 
del) 800 e del 900 pupi siciliani la vasta collezione della 
famiglia Ferrari di Parma 


Spello avrà 
una piccola 
«collezione 
Greco» 


Anche Spello avrà la sua 
piccola collezione Emilio 
Greco L artista ha infatti do¬ 
nato alla cittadina umbra di 
verse sue opere tra cui 3 
sculture 2 medaglioni una 
pala e 31 disegni La colie 
zione è stala sistemala m un 
salone dell antico palazzo comunale della città La colle 
zione verrà aperta al pubblico il 12 agosto e comprende 
anche gli originali di diverse opere letterarie dell artista 


A Siena 
«prima» 
d) un’opera 
dì Salìeri 


I er la quaranteseiesima set 
timana musicale di Siena il 
19 prossimo andrà m scena 
in prima rappresentazione 
moderna la più importante 
opera di Antonio Sahen 
Axur re d Ormus diretta da 
René Clemencìc L opera 
andò in scena per la prima volta a Vienna alla presenza 
dell Imperatore e degli arciduchi novelli sposi 11 libretto era 
di Lorenzo da Ponte e si trattava di un rriacimento di un o- 
pera precedente del compositore Tarare Accolla prima 
tiepidamente a poco a poco si rivelò un grande successo e 
furipresenlataper29vo!te tra Vienna Lipsia Praga contro 
le 15 repliche del Don Giovanni di Mozart 


GIORGIO FABRS 


complesso di colpa (anche 
i! peccato originale si trucca 
gastrologicamente) Meldini 
SI inoltra m questa sedimen 
tazione orronfica millenana 
e la scandaglia con compe 
lenza è ovvio ma assieme 
con sottile arguzia Non lo ta 
seguendo un lina retta ben 
si aggiungendo tessere ai 
mosaico mettendo in cam 
po una sapienza ricca di 
spezie e condimenti per re 
stare in argomento Non è 
che manchi una metodolo 
già sistematica È che lui 
preferisce mascherarla per 
dar agio a un suo gioco ga 
strofago dove le parole e le 
figure hanno come un vilo 
re culinano di quel godi 
mento (ecco io ho goduto 
per esempio a quel si slon 
tananoxdi pagina 91) 

Cosa vuol dire’ Che è un 
libro scientificamente inec 
cepibile ma che è pure un li 
bio «letterano** D altronde lì 


sono I documenti tra archivi 
e biblioteche e tirano giù 
come lui fa i poeti e i can 
cellieri dei processi inquisì 
tori alle streghe l immagina 
no collettivo e le fiabe infan 
tili il martirologio cnstiano e 
le mode esotizzanti la storia 
dell uomo ncoslruita (il pas 
saggio dal crudo al cotto 
CUI farei seguire quello 
odierno dal cotto al crudo 
delle «albesi» e delle «tana 
re») e la stona documentala 
degli orrori (ah quell identi 
ficazione dei carnefici torto 
raton con i trincianti di Vm 
cenzo Cervio professionisti 
tutti con un Signore) con 
una ricchezza testimoniale 
esauriente per un tema cosi 
vasto Anzi queste Pentole 
del diavolo si potrebbero 
leggere anche come una bi 
biiografia ragionata stupen 
damente ragionata Un libro 
insomma da conservare a 
portata di mano 
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La scomparsa di Elsa Vazzoler 

QuaaunaMta 
per Goldoni 

1^0010 SAVIOkI 


■ £ molta sola.'ccHne spes 
so accade agli aUtìn di teatro 
che nella toro lunga camera 
hanno avuto tanti compagni 
darle» e tanti amici scono* 
sciuti, gli spettatori che dal 
I ombra calda della platea li 
hanno visti ammirati afiplau* 
diti Elsa Vazzoler si è spenta 
nella sua casa romana marte 
di pomeriggio Da tempo sof* 
friva di cuore Aveva 69 anni 
essendo nata a Treviso il IO 
maggio 1920 1 funerali si svoi 
geranno oggi, a mezzogomo 
in Santa Mana del Popolo 
Era stata, Elsa Vazzoler, 
una delle grandi interpreti gol* 
doniane del dopoguerra e il 
suo esordio era avvenuto pro¬ 
prio a Venezia nel 1945 nella 
compagnia di Memo Benassi 
Negli anni Cinquanta (dopo 
qualche apprezzabile espe 
rìenza nella rivista con Billi e 
Riva, con Nino Taranto) si era 
imposta come uno dei giovani 
capisaldt della Compagnia di 
Cesco Baseggio che com* 
prendeva nomi illustri della 
generazione prebellica 
Non era un autore popola 
re, Goldoni a quell epoca In 
allestimenti ipoven» con 
qualche disinvoltura nel tratta 
mento dei testi Baseggio (af 
fiancato aiKhe dal regista Ca^ 

10 Lodovici) ebbe comunque 

11 merito di riproporre non so 
lo i tiioìì più famosi dell ecce) 
so commediografo (dal Suste- 
ghi alle Baruffe chiazzate alla 
tjxandfera') ma pur quatcu 
no dei meno frequentati (La 
casa nuova La buona mog/ie), 


e destinali a future più appro¬ 
fondite riscoperte Dotata di 
un ampio registro espressivo 
dal drammatico al comico di 
una voce ricca d inflessioni e 
in pieno possesso del dialetto 
di un avvenenza cordiale che 
le garantiva la simpatia del 
pubblico Elsa Vazzoler si se 
gnalò nella creazione del piu 
diversi personaggi Ma anche 
fuon deli «area Goldoni» la 
sua presenza spiccava La ri 
cordiamo in particolare ma 
gnifica figura «negativa» nello 
stupendo Parlamento del Ru 
zante 

Nei decenni successivi 1 ap¬ 
porto di Elsa Vazzoler alla ri 
fiorante fortuna goldoniana si 
faré più marginate (sarà 
ad esempio nell edizione per 
la tv delia Cosa nova regista 
Squarzina 1976 ma non nella 
precedente versione teatrale 
genovese) Nella matuntà si 
infittiscono per contro gli im 
pegni cinemtografici (memo 
rabile resta però la partecipa 
zione alla Grande guerra di 
Monicelli 1959) e televisivi 
(dal Dickens d un lontano Da 
vid Copperfield allo Zola d un 
recente Teresa Ruqum) La sa 
Iute non buona costringerà 
poi I attnce a diradare i suoi n 
tomi sulla scena Ultime inter 
prelazioni di nltevo La casa di 
Bemarda Alba di Garcia torca 
regista Sepe stagione 80 81 
e un paio d anni fa La Piova 
na del Ruzante regista de 6o 
sio suggello emblematico d u 
na degna camera ai servizio 
dei massimi apton della sua 
(erra veneta 


Cultura e SpmAcou 


A Fiesole per due serate 
un gala con illustri 
ballerini italiani che 
danzano all’estero 


Purtroppo vince ancora 
la vecchia logica 
del virtuosismo tecnico, 
in stile «maratona» 


Gli esuli del passo a due 


Due date «indelebili» cosi sono state definite dagli 
organizzatori le serate di un gala patnottico che ha 
richiamato al Teatro Romano di Fiesole 36 danzato¬ 
ri Italiani esuli, o quasi, all estero Più che nbadire 
I esistenza di un ben noto potenziale artistico, il prò* 
getto, molto ligio a un antico anelito ministeriale 
(costruire una compagnia di balletto nazionale), ha 
riconfermato un’illustre assente la coreografia 


MARINELLA QUATTERINI 


■B F1ESOl£ £ tnste dover n 
conoscere che una delle più 
belle composizioni presentate 
nella patnottica maratona di 
Fiesole è (ancora) fi lago dei 
agni tradizionale seguito a 
ruota dal più erotico Passo a 
dued) Carmen (autore Roland 
Petit) da uno stralcio del bai 
letto di John Cranko Oneghin 
e da un frammento della Gi* 
selle contemporanea di Mais 
Ek troppo breve per mettere 
in giusta luce l effervescenza d 
Pompea Santoro diventata 
prinapal del Cullberg Batlet di 
Stoccolma a 27 anni 
Si obietterà che i propositi 
del gala nazionale che ha 
riempito il teatro fiesolarto per 
due serate (diventerà uno 
speciale per Mixer Danza in 
autunno) era riportare «in pa 
tria sia pure per due sole not 
ti danzatori che hanno fatto 
fortuna all estero Ebbene lo¬ 
de a chi è nuscito a strappare 
«a ben più importanti appun 
lamenti» I étoile del Balletto 
dell Opera di Berlino Raffaella 
Renzi a chi ha catturato la 
nervosa e bravissima Barbara 
Griggi tra le fila del portoghese 
Gulbenkian Ballet accostando 
Giorgio Mancini danzatore 
chez Maurice Béjart a Nicola 
Biasutti e al sensibilissimo To¬ 
ni Candeloro entrambi solisti 
a Zungo Ma per mostrare co¬ 
sa'’Gambe dntte Colli del pie 
de fortemente arrotondati 
(ahinoi mancava il più bel 
piede nazionale che calca le 
scene dell American Batlet 
Theatre Alessandra Ferri) 
Slanci felini Portamenti nobili 
(imbattibile in souplesse 


Maunzio Bellezza) E corpi 
plastici come quello di Marco 
Pienn ancora una volta rapito 
nelle spirali di un Duo béjar 
tiano anni Sessanta mastxalo 
e rimasticato alla Scala c altro¬ 
ve 

Tremerulamente dura a 
morire la logica ottocentesca 
della perizia tecnica del vir 
tuQsismo fine a se stesso ha 
rituffato questo gala così ricco 
di buone intenzioni m un bro¬ 
do ottocentesco Ma si sa la U 
nca foraggia impenitenti vo 
domani e la danza inguaribili 
ballettomani Secondo loro 
I ugola prevale sulla musica e 
la gamba sulla danza Ritor 
marno dunque all abusata 
formula delle maratone che 
veicola fruizioni lampo (che a 
qualcuno paiono vane bnl 
lanti e a qualcun altro come 
chi scnve estenuanti e fatali) 
ntomiamo a non pretendere 
dalla danza troppi attimi di 
autentico teatro e saremo atu 
tati in questo sforzo dall impu 
dente esibizione di Gabriella 
Cohen che intitola il suo zuc 
cheroso assolo con drappo 
rosso Sfido 0 Tienanmen /dS9 
e da una lista di coreografie 
confezionate espressamente 
per questo gala da coreografi 
tali solo di nome (come Ro 
bert Undetwood e Dieter Am 
man) o ancora acerbi come 
Stefano Giannetti e Michele 
Abbondanza entrambi mter 
preti dei pezzi che hanno mo¬ 
strato a Fiesole 

Niente stupore allora se il 
gala che vedremo in parte al 
la tivù SI snoda senza fare 
troppa attenzione alt accosta 
mento delle «portate» Un 



Maurizio Bellezza e Renata Caiderini si sono esibiti insieme al galà di Fiesole 


esempio'’ Si credeva di esseie 
giunti al finale dopo due ore 
di esercizi con il brillante duet 
to Cheek to Cheefr danzato da 
Elisabetta Terabust e da Luigi 
Bonino e invece ecco un Ro 
meo e Giulietta soporifero (la 
scena del balcone) che non 
rende giustizia al corct^rafo 
John Cranko c neppure 
interpreti (gli ex scaligen Da 
vide Bombana e Paola Canta 
lupo) Ed ecco ancora ad ap¬ 
pesantire li dessert un ^tvè 
roso finalissimo stile A Chorus 
Line con tutti i darrzaton in 
jeans maglietta e paghetta di 
sposti ad assecondare il de 
mocratico amencantsmo d as 
salto che pervade i) progetto 
Eppure non tutu sofKi cosi 
«uguali» 

Carlotta Zampato e Ales 
sandro Molin nei ruoli di Car 
men e Don José sono eccei 


lenti La coppia Maunzio Bel 
lezza e Renata Caldcnni ha 
maturato un intesa perfetta e 
una speciale leggiadna Lucia 
Trugha deilEnglish National 
Ballet ha presenza drammati 
ca Di Luciana Savignano ma 
drina delle due serate con Eli 
sabetta Terabust in quanto 
come ha precisato uno dei cu 
ratori de!) evento Alberto Te 
^a (1 altro è Paola Calvetti) «è 
stata tra te prime a lasciare \ l 
talia per danzare altrove» non 
cessiamo di tessere le lodi 
Anche perché non lutti t dan 
zdton invitali a Fiesole sono 
autentici sconosciuti 
Cé chi capita spesso nei 
nostri teatri assieme alle n 
speUive compagnie d apparta 
nenza chi si maglia fugaci ap¬ 
parizioni domestiche Perso¬ 
nalmente nvedremmo voien 
tien Toni Candeloro ma im 


pegnaio in una coreografi 
a del suo direttore Uwe 
Scholz Rivorremmo alla Scala 
la coppia Bellezza Calderìni 
Ma se questa danza con sue 
cesso all Opera di Monaco 
come pare potremmo aiKhe 
spostarci per andarla ad ap 
plaudire in loco Questa men 
lalità europea che crediamo 
parzialmente diffusa non 
pensa più alla stona dei «po¬ 
vero emigrante baltermo» 
Esalta un mondo di danza po¬ 
liglotta che SI apre e circola al 
la ricerca di esperienze intelU 
genti e decide persino di dan 
zare mielhgentemente in ca 
sa St biasimano solo te istitu 
zioni sonnecchiami incompe 
tenti ma tanto beate quando 
solerti gala al chiaro di luna 
suppliscono a ben più radicali 
operazioni ancora tutte da 
compiere (e da pensare) 


r~lc/>»IALM a ore 20 30 

Patty Pravo 
bellezza 
al bagno 

■I £ giunta alla nona punta¬ 
ta e SI avvia alla conclusione 
Bellezze al bagno, il program¬ 
ma balneare condotto da Milly 
Cariucci, anche questa sera in 
onda da «Atlantica* il parco di 
divertimenti a Cesenatico Af¬ 
fiancata da Enneo Beruschi 
Carlo Pistanno e Enzo Braschi, 
la Cariucci è arbitro del gioco- 
spettacolo che vede oggi in 
gara la squadra friulana di ^ 
stiana e quella calabra di Roc* 
cella Ionica Oltre ad esibirsi 
come cantante m un allegra 
canzone sudamericana dal ii 
Iole Afegro Zumbon Ma il mo¬ 
tivo di maggior interesse della 
trasmissione è certamente il n- 
tomo in video di Pat^ Pravo 
che, immgcmna vertiginosa e 
seni quasi al vento canterà 
due brani tratti dal suo ultimo 
)p Oltre ì Eden e ì^igazzepaS’ 
stane Altn ospiti musicali sa 
ranno i Matta Bazar (Stringimi 
e Cuba) e il gruppo dei «Cuon 
infranti» la cui canzone si inti 
loia giustamente Cerco un h 
danzato 


r~l mmMO ore 2315 

La musica 
in giro 
per Napoli 

■i Quattro serate patrocina¬ 
te dalla Regione Campania e 
dedicate alla canzone napole¬ 
tana Metti una sera a Na^ è 
il titolo delta trasmi^lone 
condotta da Eduardo Conte e 
Pino Morris la cui prima pun¬ 
tata va in onda stasera alle 
2315 su Raiuno Ospiti della 
serata sono Pepptno Di Caiwi, 
Fred Bongusto Gigliola Cin- 
quetli,\Tony Esposito, Mario 
Merola, Glonana (interprete 
anche della sigla di apertura), 
i Masaniello i Cimarosa Lu¬ 
cia Cassini Gianfranco e Mas 
similiano Gallo L obiettivo dei 
programma è esplorare le ori¬ 
gini e i temi fondamentali del¬ 
la musica partenopea, sia con 
nguardo alla tradizione che 
alle sue ultime tendenze Metti 
una sera a Napoli è un pro¬ 
gramma itinerante night club, 
piazze cittadine perfino cam¬ 
pi sportivi sono i suoi palco¬ 
scenici La seconda delle 
quattro puntate andrà in onda 
domani alla stessa ora sempre 
su Raiuno 


n NOVITÀ miUHO 

Primo dak a Braedano 
per Michelangelo 
star del Rinasdmento 


M «Una stagione di giganb» 
è quella che aspetta I autunno 
televisivo Rai In particolare i 
giganti prediletti hanno a che 
fare con la stona dell arte e 
con quel penodo siraordina- 
no che fu il Rinasamento Co¬ 
sì al Celimi di Giacomo Bai- 
hato che Raidue manderà in 
onda nel prossimo ottobre 
Raiuno opporrà la stona di 
Michelan^lo unmmiseralin 
tre puntate che si intitola per 
I appunto Una stagione di gì 
ganti II pnmo ciak ò sialo bat 
luto I altro len all interno dei 
castello Orsini-Odescalchi in 
prossimità del lago di Braccia 
no 11 soggetto della vicenda è 
di Vincenzo U Bella già re 
spemsabile della produzione 
del Marco Poh di Giuliano 
Montaldo produce I italiana 


Tiber Film in colaborazione 
con Tumer Network Televi- 
sion Vestirà i panni di Miche¬ 
langelo un attore bntannico 
poco più che all esordio Mark 
Frenkel Gli reclUino accanto, 
Murray Abraham TonyVogel, 
Julian Hotloway e tra gli italia¬ 
ni Daniela Poggi e Alessandro 
Gassman Inglese è anche il 
regista dello sceneggiato, e 
per questo hanno protestalo 
alcuni nostri registi tra cui Zef- 
firelli Si tratta di Jeny London 
conosciuto da noi per Scarhi 
to e nero e per Shogun saga tv 
su) Giappone feudale cire gli 
ha fruttato il pesiigioso Emmy 
Award Le nprese dureranno 
tredici settimane e sì svolge¬ 
ranno tra Bracciano, Viterbo, 
Massa Carrara e Cinecittà. 


O RAIUNO 


RAIDUE 


Trarre 


lllllllii 


(S 

^fREArONTIOmtO 

11,10 

TELEGIORNALE 

19.00 

1 VIAGGIATORI DEL TEMPO. 

Telefilm 

16.00 

DOLCI VIZI AL FORO. Film 

18.00 

FLAMINOO ROAD. Telefilm 

20.00 

TMC NEWS 

80.10 

LE SEMBRA RAOIONBV^ 

LE7 Film di Georqes Laulner 

22.19 

PIANETA MARE. Sport 

22.59 

STASERA SPORT 

24.00 

DOCTOROASS. Film 


SCEGLI IL TUO FILM 


•.00 AFIMAIA. Cartoni animati 


0.00 UÀSS11.Tel9lUm 


14.00 TH.10I0IWAU «lOWMAU 


0.t0 OimilllONOO. Odissea sull acqua 


9.10 COMPUTBOM 83. Telefilm 


10.10 IL WiCIIOFOWO E WOTOO. Film 


10.00 MONOPOLI. Telefilm 


14.10 VtOBOBOX 


11.10 CMOTOIIIFOFA.TQ1 WJIOH 


11.00 L*4WWmj«A DELLO FIAirri 


11.00 

11.00 


11.10 1PBCI4M IHTIBWATIONAL DOC 


LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA. 

Regia di Nino Russo 


•ANTA OANEANA. Telefilm 


11.01 AMORBEOHIACCIO 


11.19 OCHEQOE 


1E.10 NOBIN NOOP. Telefilm 


11.00 TQ2 QBE TREDICI 


11.49 CICLISMO. Giro dell Umbria 


TBLE010RNALB. -Tol Tre minuti di 

BUONA POWTUNA estate" 


11.19 TQ211. Giornale di medicina 


19.10 FOOTBALL AWEBICANO 


LA eiUNOLA DELLA SETTIMA 
OTNAOA. Film con Lee J Cobb Regia 
di Vincent Sherman 


CAPITOL. Sceneggiato con Rory Ca 
Ihoun Ed Nelson Constance Towers 
Reg a di Richard Bennet 


PICCOLI ATTORI. Film con dudy Gar 
land Regia di Busby Beffcetey 


18.49 TQl DERBY. Di Aldo Biscardi 


14.10 DOC: LUCA EARBAROiSA 


19.10 TELEGIORNALI REGIONALI 


1E.1B VIAOOIO IN ITALIA 

10.11 FAVOLE EUROPEE 


14.49 MENTE FRESCA. Con M Danà 


•IO MTATB. Programma di Oretta 

Lopane Riccardo Milana Regia di 
Leone Mancini_ 


LA VITA RICOMINCIA. Film con Alida 
Valli Eduardo De Filippo Regia di Ma 
rio Mattoli_ 


10.10 SANTA OAROARA. Telefilm 


10.40 


ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA_ 


10.00 TBLEQIORNALB 


10.00 UNlROBlNFA1»OUA.FilmconCh 

risCoilett CliffDeYoung FegiadiMei 
_OamskI _ 


aa.00 TILEQIORNALE 


ATLETICA LEOOBRA. Meeting inter¬ 
nazionale_ 


METTI UNA SERA A NAPOU. Canzo- 
ni di Napoli prima e dopo 


TOI NOTTE. OOQI AL PARLAMBN- 
TO. CHE TEMPO FA 


LA TOMBA DI LIOEIA. Film con Vin 
cent Price Elizabeth Shepherd Regia 
di Roger Corman 


0.90 FANTAEILANDIA. Telefilm 


PLEYTON PLACE _ 

FORUM. Con R Palla Chiesa 

DOPPIO SLALOM. Quiz 


O.K. IL PREZZO i OIU9TO! Quiz 
WIVEDIAM0LKE9TATE. Varietà 
LOVE BOAT. TelelUm_ 


18.90 LA VALLE DELLA VENDIETTA. Film 
con Robert Walker Buri Larcaster Re 

_ pia di Richard Thorpe _ 

10,49 MOTBU Telefilm _ 


iy.49 MAI DIRE Si. Telefilm 


16.49 TOP SECRET. Telefilm 


19.49 CARI OENITORI-ESTATB 


bellezze al OAQNO. Varietà con 
Miily Cariucci Enrico Beruscht Regia 
di Maro Bianchi 


aa.10 IL gioco DEI 9-E8TATE 


MAURIZIO COSTANZO 
ESTATE. Varietà_ 


LA BOMBA DI KANSAS CITY. Film 
con Raquel Weich Regia di Jerrold 
Freedman 


19.29 

LASSIE. Teleltlm 


19.90 

CARTONI ANIMATI 




18.20 

VlDEOeOMIC. Di N Leoperi 


1810 

T02 SPORTSERA 


19.49 

PERRY MASON. Telefilm 


16.10 

METEO! 


19.49 

TG2. TELEOIORNALE 


20.19 

TOa LO SPORT 


20.10 

PER ORDINE DELLA MADRE. Sce- 

negg ato con Stefanie Powers E G 
Marshall Regia di Michael Tuchner (2* 
oarte) 

22.09 

TG2 STASERA 


22.19 

IMPROVVISANDO '89. Show- 


22.88 

HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te- 

leliim «Arriva la primavera- 

29.48 

TG2 NOTTE. METEO 2 


23.99 

HONG KONG, UN POSTO PER MO¬ 
RIRE. Film con Chuck Norris Mary 
Lou se Weiler Reaia di James Fargo 

1.89 

SCI. Coppa del mondo 




■il 

a 19 

SKIPPY. Telefilm 


6.49 

SUPERMAN. Telefilm 


12.99 

STREGA PER AMORE. Telefilm 


19 00 

SIMON A SIMON. Telefilm 


14.00 

MEOASALVISHOW 


14 19 

DEEJAY BEACH 


19.00 

RALPNSUPERMAXIEROE 


16.00 

BIM BUM BAM. Varietà 


18.00 

ALLA CONQUISTA DEL WEST 

neaqiato con James Arness 

Sce 

19.00 

RIPTIDE. Telefilm 


20.00 

CARTONI ANIMATI 


80.90 

AVVENTURIERI Al CONFINI 

DEL 


MONDO. Film con Tom Selleck 
Armstrong Regia di Bnan Hutton 

Bess 

88.90 

STARSKV E HUTCH. Telefilm 


29.90 

BROTHERS. Telefilm 


24.00 

8 ANNI DI AVVENTURA 


0.98 

TAXI. Telefilm 



19.49 aOANF PRIMA 


a0.00 QEO ESTATE. Con C Vertosa 


80.10 ENEIDE. Sceneggialo con Giulio Brogi 
(5* e 6* puntata} 


aa.a9 toisera 


aa.l0 PRONTI A TUTTO 


aa.09 LILIANA CAVANI. Il 3* fleich brucia 


84.00 TOI NOTTE 


0.19 MUSICANOTTB. J Brahms 


.. .. 1 

‘ - f 



«Honky Ti 


8.10 IN CASA LAWRENCE. Telefilm 


9.00 SEMPRE PIU DIFFICILE. Film 


10.49 BONAHZA 


11.49 HARRY O. Telehlm 


12.49 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 


11.48 SENTIERI. Sceneggiato 


14.49 CALIFORNIA. Telefilm 


18 40 UNA VITA DA VIVERE 


10.19 STORIE DI VITA. Telefilm 


BAMBINI IN VENDITA. Film con Lyn 
da Carter Regia di Buri Brinckerhoft 


18.10 MARCUS WELBY M.D. Telefilm 


10.10 BARETTA. Telef Im 


LE ARMI DELLA VENDETTA. Film 

con Gérard Barray Valer e tagrange 
Regia di Bernard Borderie_ 


HONKYTONK MAN. Film di e con 
Cimi Eastwood__ 


0.99 AGENTE SPECIALE. Telefilm 


11.10 TELEGIORNALE 


11.40 BASKET. Speciale finali Nba 
89 (replica) 


164)0 SPORT SPETTACOLO 


18.49 ATLETICA LEGGERA. Mee¬ 
ting Internazionale (da Mal- 
moe) 


21.00 CALCIO. Campionato tedesco 
Bundesiiga Colonia Stoccar 
da 


/25 


ODeon 


14.19 EXECUTIVE SUITE. Telefilm 

17.19 GLI EROI DI HOGAN 


11.00 SUGAR ESTATE 


17.49 M.A.S.N. Telefilm 


10.19 SUPER 7. Varietà 


15.10 ANCHE I RICCHI PIANGO¬ 
NO. Telenovela con Veronica 
Cast o __ _ 


20.00 OH EROI DI HOOAM 


OEGE BELLAVISTA. Film di 
Pasquale Festa Campanile 


21.19 COLPO CROSSO. Quiz 


17.10 RITUALS, Sceneggiato 
20.49 IL CIGNO DAGLI ARTIOU DI 
FUOCO. Film con Hubert Su- 
schka 


NIENTE E IMPOSSIBILE. 

Filmd Bernard Manez 


23.00 CAFFÈ ITALIA. Settimanale 
di musica italiana 


»4D10MyltC 


ISXu 




14.30 LA GRANDE FESTA DELL'E¬ 
STATE 


17.30 OOPMARS.Teleltìm 


18.00 SPY FORCE. Telefilm 


19.00 ONTHEAIRSUMMER 


19.30 VIXSN E RONNIE JAMES 
DIO. Concerto 


16.00 INFORMAZIONE LOCALE 
19.30 FIORE SELVAOOia Teleno- 


11 PO LITTLE STEVEN 


20.30 VIVA LA VITA. Film 


13.30 ON THE AIR NIGHT 


22.30 TBLBEIOMANI 


RADIO 


19.00 VENTI RIBELLI 


164)0 NOZZE D'ODIO. Telenovela 
18 30 LA MIA VITA PER TE 


19 30 VENTI RIBELLI 


20.29 ROSA SELVAGGIA 


21 19 NOZZE D’ODIO. Telenovela 

22.00 LA MIA VITA PER TE 


(IMWIllll 


.4 00 POMERIOQIO INSIEME 


ie.00 L’EREDITA DELLA PRIORA. 

Sceneggiato (12* puntata) 


19.30 TELEGIORNALE 


20.30 NOSTRA MADRE. Sceneggia 
_lo (1* puntata)_ 


21.30 PAN. Documentano 


RA0I06I0RNALI GR1 6 7 8 10 11 12 13 
14 15 17 19-13 Qn2 6 30-7 30 030 930. 

11 30 12 30-13 30 15 30 16 30 1730,16 30, 
1930 22 35 bR3 645 7 20, 945, 1145, 
13 45 14 45 16 41 2045 23 53 

RAOiOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 1856 2057 

22 57 9 Radio anch io 89 1130 Giorno per 
giorno 12 Spec ale V a Asiago tenda 14 Mu 
s ca ieri e ogg 16 II Pagmone Estate 20 30 
La resistenza rivisitata per chi non cera 

23 OS La teletonata 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 
927 11 27 1326 1527 1627 1727 1827 
19 26 22 27 61 giorni 6 45 Rose del deserto 

12 45 Mister Radio 15 C era una volta un 
re 15 35 Dopp o misto 18 32 Prima di cena 
19 SO Radtocampus 2010 Colloqui anno se¬ 
condo 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 11 43 6 
Prelud 0 7 9 30 1030 Concerto de) mattino 
1545 Orione 19 Terza pagina 21 Stagione 
lirica Tosca d Giacomo Puccini 


14.10 LA GIUNGLA DELU SETTIMA STRADA 

Rtgf» di Robtrt Aldrteh • Vfnctnto Shtrmin, eon 
L»» J. Cobk), Richard Booaa. Um (1957) 85 minuU. 
Stona di industriali e di gangster raccontala alla 
maniera forte Un regista che ama i contrasti ma 
che sa raccontarli La morte di un sindacalista da 
lui indirettamente provocata induce un padrone e 
un esame di coscienza che gli costerà la vita 
RAIUNO 


10.00 DOLCI VIZI AL FORO 

Regia di Richard Laatar, con Zaro Mestai a Bualar 
Kaalan, Jack Ollford. Usa (1966). 120 minull 
L ottimo Lester regista dei Beatles qui si cimenta 
con la Roma antica A fare «I clima plautiano (o 
plautino?) CI sono due attori universali come Zero 
Mostel e Buster Keaton, le cui maschere sicura¬ 
mente sarebbero piaciute anche ai tempi della Ro¬ 
ma repubblicana Qui si fa un po di guazzabuglio 
tra servi e «milites gloriosi* tra cortigiane e ragaz¬ 
zi innamorati II tutto in musica Non perdeteveio 
TBLBMONTBCARLG 


SO.SO UNEROEINFAMIQUA 

Regi9 di Mei OamskI, con Cllff De Young. Use 
(1986) 67 minuti. 

Una vera stupidaggine il soggetto di questo film 
Ma non è detto che non risulti divertente (spirato 
al classico scambio di persona in versione anima¬ 
te Un astfonauta parte in missione con una scim¬ 
mia e torna sempre con lei ma dopo avere invo¬ 
lontariamente invertito le parti Dio mio, che fasti¬ 
dio con tutti quei peli' 

RAIUNO 


aO.BO LE ARMI DELU VENDETTA 

Regia di Bernard Bordarle, eon VelerH» Lagranoo. 
ItalTa-Francia (1964) 93 minuU. 

Intrighi di cappa e di spada per una coproduzione 
franco-italiana degli anni Sessanta Come al solito 
la stona di Francia viene narrata a suon di amori e 
guasconate pretendenti al trono e belle contesse 
Dimenticavamo le carrozze in tuga e i duelli all ulti¬ 
ma spada Che barba 

RCTEQUATTRO ^ 


20.B0 AVVENTURIERI Al CONFINI DEL MONDO 

Regia di Brian HuHon, eon Tom Stiiock Use (1982) 
99 minuti 

Il solido e corposo Tom Selleck con la sua aria da 
eroe scherzoso è un asso della aviazione durante 
la prima guerra mondiale Una specie di Barone 
Rosso che viene ingaggiato a conflitto finito per 
rintracciare il padre scomparso della solita bella 
ereditiera Siamo sempre entro i «confiri del mon¬ 
do» conosciuto anzi scontato 
ITAUAI 


aa.ao honkytonkman 

Regia d) Clini Eestwood, con Clini Eastwood • Kyle 
Eastwood Usa (1982) 135 minuti 

Ecco un appuntamento davvero da non mancare 
stadera in una marea di cinema di sene B II bravo 
Glint Eastwood qui fa coppia con se stesso (attore 
e regista) e col figlio che interpreta giusto il ruolo 
del tvgtio del protagonista £ una vera storia ameri¬ 
cana quella di un cantore girovago che tascina la 
sua vita nella grande depressione degli anni 30 tra 
altri sbandali come lui non privi di luce Film poeti¬ 
co e tragico come non si crederebbe che Eastwood 
(con la sua conclamata ideologia passatista) ne sa¬ 
pesse fare Bello e meritevole nella carriera regi¬ 
stica del bravo attore almeno quanto il successivo 
e premiatissimo «Bird» 

RETBOUATTRO 


■HI 
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Cultura e Spettacoli 


Piimefilm 

John Candy 

detective 

extra-large 


CUèHutyCnuiiliT 

Regia Paul Ptaheny jnteipreii 
John Tandy Jefhey Jones, Xn 
me Potts Tim Thome^n 
tografia Stephen Usa, 
1989 

^U>no‘ P—qnirolo _ 

H Grasso è bello? Chissà 
certo la ciccia ha fatto la fortu 
na di molti comici da Fatty 
Art>uckle a Oliver Hardy sen 
za dimenticare i nostrani ^do 
Pabnzi e Gino Bramien All e 
lenco va aggiunto John 
Candy amencanone simpati 
co e sbruffone che il pubblico 
italiano ncorderà forse In Bai 
k spaziati (era I uomo<ane 
galattico) e in Un biglietto per 
due (il commesso viaggiatore 
che fa impedire Steve Mar 
Un) Cresciuto di ruolo al box 
office, Candy tenta ora il gran 
salto producendo e interpre 
tando in veste di {mìtagonista 
assoluto questo scombinato 
Chi è Harry Crumb?- un passo 
falso che potrebbe costargli 
caro a meno che la comme- 
diola non incassi miliardi Ipo 
tesi francamente improbabile 
a dar retta ai commenti poco 
lusinghien del pubblico 
Harry Crumb (ovviamente 
Candy) è I ultimo discendente 
di una glonosa stirpe di detec* 
live privati spedito a Tulsa In 
Fionda dai nuovi propnetan 
dell agenzia per toglierselo di 
tomo Non che sia pericoloso 
anzi è lontotone e maldestro 
e infatti viene richiamato a Los 
Angeles per nsolvere (anzi 
non risolvere) un caso di rapi 
mento in cui è coinvolto il suo 
supenore E mvece Crumb fiu 
ta la strada giusta anche se 
per agguantare il colpevole e 
ritrovare la fanciulla rapita 
combinerà un sacco di guai 
Capelli rossi stivali da cow 
boy pantaloni e giacche ex 
tra large John Candy altraver 
sa li film con I irruenza tipica 
del comico demenziale il mo< 
dello sembrerebbe Una pallot 
toh spuntala ma il grassone 
non ha la gnnta impassibil 
mente comica di tesile Niel 
sen (e unto meno la vitalità 
esagerato e golosa del primo 
Belushi) Si nde? Poco non 
avendo a disposizKme ( atto 
re una sceneggiatura all aitez 
u del peso la gag della mac 
china senza freni è vecchia 
come li cucco e le vanaztoni 
fantozziane (la vasca dei pe 
sci il canale deli ana condì 
zionala il finale all aeroporto) 
sembrano npescate al metta 
to dell usato e appiccicate con 
lo sputo Se la confezione non 
fosse cosi smagliante verreb 
be quasi da rimpiangere Poz 
zettoeBanfl QMiAn 


Il comico-regista ha cominciato 
le riprese del suo nuovo 
film: «Il bambino e il poliziotto» 
che uscirà il prossimo Natale 


È la storia di un’amicizia quasi 
patema tra un ragazzino 
e un commissario. «Avevo bisogno 
di una parentesi ottimista» 


<Scirò uno sbiffo con Monello» 



Dopo un film corale e agro (Compagni di scuola), 
una commèdia ottimista, incentrata sul rapporto tra 
un èommissano di polizia e un ragazzino appunto 
Il bambino e il poliziotto Ancora una volta nelle 
triple vesti di sceneggiatore, interprete e regista, 
Carlo Verdone sta «girando» in una Roma calda e 
semideserta lo aspettano undici settimane di ripre¬ 
se, ma lui seifibra tranquillo Uscita a Natale 


MICHBUANSeLM 


H ROMA «Tu sei un delin¬ 
quente Dimmi dimmi che 
cosa ti dovrei fare adesso », 
gnda con grinta falso«cattiva 
un Verdone in pigiama al 
bambino che per poco non lo 
faceva investire da una mac 
china Ma quello con la fac 
ceda da cane bastonato non 
se ne cura e gli fa sottovoce 
«Carlo forse non ti sei accor 
to ma hai mezzo sedere di 
fuori» Stop buona la prima' 

A piazza Mancini di fronte 
al primo glonoso teatro-tenda 
romano si sta girando II barn 
bino e if poliziotto nuovo film 
•di Natole» di Carlo Verdone 
L asfalto è bollente il sole pie 
chia duro e la piccola troupe 
cerca appena può riparo al 
1 ombra Verdone maglietta 
bianca pantaloni di cotone 
rosso all indiana e panama m 
testa (ma solo nei momenti di 
pausa) è concentrato sulla 
scena «Siamo a) secondo 
giorno di lavorazione ancora 
mi sento teso Ma passerà Pe 
rò questo bambino è un feno 
meno» 

Il bambino è Fedenco Riz 
zo ha sei anni e mezzo ca 
pelli TOSSI, uno sguardo triste 
furbo da Giambuirasca e vie 
ne da Milano In Ladn di sa 
ponette era uno dei figli di 
Maurizio NicheUl qui è Giulio 
figlio di una ragazza ex tossi 
cornane coinvolto senza vo 
ledo in un blitz poliziesco A 
pii Mario è appunto il commis- 
sano Cariò (Vinciguerra che 
dopo aver arrestato la giovane 
Rosanna si ritrova tra le mani 
per tre giorni il bambino Affi 
datogli da un giudice che ha 
intravisto in lui tenere doti pa 
terne 

Nella pausa pranzo chiuso 
nella confortevole roulotte 
con ana condizionata Verdo 
ne parla volentieri di questa 
sua nuova creatura forse me 
no ambiziosa di Compc^ni di 


scuoia ma egualmente sentita 
«Avevo bisogno di raccontare 
una storia più ottimista una 
favola metropolitana a lieto fi 
ne Ma non sarà una comme¬ 
dia mielosa sdolcinata Ci sa 
rà anche dell azione perché a 
un certo punto della vicenda 
Giulio ri bambino viene rapi 
Io da una banda di trafficanti 
per ncàttare la madre in car 
cere» Non è la prima volta 
che Verdone indossa gli abiti 
dell uomo della legge già con 
/ due carabinieri aveva maneg 
giato mitra e pistole ma qui - 
sostiene - è diverso «Mi sono 
voluto documentare sul seno 
Ho frequentato un commissa 
nato il carcere di Rebibbia la 
centrale radio della questura 
Ho sentilo stone incredibili 
come quella di un marito che 
aveva nempito di botte la mo 
glie perché metteva sempre la 
stessa musica E ho capito me 
glio li sottobosco della crimi 
naiità romana fatto di ladrun 
coll trafficanti e balordi vio 
lenti» 

Ma torniamo al film prodot 
to come al solito dai Cecchi 
Con in collaborazione con Re 
leitalia (dopo la nascita delia 
Penta i titoli di Verdone non 
andranno più alla Rai) Per il 
ruolo di Rossana la madre del 
bambino I attore ha scelto i e 
sordiente Adnana Franceschi 
una fotomodella di Brescia 
che aveva deciso di lasciar 
perdere con lo spettacolo per 
rimettersi a studiare «Mi ha 
colpito subito appena ho vi 
sto la sua fotografia E bella 
energica mistenosa e ha una 
voce che funziona» il versante 
femminile è completato da 
Barbara Cupisti che fa una 
collega poliziotta di Cario 
sposata ma legata al «nostro 
eroe» da unallettuosa amici 
zia sarà messa m crisi dall ar 
rivo del bambino 

«Perché un poliziotto? Per 
ché è una figura di grande so 



aspra e tenera insieme pro- 
pno quello di cui avevo biso¬ 
gno adesso Anche il titolo mi 
va bene Ne avevo pensati un 
centinaio uno diceva addint 
tura Carnè che la ìa'ìortora 
ma poi ho capito che quello 
funzionava è semplice imme¬ 
diato da I idea del film Lascio 
voienlien ad alcuni miei colie 
ghi lo sforzo di partonre titoli 
surreali o bizzarri Nuti è un 
vero diavolo in proposito e 
wche Trotsi non scherza» 
Notoriamente diplomatico e 
bonario Verdone di solito 
non accetta provocazioni an 
che se sa che il suo cinema 
non va giù ad alcuni colleghi 
Nanni Moretti m testa Ma sta 
volta fa un eccezione «Non si 
tratta di difendere i propn film 
Ognuno fa quello che si sente 
di fare e che sa fare Spero so¬ 
lo di non rientrare in quella 
categona di "registi crelinetli" 
di cui paria Moretti Del resto 
non mi vergogno a dire che 
sono II più tradaionale dei 
giovani registi italiani Mi piac 
dono Camenni Germi Bian 
chi Pietrangeli il pnmo Felli 
ni quasi un vangelo per me 
Non credo che sia una colpa 
Beninteso ogni cntica è t^n 
accetta soprattutto quando ti 
ia pensare li per li magan ti 
arrabbi ma poi capisci che è 
giusta Moretti però esagera È 
settario nei suoi giudizi seni) 


Illudine uno scorticato vivo 
perennemente a contatto con 
le brutture della vita Certo 
non sarò un Caliaghan o un 
Catiani ma nemmeno uno 
sbirro da farsa tipo pizza e fi 
chi So sparare e fare a pugni 
lo vedrete nell inseguimento 
finale ad Anzio quando icat 
tivi cercano di portarsi via Giu 
lio su un peschereccio t per 
ché un bambino? Perché do 
po sorelle amanti e compagni 
di scuola volevo confrontarmi 
con qualcosa di diverso Dal 
Monello a Ladn di bicicleiie 
da Paper Moon a. E io mi gioco 
la bambina il cinema è pierw 
di queste strane coppie II 
meccanismo comico è simile 


(lui ali inizio non soppoita il 
piccolo e viceversa) ma den 
Irò quello schema si possono 
inventare mille vanazioni pos 
sibilmente scavando dentro te 
ste«so senza lampione di 
trovate qualcosa di nuovo ad 
ogni costo* 

Sarà per questo die Verdo¬ 
ne ha accettato ia proposta 
degli sceneggiatori Leo Benve¬ 
nuti e nero De Bernardi iqua 
Il avevano scritto la stona 
qualche anno fa perunepiso 
dio tv che non st 6 mai girato 
«L abbiamo neiaborata msie» 
me cambiando alcuni perso¬ 
naggi e ^giungendone degli 
alto li risultato mi soddisfa d 
una beila favola di Natale 


OdI sopra 
Verdone 
Federico Rizzo 
e Adriana 
Franceschi sui 
set del film 
A sinistra, 
d comico 
romano 


Un film di genere per Spoletini 

All’indipendente 

piacelo 

DAMO FORMlkÀNS ~ 


) atteggiamento di disprezzo 
verso gii attn È un peccato 
perché è bravo e ha talento» 

Da Moretti alla «premioma 
ma» che affligge il cinema ita 
ivano vi passo è breve e anche 
stavolta cunosamente Verdo 
ne non si tira indietro «Se do 
vessi andare a tutte le premia 
zloni sarei occupato 300 gior 
ni su 365 11 nostro è un paese 
di calciaton registi e premiati 
Premi pign dati per abitudine 
secondo logiche di scudena 
Io non posso lamentarmi o 
tolse si Ad esempio mi sarei 
aspettato un briciolo in più di 
attenzione per la regia di 
Compagni di saiola È un film 
complesso con 18 personaggi 
sempre m scena tutto di paro 
la dove ho cercato voluta 
mente di mcttemvi da parie E 
invece niente Sarà per un al 
travolto Un giorno o I altro fa 
rò un film solo da regista è 
una stona che mi fruita in testa 
da anni ma prima devo sentir 
mi sicuro* 

Nell attesa Verdone appare 
soddisfatto dell esperienza 
americana accanto a Jim Be 
lushi 1 ormai celebre fratello 
dello scomparso «blues bro- 
ther* siamo diventati ami 
ci Interpreterà il remake ame 
ncano di lo e mia sorella con 
lui e Melarne Griffith al posto 
mio e di Ornella Muti Jim ha 
opzionato" anche i dintti del 
Bambino e il poliziotto dice 
che è una stona che piacereb 
be moltissimo agli americani 
Certo toro sono un po strani 
Fanno film violenti pieni di 
parolacce e di sesso e poi si 
preoccupano di pariicolan ri 
dicoh ad esempio mi hanno 
chiedo se i peisonaggi di lo e 
mia sorella potevano essere 
non sposati vai a capire per 
ché » E aggiunge poco pn 
ma di tornare sul set sotto il 
sole che scioglie implacabile 
•Il segreto è non copiare gii 
amencani Noi non abbiamo 
gli scenari giustv Roma è un 
tappeto di auto con qualche 
chie.sa del Bemlnl accanto i 
colon sono smorti meglio fare 
stone di piccola quotidianità, 
agre o anche allegre ma re 
stando coi piedi per terra E 
soprattutto infischiandosene 
della televisione Non sarà lei 
a salvare il cinema Ma I hai vi 
sta la consegna dei David di 
Donatello in diretta tv? Altro 
che festa per il cinema sem 
brava li Velano » 


M ROMA Un casteHetto po» 
co lontano dalla via ttoagni* 
na Due attori Stanco Momar 
e Cari Zmny si scambiano a 
bassa voce poche parole 
Quest ultimo ha davanti a sé 
una radio un legislatore una 
stampante e una fotografia Si 
gira un film ma \ atmosfera è 
tuli altro che agitata la trou 
pe ridotta e composta quella 
di tanto cinema «mdipenden 
te» che ormai anche dal pun 
to di vista quantitativo rappre¬ 
senta una fetta non indifferen 
te della nostra produzione II 
film s intitola Area gialla e a 
dare 1 azione è un regista non 
giovanissimo Marcello Spole 
tini Un esordiente? Non prò 
prio Area gialla è addinltura 
un opera terza successiva a 
Guarà rad «road movie» in for 
mato ridotto presentalo nel 
1982 al Festival Cinema Giova 
ni di Torino e a) più recente 
Ironia di un incontro realizza 
to nell 87 grazie al finanzia 
mento de) ministero dello 
Spettacolo previsto dall arti¬ 
colo 28 della legge sul cine¬ 
ma e come tanti altn film n 
masto desolatamente In un 
cassetto Anche Arsa giof/o 
inutile dirlo è un articolo 28 
Fochi soldi tanta buona vo¬ 
lontà ma il regista è tranquil 
Io «Sarà un film tutt altro che 
povero commerciabilissimo 
troverà di sicuro un distnbuto* 
re» 

Area gialla si presenta come 
un film di genere come iK>n 
pochi tra I film preferiti tra le 
ultime generazioni di cineasti 
■Pnma di ogni altra cosa è un 
giallo» ^lene a precisare 11 regi 
sta (autore con Sandro De 
Santis FuMo Grubissich Mara 
Follmt e Alberto lannuzzi della 
sceneggiatura) «Ecologiro è 
lo sfondo il mestiere dei per 
sonaggi che lavorano in un 
centro di nceiche che si occu 
pa di aquile (le nprese sono 


state effettuate nei locali del 
dipartimento di fisica allUtii 
vetsilà di Tot Vergato) e alcu 
ne soluzioni scenografiche» 
La trama ha qualcosa di Stou) 
upcè una microtelecamera a 
fibre ottiche attraverso la qua 
le uno dei personaggi Scopre 
un delitto E poi cunosanten- 
te anche un nmàndo al Blùu) 
out di De Palma o se si prefe 
risce alia Conversazione di 
Coppola poiché subito dopo 
ia scoperta del delitto io stes 
so personaggio capterà ca¬ 
sualmente dei suoni delle vo¬ 
ci che lo convinceranno che 
1 uomo che credeva morto è 
m realtà ancora vivo Inutile 
spiegare di più «La vicenda 
ruota Intorno a quattro perso 
naggi principali Una donna 
bella e inquieta moglie del di 
rettore della stazione zoologi 
ca (Alessandra Grado), ohe 
resta vedova all inizio del film 
un biologo innamorato di lei 
(Stanco Molnar) un ingegna 
re elettrontco di origini giap 
ponesì (Cari Zinny) una gio¬ 
vane scienziata in carriera 
(Claudia Muzli) Tutto am 
bientaio in Italia ma senza al 
cuna caratterizzazione hi 
un epoca che assomiglia più 
al decennio prossimo che a 
quello in cui v)\4aino con se¬ 
gni però di vane epoche un 
po mischiati fra di loro» ho- 
duce il film una società coo¬ 
perativa, la «2 Erre* che nata 
sull onda dell esperienza della 
scuola Gaumont fondata da 
Renzo Rossellmi. realizzò il 
film multiplo Jube box ed oia, 
orfana di gran parte del suol 
fondaton ritorna dopo anni 
dedicati alla pubblicità aita 
produzione di un film vero e 
proprio Le riprese sono quasi 
al termine da domani si tra 
sferiranno in una località 
montana del Terminillo li film 
sarà pronto per la fine dell an 
no 


Il festival. Un film di Kiarostami a Locamo ’89 

Due bambini, la scuola e l’Iran 
L’inéinzia secondo Khomeini 


■i lOCARNO L Iran di solito 
tocca le pnme pagine dei 
giornali occidentali grazie 
quasi sempre a eventi cruen 
rissimi a vicende politiche tra 
glebe Può accadere peraltro 
che un fatto apparentemente 
irrilevante come I approdo di 
un film di quel tribolato paese 
ad una manifestazione euro 
pea nesca per sé solo a inne 
scare tutt altre attese È capita 
to a Locamo Cinema 89 do 
ve nell ambito della rassegna 
competitiva si è (alta luce 
un opera iraniana di rara sem 
piicità ed efficacia stilistico 
espressiva Non solo li tema 
tn essa dipanato pur essendo 
incentrato su pochi e scarni 
element drammatici e dram 
malurgici nasce comunque a 
catalizzare 1 attenzione più vi 
va delio spettatore 
Il film in questione si imito 
la didascalicamente come le 
vecchie fiabe dal trasparenti 
aspetti melaforici Dov è la cu 
sa del mio amiconi ha realiz 
zato un cineasta ormai matu 
ro - ha poco meno di cln 
quant anni e da tempo lavora 
per ) istituto per lo sviluppo m 
telletluale dei bambini e degli 
adolescenti - di nome Abbas 
Kiarostami presumibilmente 
attratto dai problemi concer 
nenti drammi e vicissitudini n 
correnti inflitti dagli adulti 
con ipocnto paternalismo ai 
bambini di sperduti villaggi 
contadini o di comunità aitar 
date ancora in arcaiche retn 
ve consuetudini sociali Anzi 
il fulcro e I interesse di un film 
di austero impianto narrativo 
come Dovè la casa del mio 
amlco'> SI rintracciano giusto 
in questo crogiuolo di non 
dette sofferenze di mortifica 
zioni quasi preordinate verso i 
bambini esposti vuinerabiiis 


bn bel film dall Iran al festival di Locamo Si intitola 
Dovè la casa del mio om/co^ non si parla di guerra 
né di Khomeini è una fiaba da) sapore pedagogico 
incentrata sul dramma di un bambino in una scuola 
di campagna Lo ha diretto il cinquantenne Abbas 
Kiarostami e potrebbe aspirare ad uno dei primi 
premi Deludono un po le altre pellicole sospese 
tra ermetismi accentuati e accensioni mistiche 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAURO SORELLI 


simi ai capricci al dispotismo 
quasi sadico dei genitori degli 
adulti Tutto CIÒ paradossai 
mente in forza deila concia 
mata e sostanzialmente prete 
stuosa g usliflcazione che i 
grandi gli adulti vessano i pie 
coli I bambini per instillare in 
loro >1 senso dell ordine della 
buona educazione 

Il racconto che si snoda li 
neare eppure movimentato 
da alterni progressivi ac<,.u 
muli sociologici e psicologici 
prende le mosse inizialmente 
da un significativo prologo 
Siamo in una povera scuola di 
campagna il maestro emran 
do in aula comincia subito a 
rampognare gli soolan per il 
loro scarso zelo e per i ripetuti 
litardi Poi improvviso scop 
pia un piccolo sintomatico 
dramma Uno scolaretto viene 
aspramente redarguito per 
non aver portalo a scuola il 
propno quaderno 11 bambino 
< osi severamente nchiamato 
lompe in un pianto dirotto 
Con gran dispiacere del suo 
( ompagno di banco il piccolo 
\hmad 

Tutto poi si acquieta con la 
fine delle lezioni l bambini 
urlando e schiamazzando si 
nversano fuon dell aula per 
tornare a casa Ahmad si in 
cammina anchesso verso il 


propno villaggio ove 1 alten 
dono la madre la nonna il 
fratellino e soprattutto un 
gravoso numero di ineomben 
ze dall accudire ai bambino 
in fasce al) andare a comprare 
il pane e tutto un «Ahmad qui 
Ahmad là» oltre al fatto im 
portante di dover fare i com 
piti per i indomani il ragazze! 
lo però è docile obbediente 
e tutto sembra scorrere nel 
cortile di casa nel migliore dei 
modi A un trailo Ahmad si 
accorge che per sbagl o si è 
portalo a casa dalla scuola an 
che il quaderno per il quale il 
compagno di banco era stato 
cosi duramente rimproverato 
Disperato tenta una prima 
volta di portare lo stesso qua 
demo ali amico coi permesso 
delia madre Questa tuttavia 
non intende ragione Anzi 
non lo sta proprio a sentire e 
npete come m una insensata 
litania «Ahmad fà questo Ah 
mad fà quest altro» E li barn 
bino esasperato esce furtiva 
mente di casa e correndo a 
perdifiato per i campi tenta di 
raggiungere nel villaggio vici 
no l amico per restituirgli infi 
ne li prezioso quaderno 
È a questo punto che Dou è 
la casa del mio omreo? si cari 
ca di più precisi rivelatori si 
gnilicati sociali e pedagogici 


Infatti Ahmad cerca fruga nel 
villaggio alla ricerca del com 
pagno di scuola Ma tutti sem 
brano non sapere non volere 
aiutarlo Fintantoché dopo 
aver percorso più volte gli 
stessi vicoli infruttuosamente 
li povero Ahmad si rassegna 
toma a casa propna a sera 
inoltrata e per nsparmiare al 
I amico una nuova dura punì 
zione provvede a fare I com 
piti anche per fui !) mattino 
dopo dinanzi al severo mae 
stro lutto (ila per il meglio 
Tanto che lo smemorato ami 
co di Ahmad viene gratificalo 
dall insegnante con un caforo 
so complimento 
Film di atmosfere tetre e di 
sentimenti sottili il lavoro di 
Kiarostami sembra una favole 
esteriormente edificante tnef 
(etti è molto di più E un apo¬ 
logo acuto una poetica mora 
Itlà sul mondo sommerso sul 
I Ignorala dignità dei bambini 
in Iran come tn ogni arcaica 
realta contadina nmasri sem 
pre inascoltai o fraintesi prò 
pno nella loro nativa an^ di 
partecipe iniziazione alia vita 
Visti anche sempre nella 
sezione competitiva di Locar 
no 89 ormai giunto a metà 
percorso it film sudcoreano di 
Yong Kyun Bae Perchè Bodhi 
Dharma é partito oeiso Onen 
ter quello canadese di Peter 
Meltler The top of ts head e 
i altro sovietico di Scrgei Selia 
nov e Nikolai Makarov II gior 
no dell angelo tutte opere di 
una impervia assolutamente 
ermetica virati come sono su 
intnchi narrativi e accensioni 
mistiche spirtluait mdecifra 
bill In ognuna di queste ste^ 
opere anzi la perizia formale 
è innegabile ma nsuita assen 
te proprio qualsiasi alletta 
mento spettacolare 






Ansaservice e l'evoluzione 
naturale del modo 
di ricevere l’informazione 
dell'Ansa, aggiornata 
all’ultimo minuto 
Sul tavolo di tutti, 
notizie in tempo reale, 
basta un telefono 
e un Personal Computer 
per accedere 
a tutte le notizie 
trasmesse dall’Ansa 
negli ultimi sette giorni 
e ricevere quelle che 
servono per la propria 
attività professionale 
Ansaserviee è frutto 
di una ricerca finalizzata 
al futuro, affinché 
la gestione dell’informazione 
sia disponibile a chiunque, 
nel segno dell innovazione 
e del cambiamento continuo 
Con Ansaserviee 
SI moltiplicano le vie 
dell’accesso all informazione 
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Eritema 
solare, 
inescaci 
le creme 



Scienza e Tecnol ogia 


Alcuni dermatologi inglesi del Rovai Vlctona Infirmaiy di 
Newcaslle l)pw> lynie, rivedendo i daU epidemiologici e 
sperimentali relativi ^11 entema solare sono dell Idea che 
sia Inutile per chi sollre di que^ disturbo ricoprirsi di cre¬ 
me, ma che I unico reale nmedio sia restare all ombra L e- 
ritorna tolare é infatti provocato dai raggi ultravioletti della 
banda A menbe tutte le creme solari ad atto fattore di pro¬ 
tezione funzionano bloccando gli ullraviolelti della banda 
B aumentando il tempo in cui è quindi possibile restare 
esposti al sole senza scottarsi Quindi chi soffre di entema 
solare e pertanto fa uso di creme <;1 espone più a lungo al 
sole aumentando ultenormente il tempo di esposizione ai 
raggi ultravioletti della banda A che non essendo filtrati 
dalle creme a cosiddetta protezione totale possono provo 
care o peggiorare 1 eritema 

Nuovo oraanismo 
per coordinare 
le ricerche 
stilla demografia 



Il coordinamento di tutte le 
ricerche italiane nel campo 
della democrazia sarà affi 
dato al «Gruppo di coordi 
namenlo per la demografia» appena costituito dalla Socie 
là Italiana di statistica e dall Istituto di ricerche sulla popo¬ 
lazione del Consiglio nazionale delle ncerche L miziativa 
che rientra nelle attività istituzionali della Società italiana di 
statistica sarà il punto di nferimento di coloro che si occu 
pano di problemi di popolazione per confrontare e integra 
re I metodi i contenuti e i nsullati delle loro ricerche I re 
sponsabili del gruppo di coordinamento sono Bernardo 
Colombo Antonio Colmi e Antonio Santini che hanrto il 
compito di definire i organizzazione interna e di promuove¬ 
re le ncerche Fra le prime iniziative in programma un con 
vegno su popolazione e mercato del lavoro m cui i proble 
mi della fecondità della famiglia dell invecchiamento del 
la migrazione interna e intemazionale si confronteranno 
con quelli dei mercato del lavoro II convegno è organizza 
lo da un comitato de) quale fanno parte Michele Bruni Fio 
renzo Rossi Antonio Santini Omello Vitali Antonio Colmi 
Corrado Bonifazi e Giuseppe Cesano 

Retinite 
Bigmentosa, 
nltalia 
ZSmiia coipHi 



Sono circa 25 000 in Italia 
secondo alcuni rilevamenti 
statistici le persone che sol 
irono di retinite pigmentosa 
Si tratta di una malattia degenerativa della retina di caratte 
re ereditano che può provocare ta cecità Per promuovere 
un indagine epidemiologica sui (emtono nazionale e per 
sensibilizzare I opinione pubblica su questo tema e sugli 
sviluppi della ricerca è sorta recentemente l Associazione 
Italiana per (a retinite pigmentosa> che ha già aperto otto 
centri di riferimento regionali La sede di Milano è in viale 
Maino l7/a tei 79SS26 (dalle \% 30 alle 19 30) 


Ministero 

K ' I Ricerca, 
borse 
di studio 



Milleduecento borse di stu 
dio per corsi universitan e 
post universitari per gii stu 
denti dei paesi m via di svi 
luppo negli anni accademici 1989 90 e 1990 91 è una mi 
ziatlva nel quadro della politica di coopcrazione del mini 
stero degli Affari esteri d intesa con il ministero dell Univer 
sità e della Ricerca scientifica e tecnologica che ha lo sco 
po di sostenere la formazione dei quadri e quindi di contn 
buire m un settore strategico per lo sviluppo Le 600 borse 
del pnmo anno saranno destinate a studenti già iscnili alle 
università italiane Per le 600 del secondo anno verrà elabo 
rato un bando per i cittadini dei paesi in via di sviluppo che 
intendono immatricolarsi alle università ilaltane per corsi 
universilan o post universitan anche in correlazione con i 
progetti di ricerca previsti nel profrimma di cooperazione 
Nella foto il ministro per la Ricerca sciennrica 


PIBTROORECO 


.Lo stoccaggio del prezioso liquido con le dighe, 


un metodo che tein^gia Feco^ma. tìi Italia 
se ne consumano inutilmente miliardi di litri al giorno 

Se le acque 
3reparano 
a rivolta 


lo studio di un geografo inglese afferma che entro 
la fine del secolo i due tet 2 i dei fiumi del pianeta 
saranno controllati da dighe che, in alcune parti 
del mondo, non potranno durare più di 50 anni E 
I ambiente già oggi ci lancia dei segnali d allarme 
dal mare d Arai, dimezzato in 30 anni, al delta del 
Nilo in via di sprofondamento, ai laghi cinesi che 
SI stanno rapidamente prosciugando 


nomo BASsovi 


M "In meno di un secolo 
grazie a mezzi tecnici senza 
precedenti e sotto la pressio¬ 
ne di bisogni m forte crescita 
1 umanità ha sfruttato piu ac 
que continentali che durante 
tutti I millenni che ci hanno 
preceduto 11 volume delle ac 
que prelevate per tutti gli usi 
umani oggi all incirca quat 
tremila miliardi di metn cubi 
all anno è raddoppiato dall i 
nizio dei secolo mentre il con 
sumo netto è aumentalo di ot 
to volle* 

Jacques Margat idrologo 
dell ufficio francese per le ri 
sorse geologiche e mmerane 
(Brgm) ricorda questi dati 
spaventosi a chi pensa che 
I acqua sia «un dono selvaggio 
della natura da mettere sotto 
tutela umana» Quando inve 
ce «t asservimento delle ac 
que ha cominciato in una 
grande parte del mondo a 
turbare la loro funzione natu 
rale nella biosfera 

E usare sempre piu acqua 
non significa tanto preparare 
un futuro di sete (in fondo 
consumiamo solo una piccola 
percentuale dell acqua che 
cola sul pianeta) ma catturare 
sempre più acqua pulita e per 
restituirla sempre più inquina 
ta Oppure rompere con il re 
girne delle acque un delicato 
equilibno ambientale Lesem 
pio più classico è quello delle 
dighe 

U geografo britannico G 
Fetta dell Università di Lough 
borough ha scritto in un suo 
studio che entro la fine dei se 
colo I due terzi dei fiumi del 
pianeta saranno controllati da 
dighe Ma in alcune regioni 


del mondo soprattutto quelle 
dove 1 erosione del suolo è 
molto attiva gli invasi artificia 
Il SI nempiranno presto di 
quei matenaìi che i fiumi tra 
sportavano una volta sino ai 
mare e che ora vengono bloc 
cati dal cemento Cosi le di 
ghe anche quelle piu possen 
ti non potranno durare per 
più di ^ o cento anni Nel 
frattempo però avranno rovi 
nato «consumato in modo ir 
reversibile il luogo nel quale 
sono state costruite innescan 
do quindi delle retroaziomi 
negative suli aqibiente 
«Gran parte delle opere di 
stoccaggio delle acque già 
realizzate sarà'^egradata pn 
ma della fine del secolo - af 
ferma Margit - E t detriti, col 
meranno quasi Hitti gli invasi 
nei corso del prossimo secolo 
Bisognerà prepararsi per i 
prossimi decenni ad una eco 
nomia dell acqua che potrem 
mo definire il dopo dighe» 

E forse questa era che ve 
drà I abbandono del cemento 
come strumento principe per 
regolare il rapporto con 1 ac 
qua sarà anche un occasione 
per sfruttare al meglio 1 equili 
bno di volta in volta possibile 
tra cicli naturali e necessità 
economiche e sociali Ma i 
tempi sembrano lunghi alme 
no per i segnali di allarme 
che già oggi I ambiente ci 
lancia Nell era degli invasi ar 
tificiali la nostra tnsomma t 
grandi laghi e i i lan interni 
del pianeta vedono bloccati 
imbrigliati stenlizzati i loro at 
fluenti e pagano prezzi allissi 
mi per questo il mare dAral 
SI è praticamente dimezzalo 


m trer^t anni e un processo di 
salinizzazione ha iniziato ad 
insediarsi dove una volta c 
ù mare anche se questo ha 
consentito la trasfr^mazione 
di una grande landa desertica 
- la zona nei dintorni del ma 
re - in una zona piena di al 
ben e campi coltivati 

In Cina il prezzo pagato 
dal grandi l^hi che stanno 
restringendosi a velocità ere 
scente non è altrettanto ben 
compensato II delta del Nilo 
sta sprofondando ma si ducu 
te sui bilancio del lago Nasser 
venti anni dopo la sua cosmi 
zione 

Non CI sono dubbi mvecre 
sul fatto che ) irrigazione rea 
lizzala grazie a queste opere 
porti con se la maledizione 
del sale i terreni irrigali ne 
vengono poco a poco invasi 
È COSI negli Stati Uniti dove il 
30% dei suoli irrigati è «mala 
to è stato cosi nella antica 
Mesopotamia nella «mezzalu 
Ila ferule dove le pnme nc 
che civiltà sono stale spazzate 
via dal sale che ha ncopeito 
le terre percorse per anni da 
canali 

E in Italia'^ <L Italia - drce 
Giuliano Cannata esperio di 
bacini idnci e responsabile 
del comitato scientifico delia 
lega Ambiente - è un paese 
dove per ogni persona si con 
sumano 2000 litri ai giorno di 
acqua Fiù della metà di que 
sta quantità enorme una del 
le più alle del mondo va in ir 
ngazioni gonfiale oltre c^m 
possibile giustificazione dalie 
incredibili sovvenzioni agrico¬ 
le comunitarie o statali irriga 
ztom e sovvenzioni produco 
no raccolti mutili sempre an 
tieconomici che finiscono 
spesso per essere distrulti co 
me eccedenze» 

Dei resto aggiunge Canna 
ta come potrebbe non essere 
cosi quando i tre miliardi di 
ettari imgati potrebbero dar 
da mangiare a 120 milioni di 
persone più del doppio della 
popolazione italiana^ Eppure 
ormai è evidente che il co^o 
economico è assurdo fino a 



sette otto milioni di eltan al 
1 anno calcola Cannata 11 
bello per cosi dire è che le 
distorsioni della nostra agri 
coltura sono tali per cui da 
una parie produciamo ecce 
denze dall altra importiamo 
moto prodotti dei campi 
•Complessivamenle - spie 
ga Cannata - sulfllaha piovo 
no o nevicano ogni anno 280 
chilometn cubi di acqua ed è 
come se uno strato alto un 
metro ncopnsse lutto il paese 
Togliendo quella che evapora 
0 SI infiltra nelle falde profon 
de restano tra i 110 e i 130 
chilometri cubi che una volta 
correvano verso il mare Oggi 
più di un terzo di questo im 
menso painmonio è invece 
«usato» dall uomo che ne re 
stituisce poi una parte al ma 
re Ma ciò che arriva è sporco 
contaminato irrecuperabile» 
Ma «usare* I acqua con que 
sii ritmi significa anche scon 
volgere equilibri delicati Le 
dighe infatti finiscono s 
per trattenere i detriti a monte 
1 detnli trasportati da un fiume 
sono però indispensabili per 
impedire al mare di mangiarsi 
anno dopo anno le spiagge 
«Esistono nuovi progetti - 
sostiene Cannata - che sem 
brano non tener conto dell e 


spenenza di questi anni La 
giunta regionale sarda ha ap¬ 
provato un piano per spende 
re 12 000 miliardi nella cosmi 
zione di 38 dighe lo scopo è 
quello di irrigare 300000 ella 
n 150 000 sono già irrigali og¬ 
gi Fanno 450 000 tanto quan¬ 
to basta per sfamare 20 mlIkK 
ni di persone I sardi sono un 
milione e mezzo Faro queste 
dighe significa canalizzare e 
consumare praticamente tutta 
I acqua che corre sul territorio 
della Sardegna 11 risultato ( 
naie sarà che le spiagge sparì 
ranno divorate dal mare» 

L impressione come sem¬ 
pre quando et si sconba con 
la riflessione ambientalista, è 
che comunque occorra tor 
marsi e che il momento giusto 
per farlo non sia domani ma 
adesso E questa scelta si sta 
facendo strada anche a) di 
fuon della cultura ambientali¬ 
sta Ormai dice con convln 
zione Jacques Margat «ò tem 
po di preparare per il pianeta 
un economia deli acqua che 
implichi una crescita zero del 
la pressione umana sulle ac 
que conbnentali pnma che si 
inneschi una situazione cosi 
cntica da penalizzare pesan¬ 
temente lo stesso sviluppo 
economico globale» 



Il satellite dell Esa Hipparcos 
è tato lanciato questa notte 
dalla base spaziale di Kourou 
ne la Guiana francese Hip 
parcos è stato messo in orbita 
geostazionaria dal missile vet 
tore Anane 4 11 lancio è awe 
nulo alle 1 26 (ora italiana) 
con 39 minuti di ntardo nspetto all orano previsto II satellite po 
Irà ora iniziare a compilare i due caialoghi stellari piu precisi 
della stona dell astronomia misurando la posizione di oltre 
mezzo milione di stelle 


È partito 
Hipparcos, 
geometra 
delle stelle 


consulta laica a Milano 


Bioetica, 

Manipolazione genetica 
fecondazione artificiale 
trapianti di organi, eutanasia: 
la scienza finora è stata 
giudicata solo dai cattolici 


NICOLETTA MANUZZATO 


■1 I laici sono finalmente 
scesi in campo Se fino a oggi 
sembrava che i dubbi e gli in 
terrogativi morali posti dalle 
nuo\e frontiere della medici 
na e della biologia dovessero 
nmanere appannaggio della 
cultura cattolica questi temi 
sollecitano ormai riflessioni e 
prese di posizione da parie 
dell intera società Nasce dun 
que dtille sfide imposte dallo 
sviluppo tecnologico I esigen 
ze di un ripensamento m sen 
so laico che superando I esal 
tazione acrilica della scienza 
dibatta 1 nuovi confini che la 
conoscenza umana può e de 
ve porsi 

A questa esigenza intende 
rispondere la Consulta di 
bioetica creata a Milano da un 
gruppo di intellettuali che n 
ceverà il 19 settembre la con 
sacrazione ufficiale (con tan 
to di atto notarile e statuto) 

Fra gli argomenti posti sul 
tappeto la manipolazione gc 
netica i trapianti di organi e 


di tessuti da cadaven e da feti 
la fecondazione aitiliciale 
I eutanasia I aborto 1 infor 
mazione al maialo le biotec 
notogie Si discuteranno non 
solo le applicazioni tecniche 
ma la stessa ricerca scienlifi 
ca «In nome - precisa il neu 
roiogo Renato Boen premo 
tore dell iniziativa - di un eti 
ca laica Noi non abbiamo un 
complesso di principi immu 
labili cui fare rifenmenfo ma 
determinati valon da difende 
re valon che non sono asso 
luti ma mutano nel tempo e 
nello spazio Nessuno può 
dunque disporre di certezze 
universalmente valide tanto 
piu affrontando tematiche co 
me queste per le quali non ci 
SI può ricollegare a niente bi 
sogna partire ex novo» 

Lo stesso Boeri intervenen 
do nell autunno scorso a un 
convegno promooso dalla Ca 
sa della cultura di Milano da 
va II senso degli sconvolgi 
menti che il nostro secolo ha 


vissuto «Mentre il nostro ap 
parato fisiologico si è lenta 
mente perfezionato nel corso 
di un evoluzione durata 
40 000 anni la cultura elettro¬ 
nica e quella molecare hanno 
rivoluzionato le nostre cono 
scenze nello spazio di cin 
quant anni 

A una realtà cosi nuova il 
mondo cattolico pm integrali 
sta pretende di applicare i n 
gidi schemi del suo corpus 
doitnnano Pnma di abbando 
nate la poltrona del ministro 
della Sanità Donai Cattm ha 
nominalo una commissione 
di esperti (provenienti nella 
stragrande maggioranza dal 
I area cattolica) incancati di 
elaborare proposte di caratte 
re vincolante su biotccnolc^ie 
e ing^nena genetica In pre 
cedenza c era stala la Com 
missione Santosuosso (dal 
nome di chi la presiedeva il 
giudice Fernando Sanlosuos 
so) creala dall allora ministro 
Degan per preparare disegni 
di legge in un ambito pm spe 
cifico ma assai delicato la fe 
condaztone artiftcìale e il trat 
lamento degli embnoni Che 
anche qui i membn a orienta 
mento cattolico fossero la 
grande ma^ioranza lo dimo 
stra il documento approvato 
al termine dei lavon che pnvi 
kgia I inseminazione artificia 
le omologa (utilizzando cioè 
seme del partner) rispetto a 
quella eterologa (utilizzando 


seme di donatore necesssano 
quando è I uomo ad essere 
stenle) Per otienere quest ul 
Cima SI prevede addirittura 
una preventiva autorizzazione 
dei Tribunale dei minori qua 
^ SI trattasse di un adozione 
Si verrebbe cosi a condiziona 
re pesantemente le scelte pn 
vate della coppia 
Di fronte a questo fervore di 
iniziative confessionali la cut 
tura laica è andata avanti fino¬ 
ra in ordine sparso ed è que 
sta la pnma volta che nel no¬ 
stro paese si lenta di racco 
gliere le forze per una contro! 
fensiva «Alla Consulta parteci 
perenno esperti di ogni 
settore medici farmacologi 
sociok^i psicologi oltre na 
turalmente ai filosofi spiega 
il professor Boeri - ma il no¬ 
stro ìavQìo non si ferrrerà qui 
Vr^liamo costituire un centro 
di dibattito CUI partecipi an 
che il grosso pubblico perché 
quest] sono temi che toccano 
tutu Già nella riunione tenu 
tasi nel luglio scorso è stata 
presentata una bozza di «ma 
nifesto» del filosofo Maurizio 
Mori nella quale si dice fra 
I altro «E convinzione diffusa 
che 1 giudizi morali siano lor 
mutali dalla coscienza indivi 
duale ma le questioni bioeti 
che riguardano per lo piu le 
decisioni pubbliche che con 
sentono o vietano i van spcci 
Ilei interventi nel campo della 
vita Sono queste decisioni 


pubbliche che definiscono 
I ambito istituzionale entro cui 
possona avvenire le concrete 
scelte individuali e sono que 
ste decisioni (pubbliche) che 
nchiedono il massimo della n 
flessione Tale riflessione ri 
chiede la più ampia parteci 
pazionc dei cittadini Solo in 
questo modo infatti è possiti 
le escludere il pregiudizio che 
SUI problemi bioelici possono 
esservi competenze esclusive 
che consentono di calare dal 
l allo soluzioni apnonstiche» 
Proprio per non icalare nul 
la dall alto» afferma ancora il 
professor Boen «intendiamo 
coinvolgere non solo centn 
culturali e riviste scientifiche 
ma anche istituzioni che ab¬ 
biano un largo seguito come 
il Tribunale per i diritti del ma 
lato o dicuni gruppi ecologisti 
Programmeremo poi una sene 
di dibattiti e di incontn decen 
trati su! temtono perconfron 
farci con la gente» 

All iniziativa hanno già dato 
la loro adesione fra gli altri i fi 
losofi Fulvio Papi Salvatore 
Veca e Felice Mondella il let 
teralo Mano Spinella i medici 
e docenti universitari Antonio 
Gneco e Giorgio Cosmacini 
L elenco si allunga sempre 
piu Un buon indizio di nscos 
sa per la cultura laica che ha 
spesso trascurato questi temi 
quasi che a parlare di vita - e 
di morte - fossero delegati so 
io 1 credenti 


Prevenire il cancro 

Non è più male incurabile 
In un libro il bilancio 
su tutta la ricerca 


■ Oggi circa il 50% degli 
ammalati di tumore può spe 
rare di guarire Questo dato 
confortante è il frullo di de 
cenni di sperimentazioni e di 
studi che se non hanno por 
tato alla terapia risolutiva per 
mettendo comunque di guar 
dare a questa malattia con mi 
noie drammaticià 

Un panorama delle attuali 
conoscenze dei risultati speri 
mentali e cimici delle prò 
spettive in questo campo è 
contenuto nel volume «Pro 
gress nella ncerca sul cancro» 
edito da Le Scienze (pagg 
174 L 24000) 

La battaglia contro «il malo 
del secolo» vede mobilitati 
specialisti di diverse discipli 
ne Dai biologi cellulan che 
analizzano i meccanismi di 
formazione e di proliferazione 
delle cellule neoplastiche agU 
immunologi che ricercano le 
basi molecolari delle nsposte 
immunitarie Dai virologi che 
indagano il nesso causale di 
agenti virali con specifiche 
forme tumorali agli psicologi 
che studiano i fattori di stress 
m grado i modificare il rap 
porto fra sistemi e difesa e 
agenti cancerogeni facilitando 
I insorgenza della malattia 
L opera prende in esame an 
che le più recenti acquisizioni 
della chemioterapia e della 


fototerapia e raggi laser De¬ 
scrive 1 più moderni strumenti 
diagnostici dalla risonanza 
magnetica nucleare ^li antt- 
corpi monocionali 

Vi è poi il capitolo dedicalo 
allo studio epidemìok^too 
ossia alla nievazione della di 
stnbuzione geografica e tem 
porale dei tumon e all idenllfi 
cazione dei pnncipali fattori 
di nschio (dal fumo aliali 
mentazione ricca di grassi am 
mali dall alcool all esposizio¬ 
ne eccessiva ai raggi solari) i 
Tisullatt di queste rrcerche che 
potrebbero contnbuire a con¬ 
trollare la diffusione del can 
ero vengono troppo sp^so 
sottovalutali Dimenticando 
che secondo alcune stime il 
fumo causa da solo chea 
185% di tutti 1 carcinomi del 
polmone e li 75% dei tumori 
che colpiscono II cavo orate 
1 1 lannge la faringe e l esofa¬ 
go 

Ma a spiegate \ insufficiente 
incidenza delle campagne di 
prevenzione ad esempio 
quella contro la stgaretta con 
corrono anche aspetti psicoio- 
gico-culturah Non ultima la 
valenza negativa colleaata da 
sempre all immagine del can¬ 
cro che induce i più alla ri 
mozione nell attesa che dalla 
scienza giunga la cura mira¬ 
colistica 
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Giubilo cede 
le briciole 
La sinfetia de 
rifiuta 


■i Minirìmpasto in chiave 
preelcttordie al vertice della 
Oc romana Due esponenti 
dell oppa^izione interna gli 
ex assessori Gabnele Mori e 
Antonio Cerace sono stati no 
minali vicesegretari del comi 
tato romano Ufficialmente, 
l'operazione è stata voluta da 
Giubilo per creare «una forte 
Intesa unitaria tra le diverse 
componenti della Oc roma 
na» invitandole *a un ampia 
partecipazione al massimo li 
vetlo» Con una mossa peral 
Irò preannunciata nei giorni 
scorsi quindi ) ex sindaco ha 
offerto alle componenti finora 
escluse dalia direzione delia 
De romaqà (lodaniani smi 
tira e basisti) un posto nella 
segreteria accanto al fahfània 
no Cesare Cursl e al (orzane^ 
sta Massimo Palombi 

Cacciato dalla poltrona di 
sindaco attaccato da ampi 
settori del suo stesso partilo 
in rotta di collisione come ' 
testimonia anche il passo fai | 
so della denuncia contro Fa ' 
miglia cristiana con ampi set i 
tori del mondo cattolico Gm | 
btio tenta m realtà di rinsalda | 
re la sua traballante posizione 
di segretario di un parlilo divi j 
so e sempre più isolato ne) | 
panorama politico romano ^ 
«Ho ricoperto in spinto di ser j 
vizio spinto dalla totalità del ! 
partito in un momento diffici j 
le ' dice la carica di sindaco 
di Roma Ora saranno gli elet 
lori a valutare» il «senso di re 
sponsabilità» della Oc di fron ' 
te allo «polemiche delle oppo 
sizioni tanto violente da sfio . 
rare il sabotaggio istiiuziona I 

leu 

Al di là dei toni tra il lineo 
c I apocalittico 1 allargamento 
della segreteria sembra solo 
unoppr^zione di maquillage ' 
E per jBlunla riuscita solo a 
metà,, insto il netto rifiuto del 
basista ^lio Mensurali L unità 
della De afferma Mensurati 
in una lettera a) comitato ro> i 
mano non si realizza con ' 
«un à^mmucchiaia per una : 
Ipotetica lottizzazione di potè I 
re» aliài%<*ndo la segreteria 
«con I irliento di rafforzare una 
politica c una classe dirigente 
che sono state sconfitte dai 
faUt m Campidoglio e nella ' 
città» L esponente della sini 
stra contesta poi la «disponibi i 
lltà» di Giubilo «a nnunciare I 
aprioristicamente a favore dei 
socialisti alla giusta ambizio 
nc« di tornare a dirigere il 
Campidoglio, e chiede che ' 
siano «smentiti con forza 
eventuali patti scgrcii siglati a 
danno dell elettorato per I e 
lezione del socialista Carraro 
alla guida di un nuovo penta 
partito 

Continuano intanto le po 
lemiche suscitate dallintervi 
sta rilasciata martedì dal pre 
(etto AJessandro Voci «Gli 
elettori gli risponde la Voce 
repubblicana sono sovrani 
nella scelta dei propri rappre 
senlanii" anche se «unenor 
me importanza riveste anche 
il meccanismo attraverso cui si 
esprime la volontà popolare» 
Per quanto riguarda le ipotesi 
di riforrne istituzionali il gior 
naie del Pri sostiene che «è un 
problema per la capitale di 
uno Stato quello di realizzare 
un governo della città che 
contili le esigenze e 1 aulono 
mia del potere locale con la 
necessità di un raccordo con il 
governo centrale» O PS B 


Chiusa al traffico via Flaminia 
Dopo la via Olimpica e la Cassia 
è Tennesimo cantiere aperto 
per Tappuntamento del ’90 




Nonostante la città deserta 
i lavori non procedono 
Preoccupazione per settembre 
si teme il blocco del traffico 


Mondiali al rallentatore 


Un solo operaio, con camola e arnesi da scavo, 
per sostituire i cartelli stradali Sono iniziati così i 
lavori per la realizzazione del metrò veloce da 
piazzale Flaminio a piazza Mancini Via Flaminia 
chiusa al traffico autobus deviati sul lungotevere, 
vigili indaffarati e gente infunata Confusione per 
la nuova disciplina di traffico non ancora in vigo¬ 
re E1 ennesimo cantiere ajierto per i Mondiali 

MAURIZIO FORTUNA 


M Prima era toccato alla via 
Olimpica pochi giorni dopo 
alla Cassia poi a Corso Fran 
eia feri pomeriggio infine è 
stata chiusa via ^aminia Per 
lide<so soltanto nel tratto che 
va da piazzale delle Belle Arti 
fino a via Azuni all altezza del 
ministero della Manna poi sa 
ra chiusa del tutto per per 
mellere la realizzazione del 
metrò leggero da piazzale Pia 
mimo a piazza Mancini È 
I ennesimo blocco per i can 
tien dei mondiali Tutta Roma 
nord è ormai presa in una 
morsa di buche e recinzioni 
deviazioni Improvvisate e file 
chilometriche E per adesso la 
città è vuota A settembre al 
ritorno dalle ferie II traffico 
sarà completamente sconvoi 
lo 

La chiusura di via Flaminia 
era stata annuncia a la prima 
volta per la mezzanotle di lu 
ned! scorso Poi era stata fatta 


slittare alla mezzanotte del 
giorno successivo infine e 
questa volta la decisione do 
veva essere definitiva a len 
mattina Ma alle 7 all apertura 
del cantiere la situazione era 
talmente caotica che i vigili 
urbani hanno deciso di riman 
dare la chiusura al pomerig 
gio 

Il primo giorno di chiusura 
è subito iniziato fra le polemi 
che e la disorganizzazione 
Un solo operaio con la car 
noia a fare avanti e indietro 
con I nuovi cartelli della se 
gnaletica stradale Uno alla 
volta per canta mezzora di 
lavoro a cartello N ancano so* 
lo 300 giorni al 15 giugno del 
prossimo anno data prevista 
per la consegna dei cantiere 
del metrò di via Flaminia ep 
pure ieri manina olire allo- 
peraio con la camola cera 
solo un ingegnere della XiV ri 





Sulle strisce l a V a è deserta ma è megl o 

frA Alt» anonfi fidarsi E chi può dare al 

Ira CIIIV aC|i;nil ì anziana signora piu sicurez 

ma non e za dei due agenti uno per la 

un aivactn scortano dall altro 

un arrCMU Una \olta 

queste cose le facevano i boy 
scout ma ora gl anziani ab 
bandonati in agosto in città sono diventati troppi anche per loro 
Tanto che la questura ha dovuto istituire un nucleo di agenti per 
la loro assistenza Un compito forse poco avventuroso ma sicu 
ramente molto gradito 


Il Wwf: «È una specie protetta» 

«Blitz» allo zoo 
Sequesbata salamandra 


■1 Era già prigioniera ed è 
siala messa aotto sequestro 11 
corpo forestale e i carabinieri 
del Nucleo operativo ecologi 
co hanno sequestrato nei gior 
ni scorsi una salamandra del 
I acquarlo ali Interno dello 
zoo L «accusa rivolta al) anfi 
bio sulla base di una denun 
eia presentata dal WWF è 
quella di essere una salaman 
dra gigante dei Giappone un 
animale in via d estinzione di 
cui secondo la convenzione 
di Washington è vietala I im 
[Xirtazione a detenzione e il 
commen io 

Sequestrala ma con il «be 
neflqio della condizionale» la 
alamandra è nmasta nell ac 
quario privato collocato nella 
casa degli elefanti dello zoo 


su aulonzzazione del Comune 
e d retto da Ignazio Mong ò 
esperto in rettili e simili "Mi 
dispiace dirlo ma hanno pie 
so quel che si dice una top 
pa - dice Mongiò - Qua non 
ci sono salamandre giganti 
giapponesi quella sequestrata 
e una salamandra alligatore 
statunitense una specie non 
protetta Le differenze tra i 
due ammali non sono e\ dtn 
tissime ai profani a parte le 
dimensioni v-sto che I anfib o 
giapponese può arrivare a 150 
ce itimeln e quello staluniten 
se appena a 70 La saiamari 
dri sequestrata ha appena 32 
centimeln e da due anni non 
cresce di un solo millimetro 
cosa che andrebbe a fa\ore 
della tesi di Mongiò che ieri 
ha presentato una nutnta do¬ 


cumentazione ai ministeri del 
1 Agricoltura e dell Ambiente 
contestando il parere espresso 
da tecnici dell università La 
Sapienza» intervenuti dopo la 
denuncia del WWF 
Che ne sarà ora della sala 
mandra"’ Dovrebbe essere tra 
sferila altrove ma per il mo¬ 
mento resta dov era con buo 
na pace del WWF che conte 
sta la presenza di un acquare 
prvato all interno di una strut 
tura pubblica con scopi so 
sliene i associazione preva 
Icntemente commerciali L in 
tanto mentre si aspetta il re 
sponso del ministero lo zoo 
chiude I cancelli al pomerg 
gio tranne la domenica per il 
taglio commissariale dei fondi 
destinati agli straordinan 



La parallela di via Flaminia via Giovambattista Vico sbarrata dai vigili 


partizione (traffico) un im 
piegato della stessa ripartizio 
ne e un vigile urbano Hanno 
girato a piedi in tu ta la zona 
fermandosi ad ogni incrocio e 
ogni cartello per decidere II 
su due piedi cosa fare Ma 
nonostante nella mattinata via 
Flaminia fosse ancora aperta 
gli autobus dellAtac seguiva 
no secondo tl programma 


stabilito il nuovo percono 
passando per il lungotevere e 
rientrando sulla via Ramima 
solo dopo li ministero della 
Manna Tutti tranne il 910 
che chissà perche s^uiva un 
itmerano diverso da luUi gli al 
tn Gli unici ad essere preoc 
cupati di tutta questa confu 
sk>ne erano i citiadmi m atte 
sa alte fermate degli autobus 


Via Raminia aperta ma i bus 
passavano per il lungotevere 
I! 910 invece no 
I cartelli stradali adesso so 
no ancora coperti con una 
plastica gialla Verranno messi 
in funzione soltanto quando 
mito il resto sera sistemato 
Cwnunque per ora » vigili di 
guardia non intimonscono 
nessuno Per lutta la mattina 


Per il Corpo un «grana» giudiziaria dopo l’altra 

licenze «raccomandate» 

In pr^one un vigile urbano 


Secondo I accusa aveva preparato le pratiche per 
il rilascio di una licenza commerciale falsificando 
anche i dati benché non ne avesse la competen¬ 
za Luigi D Amico vigile urbano della XX Circo¬ 
scrizione e stato arrestato con I accusa di interes¬ 
se privato e omissione in atti d ufficio falsila ideo 
logica e violenza privata Per il corpo dei vigili ur 
barn e I ennesima «grana» giudiziana 


GIANNI CIPRIANI 


■i Dopo il mandata di com 
panzione con 1 accusa di 
concussione che il sostituto 
procuratore Margherita Ce 
ronda ha inviato al coman 
dante del gruppo «Montecati 
ni" dei vigili urbani Camillo 
Pica e al V glie M chele Marei 
la sospettati di aver intascalo 
una «bustarella di dieci miho 
m un altra grana giudiziaria 
SI è abbattuta sul corpo Lu gi 
D Amico vgle in servzio 
presso la XX Circoscnzjone è 
stato arrestato su oEdine del 
giudice isln tiorc Maria Luisa 
Carnevale per inlcrcsse priva 
to c omissione in atti d uff c o 
fais la ideologica e volenza 
privata Si sarebbe in pral ca 
interessato del r lascio di una 
I cenza commerc ale istrucn 


do la pratica senza averne la 
minima competenza 
Le indagini sull episodio 
erano iniziate parca:hio tem 
po Ca quando i responsabili 
della XX Circoscnzione aveva 
no presentato un esposto do 
po essersi accorti di alcune ir 
regolarità net nlascio delle ii 
cenze m particolare quella re 
lativa al trasfenmento voltura 
in termine tecnico di un auto 
salone di corso Francia «ri 
convertilo in laboratono d 
fotocopie ed elic^rafia m via 
Malico Pantaieoni L esposto 
era amvato fino al tavolo del 
sostituto procuratore Gioigio 
Santacroce che ha disposto i 
pnmi accertamenti Poi la pra 
l ca è stata trasmessa al giudi 
ce istruttore che ha deciso 


i arresto del vigile urbano 
Luigi D Amico secondo le 
accuse probabilmente in 
cambio di qualche favore si 
era occupato in pr ma perso¬ 
na del trasfenmento della li 
cenza E nella pratica aveva 
anche annotato misure divcr 
se da quelle reali per i due io 
Cai dove c erano ] autosalone 
e il laboratono di fotocopie 
L incriminazione per violenza 
privata poi è stala determina 
ta da un altro episodio emer 
so durante le indag ni Luigi 
D Amico sarebbe inieivenuio 
con troppa eneigia per scon 
sigliare una persona dal pre 
sentare un esposto contro un 
nstorante della zona II titolare 
era un amico del vigile urba 
no e avrebbe chiesto il suo 
aiuto Al gruppo dei vigili ur 
barn della XX Circoscrizione 
la ncHizia dell arresto di Luigi 
D Amico (che nonostante 
I inchiesta ha continualo per 
lutto questo periodo a lavora 
re regolarmente) ha provoca 
lo sgomento Non ce l aspet 
lavamo commentano i suoi 
colleghi anche noi siamo 
stati colti di sorpresa Erava 
mo a conoscenza dell mchie 
sta ma nessuno credeva che 
D Amico potesse finire addirli 


Indiana Jones sul monte Soratte 


M Lo sp nio d avventura r 
corda quello di Ind ana Jones 
La fantasia invece il mondo 
mag co e colorato di zio Pa 
perone a caccia di pietre pre 
ziose incredibili Lui Giusep 
pe Fortezza 50 anni ispettore 
di una compagnia di assicura 
zioni è I esatta via di mezzo 
tra 1 due cercatori di tesori piu 
famosi Da anni vive con un 
solo obiettivo trovare in una 
delle tante grotte del monte 
Soratie un forz ere pieno di on 
I e g o eli Le r cchezze mim 
I maginabiii sulle quali favoli^ 
g ano da sempre g abfani di 
I Sant Oreste ii paesino abbai 
bicato sulle pendici del Sorai 
te Le leggende più antiche 
parlano di ricchi scrigni carta 
I g ncs il CUI segreto è celato 
da m llenni nelle grotte carsi 
che del monte Le p u recenti 
, sono invece legate al «tesoro 
di Kesserlmg 250 tonnellate 
di oro razzialo dai tedeschi 
durante la seconda guerra 
mondiale 


Hanno cominciato i nonni poi la febbre dell oro 
I hanno ereditata i padn Adesso et sono i nipoti 
Con l incrollabile e ormai genetica speranza di sco 
prire ricchezze inimmaginabili stanno setacciando il 
monte Soratte Cercano il «tesora di Kesserlmg» 250 
tonnellate di oro che nana la stona sarebbe nasco 
sto in una grotta Li guida un Indiana Jones di prò 
vincia sicuro che stavolta e la volta buona 


ANTONIO CiPRIANi 


Fortezza scopn il Soratte 
quando Ira una polizza e una 
liquidazione si mise in testa 
di trovare il botUno di Anmba 
le II condottiero cartaginese 
accampalo sulle pendici del 
monte saccheggiò i\ tempio 
della dea Feronia una divin tà 
d importazione etnisca Poi f 
costretto ad abbandonare i tt 
son per paura della «maledi 
zione» della dea cosi almeno 
tramandano i padn ai figli 
Fortezza non trovò quel botti 


no In quell occasione però 
alle sue orecchie giunse la 
stona dei forzicn di Kesscr 
hng 250 tonnellate di oro che 
gli lianno fatto di colpo di 
menticare Cartagine 
Gli stonci hanno accertalo 
che la leggenda aveva un fon 
damento di wntà Anzi ap¬ 
profondendo gli studi sul feid 
maresciallo hanno scoperto 
la Vicenda deli assassinio di 
18 soldati tedeschi quelli che 
matenalmenie portarono nel 


bunker segreto le tonnellate di 
oro 1 loro superiori li attesero 
e II trucidarono lutti in una 
imboscdld perché nessuno r 
velawc il segreto Un solo mi 
litare si salvò Willy Voghi 
Aveva intuito le intenzioni di 
Kesserl ng ed era scappato 
per 1 campi nascondendosi a 
Grosseto La fuga attraverso 
) Ita! a travolta dalla guerra ci 
vile non gli salvò però la vi 
la Quando le autonià italiane 
negl anni 50 cercarono di 
contattarlo Voghi fu misteno 
samente trovalo assassinalo 
Portò con sé il segreto miliar 
darò 

Ma in tutto questo tempo le 
ricerche inutili sono andate 
avanti E proseguiranno anche 
quest anno con Fortezza e i 
volonlan di Sant Oreste che 
sono già all opera nelle grolle 
oscure del Soratte «Stavolta è 
la volta buona» giura I assicu 
ratore che classicamente se 
gue le linee tracciate su una 
mappa «scientifica 


Scoperta 
tomba etnisca 
a Grotte 
diCasho 


Ha quasi tremila anni eppure ce 1 ha fatta ad amvare miai 
ta fino ai nostri giorni La tomba etnisca risalente all Vili 
secolo avanti Cristo scoperta len a Grotte di Castro vicino 
a Viterbo è un gioiello raio non è stata mai profanata ha 
conservato tre saicof^i contenenti ancora scheletri intatti 
in posizione supina (^getlt e ceselli di grande valore stori 
co L eccezionale conservazione dei reperti è stata possibi 
le perché a proteggerli dai tombaroli c era un intero paese 
nel senso che te case di Grotte di castro sono proprio a n 
dosso del penmetro della tomba La scoperta è stata fatta 
casualmente durante I lavori che ovviamente sono stati 
immediatamente bloccati^ier un nuovo acquedotto 


la nonostante te transenne 
auto della polizia dei carabi 
nien vigili del fuoco e normali 
automobilisti hanno cercalo 
di passare per via Giovanbatti 
sta Vico Per il momento la si 
tuazlone non è grave ma già 
alla fine di agosto con i\ cam 
pionato di calcio che verrà di 
sputalo al Flaminio la circola 
zione m tutta la zona è desti 
nata a diventare drammatica 
•L unico mezzo per opporci a 
questo scempio sarebbe fare 
ricorso a iniziative illegali - di 
ce Cesare Cocchi presidente 
dell associazione «via Hami 
ma» che si è battuta contro la 
realizzazione del metrò legge¬ 
ro - ma per ora non possiamo 
fare altro che rassegnarci e su 
bire questo mutile spreco di 
denaro pubblico» 

Il progetto de) metrò legge 
ro è stato presentato nel mar 
20 scorso dall ex assessore ai 
traffico Gabriele Mori Preve 
de la creazione di un percorso 
in inncea con a)te barriere la 
ferali dove dovrebbero corre 
re al ritmo di uno ogni tre mi 
nuli tram bidirezionali capaci 
di trasportare circa 5 000 pas 
seggen l ora Tutto il percorso 
dovrebbe essere controllato 
da semafon «intelligenti» che 
garantirebbero sempre il «via 
libera» ai tram Sempre che 
per li calcio d inizio dei mon 
diali sia tutto pronto 


Due scosse Nessun danno e un po q» l 

• y■■ "’JJy*" se di tetremolo rallranotte ' 

di CdStdlli nella zona dei Castelli La ' 

prima alle 041 è stata del 
quarto grado delta scala , 
Mcrcalli mentre la seconda I 
piu leggera (terzo grado) è 
stata avvertita meno di un ora dopo ali I e 20 (n tutti e due 
i casi I epicentro è stato individuato a sud di Albano tra i 
comuni di Montagnano (^ecchina e Campoleone 

Acquedotti Acqua razionata net Basso 


Acquedotd Acqua razionata net Basso 

AcHlltti L abbassamento del 

***^’**'* _ livello delle sorgenti ha por 

nel pdSSO LdiuO sospensione dell e 

rogazione dell acqua duran« 
te la notte m quasi tutti i 71 
comuni (51 in provincia di 
■■■■**"*“*^^"*'"* Prosinone e 20 in quella di 
Latina) serviti dagli acquedotti degli Aurunct Ai rubinetti 
aniva poca acqua (meno di 900 iiln d acqua al secondo al 
posto dei 1 200 normali) non solo a causa della scarsità di 
piogge che ha caratterizzato gli u hmi tre anni ma anche 
perché un buon 30 per cento del flusso si perde a causa 
delle pessime condizioni delle tubature dell acquedotto la 
cui sola manutenzione costa più di due miliardi di lire al 
I anno 


Il «turista» Cartine topoCTafiche mac 

À im rArAhtniAv^ fotografiche abbiglia 

c uii carauiiiicns turisti Ma 

BOrSCSQIdlOn non sono in vacanza Sonoi 

airRStatI carabinieri della legione Ro- 

aiiC9Uiu pattugliano «m bor 

fihese» il centro stor co e le 
zone turistiche soprattutto 
quella dei Fon per proteggere i tunsti «veri» da scippi e ra 
pine In poco tempo sono caduti nelle loro mani una bor 
seggiatnce cilena quattro stranieri che avevano contrawe 
nulo al foglio di via e un egiziano Un giovane italiano di 26 
anni Marco Paoietii è stato sorpreso a rubare nella chiesa 
di Santa Mana dei Corso Con un cerotto legato a uno spa 
go II giovane «pescava» banconote nella cassetta delie eie 
mosine Manette infine per una quindicenne di Zagabna 
che era nascita a rubare l 200 dollari a un turista greco 

Poker Poker e coltellate Generoso 

A rAltollatA Liliwa un filippino 

c '«wiwiiaw jj, g gfgjp rieove 

rCntO rato di San Giovanni con fe 

un filinninn su tutto il cor 

un Iin|/|linu po squadra mobile ha 

aneslaio il suo acitressore il 
cittadino delle isole Mauri 
tiusSunjai Gookodiuk di 20 anni Idue insieme ad altri im 
migrati stranieri stavano giocando a poker in un apparta 
mento di via Raffaele De Cosare vicino all ufficio di collo 
camento Su un punto contestato è iniziata una lue funbon 
da tra i due immigrati finché Suniai ha estratto il coltello e 
ha colpito i) filippino Ora è rinchiuso a Regina Coeìi accu 
sato di tentato omicidio 


tura in galera Siamo -ìinareg 
giati increduli I giudici inda 
gheranno per accertdre con 
esattezza cosa sia realmente 
accaduto noi possiamo solo 
sperare che il nostro collega 
come crediamo nsulti inno 
cente E un auspicio» 

Lairesto di Lugi D Amico 
segue di appena 24 ore la no 
tizia dell incnminazione del 
comandante del groppo dei 
vigili Montecatini Camillo Pi 
ca già co nvolto nel c'iso» 
Tred cine e di M chele Marei 
la accusati di concussione 
Nel 1986 quando i due erano 
rispettivamente dirigente e se 
gretano del IX groppo dei vigi 
Il promisero al titolare del 
«Mambo» un locale notturno 
di Trastevere di fargli ottenere 
in tempi rapidissimi la licenza 
per la vendita degli alcolici 
Secondo i tempi «normali 
per il disbngo delle pratiche 
occorreva almeno un anno e 
mezzo II proprietrio del 
«Mambo» nusci a risolvere tut 
to nel giro di appena quaranta 
giorni Secondo il dirigente 
del primo distretto di polizia 
Gianm Carnevale Camillo Pi 
ca avrebbe ottenuto in cam 
bio sei milioni Michele Marei 
la qi altro 


Overdose Sessantesima vittima della 

di RrOinA droga dall inizio dell anno a 

«I villa Roma La vittima non è stala 

muore giovane ancora identificata Si tratta 

alITcnuilinn 

nii i.9«fuiiiiiv pg dj circa treni anni privo 

di documenti d identità II 
corpo è stato trovalo ieri 
mattina in piazza Sisto V all Esquilino Gli inquirenti sem 
brano non avere dubbi sulle cause della morte deli uomo 
accanto al cadavere è stata trovata una siringa 

Rapina Stavano dormendo ma 1 la 

col «OnnifAro hanno ugualmente 

vyi awMiiii^iv narcotizzali Susanna De 

Vid oOlldrI Paola 23 anni e Fabnzio 

A ninialli Aballe di 25 sono stati sor 

« «|ivi« Il I altra notte 

nella loro abitazione di via 
Domenico Cardinal Ferralo 
Quando passati gli effetti del narcotico si sono risvegliali 
hanno scoperto che i ladri si erano portati via gioielli del 
valore di otto milioni e un milione di lire in dollari 


I_ PIETRO STBAMBA-BADIALÌ" ^ 

Tribunale dei minori 
«Non or^izzò 
l’assassinio del padre» 
Prosciolta Patrizia 


■i È stata definitivamente 
prosciolta dai giudici del Tri 
bunale dei minori Patrizia Fi 
nucc la ragazza di 17 anni 
che SI era accusata di aver or 
ganizzato insieme con il fi 
danzato I assassinio del pa 
drc Non è stata credula Patri 
zia è tornata nella sua casa a 
Fontana Candida II suo fidan 
zato Luca Canate Invece 
continua a rimanere m carce 
re durante un interrogatorio 
confessò agli agenti della 
squadra mobile di aver ucciso 
Luciano Finetti un bancano 
colpendolo in testa con un 
bastone «Non voleva che io 
Patnzia continuassimo a ve 
derci disse Poi il ragazzo ha 
ritrallaio tutto «Quel pomeng 
gio ero andato dal padre di 


Patnzla perché gli volevo par 
lare Quando sono entrato era 
già morto ho perso ta testa» 
Luciano Finettv era stato tro¬ 
vato morto dalla moglie nen 
trata da una breve vacanza in 
Calabna con i figli Luomo 
era stato ucciso con una ba 
stonata sulla nuca Iniziai 
mente si era pensalo ad una 
rapina la casa era in disordi 
ne ma troppi erano gli eie 
menti che avevano fatto ere 
dere agli investigatori che si 
trattasse di una messinscena 
Dopo alcuni giorni fu arresta 
lo Luca Canate che confessò 
di essere l assassino poi Patn 
zia che si accusò di aver orga 
nizzalo l omicidio Canate 
adesso ha ritrattato te ragazza 
è stata prosciolta 







































NUMimunu 

Profilo Inlorvanlo 
CtiilMHitrI 
Outsturoconirilo 
Vigili dtl fuoco 
Cri aniVuloii» 

ViglirurbonI 
Soccorto •''•l'iS» 

Stnou# 496687S‘757MM 
Ctnlwiolivittnl 4?®??? 
<notl«j 


}19 

U2 

4616 

tIS 

5100 

67691 

116 


4957972 

SuìiSit mfd«a 4756 W- 2 -W 

S®l 4@liswi««695 
Sgd>«lDMOtT(l 
porcordlopollci *320649 
Tololoflorou 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
^ ^ <756741 

OipMall} 

Policlinico 492341 

S Camillo 6310066 

S Giovanni i 7705^ 

Palebebefratelfi 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Ker» 3306207 

S Pietro 36S90168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spirito 650901 

Centri Mterhiarli 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appla 7992716 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570-4994'3875-4984-8433 


Coop auto: 

Pubblici 

7594566 

Tassistica 

865264 

S Giovanni 

7653449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


1 SERVIZI 

Acea Acqua 57S171 

Acea Red luce S75161 
Enei 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tosaicodi* 
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbts (prevendita biglietti con» 
certi) 4746954444 


Acotral S921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
S A FE.S (autoijnee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 661652/6440890 
Avts (autonoleggio)- 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoteggio ^3394 

Cotlalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


QIORNAU DI NOTTI 

Colonna* plaua Colonna, ria 
S Maria in via (galleria Colon* 
na) 

Esquiiino viale Manzoni (dne* 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Steiluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Fin* 
ciana) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Pomeriggio 
lirico 
a villa 
Pamphili 


lÉl Prosegue il Feslivai di vil¬ 
la Pamphiii nel cortile di villa 
Vecchia (via Aurelia Antica 
183) con ingresso gratuito su 
prenotazioni (tei W74 514) 
Oggi alle ore 18 00 avrà luogo 
un concerto straordinario 
con il soprano Altamura Sa¬ 
bina e al pianoforte il M” 
Aiinando Kneger Program¬ 
ma Peigolesi, Duparc, 
Brahms, Strauss. Villa Lobos, 
dal Don Giovanni di Mozart 
«Non mi dir bell'idol mio*, da 
Anna Balena, di Donizetti >AI 
dolce guidami* e da Roberto 
Devereux «Vivi ingrato da // 
pirato di Belimi ^ol sorriso 
d innixenza* 


STASERA 


Isoli Tlberins Palco centra¬ 
le alte ore 21 iS Lucia Poli 
in «Recitai* Ei Puerto ore 
22 30 Tterra Mestizia 
«Quadro di Jalisco» musi¬ 
ca e danze Ore 23 00 di¬ 
scoteca 

Forte Preneatlno Ore 2130 

ft'ima Pagina di Billy Wil 
der Spazio video e birre 
ria alt aperto 

Classico Ore 21 30 concerto 
dei «Manxo», ritmi dell A- 
merica latina 

Arena Plrgve Marinai* 
ta). Ore 21 30 concerto di 
Sergio Endrigo e Luciano 
Rossi 



«Marcello mon amour» l’Estate i n Città' 
Mastroianni in rass^na 


ANTONELLA MAMKMB 


Mastroianni in «Oci Ciornie» di Nikita Mikhaikov 


M ()uest anno txca ai bei 
Marcello Quattordici film 
scelti da lui medesimo per la 
rassegna (a cura del! Offici 
na) «Dalla prosa alla posa* 
Mastroianni sceglie Maslroian 
ni 1 anno scorso fu Manfredi 
a scegliere Manfredi e due 
anni fa il regista Giuseppe De 
Santis In comune oltre al ci¬ 
nema hanno anche la Cio- 
ciana 

«Non sono molto convinto 
che con la mia rassegna si 
possa completare una trilogia 
di artisti ciocian ~ racconta 
I attore >- Beppe De Santis e 
Nino Manfiedi sono stati fe 
dell anche nelle toro scelte di 
vita all universo contadino 
mentre il mio impegno a par 
te Giorni d amore è stato 
quello di dare vita ad una 
molteplicità di personaggi 
tutti espressione si può dire 
della città e delle sue con 
tradduioni* 

Giorni damore del 1954, 
diretto proprio da De Santis, 
fu il primo film da protagoni 
sta girato con un grande regi 
sta Sul set conobbe I attrice 
allora quindicenne Manna 
Vlady con cui ha lavorato an 
che nel recente Splendor di 
Ettore Scola «E straordmano 
- prosegue Mastroianni - che 
I uscita di Splendor coincida 
con la mia rassegna fondana 
Sono circostanze casuali ma 


che sembrano deierminate 
da un accorta regia la Vlady 
che incontro dopo quaran 
t anni e che non avevo più n- 
visto dalla lavt^icme di 
«Giorni d amt^* e che dove¬ 
va necessariamente richiama¬ 
re alla mia m&ite 1 espenen- 
za fondana. I^icizia con 
Beppe De Santis e la calda 
ospitalità dei fondani che mi 
ricordava quella dei contadini 
CKXtan dell Isc^ Lm, dei 
quali mi parlava spesso mia 
madre per non farmi perdere 
le radici con la te^a natia, 
abbandonala alt età di tre an¬ 
ni quando i miei si trasfenro- 
no a Roma* 

Di film in film i suoi perso 
paggi hanno lasciato una 
traccia inconfondibile negli 
anni Sessanta fino ai grandi 
ruoti degli anni Ottanta, da 
Oa Ciomiedt Mikhaikov a // 
Volo di Anghelopoulos II 
prossimo settemi^ sarà an¬ 
cora in pista a Venezia in 
concorso con il nuovo film di 
Scola Che ora è «1 film che ho 
scelto per questa rassegna 
rappresentano ognuno un 
punto fermo nella mia carne 
ra E stata una canita non fa 
Cile tutti i film erano per me 
importanti tuttavia su di uno 
non ho avuto perplessità 
Giorni d amore Ed ecco il n 
suUalo della difficile scelta 

Oggi Il mondo nuovo 
(1982) di E ScoUi Luomo 



Una scena di «Giorni damore* 1954 Manna Vlady e Marcello Mastroianni 


dei 5 palloni (1969) di M 
Ferren Domani Ieri oggi e 
domani (1963) di V De Sica 
Matrimonio all italiana 
(1964) diV De Sica 12 ago- 
ato Oct Ciornie (1987) d> N 
Mikhaikov Le notti bianche 
(1957) di U Visconti 13 
agosto Dramma della gelo 
SIO (1970) di E. Scola, Enrico 


IV (1986) di M Bellocchio 
14 agosto Una giornata par 
ticolare (1977) di E Scola II 
volo (1988) di T Anghelo 
poulos 15 agosto La dolce 
vita (I960) di F Fellmi 8 e 
mezzo ( 1963) di F Fellim 16 
agosto Splendor ()9B9) di 
E Scola Giorni damore 
(1954) diG De Santis 


Spettacoli A 


CINEMA ooniMO 

, O BUONO 


DEFINIZIONI A Avventuroso 6R Brillante C* Comico DA Di 
segni animati 00 Documentano OR Drammatico E Erotico 
FA Fantascenza 0 Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 


pisctriA* 


Oetopup A.C,^ via i(el|a Tenuta di Torrenova (Giardinet¬ 
ti) tei 249D460 Piscine scoperta Apertura ore 6 36-13 
tutti I giorni Giornaliero lire 5 000 abbonamento per sei 
ingressi lire 25000 Punto di ristoro Le Nocelle, vie Sil¬ 
vestri 16 tei 6256952 Piscina scoperta L'abbonamento 
mensile è di lire 200 000 piu iscrizione Piscina delfe Ro¬ 
se viale America 20 (Eur) tei 5926717 Apertura ore 9/ 
12 30 e 14/19 Ingresso lire 6000 la mattina e 7000 il po¬ 
meriggio dal lunedi at venerdì Sabato e domenica ri¬ 
spettivamente 7000 e 6500 lire Kursaal Ostia Lido lun¬ 
gomare Lutazio Catulo tet 5670171 Apertura dalle 9 al¬ 
le 18 30 Ingresso giornaliero lire 6000 sette ingressi li¬ 
re 35 000 abbonamento mensile lire b® 9®® Sporting 
Club villa Pemphitl via della Nocetta 107, tei 6258S5S 
Unica combinazione per frequentare il club (piscina, 
tennis, palestra e sauna) abbonamento mensile di lire 
200 000 U Steste via Pontina km 14 300. tei 5204103 
Campi da tennis sauna, calcetto e nel giardino piscina 
Apertura 9/14 e 14/19 Ingresso lire 10000 per mezza 
giornata e 15 000 tutto II giorno Obbligatorio il tesseri¬ 
no, lire 2 000 Swimming Park «On Tour/Armonle itine¬ 
ranti» i estate tn piscina (olimpionica) palestra ali aper¬ 
to campi da tennis, calcetto e la sera musica Tutto que¬ 
sto all Ergile Patace Hotel via Aurelia 617 tei 8177046 
Ora 9/19 e 2130/notte, ingresso lire 20 000 per ciascuna 
fascia oraria Lazio Nuoto via di Villa in Lucina, tei 
5425522 Apertura dalle 9 30 alle 20 30 Ingresso lire 
4000 (per ogni fascia oraria) Ristorante con insalata di 
pasta, «capresi*, arrosti dessert freschi e macedonie di 
frutta 

OEtATEBIB ' _ 

Cena Roseli p zza del Popolo 4/5/SA Ololltll via Uffici 
del Vicario 40. e p zza Armellini 15 Qelattfla Tre Scali¬ 
ni pzza Navone 26 II Qelele vie Giulio Cesare 127 
Belle Napoli c so Vittorio Emanuele 246/250 II Planala 
del Gelalo v P Martini 2 Pellaechla v Cola di Rienzo 
103/105/107 Monletorte v Della Rotonda 22 Lecce Lec¬ 
ca V le ionio 321 Bar Cita p zza Santiago del Cile 2 
Gelateria Pica via della Seggiola 12 Geloteslival pzza 
Sonnino 29 Pignoni, v pr Amedeo 49 Pareo RoaeH v 
Tre Fontane 24 (Éur), grattachecche fino a tarda notte 
Panie Cesilo dalla sora Miretia specialità al cocco Pon¬ 
te Milvio. brividi alla menta Ponte Umberto tutti frutti fi¬ 
no ali una Via Giovanni Branca (Testacelo) grattachec- 
ehs «romanista» con arancia, orzata e amarena Ponte 
Cavour ghiaccio e spicchi d arancia, tamarindo e pe¬ 
sca Vie Trionfale dalte storica Bora Maria grattachec- 
che mlliegusti 


edÙISTOQUCUOH 

Aids L Associazione Nazio¬ 
nale per la lotta contro 
t Aids comunica il nume¬ 
ro di telefono per infor¬ 
mazione prevenzione e 
solidarietà 86 42 70 dal 
lunedi al venerdì ore 17- 
l9 11 servizio viene svolto 
’ds volontari (anche medi¬ 
ci) ed è in grado di offri¬ 
re assistenza psicologi¬ 
ca e consigli per la pre¬ 
venzione informazioni su 
comportamenti da tenere 
indirizzi centri Aids e mo¬ 
dalità d accesso indirizzi 
dei centri di recupero e 
modalità d accesso per i 
tossicodipendenti si di¬ 
sti ibulscono opuscoli in- 
(ormativi sull Aids 
Italia Urss Sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di lin¬ 
gua russa per I anno 
1969-90 presso t associa¬ 
zione Italia-Urss (piazza 
della Repubblica 47) So¬ 
no previsti sconti per co¬ 
loro che SI iscriveranno 
entro il 25 agosto 
Teatro romano Questa sera 
presso il teatro romano di 
Minturno andrà in scena 
La vita è sogno di Pedro 
Calderòn de la Barca 
con Andrea Giordana e 
Benedetta Buccellato 
Regia d> Giampietro So¬ 
lari 

■ IL PARTITO ■■■■■ 
COMITATO REGIONALE 
Federazione Civitavecchia 

Ladispoii ore 20 30 Cd 
(Costantini Rosi) 
Foderezione CastsIII S Vito 
Festa Unità ore 16 30 d 
battito su ambiente e par¬ 
co dei Monti Prenestini 
(Cecere) Continuano Fe¬ 
ste Unità di Nettuno e An¬ 
zio Rocca Priora ore 18 
Cd e Gruppo (Castellani) 
Anzio Colonia ore 19 as¬ 
semblea 

Federazione Tivoli S Ore¬ 
ste inizia Festa Unità 
Foderaziono Viterbo Acqua¬ 
pendente Festa Unità ore 
18 dibattito su caccia e 
ambiente (Veneziano) 
iniziano Feste Unità di 
Canino Castiglione in Te- 
velina Ronclglione Ba¬ 
gnata Sonano 
Federazione Froainone Roc¬ 
casecca ore 18 Cd e 
Gruppo consiliare e Lega 
(Spaziani) 

Federazione Latina Pnver- 
no prosegue Festa Unità 
continuano Feste Unità di 
Norma e Rocca Gorga 


■ PRIME VISIONI I 


AOMIRAL 

Piazza Vertano $ 

L 8 000 
Tel 851195 

L ultime Salomè di Ken Russell con 
Clenda Jackson OR (17 152230) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 8 000 
Tel 3211899 

0 II piccolo diavolo di Roberto Seni 
gni con Waller Mailhau Roberto Beni 
qni (17 30-23 30) 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello 101 

L 5000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130 16 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 8000 
Tel 87S567 

Una donna In carriera di Mike Niehols 
conMelanieGriffiih 6R (16 152230) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 8 000 
Tel 353230 

New York elorles di M Scorsese F 
CopDolaeW Alien BR (1730-2230) 

ARISTON» 

Galleria Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

U morte èdi moda PRIMA (17 22 30] 

AUGUSTUS 

CsoV Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6875465 

LetaGelLost (18 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI 

V degli Sciponi 64 

L 5 000 
Tel 3581094 

Saletta Lumière» Rassegna L ora di 
tutti (19 22] 

Sala grande Camera con vista (16 30) 
Le notti di luna piena (20 30} L ultimo 
imperatore (22) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 25 

L 6000 
Tel 4751707 

CloccolalobollentediGilesFosler con 
FreddieJones 8R (16302230) 

8LUEM00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22 30) 


CAPRANiCA L B 000 

piazza Capranica 101 Tel 6792465 


I miei amici tono simpatici ó Bertrand 
Tavermer con Michel Piccol Chrisline 
Pascal BR_(18 22 30) 


EDEN L 8000 

Pzza Cola di Rienzo 74 Tel 6876652 


C Romuald a Juliette di Col ne Ser 
reau con Daniel Auteuil Firmine R 
chard BR_(18 2230) 


EMPIRE LeOOO 

Vie Regina Margherita 29 

Tel 857719 


Cimitero vivente d Mary Lambert H 
(16 30 22 30] 


ETOILE 

Piazza in lue na 4i 


L 8 000 
Te! 6676126 


] Rain Man d Barry Lev nson con 
DuslinHottman Dfl_(17 22 30) 


FARNESE 

Campo de Fiori 


L 6000 
Tel 6664395 


■ prosai 

ANFITEATRO DEL TASSO (I 

giatadelGanicolo Tel S750827) 
Atle2l 30Le6achidld Plauto di 
retto ed interpretato da Serg o 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argeni na 52 
Tel 6544601) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI M1ANC1 (Via di S 
Sabina Te 5750978) 

Tutte le sere alle 21 Pensione li 
berty di econ F F orenimi 
OROLOGIO (Via dei Flippini 17 A 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO R poso 
SALA GRANDE Alle 22 Intercoo 
ter Kabaret n 2 di Donatella Oa 
niele conAdoMen'ìi 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ TFATRO alle 22 
ShuorI colpisce ancora di e con 
Bernardo Consoli 
SALA TEATRO alle 21 (I fltoco 
della morte e dei caso di Augu 
stoZucchi 

SALA PERFORMANCE alle 
2130 Aria ruvida di Pasculli con 


la Compagn a Aria Ruv da 

■ CINEPORTO 

(Via Antonio d S Giuliano ang 
Lungotevere Maresciallo Diaz) L 
6 000 

Alle 2130 Absoluie beginnera 
f lm Alle 23 30 Concerto di mu 
sica latino americana con ti 
gruppo Et Caletal Atte 0 30 Pie 
file ad Hanglng Rock llm 

■ ISOLA TIBERINA ■ 

PALCO CENTRALE 

Alle2t 15 Lucia Poinn Recital 
ELPUERTO 

Alle 22 30 Quadro di Jallaeo Mu 
s ca e danze 


■ MUSICA 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL OPERA (P a!ia Be 
n am noG gli 0 Tel 463641) 

Stag one est va vedi Terme ó Ca 
racalla 

IL TEMPIETTO (Augusteo Piazza 
Augusto Imperatore Tel 


GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 7 000 
Tel 562848 

Chiusura estiva 

HOUOAY 

Largo B Marcollo 1 

L 8000 
Tel 658326 

Laleggedeldeilderlg (18 40-2230) 

KING 

ViaFooliano 37 

Le 000 

Tel 6319541 

Lo strano mm del Dr Frankeilein 
PRIMA BR (17 30 22 30) 

MADISON 

ViaChiabrera 121 

L 6000 
TU 5126926 

Chiusura estiva 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

O Un peKi di nome Wandi di Char¬ 
les Crichlon con John Cleese Jamie 
LeeCurlis OR (17 22%) 

MERCURY 

Via di Porta Castello 44 

L 5 000 
Tel 6873924 

Film per adulti (16-2230) 

MIGNON 

ViaViterbo 11 

L 8000 
Tei 669493 

Una vedova allegra ma non troppo di 
Jonathan Gemme con Michetle P(e«1 
ler MatthewModme OR (1715-2230) 

MODERNETTA 

Piazza RepubMca 44 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-1130/16-22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti (16 2230) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 8000 
Tet 7536568 

0 Nuovo cirwma Paradiso di Giusep¬ 
pe Tomalore con Philippe Nmret 6R 
(17 30-2230) 

PRESIOENT 

V 3 Appia Nuo a 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Porno Mermiere disposte a tulli 1 pia¬ 
ceri E(VMie} (112230) 

PUSStCAT 

VaCarol 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Golosona aeqr hrd bestiai leva E 
(VM18) (1122») 

QUIRINALE 

ViaNazonale 190 

L 6000 
Tel 462653 

Oggetto seiiuala E(VMi8) 

(1730 2230) 

QUiRINEHA 

VaM Mnghett 5 

L 60(K> 
Tel 6790012 

Ch usura estiva 

REALE 

Piazza Sonmno 

L 8000 

Tel 5810234 

C Le relazioni perlco/ose di Stephen 
Frears con John Maikovich DR 

(17 30-22 30) 

4S21250) 


Oi Tanno 


Sabato alle 21 Le tonale di 6ee 
(boven Corteerfo di Claudio Bo- 
peschi (pianoforte) In program¬ 
ma Op 13 79 31 

TERME DI CARACALLA (L 60000 
L 43 000 L 20 flOO) 

Domani alle 21 Aida di G Verdi 
Direttore Nicola Rese gno Mae 
stro del co 0 A D Angelo Orche¬ 
stra e coro del Teatro dell Opera 
VILLA PAMPHlLt (V a Aurei a Ant 
ca 183 Tel 6374514) 

Alle '6 Coiwerto straordinario In 
programm i Pergolesi Dopare 
Brahms Sirauss Villa Lobos 
Mozart 

■ JAZZ-nOCK-FOLK 

CLASSICO(ViaLibetta 7) 

Alle2130 ConcertoconiManoco 
EURITMIA {Parco del Turismo) 

Alle 22 MarcelloRosaensamble 
LET EN IN (V a Urbana 12/a Tel 
4821250) 

Alle 17 30 Concerto registrato di 
musica cizssca (Ingresso I be 
ro) Alle 21 30 Canzoni d Autore 
con Maurizio Cesarinl e Mariano 


TEVERE JAZZ CLUB (Castel San 
t Angelo) 

Alle 22 Concerto del duarletto di 
Maurilio Boce Alle 24 Nasse 
gna After MidnighI Mlngua Uve al 
Montreaui 

■ DANZA I 

TERME 01 CARACAUAfL 40000 
22 000 15 000) 

Ogg alle 21 Romeo* Giuliana di 
S Prokofiev Coreografia M Pi 
stoni Direttore Alberto Ventura 
Interpreti principali Margherita 
Parnlla e Kenneti Greves Primi 
ballerini solisti e corpo di ballo 
del Teatro (Ultima rappresenta 
zione) 

GIARDINO ACCADEMIA FILAR 
MONICA (Piazza della Marma 24 
Tel 3602878) 

Alle 2115 Voto di un uccello 
predatore Colonne sonora e Le 
pietre che cintano Spettacoi di 
danza con la Compagnia Ater 
Balletto 




• 

1 r 

iL^ - 




MALTO 

L 6 00D 

■ Ffwncesc* di Liliana Cavam con 

■ CINEMA AL MARE ■ 







VialVNovembre 156 

Tel 6790763 

Mickey Rourke DR (1630-22 30) 

OSTIA 

KRYSTAU. 

Via PaNoHini. 




MVOU 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 460383 

□ Mary per aampre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo¬ 
la OR (17 2230) 

l 5 000 
Tal 5602166 

Lilly a 11 vagabondo 

(16 30-22 30) 



SfSTO 

ViadeiRomaqnoli 

1 8 000 
Tel 5610750 

New York Storivi 

(1730-2230) 

ROYAL 

Va E Filiberto 175 

L &000 
Tel 7574549 

Iragauidelcimllero (1730-2230) 


■ 1 ■■■■ ■ 

LOOOO 
Tal 5604076 

iipteeeledievelo 

(16 30-2230) 


Vie della Marina 44 





AMBRA JOVINELU 

PiazzaG Pepe 

L3000 
Tel 7313306 

HeilaB da croeare pornoBrailce - E 

(VM16) 

ARISTON LSOOO 

Piazza della Libertà 19 Tel 460214 

Mooimalker 


ANIENE 

Piazza Sempione 18 

L 4 500 
Tel 890817 

Film per adulti 

ARENA ROMA 

L maraCobato 

L 5000 
Tel 0771-460214 

Franctace 


AQUIU 

Via L Aquila 74 

L20DI) 
Tel 7594951 

Calde voglia Ifliazlabili E(VM18) 

scAum 

L 4000 
Tel 0771-20758 



AVORIO EROnC MOVIE 

L 2 000 
Tel 7553527 

F lm per adulti 


LI bella addormenlala nal boaee 

MOULINROUGE 

ViaM Corbtno 23 

1 3000 
Tet 5562350 

La aignara dagli animali - E (VM16)(16- 
22 30) 

SAN FELICE emeeo 

ARENA VtnORtA L 7000 

Un'aRra donna 

(2123) 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L SODO 
Tel 668116 

Una pailoflela apunieta di 0 Zucker - 
BR (17 22 30) 

Via M E Lepido 

Tel 0773-527118 



TERRACINA 

MODERNO 




ODEON 

L 2 000 

Film per adulti 

L 7 000 

Coceon 

(20 30-23) 

Piazza Repubblica 

Tel 464760 


TRAIANO 

L7000 


PALLADIUM 

L 3 000 

Film par adulti 


’{» 30-23) 

P zza B Romano 

Tel 5110203 


ARENA PILLI 


Salaam Bombay 

(Z1-23) 

SPLENDID 

Via Pier deiieVigne4 

L 4000 
Te! 620205 

Pome eignera a il marinale voglioso E 

(VM18) (11 22 30) 

S. MARINELLA 

La relazioni porlcoloM 

(2030-2230) 






ViaTiburtina 354 

Tel 433744 


ARENA PIRGUS 


Concerto d autore Sergio Endrtgo * 


1 5 000 




Luciano Rosai 

(^130) 

Via Volturno 37 

Tel 4827557 


S. SEVERA 







ARENA CORALLO 


Turista par caso 

(20 30-2230) 

■ ARENE ■■ 













ESEDRA 

Va del Viminale 16 


Appuntamento a Uverpoot (21) La ca 
dula degli dei (23) 

AUGUSTO 

ViaT di Nibbio 12 

Tel 0771 54644 

FaMatml da legare 

(21-23) 

TtZtANO 

ViaG Rem 

Tel 392777 

foamlaaoreUa (2030-22 30) 

LADISPOLI 

ARENA LUCCIOU 


Baetleiuic* 

(20 45-2245) 



FOTOCOPIE IN ESTATE? 
PERFINO IN AGOSTO 
PUOI CONTARE SU DI NOI. 
PARAOOXA 
00 f 15 Roma ■ Va Vti RfU, 23 A 

ALTA DUPLICAZiONt 


La Cooperativa 
soci de l’Unità 
è politica, cultura 
turismo, sennò 
Aderisci anche tu 

Cooperativa soci de i Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tel 051/236587 



COLOMBI GOMME 


Sondrio 8.a.s. 


NOMA - VIA COLiATINA. 3 TEL. ZE9940> 

GUIOONIA > VIA PER S ANGELO • TEL, 0774 30274Z 
ROMA - VIA CARLO 8(àRACEN». 71 nOMt NOVA) • TEL. ZOOOIOt 


RICOSTRUZIONI • RIPARAZIONI E CONVERGENZA 


FORNITURE complete 
01 PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 



■■■■li 
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Il tram nel deserto 


Spuntò l'alba. Anche quella mattina Bob Eden 
si svegliò presto. Ripensò, uno per uno. agli 
strani fatti che si erano succeduti a) rattch. li 
più strano era il problema di Evelyn Madden. 
Oov'era andata a cacciarsi quella gelida ragaa» 
za? 

Dopo colazione Eden si alzò da tavola e si 
accese una sigaretta. Sapeva che Madden 
aspettava un suo discorso. «Signor Maddem 
disse «devo recarmi a Barstow per una questto* 
ne della massima importanza. Se Ah Kim po¬ 
tesse accompagnarmi in città...*. 

Gli occhi di Thom ti alzarono sul giovane 
con interesse. Madden fissò Eden con malcela¬ 
ta soddisfazione. 

«Sono felice di aiutarvi» replicò il milionario. 
«Ah Kim. fra mezz'ora accompagnerai il signor 
Eden in città». 

Ógni giolno sempte più favolo» si lamentò 
Ah l^rh. «Alzo con sole e tavolo sino tlamontoa. 

«Come osi?* tuonò Madden. 

Ah Kim batté in ritirata. «Subitocapo». 

Più tardi, quando l'automobile si fu lasciata il 
ranch alle spalle. Chan squadrò U giovane con 
occhio inquisitore. 

«^daVe a Barstow per affari, questo suona 
inatteso alle mie orecchie» disse Chan. «Mad- 
den ha nuovamente cambiato la sua incostante 
idea?» s'informò. 

«Avete indovinato» rispose Eden e gli rìfert 
tulio. 

•Voi sapete qualcosa a riguardo?» domandò 
Chan. 

•Questa nuova pensata di Madden ci lascia 
un altro giorno di respiro. A proposito, non vi 
ho ancora detto perché la dottoressa WhH- 
comb èvenula a farci vìsita ieri sera». 

«Non c'è necessità» ribattè Chan. «len sera lo 
bighellonando vicino alla porta per caso sento 
lutto». 

•Oh, davvero? Allora saprete anche che può 
essere stato Shal^ Phil e non Thom, a uccideie 
Louie». 

«Shalqr Phil... o forse lo straniero che è anda¬ 
to da lui. Devo ammettere che mi interessa 
molto profondamente. Chi è?». Davanti a loto sì 
estendeva Eldorado. «A proposito, 
facciamo un salto da Holley. è presto per il tre¬ 
no... Può 

datsi che lui abbia notizie per noi*. 

Il giornalista era seduto davanti alla scriva¬ 
nia. «^Ive. Novità al ranch del mistero?». 

- Bob Edén gli disse della vìsita della dottores¬ 
sa Whitcomb. dette nuove disposizioni a pro¬ 
posito delle perle, e della sua imminente cac¬ 
cia ai fantasmi sino a Barstow. 

Holley sorrise. «Allora come vi è sembrata 
Evelyn Madden? O forse la conoscevate già?». 

«Come? Che volete dire?» domandò Eden 
sorpreso. 

«Ma non doveva anìvare ieri sera?». 

«Non c'è traccia di lei al ranch». 

•Strano, mollo strano» disse Holley. «Eppure 
è arrivata». 

•Ne siete sicuro?» domandò Eden. 

•Eccome! L’ho vista io stesso». Holley si rimi¬ 
se a sedere. «Dal treno è scesa una ragazza alla 
e bella e ho setUito Thom rivolgersi a lei chia¬ 
mandola signorina Evelyn. "Come sta papà?" 
ha domandalo lei. "Bene, ma non ha potuto 
venire a prendervi", ha risposto Thom. La ra¬ 
gazza è salita in macchina e i due se ne sono 
bndati». 

I Eden scosse II capo. «Thom è tomaio al ran- 
th dopo le dieci, solo. Charlie. col suo solilo 
ha scoperto che la macchina aveva 
percorso circa trentanove miglia». 

* Inoltre» aggiunse il cinese, «scopro anche 
frammenti di argilla rossa sull'acceleratore, for¬ 
se lasciativi dalla scarpa di Thom. Voi siete pra- 
|ico dei dintorni, signor Holley, e forse sapete 
dire l'origine di quell'atgìlia rossa». 

* fCosl su due piedi è un po' difficile» rispose 
Holley. «Oh. è arrivata una lettera per voi, 
£den». 

H Era Madame Jordan. La donna gli rivolgeva 
un accorato appello affinché concludesse al 
biù presto la vendita delie perle. Lei aveva un 
disperalo bisogno di quel denaro. 

* Eden, che aveva Ietto la lettera ad alta voce, 
ìancid uno sguardo accusatore a Chan, poi 
esclamò: «io ne ho abbastanza. Quello che sue- 
tede al ranch di Madden non è affar nostro. Il 
Iriostro dovere nei confronti di Madante Jor- 
jtìan...». 

\ «Anch'io ho un elevato senso del dovere» Io 


interruppe Chan. 

4ene, allora cosa dobbiamo fare?» ribattè 

Eden, 

«Oaaervare e aspettare». 

•Ma te non abbiamo fatto altro! Ne ho abba- 
itanzal». 

•La pazienza» disse Chan «è una gran bella 
virtù». 

«Quello che abbiamo scoperto al ranch non 
é pane per 1 nostri denti... proprio non vedo 
perché non diamo a Madden le perle, non 
prendiamo la ricevuta, e non andiamo poi dal¬ 
lo sceriffo a raccontagli tutto. Dopodiché, sarà 
lui a peoccuparsi di trovare chi è stato assassi- 
rtalo al ranch». 

«Lui ti che risolve tutto!» lo schemi Chan. 
«Vedo in voi calda ostilità verso di me». 

«Ma io penso a Madame Jordan! Ai suoi inte¬ 
ressi». 

Chan gli dette una pacca sulle spalle. «Non 
oso melteflo In dubbio. Signor Holl^, prego, 
volete aiutarmi a 
convincerlo?». 

•Cerio» rispose Holley sorridendo. «Eden, 
Chan ha rutene. Aspettate ancora un po'...». 

«D’accordo» sospirò Eden. «Cosa debbo 
aspeture?». 

«Madden va a Pasadena domani» disse Chan. 
4 Thom ticuramente lo accompagna. In qual¬ 
che rriodo neutralizziamo questo Gamble. Oc¬ 
casione unica per noi. Finora le nostre ricerche 
nel ranch sono state frettolose e affannate Do¬ 
mani invece noi scaviamo in profondità». 

«Domani voi scavate in profondità» retUltcò 
Eden. Il giovane fece una pausa. «Visto che sie¬ 
te un vecchio amico di Jordan, la responsabili¬ 
tà (tt questo rinvìo ve l'assumete voi». 

•O'accordoi rispose Chan. «La responsabilità 
riposa sulle mie spalle cosi come la collana ri¬ 
posa sul mio stomaco. Suggerisco di fare que¬ 
sto inutile vì^io fino a Barstow». 

Eden gettò un'occhiata all'orologio. «Bene, vi 
darò ascolto. Ma se in quel ranch si verificherà 
aTKora qualcosa dì misterioso...». 

Alla stazione il giovane incontrò Paula Wen- 
dcll in procinto di partire. Era affascinante. 
«Salve!» disse lei. «Dove state andando?». 

«A Barstow per affari». 

«Affari importanti?». 


«Sicuro!». 

Un (renino che sembrava un giocattolo entrò 
nella stazione. Vi salirono assieme e trovarono 
posto. «Peccato che dobiate andare a Barstow» 
osservò la ragazza, do scendo tra poco. Ho in¬ 
tenzione dt noleggiare un cavallo per una ga¬ 
loppata fino al Canon Solitario. Non sarebbe 
poi stato cosi solitario se ci foste venuto anche 
voi». 

Eden sorrise. «A che stazione scendiamo?» 
domandò. 

«Scendiamo? Mi pareva che aveste detto...». 

•Di questi tempi non mi capita spesso di dire 
la verità. Barstow non ha bisogno della mia 
presenza. Il Canon Solitario, dopo oggi, dovrà 
cambiar nome». 

Ottimo* Scendiamo a Seven Patms. Il rancher 
che mi dà il cavallo ne troverà uno anche per 
voi», disse la ragazza. 

«Temo di non essere vestito nella manlm 
più adatta» disse Eden. «Ma non penso che al 
cavallo importerà». 

Si allontanarono dal minuscolo abitato di Se- 
ven Palms, e si spinsero nel deserto al trotto. 

«Non mi ero mai reso conto di quanto fo^ 
vasto» esclamò Eden. 

•Comincia a piacervi il deserto?» domandò la 
ragazza. 

«Be'» ammise Eden. «Ti prende poco a poco». 

«Oh, vi invidio!» disse lei. «Deve essere bellis¬ 
simo vedere questo paese con occhi nuovi. Ma 
per me il deserto ormai è solo uno sfondo, tut- 
t'ìntomo a me vedo cowboy, indiani fasulli e 
caballeros di Hollywood». 

«Anche oggi a caccia di sfondi?» domandò 
Eden. 

■Sono sempre a caccia dì sfondi» sospirò fa 
ragazza. «Proprio c^gi mi hanno mandato una 
nuova sceneggiatura... nuova come quelle 
montagne laggiù. La solita storia del rude cow¬ 
boy e delta fragile *’g1ia del milionario che vie¬ 
ne dalla città». 

«Capisco. La ragazza è stufa marcia dei bel 
mondo, vero?». 

«E chi non lo sarebbe? Ciò non toglie che le 


descrizioni del bel mondo riempiano tutta la 
prima parte del film, con piscine in primo pia- 
(K) e il solito contorno. Ma quella parte non mi 
riguarda, lo entro in scena solo nel secondo 
tempo, quando tei arriva qui, affamata di un 
uomo vero. Debbo anche aggiungere che alla 
fine lo trova? lì cavallo le prende la mano, si 
lancia i^l deserto a folte velocità e la scaraven¬ 
ta sa una pianta di cachis. Al momento oppor- 
ttino il cowboy la trova. Nonostante le loro dif- 
foenti condizioni sociali, l'amore sboccia in 
que^a terra sconfinata. A volte sono quasi ieli- 
ce che la mia cominci a diventare una profes¬ 
sione passata di moda». 

«Daweio? Come mai?». 

«(%. il cinema fa progressi. Alcuni anni fa il 
"cerca sfondi" era una persona piuttosto im¬ 
portante. Al giorno d'oggi qualunque studio è 
fornito dì grandi album zepiri di foto. Tra breve 
noi cercatori di stondi saremo una razza estin¬ 
ta». 

«Può anche darsi che apparteniate a una raz¬ 
za estinta» ribattè Eden, ima a questo punto la 
somiglianza tra voi e i dinosauri si arresta bru¬ 
scamente». 

La ragazza trattenne il cavallo. «Aspettate. 
Voglio (are qualche foto. Questo mi pare un 
pezzetto di deserto che ancora non abbiamo 
sfruttato. £ propno li genere di paesaggio che 
fa sognare le commesse dei grandi magazzini e 
^i impiegati di banca giù in città». Quando fu 
rimontata in sella aggiunse: «Non mi stupisce 
che vadano matti per questa roba. Ognuno di 
iofo pensa: "Ch). se solo potessi andarci"*. 


■SI, e una volta arrivati qui, stale pur sicura 
che morrebbero di malinconia dopo il primo 
giorno. Sentirebbero teirìbitmenie la mancanza 
della metropolitana e dei fumetti sui quotidiani 
delia sera». 

«Oh, questo è certo!» rispose la ragazza. «Ma 
per fortuna non verranno mai*. 

Poi ripresero la marcia e via via che procede¬ 
vano, la ragazza gli indicava a nome ì rari arbu¬ 
sti di quella vegetazione ostile. 

«Quello è un chotìa» gli spiegò, «Appartiene 
alla famiglia dei cactus, in tutto ce ne sono di- 
ciassettemila varietà». 

•D’accordo» ribattè Eden. «Vi credo sulla pa¬ 
rola, non occone che me le elenchiate tutte». 
Quelle spiegazioni cominciavano a dargli i) ma) 
di testa. 

Infine le campanule di Canterbuiy indicaro¬ 
no che si stavano avvicinando al caEEnon. 
Sempre al piccolo galoppo, passarono dalla 
calura del deserto alla tresca penombra delie 
colline. I cavalli si inoltravano per sentieri a ma¬ 
lapena visibili. 

Ne) CaEEnon Solitario la vita scorreva sem¬ 
plice e piacevole, e imptovtrisamenie Bob Eden 
si sentt molto vicino a questa vivace ragazza 
dagli occhi ardenti. 

Discesero lungo un sentiero infido e al riparo 
deile palme che facevano ombra a un sottile fi¬ 
lo d'acqua, smontarono di sella per un breve 
spuntino. 

«Com'è riposante qui!» esclamò fìon Eden. 


•Ma se l’altro giorno avete detto di non eiw« 
re affatto stanco!» lo punzecchiò la ragam. 

•Infatti non lo sono. Ma qui mi placo lo UBO» 
so. Non è tanto il posto in cui sei, quanto con 
chi seu E dopo questa origlnaUssItM Mfermte 
zione aggiungo che proprio non ho (amei. 

•Avevate ragione» rìse lei. «DI quesll tempi 
non vi capita spesso di dire la verità. So benteti- 
mo cosa state pensando... che non oe n’è ab¬ 
bastanza per due. Ma i panini deirOasIs sono 
fatti per l'appetito robusto dei cowboy e co¬ 
munque non riuscirei a mangiarne più di una 
Ce ne sono quattro... Divideremo il latte pani 
uguali». 

•No, non potrei mai. quella è la vostra cola¬ 
zione» 

«Eccovi un panino al roast beef. hrovatelo, 
forse vi aiuterà a tener la bocca chiusa». 

•Bene, io... ehm... gnam...». 

«Che vi avevo detto? LatteN. 

«Mi vergogno di me stesso» biascicò Bob 
Eden. 

«Ma voi non avete mangiato nulla!» dbae alla 
fine. 

«Oh, si Più del solilo, lo mangio pnrhlati- 
mo». 

•Un bel vanlagio per Wilbur» osservò Eden. 
•Il menage non gli verrà a costare moto. Ma 
qualunque sia 11 costo con una ragazza coma 
voi ne vale la pena». 

"C)i ho mandalo i vostri saluti» disse la ragaz¬ 
za. 

«Davvero? Non riesco a provare timpatia per 
lui. Anzi, cosa strana, la sua presenza comlnclà 
a darmi fastidio». 

•Ma voi avevate detto...». 

«Lo so. Ma sono giovane, e spesso i gkwaid 
sbagliano. Se dico qualcosa che avtie già acntl- 
to, fermatemi. Ma plùvi vedo...». 

■Alt! Questo l'ho già sentito». 

■L'avreì giurato. Chissà quante volte!». 

«SI, perciò è meglio rimetterci in marcia». 

Cavalcarono per tutto il pomerìggio. Quando 
decisero di tornare a Seven Palms, il ac^ Stavi 
tramontando. 

«Se almeno trovassi uno sfondo un po' nuo¬ 
vo per una scena d'amore fìnalel» sospM la ra¬ 
gazza. 

«Una scena d'amore di chi?». 

«Di un cowboy e di una povera ragazza ric¬ 
ca». 

Gli zoccoli del cavallo dì Eden colpirono 
qualcosa di metallico. L'animale scartò e il gio¬ 
vane tirò le redini. «Che succede?». 

«Oh... quello!» esclamò la ragazza. «È un bi¬ 
nano abbandonato della vecchia fenovla. Vo¬ 
levano creare una pulsante metropoli del de¬ 
serto, ecco cosa volevano fare. Oggi c'è rimaste 
solo una vecchia casetta in rovina». 

•Eia ferroviaV 

•Dato che ci passava un solo treno, lutto 
quello che riuscirono a ottenere fu una vecchia 
locomotiva e due vetture tranviarie docri^lto 
comprate giù a San Ftancisco. Una ddie vettu¬ 
re è stata demolita e il ferrivecchìo se Vè porta¬ 
ta via; la carcassa dell'altra c'è ancore, non lon¬ 
tano di qui». 

Dopo poco si arrampicaiono su per una eie- 
sta, e giunti in cima Eden esclamò: «Ecteola lib. 

Di fronte a toro giacevano ì resti di una vettu¬ 
ra tranviaria paurosamente inclinata su un lato, 
con i vetri gngi di polvere. Sul davanti c'era la 
scritta «Market Street». 

•Eccovi lo sfondo!», esclamò il giovane. «1 vo¬ 
stri due eroi sono arrivati a cavallo e ore se ne 
stanno seduti sui gradini di quella vettura che 
un tempo faceva il tragitto da IVvin Peata al 
Feny, e adesso giace tra i cactus». 

«Ottimo!» rispose la ragazza. 

Cavalcarono sino alla vettura e smontarono 
di sella. La ragazza si accìnse a scattare una lo¬ 
to. La macchina fece click e i due giovani rima¬ 
sero a bocca aperta. Dall’Interno della vettura 
era uscito un vecchio ricurvo con la barba nera 
come il carbone. 

Gli occhi dì Eden cercarono quelli della ra¬ 
gazza. «La sera di mercoledì scorso, da Mari- 
den?» domandò. 

Lei annuì. «11 vecchio cercatore». 

L'ometto dalla barba nera non parlava, steva 
a bocca aperta sulla piattaforma sotto la set^ 
«Market Street». 


Domani la IS* puntala: 
Quello che vide Cheny 
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Il Gmn premio d’Ungheria 
ia crack* accumulati 
cinque miliardi di deficit 
Domenica Tultima corsa? 

Un fallimento Tesperimento 
in un paese deU’Est 
ma già si fanno sotto 
ItJrss e la Cecoslovacchia 



la Ferran 
impegnata sui 
circuito di 
Hungaroring 
che molto 
probabilmente 
ospiterà 
domenica 
(ultimo Gpdi 
Budapest 
sotto a 
sinistra, 
un immagine 
dei box 


Fonnula Uno con le gonune a terra 



In crisi fmanziana la società che gestisce Hunga- 
roring e il Gran Premio di Ungheria di Formula 
Uno Accumulati 5 miliardi di lire di deficit Do¬ 
mani le trattative con la Foca saltera l'accordo 
p>er 1 prossimi cinque anni? Costituito un comitato 
di crisi Respinta l offerta di una società bavarese 
di rilevare gli impianti ma rinunciando al Gran 
Premio Ci sara un intervento del governo’ 


ARTURO BARIGLI 


■I BUDAPEST Tira aria di dì 
vorzio tra 1 Ungheria e il Gran 
Premio automobilistico di For 
mula Uno L idiiiio (e il pas 
saggio dalla eufona alla disil 
lusione) è consumato m ap 
pena quattro anni La rottura 
potrebbe avvenire domani 
quando gli o^anizzatori un 
ghcresi il padrino della Far 
mula Uno Ecclestone e i din 
genti della Foca si riuniranno 
per discutere il rinnovo del 
contratto quinquennale dal 
91 al 95 Era stato quattro an 
ni fa un matrimonio d amore 
e di interesse una abbinata 
da sempre giudicata la miglio¬ 
re per garantire il successo di 


una unione 

La passione (per i bolidi 
per I piloti per lo spettacolo 
per tl grande circo) è nmasta 
ma I interesse è precipitato 
nei conti in rosso ^11 Munga 
roring La polemica divampa 
SUI giornali ungheresi Si accu 
sa la Foca di esosilà di avere 
imposto un contratto cape 
stro I dirigenti ungheresi di in 
genuità pei averlo sotioscntto 
e anzi per aver peggiorato 
nella convinzione di essere 
più furbi della Foca il cornila 
to di gestione di mancanza di 
idee 

Soltanto il primo anno il 
Gran Premio ha dato un utile 


Quest anno I incasso previsto 
per la vendita dei biglietti 
(una settantina di milioni di 
fionni) non baderà neppure 
lontanamente a copnre il solo 
contributo da versare alla Po¬ 
ca (96 milioni di fionni) In 
quattro anni il disaranzo per il 
Gran Premio automobilistico 
arriverà ai 100 milioni di fiori 
ni pan a circa 2 miliardi e 
mezzo di lire Ma è solo la 
metà del deficit totale se si tie 
ne conto delle spese di im 
pianto dell ammortamento 
degli interessi eccetera 
«Abbiamo (atto il peggiore 
degli affan |X>ssibili» ha scntto 
un giornale ungherese Esage 
razioni che moki non condivi 
dono perché cè arxrhe chi 
(enti tunsiici alberghi impre 
se pubblicitane) dall affare 
trae utili cospicui £ lo stesso 
disavanzo globale non sem 
bra di proporzioni tati da non 
poter essere appianato anche 
tenuto conto della piccola 
economia ungherese e del 
suo staro attuale di difficoltà 
il prestigio e leffelk> promo 
zionaie che deriva da un Gran 


Premio dovrebbe spingere il 
governo o la ciiià di Budapest 
ad elargire coniribuli Ma 1 u 
no e I altra sono alle prese 
con una radicale cura di ridu 
zione dei rispettivi deficit di 
bilancio e sono restii ad assu 
mersi nuovi oneri Sembrereb 
be opportuno un rimaneggia 
mento della struttura organiz 
zativa della società che gesti 
sce Hungaroring (costituita 
da dodici aziende) consen 
tendo il ritiro di chi vi opera in 
perdita e una più forte prcscn 
za di chi invece ne trae utili 
anche non diretti C è chi niie 
ne indispensabile un rtdimen 
sionamcnto del contributo al 
la Foca che era stato fissato in 
un milione di dollari aumenta 
bill del 10% di anno m anno 
Ma è una strada che oltre a 
non essere risolutiva appare 
scarsamente praticabikle vista 
la lunga coda di paesi che 
chiedono per il futuro un Gran 
F^mio la Cecoslovacchia 
1 Unione Sovietica per esem 
pio potrebbero essere al n 
uardo concorrenti pencolosi 
stata ventilata la possibilità 
di aumentare i prezzi dei bi 


ghetti (il più caro é attuai 
mente sulle 90mila lire ma per 
1 tre giorni lo si paga in media 
sulle 20mila lire) ma si teme 
una drastica nduzione delle 
vendite Si cercano contributi 
straordinari e 1 Ufficio per il tu 
nsmo ne avrebbe promesso 
uno di 500 milioni di lire (e lo 
ncaverà aumentando le tariffe 
degli alberghi) 

Nei giorni scorsi è stato co 
slituito un comitato di crisi in 
caricalo di esplorare tutte le 
possibilità per garantire ta so¬ 
pravvivenza del Gran Premio 
di Ungheria II ministro dei 
Trasporti ha cercato di tran 
quillizzare gli animi «Niente è 
ancora perso - ha detto - cer 
cheremo d risolvere il proble 
ma nell ambito delle compe 
lenze del ministero» E intan 
to è stata respinta I olferta di 
una società bavarese di nieva 
re Hungaroring rinunciando 
però ai Gran Premio di For 
mula Uno Forse c è ancora 
qualche speranza di salvare 
matrimonio sull orlo della cn 
SI Intanto domenica si corre 
Per il futuro si vedrà 


Guidava una Lamborghini 
Albany come Indianapolis 
Maximulta per TVson 
mancato asso del volante 



Mike Tyson e il colore dei soldi da 300 dollari 


■i AUBANY Nuovi guai per 
Mike Tyson I attuale imbattu 
to campione dei mondo dei 
pesi massimi che evidente 
mente fuon dai ring non ne 
scc a trovare un proprio equi 
libno «King Kong» è stato con 
dannato al pagamento di tre 
cento dollari circa quattro 
centomila lire per una multa 
appioppatagli dalla polizia di 
Aibany Tyson dovrà inoltre 
impegnarsi in prima persona 
in tre gmppi di tavoro con 1 
giovani di un quartiere di Al 
bany abitato prevalentemente 
dalla popolazione di colore 
Al magistrato che gli chiedeva 
se ritenesse equa la sentenza 
fi pugile ha risposto affermati 


vamente nngraziando II pro¬ 
cesso SI riferiva ad un fatto oc 
corso a Tyson la primavera 
scorsa subito dopo te poteml 
che sulla sua separazione dal 
la moglie Robin II 26 apnle lu 
multato al votante deà^ sua 
fiammante Lamboi|hini 
quando transitò a 120 chilo¬ 
metri orari in una zona di AI 
bany il cui limite era di 4S km 
Alcuni giorni più fardi il 5 
maggio incorse nello stesso 
reato L atleta che da ragazzo 
ha vissuto netta vicina C^tskill 
con il suo allenatore e padre 
spinluate Cus D Amato pos 
siede nella zona alcuni appar 
tamenti 


Contro l’apartheid. Due giocatori neri inglesi di cricket rinunciano alla tournée: chi partirà 
verrà squalificato per cinque anni. Solo il National FVont d’estrema destra contrario al boicottaggio 


Stracciato il bigetto per il Sudafrica 


Atletica. A Grosseto 

Antibo cerca un record 
al chiaro di luna 
Tilli-Smith sui 200 


Due giocatori neri di cricket - dei sedici inglesi m 
vitati a partecipare ad una tournee in Sudafnea - 
hanno deciso di rinunciare alia trasferta Nei gior¬ 
ni scorsi erano piovute infatti su di loro molte eri 
tiehe da parte della stampa di associazioni per i 
diritti umani e da tutti t partiti politici britannici 
Solo il National Front che rappresenta I estrema 
destra aveva appoggiato 1 iniziativa 


ALFIO BERNA BEI 


H LONDRA I giocatori che 
parteciperanno al viaggio in 
Sudafnea verrano squalificati 
per cinque anni dalle compe 
iizloni inglesi e da quelle in 
(emazionali che coinvolgono i 
paesi del Commonwealth co 
me prevede I accordo rag 
giunto a Gleneagles Scozia 
dai paesi interessali membri 
dell miemalionaì Cricket Con 
ference È opinione generale 
che i giocatori decisi ad anda 
re in Sudafnea diranno addio 
alla loro camera Per questo I 
unico motivo plausibile sem 
bra essere una questione di 
denaro 11 Sudafnea ha offerto 
somme fra le 100 e le 200mi]a 


sterline con agevolazioni sulle 
tasse ed altri incentivi Sono 
somme modeste se si pensa 
che attraverso il tour il gover 
no sudafricano intende mon 
tare una campagna pubblici 
lana per dimostrare che il ìun 
go boicottaggio sportivo di 
quel paese non ha ragione di 
esistere m quanto il cnckel 
secondo quanto sostiene Pre 
tona è multirazziale La n 
uncia dei due giocatori è 
tanto più sgnificativa in quan 
to sono gli unici nen che il Su 
dafrica era riuscito a ingaggia 
re Phil De Freitas e Roland 
Buteher hanno ammesso di 


aver ceduto sotto la pressione 
di familian amici e simaptiz 
zanti Si sono anche trovati di 
fronte a proteste organizzate 
da militanti del movimento 
contro t apartheid che hanno 
scandito i nomi di Biko e di 
Mandela davanti ai due gioca 
tori per ricordare i casi di nen 
UCCISI 0 imprigionali da Un re 
girne che ha istituzionalizzato 
fa discnminazione razziale e 
non concede il voto ai neri 
Nel corso di interviste si sono 
trovati in imbarazzo quando i 
giornalisti hanno chiesto in 
quali ospedali il regime li 
avrebbe mandati in caso di 
necessità In Sudafnea gli 
ospedali per i bianchi sono 
separati da quelli per i neri e 
le condizioni di questi ultimi 
sono unanimemente ncono 
sciute assai mfenori La possi 
bllilà di essere inviati m un 
ospedale per bianchi cioè di 
due nen trattati come bianchi 
«onorari» sembra che li abbia 
indotti a capire la difficile si 
tuazione in cui si sarebbero 
trovati nei confronti della 
maggioranza nera nei paese 
De Freiias 23 anni è nato sul 


I isola di Dominica in un co 
manicato emesso attraverso li 
suo avvocato ha detto «La 
pubblicità che ha fatto seguito 
alla notizia della mia parteci 
pazione al tour mi ha aiutato 
a decidere di non andare 
Molte persone intorno al mon 
do sarebbero rimaste deluse e 
questo ha avuto un effetto su 
di me e sulla mia famiglia» 
Ha ammesso che la somma 
promessa aveva giocato una 
parte importante tanto piu 
che ha 1 impressione di essere 
stato messo da parte dal cric 
ket inglese Buteher 35 anni 
nato nelle isole Barbados ha 
detto di esjere nmasto scosso 
dalla reazione critica di altri 
personaggi sportivi nen inglesi 
come l all» ta John Rcgis La 
pressione è notevolmente au 
montata anche sui nmanenti 
14 giocatori bianchi ma Mikc 
Gatting presidente del tour 
ha detto che nun ci saranno 
ulteriori ripensamenti li Suda 
frica recluterà altri giocaton al 
posto di De Freilas e Buteher 
Viva condanna al tour inglese 
è stata espressa anche dai mi 
nistri degli esten dei paesi del 


Commonwealth che si sono 
nuniii a Camb^ra per discute 
re le sanzioni contro il Suda 
(nca Hanno confermalo che I 
Giochi del Còmmonwealth so 
no m pencolo a causa del 
comportamento dei cnctxters 
inglesi e la Tanzania ha già 
detto che sarebbe meglio se 
per evitare complicazioni la 
Gran Bretagna decidesse di 
non partecipane La Thatcher 
non era presente È notoria 
mente conlrana alle sanzioni 
economiche ma parteciperà 
ad un altra conferenza dei mi 
nistri del Commonwealth in 
autunno a Kuala tumpur che 
SI annuncia turbolenta dopo 
la decisone provvisoria presa 
ieri a Camberra di cessare 
completamente ogni forma di 
commercio con Pretona La 
Gran Bretagna ha alcune cen 
tinaia di compagnie m Suda 
sfrica Ieri si è avuta notizia 
che anche il tour del rugby 
che m Sudafnea ha o^anizza 
to per metà agosto è in pen 
colo Gli irlandesi del ùons 
Brendan Mullm c Donald Le 
niham hanno nnunctalo alla 
trasferta 


_ Australia _ 

Dal rugby dei «canguri» 
una raffica di no 

■B SYDNEY La tournée dei rugbisti australiani in Sudalo 
ca sembra essere definitivamente tramontala Su sei gioca 
ton invitati al «Tour XV» i cui incontri inizieranno il 19 ago 
sto prossimo cinque hanno già nsposlo negativamente II 
primo ministro del governo di Sydney Bob Hawkee che 
aveva invitalo personalmente i giocatori a rifiutare la tour 
née nel paese razzista ha espresso sollievo ripetendo che 
«non è certo un piacere imporre questo tipo di sanzioni 
ma non c è alternativa se si vuole esercitare pressioni effi 
caci contro li regime di apartheid sudafricano L Australia 
iniaUi non intrattiene relazioni di alcun genere con il Su 
dafnea Tra i no «eccellenti» cè anche quello di David 
Campese Le reazioni negative suscitate dalle vane orga 
nizzaztoni per r diritti cmli dalla maggioranza nera m Su 
dafnea e dalle federazioni sportive australiane hanno fatto 
recedere i «Wailabies» dal proposito originale di partec pa 
re a questi irKonin celebrativi per i) cenlenano della Fede 
razione di Pretona l sei giocaton avrebbero comunque 
giocato a titolo personale senza indossare le maglie delta 
nazionale australiana 


B GROSSETO 11 27 luglio 
1985 sulla pista magica del 
Bislett di Oslo Alberto Cova 
tu terzo SUI cinquemila metri 
m 13 10 06 in una corsa (an 
tastica vinta da) grande Said 
Aouita (12 58 39 primato 
del mondo) davanti al nero 
americano Sydney Maree 
(1301 15) Quell eccellente 
«crono» del ragioniere bnan 
zoio è ancora record Italia 
no Forse stasera non lo sarà 
più visto che Salvatore Anti 
bo in forma strepitosa ha 
intenzione di migliorarlo II 
piccolo siciliano taciturno 
dopo il trionfo in Coppa Eu 
ropa sulla pista rossa di Ga 
teshead sarà la stella del 
meeting di Grosseto una 
manifestazione che sta av 
viandosi alla conquista della 
leadership in Italia (Rieli 
permettendo) 

Salvatore vuole it record di 
Alberto Cova anche se non 
lo considera altro che una 
tappa verso Bruxelles dove il 
25 agosto attaccherà i! limite 


mondiale del portoghese 
Fernando Mamedesui 1 Orni¬ 
la metri Stefano Mei. non 
troppo soddisfatto della pre¬ 
stazione di Budapest suijcii\ 
quemila e Alessandro Lam* 
bruschini cercheranno di da 
re una aggiustatina al prima¬ 
to dei tremila che appartiene 
a Francesco Panetti 
(7 42 73 due anni fa a Ca 
glian) La rabbia di Stefano 
e la buona predispostone cU^ 
Alessandro dovrebbero nu- 
scire a cos/rume un tempo di 
grande significato tecnico 
Sarà molto Interessante 
seguire Stefano Tilli impe¬ 
gnato SUI 200 dai campione 
del mondo Calvin Smith II 
romano bravo sulla distanza 
in Coppa è comunque tor 
nato a casa con le ambizioni 
parecchio ridimensionale e 
vorrà cogliere t occasione di 
una vittoria clamorosa Sì 
comincia alte 20 IO coi 400 
ostacoli uomini e si finisce 
alle 22 SO coi tremila del re 
cord □ US. 


Borg 

Bancarotta 
anche 
a Monaco 


B STOCCOLMA ! impero 
economico di Bjorn Rorg co 
struito con i sontuosi proventi 
de) tennis si va sempre piu 
sfaldando Dopo aver chiuso i 
battenti qualche tempo (a dei 
la «BB invesl» la sua società 
svedese ormai incapace di ter 
fronte ad una pesante crisi 
economica I ex asso delia 
racchetta ha dovuto dopo nu 
merosj tentativi di salvataggio 
sperando probabilmente in 
nuovi aiuti esterni che desse 
ro ossigeno alle casse ormai 
prive delle necessarie riserve 
chiudere i battenti anche della 
«Bjom Borg design group 
un altra società messa in piedi 
dal campione svedese m quei 
del Principato di Monaco 
La chiusura definitiva ha 
annunciato il curalore falli 
menlare incaricato di regolare 
gli affari di Borg è stala slabi 
lita nel prossimo ottobre Do 
dici saranno gli impiegati che 
lavorano attualmente nella 
struttura creata dallo svedese 
ad essere licenziati 



Paole Canè 


Tennis. Canè sale in classifica mondiale al 28® posto: applausi dopo le critiche 


BREVISSIME 


Died in condotta a Paolino la peste 


Il numero 28 di Paolo Canè è il miglior piazzamento 
raggiunto da un italiano dal 1977 (Paolo Bertolucci 
numero 26) Dove può arrivare questo indubbio la 
lento del tennis azzurro'^ Ve ne parliamo offrendovi 
qualche dato interessante II tennista intanto si pre 
para per il torneo di Saint Vincent che inizierà lune 
di Paolo sara numero uno se lo svedese Kent Caris 
son come probabile dovesse rinunciare 


REMO MUSUMECI 


LE VITTORIE NEL GRAND PRIX 


H ROMA Ila fatto una sco 
perla scmplce semplice si e 
accorto che la correttezza e 
li relativo impegno a mante 
nerla gli permette di esser 
lucido concentralo consape 
vole E ha vinto Paolo Cane 
24 anni compiuti il 9 aprie 
col successo sulla terra rossa 
di Baastad Svezia è sai o al 
quinto posto nella classifica 
che comprende lutti gli Italia 
ni vincitori o finalisti di tome: 
del Grand Pnx e cioè d esenti 
del tennis che conta 11 bolo 
gnesc che Adriano Panatta 
ha escluso dalla Coppa Dasis 
per ragioni disciplinari e per 
incompatibilità di carattere 
ha giocato contro il regolarista 
iugoslavo Bruno Oresar senza 


cedere nemmeno una volta af 
pessimo carattere che spesso 
Io conduce a un turp loqu o 
da bnvdi e da boss fond Ho 
asTito modo di forcare I turpi 
loqu o di Paolo Canè al lor 
nco di Milano parolacce Ire 
mende mdinz/ale a se stesso 
e alio sventurato manager Scr 
gio Palmien E mi stupiva che 
un ragazzo intelligente non 
capisse che quel modo di fare 
gli impediva di concenlnrsi 
di entrare nella partila Pare 
che 1 abbia capilo anche se è 
presto per dirlo 
E pensabile che Adnano 
Panatia resti della sua idea a 
meno che la Fit non lo co 
stringa a rivederla soprattutto 


Adnano PANATTA 10 


Corrado BARAZZUTH 4 

Paolo BCRTOLUCCf 2 

F CANCELLOrn 2 

Paolo CANE 2 

GanniOCLEPPO 1 

Claudio PANATTA ! 

Tonino ZUGARELU 1 

M NARDUCCf l 

Claudio PISTOLESI 1 


se il prossimo impegno di 
Coppa dovesse presentarsi 
come è probabile irto di insi 
die E comunque già la vitiona 
di Baastad apre un caso Qui 
comunque non ce ne occu 
piamo Qui cercheremo d os 
servare il campione ipoti^z j i 
do dove può arrivare Gli unici 
due tennisti italiani vinciton di 
tornei del Grand Slam sono 
Nicola Pielrangeli e Adnano 


Senigallia 71 Boumemouth 
73 Firenze 74 Kitzbuehel 
"5 Stoccolma 75 Roma 76 
Roland Garros 76 Houston 
77 Tokio 78 Firenze 80 
Baastad 77 Parigi 77 Char 
lotte 77 Cairo 80 
Ambulo 77 Berlino 77 
Firenze 84 Palermo 84 
Bordeaux 86 Baastad 89 
Linz 81 
Bari 85 
Baastad 76 
Firenze 88 
Ban 87 


Panatta entrambi a Parigi Ni 
cola vinse nel 59 (3 6 6 3 6-4 
6 1 al sudafricano lan Ver 
miak) e nel 60 (3 6 6 3 6 4 
4 6 6 3 al cileno Luis A>ala) 
Adnano vinse nel 76 (6 1 6 4 
4 6 7 6 all americano Harold 
Sotomon) Ma ai tempi di Ni 
cola li Grand Pnx ancora non 
esisteva e dunque li campione 
non figura nella tabella che vi 
proponiamo 


Adnano Panatla è stato nu 
mero quattro nella classifica 
stilata dal computer nel 76 
Corrado Barazzutti è approda 
to alla poltrona numero sette 
nel 78 Paolo Bertolucci alla 
numero 26 nel 77 Paolo Ca 
nè alla numero 28 lunedì 
scorso Gianni Ocleppo alla 
numero 29 nel 79 Adnano 
Panatta e Corrado Barazzctti 
sono gli unici due ad aver pre 
so parte al Masters 
Paolo Canè è senza dubbio 
i) miglior giocatore italiano di 
oggi E un talento naturale di 
sponc di un diritto formidabile 
e di un gesto tecnico com 
picssivo che gli permette qual 
siasi cosa Non è i) caso di 
nc'isuno dogli altri azzum Al 
momento non è pensabile 
che gli riesca di vincere un 
torneo del Grand Sfam anche 
perché a 24 anni vanta due 
vittorie con successi in finale 
contro Kent Carlsson e Bruno 
Oresar Non dispone quindi di 
credenziali adeguate E sul 
t indubbio talento pesa anco¬ 
ra un eccessiva atliludme al 
turpiloquio e non è pensabile 
che I abbia debellata dai mat 
Uno alta sera 


Sci A Las Lenas il superG valido per la Coppa del mondo 
femm è stato vinto dall austnaca Anita Wachter 
lavoroni alla Philips. Sarà Mark lavarom ala pivot 2 08 33 
anni (ex Fori! Brescia Stxers Utah) il secondo amencano 
della squadra campione d Italia 
Arimo La squadra bolognese ha ufficializzato ieri I acquisto 
di Dave Scott Felli pivot 2 13 27 anni 
Mente Mozer II Marsiglia ha negalo il difensore alla Selecao 
brasiliana impegnala contro il Cile 
TeiuUa l L aKurra Raffaella Reggi è stata sconfitta dall ingle^* 
se Javier 6-1 6-3 nel secondo turno a Los Angeles 
Tennis 2 Primo turno a Livingslone Anlonilsch (Aut) Pozzi 
(Ita) 6-4 6 3 Pozzi Ozer Lignfoot N Giran 4 6 6-4 7 o 
Tennis 3 Primo turno a Indianapolis Masur Btyan 6-22 67 6 
Schapers Bates 6 2 6 2 Arias Limberger6-3 7 6 
Foreman II peso massimo statunitense dovrà rinunciare al 
ì incontro con Greer per un infortunio alla mano destra 
Pallavolo juniores L Italia ha sconfitto la Columbia per 3 0 
ai mondiali di Lima in Perù 

Vela «Antiope» dello skipper Andrea Benedetti ha vinto la se 
conda regata delia Rimini Malta Rìmini 
Rivcr Piate La squadra argentina parteciperò venerdì e saba 
lo prossimi al torneo di Verona con Genoa e Newells 
ProveaMonza Dal IGal 18 agosto si ritrovennno quasi tutte 
le scuderie di FI in vista del prossimo Gp di Monza 
Tiro a volo Marco Conti ha vinto a Chatclla Uon il Gran Pre 
mio d Europa di fossa olimpica 

Benfica La società portoghese hi acquistalo dal Malmoe tl 
centrocampista svedese Jaonas Thern 
Ciclismo La squadra azzurra dei professionisti partirà per 
Chambery (sede del mondiale) sa agosto da Verona 
Tracy Austin La tennista amencuna vittima di un incidente 
stradale si dovrà ritirare dall allMià 
Moto Domani prima giornata dei trofeo Superbike e Grand 
Pnx sul circuito di Misano Adriatico 
Giochi Asiatici Una lotteria finanzierà i prossimi giochi che 
SI svolgeranno a Pechino nel 1990 
Boxe Sabato sul nng di San Sepolcro Calamali affronterà I in 
glese McKenzie per il tìtolo europeo dei superteggen 


? 


il 


lillilill 



rUnttà 

Giovedì 
10 agosto 1989 



I 


à 


4 





















Sport 



L'inteivista: Arrigo Socchi SSaSS® 

Secondo il tecnico nSÉonero tutto è stato preventivamente studiato 
per evitare il rischio della lotta «ftatridda» per un posto in squadra 



numen 


Ma al ragioniere i conti tornano 


Ressa da grandi occasioni in un pomeriggio qualunque 
a Milanello. La strategia dei grandi numeri ha cambia¬ 
to ritmi di vita, rimpicciolito stanze e spazi vivibili nel 
centro spoitivo in attesa di fare i conti con il campo 
dove si gioca sempre in undici con il supporto di una 
panchina che escluderà nomi famosi. £ l'ultima sfida 
rossonera a se stesso e a tegole antiche che Secchi 
propone non nascondendo certezze e orgoglio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANNI PIVA 


E la rosa è già appasàta 


■i MILANEItO. L'agosto calcistico è irr botti* 
to di amichevoli in realtà 1 tempi a disposizio' 
ne delle squadre per definire schemi e assetti 
sono ilmilali, Il calcio che lascia segni in clas* 
sifica e quindi pesa nei bilanci stagionali é in 
agguato, il Milan di Sacchì le scadenze uf* 
fidali, al di là di quello che la vastissima rosa 
garantisce, si profila all'insegna deli'emergen* 
za o meglio obbligherà ad attingere fin da ora 
dalle sontuose riserve. Continuano infatti a 
non essere disponibili ben due olandesi del 
peso di Gullit e Van Basten nonché Donado* 
ni. Di fatto tre pedine fondamentali di quello 


che continua ad essere 11 Milan tipo, la squa* 
dra che ha giocato a Barcellona. Per i tempi 
di recupero ancora molta incertezza anche se 
nessuno ha fretta, prima conseguenza della 
scelta di irrobustire i ranghi. A dire il vero c'è 
chi, senza dirlo, sta mordendo il freno e si 
tratta di Donadoni che a starsene in disparte 
soffre. ■Speriamo di farlo giocare presto * ha 
commentato Sacchi > altrimenti quello perde 
il sonno». Previsioni dunque nessuna anche 
se, in particoiare per Guiiit, par di capire che 
potrebbero passare molti giorni prima di po* 
lerlo vedere in campo. 


■i MILANELLO. Per scagliare 
le sue freccette contro il ber¬ 
saglio sulla parete, Galderisl 
deve aspettare che Borgonovo 
effettui la sua giocata al biliar¬ 
do, uscendo dalla saletta tv. 
Ancelolti sbatte con Oonado- 
ni, impraticabile è lo spazio 
davanti al bar in attesa del 
caffè con le poltroncine tutte 
occupate dai Vip olandesi, ca¬ 
pitan Baresi e Filippo Galli. 
Per gli altri, gli infiniti altri di 
un Milan che visto a Milanello 
è una teoria incontrollabile dì 
volti, solo posti in piedi. «Mol¬ 
tiplicare il Milan per due. per 
tre è diventato il gioco dell'e¬ 
state, ma contarìdo anche \ 
primavera qualunque squadra 
mette assieme una fila di no¬ 
mi lunga cosi...». 

Arrigo Sacchi si materializ¬ 
za quando i giocatori se ne 
vanno a dormire e per ora pa¬ 
re l'unico a non alzare le so¬ 
pracciglia con perplessità all'i¬ 
dea di dover badare a tanti 
rampolli famosi, di certo k> 
aiuta la convinzione di essere 
come non mai un tutt'uno 
con le strategie delta società, 
meglio del suo presidente. Il 
contratto rinnovato per ben 
ue anni é del resto un atto 
che nel calcio è già un record 
anche se tutto, attorno al Mi¬ 
lan. ha i colori di quella cop¬ 


pa conquistata a Barcellona, il 
«risultato piu brillante ottenuto 
in tutto un anno di attiviià» ha 
confessato capitan Beriusconi. 
Un Arrigo cernente sereno, 
che si sente ancor più forte 
specie ripensando alle cam¬ 
pane a motto che avevano 
suonato a lungo nella stanza 
dei bottoni FininN«st la prima¬ 
vera scorsa. L'oggi e soprattut¬ 
to il domani non hanno co¬ 
munque tutte tinte pastello, 
alla terza stagione sul piatto 
un nuovo rilancio dopo l’Inco¬ 
gnita deila serie A, l'assalto al¬ 
la Cc^pa dei Campioni c'è 
questo Milan che ncm potrà 
mai far giocare tutte assieme 
le star cte ha in cianico. «La 
scelta dei giocatori è stata fat¬ 
ta valutando gii a^tti carat¬ 
teriali prendendo chi ha detto 
*'sl" per il placare di essere ai 
Milan, convinti che comunque 
questo è il punto d'arriw. Non 
ci sono stati equivoci e men 
che meiro promesse tirane e 
tutti sanno che dovrwno fare 
i conti con i probteml legati 
alia mancanza di un posto in 
squadra*. 

Che detto cosi sembra tuHo 
rosolio ma iron è solo malìzia 
vedervi mille occasioni per 
trasformare l'ambiente in una 
polveriera... «È evidente che 
gerire tutto questo è legato 


alla bravura dì lutti, della so¬ 
cietà, mia. di ogni giocatore. 
Certo che è stalo usato l'effet¬ 
to calamita di un club che vin¬ 
ce e che rappresenta il coro¬ 
namento di una carriera. Evi¬ 
dente che poi resta il proble¬ 
ma di riuscire a gratificare chi 
ha fatto questa scelta». Il pen¬ 
siero corre subito a Borono- 
vo e Simone, due rampolli 
d'oro del calcio italiano che 
hanno già annusato l'odore 
deirinchiotiro dei litoioni a 
nove colonne, che hanno da¬ 
vanti un campionato del mon¬ 
do e una squadra azzurra da 
conquistare. Oggi sorridono 
ma si chiederanno presto se a 
Vkrini basterà vederli seduti in 
tribuna con la giacca ufficiale 
del Milan. «Sappiamo bene 
che stagione affrontiamo, ci 
sono i Mondiali, dobbiamo 
farli giocare. Vogliamo dare a 
questi giovani molte possibili¬ 
tà, io to chiesto di essere te¬ 
naci, noi abbiamo spiegato 
che su di loro abbiamo punta¬ 
to per fame dei giocatori da 
Milan e questo è un obiettivo 
che va al di là della singola 
partita». I palli sono dunque 
chiari, basteranno a tenere as¬ 
sieme un gruppo in un mon¬ 
do dove la corsa alla battuta 
polemica è una regola anche 
dove il pollaio è pìccolo? «Sì 
scherza molto sui Milan 1-2 e 
addirittura 3, m realtà qui i nu¬ 
meri non sono suraordinarì, la 
vera differenza con l’anno 
scorso è che ora è accresciuta 
la qualità dei "doppi”. Più dif¬ 
ficile? - si chiede Sacchi - An¬ 
che per i giocatori è un pro¬ 
blema di immagine ed hanno 
scelto consapievolmente». 

Quanto al progetti a tavoli¬ 
no, con annesse difficoltà. 
Sacchi ha capito in due anni 


che non è il caso di fare i con¬ 
ti. Fatto il maxi-Milan sono su¬ 
bito saltati i progetti di una 
svolta nei sistemi di allena¬ 
mento. «Avevo pensato a fasi 
di lavoro diverse avendo a che 
fare con giocatori dalla espe¬ 
rienza lattica non comparabi¬ 
le. Da una parte i nuo\4 per 
partire dall'Abc e poi i vecchi: 
ho dovuto buttare lutto all'aria 
visto che ho avuto subito 5-6 
infortunati: in realtà la rosa è 
sempre stata di sedici-dicias¬ 
sette, per cui tutto normale». 

Per ora tutto tranquillo 
quindi, ma che accadrà alla 
prima intervista con il rampol¬ 
lo finito in tribuna? «È stato 
messo nel conto anche que¬ 
sto, ma resto tranquillo anche 
se credo che il ruolo della 
stampa dovrebbe essere quel¬ 
lo di educar? invece che solle¬ 
ticare vittimismi e alla fin line 
alimentando la maleducazio¬ 
ne nello sport perché credo 
che non si possa più davvero 
continuare con la sola logica 
dei titoli che fanno vendere e 
quindi subordinando lutto alla 
logica dei guadagno. Per quel¬ 
lo che mi riguarda, pei tutto il 
Milan l'impegno continuerà 
ad essere quello di offrire uno 
spettacolo sempre migliore 
anche se sarà aitcora un cam¬ 
pionato in cui sarà fortissimo 
il partito di quelli che elevano 
il risultato sopra a tutto, dove 
tutti i mezzi e tutti i modi van¬ 
no bene, con i conservatori 
che continuano a credere che 
il calcio sia una questione di 
vita e di morte. Ma non sono i 
soli, c’è aiKhe una parte me¬ 
no conservatrice che crede al¬ 
lo spettacolo non ridotto a vit¬ 
tima della vittoria, il tvostto 
pubblico ci ha capiti, assicuro 
solo una cosa, non li tradire¬ 
mo». 



Parleranno di loro. Attilio Lombardo, l’uomo nuovo della Samp, viene dalla Cremonese 
Ventitré anni «mascherati» dalle calvizie e uno sprint irresistibile sulla fascia 

Le omie di Gialli, Tombra dì Domenghini 


Da Cremona a Genova, Il treno porta solo campioni. 
Dopo Vialli, Attilio Lombardo, l'uomo nuovo della 
squadra di Boskov. Tre partite ed è subito protagoni¬ 
sta. Con una curiosa storia alle spaile: quella di una 
calvizie incipiente che lo costringe a tirar fuori la 
carta d'identità per dimostare i suoi 23 anni. Potente 
ala destra. Non ha il fisico del ruolo. Ma per sua for¬ 
tuna c'è il campo, dove diventa inarrestabile. 


SERGIO COSTA 


AIIIIIq Lombardo 


Milan 

Borgonovo 
fa il tris 
con i turchi 


■1 BRESCIA Con una tripletta di Borgo¬ 
novo il Milan ha battuto il Calatasaray. la 
squadra turca che lo scorso anno in Cop¬ 
pa Campioni è stata eliminata in semifi¬ 
nale dallo Steaua. I turchi, ai loro arrivo 
in Italia, avevano dichiarato di avere ac¬ 
cettato questa amichevole per battere il 
Milan e per dimostrare il livello tecnico 
del loro gioco. Durante i 90' di gioco, pe¬ 
rò, allo stadio di Brescia si 6 visto solo 
calcio rossonero e soprattutto la coppia 
d'attacco Borgonovo-Simone, che Sacchi 
ha presentalo per la prima volta. Un'ami¬ 
chevole quella contro il Calatasaray che 
il Milan ha voluto interpretare come fosse 
una partita «vera» per dimostrare di esse¬ 
re già pronto per affrontare la difficile sta¬ 
gione che lo vedrà impegnato su diversi 
fronti, in campionato e in Coppa Cam¬ 
pioni. La squadra di Sacchi ha dimostra¬ 
to di avere fatto molti progressi rispetto 
alte precedenti amichevoli. I rossoneri, 
almeno nel pnmo tempo, hanno giocato 
a ritmo elevatissimo consentendo ai tur¬ 
chi solo qualche sporadica giocata. 


■i GENOVA. A prima vista 
sembra un vecchio ragioniere 
del centrocampo. In testa po¬ 
chi capelli. Immagini di un 
compassato regista, uno dt 
quei giocatori abili nelle geo- 
metne, ma ormai agU ultimi 
spiccioli di camera. Poi lo ve¬ 
di scattare sulla fascia destra 
Un fulmine. Passi brevi, sprint 


irresistibile. Manca il fisico del 
ruolo. Ma lui. Attilio Lombar¬ 
do. l'uomo nuovo di questa 
Sampdona, ci ride sopra Non 
soffre di complessi per la cal¬ 
vizie incipiente. «Perché in 
campo si va con le gambe e 
non con i capelli. E se qualcu¬ 
no non crede che ho solo 23 
anni, posso sempre tirar fuori 


la caria d'identità». La storia è 
buffa. Quei pochi capelli sim¬ 
bolo di una vecchiaia inesi¬ 
stente. Fonte di scherzi, l'anno 
scorso a Cremona, ira ì suoi 
compagni. «Ad ogni trasferta 
la stessa musica: mi presenta¬ 
vano come il dirìgente accom¬ 
pagnatore. Sai, l'uomo matu¬ 
ro...» ma anche «.ausa di boc¬ 
ciatura fra gli osservaton. «Per 
due anni allo Zini hanno fatto 
la fila per venirmi a vedere. A 
fine partita il solito discorso al 
nostro «diesse» Favalli: «Mollo 
bravo, davvero, ma non è un 
po' vecchio?». Poi è arrivata la 
Sampdorìa. C ha capito tut¬ 
to...». 

Come hanno capito i tifosi 
bluccKhiati. Sono bastate po¬ 
che partite per comprendere 
che la squadra di Boskov più 
che un nuovo Scanziani (altro 


giocatore dalia «pelata» famo¬ 
sa ed ex blucerchiato) aveva 
trovato un Domenghinì E la 
città «dorìana» ha subito modi¬ 
ficato il parsone. Il campo, 
la fortuna di Àlilio Lombardo. 
Tre pattile (prima dell’attuale 
ritiro svizzero a ^nnen) per 
diventare un idolo. Viene da 
Cremona, come Vialli. La gen¬ 
te donana sogna. «Mi hanno 
già dedicato un coro, è stato 
amore a prima vista. Ma io 
non mi monto la testa». Già. 
lui non è tipo da facili esalta¬ 
zioni. Il classico ragazzo con i 
piedi per terra. Desideroso di 
arrivare, ma umile «perchè 
senza modestia, nel calcio si 
fa poca strada». Boskov però 
non SI fida. Teme i troppi elo¬ 
gi a Lombardo, come il diavo¬ 
lo e l'acqua santa Non vuole 
che si ripeta un nuovo caso 


Carboni, il terzino partito for¬ 
tissimo e poi calato paurosa¬ 
mente nel rendimento. Per 
questo lo frena. Lombardo dà 
una marcia in più con il suo 
sprint vorticoso sulla fascia 
destra, ma per ora rimane in 
panchina. «Non deve bruciar¬ 
si». questo il ritornello ossessi¬ 
vo di Boskov. E Lombardo 
non fa una piega. Sogna una 
maglia da molare, sa di meri¬ 
tarsela, ma intanto dice che il 
suo rivale Dossena «è un mito 
irraggiungibile». Frasi da per¬ 
fetto diplomatico. Dentro però 
c’è la voglia di sfondare. 
■Emozione’ Non esiste. Altri¬ 
menti come avrei potuto tirare 
il rigore decisivo per ia Cre¬ 
monese nello spareggio pro¬ 
mozione di Pereara con la 
Reggina’’ Sono pronto a sfrut¬ 
tare la chance. Non mi pesa 


però, per ora. l'essere lasciato 
in panchina. So aspettare. Co¬ 
me non temo gli esami». 

Anche perché sa di avere { 
mezzi per sfondare. «Domen- 
ghini? Ero troppo piccolo, non 
lo ricordo nemmeno. E poi io 
non ho modelli, anche se vor¬ 
rei seguire l’esempio di Vialli. 
Dallo Zini è arrivato alla Na¬ 
zionale. Passando dalla 
Sampdona». Con Gianluca ha 
subito legato a meraviglia. 
«Come con Mannìni, Mancini 
e con tutti gli altri miei com¬ 
pagni. Ho un solo problema: 
mi manca Paola, la mia ragaz¬ 
za di Zelo Buon Persico, e la 
mia famiglia. Ma finito vi ritiro 
in Svizzera, troverò il mare di 
Genova. E per un padano co¬ 
me me è una novità troppo al¬ 
lettante». Un mare azzurro. 
Come il colore dei suoi sogni. 
Magari dopo il mondiale. 


Udinese 
Il Napoli 
«italiano» 
convince Bigon 


Mi Fra Udinese e Napoli era per en¬ 
trambe il primo probante impegno con¬ 
tro una compagine della massima sene. I 
friulani l'hanno intrapreso con buona fo¬ 
ga al 26' gli uomini di Bigon, privi dei tre 
campioni stranieri, sono passati in van¬ 
tarlo con Corradìni che ha infilato la zo¬ 
na difensiva dell'Udinese in velocità e ha 
fulminalo Garella dai vertice sinistro del¬ 
l’area. Lo schieramento difensivo intro¬ 
dotto da Mazzìa è andato di nuovo in cn- 
si al 49' e Renica ha comodamente rad¬ 
doppiato a porta vuota dopo un malinte¬ 
so fra Paganm e Garella uscito dalla pro¬ 
pria area. Dal SS' un guasto all'impianto 
di illuminazione ha costretto le squadre a 
giocare nella penombra. Un po' di luce è 
venuta dall'argentino Balbo che al 60’ ha 
accorciato le distanze per i bianconeri 
coronando col gol una prestazione molto 
positiva. Con i riflellon impazziti per 
qualche minuto lo stadio è rimasto avvol¬ 
to nel buio totale. Poi. con i friulani spre¬ 
coni in molle occasioni la partita si è 
conclusa senza che il risultato cainbias- 


Fiorentina 

Battistini 
non fa sconti 
alla Lucchese 


Mi LUCCA. La Fiorentina batte la Luc¬ 
chese (serie C/l) ed a^iunge un'altra 
vittona al suo consolante curriculum esti¬ 
vo. Per scoprire la nuova formazione di 
Bruno Giorgi sono amvali dalle vicine 
spiagge della Versilia migliaia di tifosi 
viola che hanno sfidato anche i prezzi 
«caldi» di questa amichevole d'agosto 
(70.000 lire per un biglietto di tnbuna) 
Hanno potuto vedere aU’opera una Fio¬ 
rentina dal gioco molto concreto ma non 
altrettanto produttivo in termini di tiri in 
porta Solo due quelli de) primo tempo, il 
primo di Pm, il secondo di Baggio su pu¬ 
nizione Poi. al termine dei primi 45'. il 
numero 10 viola è stato costretto a lascia¬ 
re il campo per una botta ed il ruolo di 
goleador l'ha assunto Battistini che ha 
corretto di lesta una punizione di Kubik. 
Un po' in ombra Buso, che Giorgi ha 
schierato a destra. Volenteroso, ma anco¬ 
ra un po' disorientalo Dcriycià lachini e 
Kubik sono sembrati i giocatori più a loro 
agio anche se è ancora presto per tirare 
qualsiasi conclusione sulla squadra di 
Giorgi 


Festa de rUnifà 

SUZZARA CMn) • 29 luglio - 15 agoclo 1989 
PARCO ZONTA 
Ambiente e 2000> 

In c/rrè e un nuovo tvlloppo 


Spettacolo show. 

Paolo Rossi e David Riondino 

Di rock in rock; 

The Gand e Moda in concerto 


3© A@©IT©s Concerto di 

Anna Oxa e i New Trolls 

La festa è anche,,. 

musica, cabaret, films, paninoteca, cocktails 

Percorso ecoiogico sulla Festa 
«I cinque sensi del verde» 
da visitare e da gustare !!! 



Tra la Shriver 
e la Navratilova 
un addio 
senza rancore 


Dopo nove anni inintenoftì di successi, hanno deciso di di^ 
si addio. Sono le plurìviitoiìose Pam Shriver e Martina Na* 
vratilova (nella foto). Nel loro albo d’oro figurano settanta» 
quattro vittorie nei tornei di tutto il mondo, compresi i vent! 
validi per il Grande Slam. A prendere l'iniziativa del divor¬ 
zio è stata la più giovane delie due. la Shriver. La sua spie» 
Razione è stala puramente tecnica, cioè la difficoità di com» 
binare i loro impegni, che da un po' di tempo avevano inte» 
res.si diversi. C^esto problema le ha portate a ritrovarsi 
sempre di meno e quindi ^ decisione di andare c^una 
per fa propria strada e a cercarsi un nuovo partner. 

Per Roberto Duran. prima lA 
match con Léonard, per la 
precisione il terzo delta loro 
serie, poi un salto dal giudi¬ 
ce federale di Miami per pa- 

{ tare una multa di due mi» 
lardi di lire. L’ingiunzione 
*l'pagamento gli è pervenu¬ 
ta per un suo debito con il 
nsco. Infatti, ì soldi che Duran dovrà sborsare non riguarda 
il mancato pagamento dì tasse, ma bensì un rimborao-tas» 
se, che per un errore di calcolo è stato superiore di due mi¬ 
liardi. Comunque la resfiiuzione di questi soldi allo Stato è 
stala accolta dal pugile con il sorriso sulle labbra. Dal com» 
battimento con Léonard prenderà una borsa di dieci milia^ 
di. Di sicuro non resterà in «bolletta». 


Duran, due 
miliardi al fisco 
dopo il match 
con Léonard 


La Lancia 
conferma 
Aurini 
e Biasion 


A soli quattro gkMiU dalla 
conquista dell’ottavo titolo 
mondiale e dopo aver Sia 
definito il contratto con ut» 
dier Aurk)]. la Lancia ha rag» 
giunto il nuovo accordo con 
Massimo Biasion e Tiziano 
Sivicfo. che ancwa una voL 
ta saranno la coppia di pun» 
ta del team, al volante di una Lancia Delta Martini. La um» 
eia ha anche reso noto che sia Biasion che Auriot partaci* 
peranno con Markku AIen ai rally dei 1000 Laghi in prò» 
gramma dal 2S ai 27 agosto In Finlandia. Alla gara prende» 
rà parte anche una Lancia Delta del Jolly club Totip affida» 
ta ad Alessandro Fiorio. 


Giro vela 
Il «Città 
di Minsk» 
sempre in rosa 

Dietro di loro gli 


Il Giro d'Italia di \«la à arri» 
vaio a Rimini e nelle acque 
romagnole si sono messi in 
grande evidenza gli equi¬ 
paggi di casa. La tredicesi¬ 
ma tappa è stata vinta da) 
«Città di Oesenzano», che 
co^ ha consolidalo il suo 
terzo posto in classifica. 
:i Marina di Ravenna e Cervia. La 


classifica vede sempre aTcomando l'equipaggio sovMico 
del •Città di Minsk», ieri soltanto nono, tallonato da «Tirie* 


Ai neozelandesi 
dei «Stelnlager» 
la rraata 
dei nstnet 


Il maxiyachi neozelandese 
a due alberi «Steinlager» ha 
vinto la T^ala del Fastnet, 
che ha avuto una conclusio¬ 
ne molto avventurosa la 
scorsa notte nelle acque tra 
rirlanda e l'InghilleiTa. Per il 
forte vento, molte barche 
sono venule a trovarsi in dif¬ 
ficoltà. Più di tutte il «Bravura», che ha rotto l'albero. Al se¬ 
condo posto, con solo tre minuti di distacco si è piazzato 
l’altro equipaggio neozelandese «Fisher and Paykell». W iGa» 
torade» di Giorgio Paick, che parteciperà al prossimo giro 
del mondo, è arrivalo ai traguardo con sei ore di ritaw. 
per un errore iniziale della rotta e perchè con altre barche 
ha partecipato alle operazioni di recupero di un uomo ca¬ 
duto in mare da una delle barche della regata. 


Calcio 

Incidenti 

durante 

Reggiana-Parma 


Incidenti fra opposte 
rie sono avvenuti durante 
l'incontro amichevole tra 
Reggiana e Panna. IMma 
che la partita cominciasse 
un diciannovenne tifoso del 
Parma di Sant uario (Reggio 
Emilia), Firanco Cesarim, è 
stato colpito da una botti- 

§ Iiata all'orecchio. Cesarinì è stato medicato all’ospedale e 
ovrebbe guarire in una settimana. Al termine deltlncontio 
gli «ultras» delle due squadre si sono scontrati all'esterno 
dello stadio. Ci sono stale sassalote e polizia e carabinieri 
sono inlervenuU caricando. Un agente è rimasto tento men¬ 
tre stava lanciando un lacrimogeno. Tre teppisti, due ultras 
del Parma e uno della Reggiana, sono stati lermati dalla po¬ 
lizia e portali in questura. 


PAOLO CAPRIO 


LO SPORT IN TV 


Raiuno. 0,30 Atletica leggera, Meeting di Grosseto. 

Raldue. 18,30 Tg2 Sportsera; 20,15 Tg2 Lo sport; 1,55 Sci, 
Coppa del mondo, da Thredbo (Australia): slalom gigante 
maschile. 

Raitre. 15.45 Ciclismo. Giro deU'Umbrìa; 18,45 Tg3 Derby. 

Tmc. 13,45 Sport News - 90 x 90 - Sportissìmo; 20,30 Calcio, 
Dinamo-Stars Mondiali; 23,10 Stasera sport. 

CapodUtiia. 13,40 Basket, finali Ncaa: Seton Hall-Michìgan 
(replica); 16 Sport spettocolo; 18,45 Atletica leggera. Mee¬ 
ting di Malmoe; 21.30 Calcio. Bundesliga; Colonia-Stocca^ 
da; 23 Calcio, MUan-Galatasaray (differita). 


COMUNE DI MASSA COZZILE 


ANNUNCIO DI GARA 
MEDIANTE APPALTO CONCORSO 

Oggetto: Progettazione esecutiva e realizzazione di attrezza¬ 
ture sociali e sportiva netta zona P.E.E.P. denominata «Mar¬ 
gine Coperta Nord». 

Importo complessivo: L. 695.000.000. 

Iscrizione A.N.C.: Cat 11 per imporlo non inferiore a L 75Q 
milioni. 

Saranno ammesse imprese riunite. 

La domanda d’invito, redatta e corredata in conformità alle 
prescrizioni precisale nell'avviso integrale, deve essere fat¬ 
ta pervenire al Comune di Massa Cozzile (Pistola) entro il 25/ 
6/89. 

L'avviso di gara integrale è affisso all’Albo Pretorio dei Co¬ 
mune di Massa Cozzile dal 10/6/69 ai 25/6/89 e contiene tut¬ 
te le indicazioni in merito ai requisiti tecnici ed economici ri¬ 
chiesti, alle dichiarazioni da rendersi nella domanda ed al 
documenti da allegarsi ai fini deU'ammissione alla gara. 
Informazioni e chiarimenti presso il Comune di Massa Cozzi¬ 
le. Ufficio Tecnico (tei. 74464), ed Ufficio Segreteria (tei. 

Le domande di invito non vincolano l'Amministrazione. 

Il Sindaco; Franco NardìnI 


Enrica Collotti Pischel 

GANDHI E LA NON VIOLENZA 

GII aspetti universali delle teorie di Gandhi 
rrelTattuale dibattito sul rapporto tra elica e 
politica. 

“Biblioteca minima" 

©re 6 000 

Editori Riurùti- 
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'■ ^*^t^uio da ffti-**'’’''' " 

i(f ~ '«^ut3Ér^ delle qucdua />»" 

! ^ Cqffè: un 


A./> 


Va servita in un’ampia c 
doocolato bianco, una si 


) la quale van versate tre cucchiaiate di Gf Caffè freddo, del gelato suprème al 
noci tritate, un pennacchio di panna montata e sopra il tutto un trionfo di 
Gf Caffè, fine liquore di puro caffè. , 
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